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Editoriale 

Confindustria 
grande elettore 
del pentapartito 
_ _ _ _ _ _ _ _ 

iamo alla stretta conclusiva della campagna 
elettorale La dissoluzione del pentapartito e il 
fallimento nel paese della modernizzazione 
senza ri (orme rendono ancora più evidente il 
significato decisivo del volo del 14 giugno, 
l'apertura di prospettiva che esso reca con sé. 
Ciò inquieta profondamente il blocco mode­
rato, le grandi concentrazioni del potere eco­
nomico e finanziario, i responsabili di uno svi­
luppo distorto che ha ristrutturato gli apparati 
produttivi senza estenderne la base, creando 
disoccupazione, punendo il lavoro dipenden­
te, aggravando gli squilibri e le iniquità, umi­
liando dinlti fondamentali. Il paese sa che 
questi sono gli effetti conseguiti dalle strategie 
che il pentapartito e le forze moderate hanno 
scelto. È una verità semplice, ma sconvolgen­
te. 

Lo schieramento moderato può sfaldarsi 
dopo la caduta dei miti della stabilità e della 
crescita. Può aprirsi la via ad un grande rag­
gruppamento delle forze di progresso nel pae­
se. Ecco perché intervengono frequentemen­
te i «grandi elettori*, interviene la Confindu­
stria, interviene il massimo esponente della 
Dynasty italiana, la famiglia Agnelli. 

Di* fronte alla possibilità di una svolta, della 
alternativa ri formatrice proposta dal Pei. il si­
stema delle grandi famiglie del potere econo­
mico, finanziario, informativo, reagisce pro­
ponendo al paese la poco tonificante ricetta 
della continuità pentapartiia. 

Quella che Lucchini rispondendo a Reichlin 
considera la parola magica e inconcludente di 
un «cambiamento del modello di sviluppo» è 
laverà questione cruciale d'autentica alterna­
tiva all'attuale stato di cóle, in apporto al­
l'ambiente, alle finalità della crescita produtti­
va, alla costruzione di una nuova civiltà politi­
ca e sociale. 

N 
essuno dei -cinque- indica una alternativa rea­
le al sistema di potere della De. Non lo fa 
Craxi il quale sbaglia quando accusa, metten­
doli sullo stesso piano, la Oc e il Pei di «spin­
gere perché tutti gli altri si affianchino all'uno 
o all'altro». Infatti quello che chiediamo ai so­
cialisti non è di «affiancarsi» al Pei, Si chiede 
loro di scegliere rispetto alla questione centra­
te del modello di sviluppo, e cioè alta prospet­
tiva stessa di una trasformazione sociale ed 
ecologica della società industriale. 

Se questa è la posta in gioco il pericolo è 
quello del rilancio di un moderatismo ottuso. 

A chi vuole mantenere intatto questo mo­
dello, che polarizza le ricchezze, ciò che im­
porta è che, finita la resa dei conti interni alla 
disciolta maggioranza, si ritorni a governare 
come prima. Il richiamo all'ordine da parte 
della Conlindustria in realtà ci prepara il caos 
e l'ingovernabilità a cui abbiamo assistito in 
fine di legislatura. 

Bisogna impedire che ciò avvenga. Il voto 
utile è quello che esce nettamente fuori da 
questo gioco, un voto che indichi con chiarez­
za che bisogna introdurre un elemento di no­
vità in tutta |a situazione. 

Di fronte ad un rischio di ripresa moderata 
non ci si può permettere il lusso di disperder­
lo, di riconsegnarlo, per vie traverse, alla De e 
al suo Grande Elettore. 

GOLFO PERSICO Mentre in Usa corrono voci allarmanti 
in Italia si scatena la polemica 

La De accusa Craxi: 
«Alimenti venti di guerra» 
Alla vigilia del vertice di Venezia, la politica estera 
italiana è al centro di una nuova clamorosa rissa tra 
i partiti che hanno diviso negli ultimi anni la respon­
sabilità di governo. L'occasione è la crisi del Golfo 
Persico. I contendenti sono la De, il Psi e Spadolini. 
I democristiani usano parole molto dure verso Cra­
xi: ha dimenticato Sigonella - dicono - e sembra 
essere diventato un patito delle cannoniere. 

• • ROMA. L'accusa di Craxi 
ad Andreotti di «svenevolez­
ze» nei confronti dei paesi 
mediorientali, in rapporto alla 
richiesta americana di impe­
gno militare europeo nel Gol­
fo Persico, ha scatenato - do­
po quella dell'interessato -
l'aspra reazione del quotidia­
no della De. Il direttore del 
«Popolo» scrive, con pesante 
ironia, che «venti di guerra 
soffiano in questo scorcio di 
campagna elettorale, vengo­
no dal Golfo Persico e li ali­
menta il segretario del Psi», il 
quale «ieri sfidava gli Stati Uni­
ti a Sigonella» e «oggi denun­
cia la cedevolezza del mini­
stro degli Esteri Andreotti, reo 
di aver proposto che a garan­
tire la libertà di navigazione 
nel Golfo provvedano le Na­
zioni Unite». 

L'accusa del giornale de a 
Craxi è di piegare a basse ra­

gioni elettoralistiche un tema 
così grave come quello del 
conflitto Irak-lran: «I nostri in­
terlocutori stranieri sanno che 
spesso in Italia la politica este­
ra è un'occasione per litigi do­
mestici e non si spaventano se 
qualcuno spera di catturare 
qualche consenso in più fa­
cendo la farcia feroce o ten­
tando di rinverdire la politica 
delle cannoniere». Ma poi, 
dopo il voto, i «guerrieri» tor­
neranno al riposo. 

Per un Craxi che «alimenta 
venti di guerra», c'è un De Mi­
ta che sembra appoggiare 
cautamente ia linea del gover­
no. «Occorre vedere - ha det­
to ieri - se le ipotesi che sì 
fanno (di una presenza multi­
nazionale nel Golfo, ndr) raf­
forzano la sicurezza o la inde­
boliscono». E ancora; «La no­
stra preoccupazione è di non 
dar luogo a iniziative che pos-

Natta: né armi 
né navi italiane 
in quelle acque 
Sta alle Nazioni Unite garantire 
la libertà di navigazione 
Procedere senza indugi all'accordo 
sulla doppia opzione zero 
Un nuovo sistema economico mondiale 
può basarsi solo sul disanno 

ENZO ROGGI 

• • «La libertà di navigazio­
ne potrà essere difesa non 
dalle cannoniere delle grandi 
potenze, bensì e soltanto dal­
le Nazioni Unite. Ciò che oc­
corre far subito è sospendere 
la vendila delle armi ai paesi 
contendenti, siano esse desti­
nate a scambi politici o a fini 
di lucro II Pei respinge l'ipo­
tesi che forze armate italiane 
vengano impiegate al di là dei 
confini dell'Alleanza atlantica 
e che siano utilizzate basi na­

vali italiane». Alessandro Nat­
ta ha affrontato, ieri a Mestre, 
i maggiori temi della politica 
intemazionale alla vigilia del 
vertice di Venezia. Nel suo di­
scorso hanno preso spicco le 
questioni del disarmo missili­
stico, di un diverso sistema 
economico internazionale il 
cui sviluppo è incompatibile 
con la corsa agli armamenti, 
ta questione medio-onentale, 
le misure da adottare contro il 
regime razzista del SudAfnca. 
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Parla l'economista, a 40 anni dal piano Marshall 

Galbraith: si è esaurita 
la spinta propulsiva degli Usa 

DAI NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND GINZBERG 
CAMBRIDGE (MASSACHU- vista e di quanto cerchino di 
SETTS) • Uno dei più grandi 
economisti viventi, John Ken-
nelh Galbraith. contesta - in 
un'intervista all'Unità - che la 
ripresa dell'Europa nel dopo­
guerra non ci sarebbe stata 
senza il Piano Marshall (-sa­
rebbe stata forse più lenta ma 
ci sarebbe stata comunque-) 
e soprattutto contesta l'argo­
mento con cui Reagan si é 
presentato a Venezia- che gli 
europei debbano mostrare la 
propria riconoscenza fidan­
dosi ciecamente di quello che 
lui propone per il presente e il 
futuro A suo avviso, garantire 
per i prossimi anni lo sviluppo 
che ha caratterizzato il primo 
quarto di secolo seguito alla 
fine della Seconda guerra 
mondiale impone che ci sì mi­
suri con una serie di problemi 
di enorme portata, comuni 
più di quanto appaia a pnma 

far credere i teorici della «de-
regualtion» e del «minimo in­
tervento pubblico» sia all'Oc­
cidente industrializzato che ai 
Paesi socialisti. A cominciare 
dalla crescente sclerotizzazio-
ne burocratica dell'industria 
tradizionale, sul come supera­
re queste rigidità, su come 
modernizzare e nnnovare- os­
serva - stanno discutendo ora 
a Mosca e a Pechino, «non 
possiamo cullarci nell'illusio­
ne che non ci sia da npensare. 
modernizzare, cambiare an­
che da noi in Occidente, o 
che il cambiamento venga au­
tomaticamente, da solo*. I 
grandi temi su cui ci si dovrà 
misurare se si vuole lo svilup­
po nei prossimi decenni sono 
in Occidente una sorta di nuo­
vo «contratto sociale- tra ca­
pitale e lavoro, il superamento 
delle obsolete concezioni di­

rigistiche che si rivelano inap­
plicabili nell'impresa ad alta 
tecnologia, una politica pub­
blica dei servizi, più politica 
fiscale e meno politica mone-
tana. esattamente il contrario 
di quel che negli ultimi anni si 
è ntenuto come il non plus ul­
tra della -modernità» nella ge­
stione dell'economia E sotto­
linea quanto sia essenziale a 
questo nuovo sviluppo un ac­
cordo tra Mosca e Washin­
gton per la riduzione delia 
cappa di piombo per lo svilup­
po ormai rappresentata dalle 
spese militari in Occidente 
quanto e non meno che nei 
Paesi socialisti Alla domanda 
se nel sostenere queste visioni 
«liberali- e -keynesiane- non 
si senta un po' fuori moda e 
controcorrente, Galbraith n-

sponde citando lo storico Ar­
thur Schlesinger, che fuon 
moda ormai sono gii altn co­
me altre volle nella stona de­
gli Stati uniti il ciclo «reagama-
no», quello basato sulla filoso­
fia del minimo intervento pub­
blico e della massima libertà 
alle forze spontanee del mer­
cato mostra la corda. A quasi 
ottant'anni, questo «grande 
vecchio- che fu consigliere di 
John Kennedy, si considera 
più spettatore «dalle gradinate 
dello stadio», come suona il 
titolo del suo ultimo libro, an­
ziché protagonista nell'arena, 
ma mantiene tutta la freschez­
za e la passione dell'impegno, 
della scelta di campo nella 
battaglia politica, di quella 
che Dante nel suo disprezzo 
degli indifferenti definiva la vi­
ta come •milizia-. 

sano allargare la tensione». 
I repubblicani, per parte lo­

ro, ritorcono sia sulla De che 
sul Psi chiedendo: ma non 
avete gestito insieme la politi­
ca mediorientale dell'Italia? E 
Spadolini rivendica a sé la 
presenza, negli anni scorsi, 
dell'Italia nel Mar Rosso e nel 
Libano per far intendere di es­
sere favorevole a un «contn-
buto italiano», al solito per 
non lasciare soli gli amencani. 
Ma Andreotti replica a tutti i 
critici della sua linea proprio a 
partire da quella che definisce 
«l'inutile avventura multina­
zionale del Libano», ricordan­
do che l'Italia è membro del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, che è la organizzazione 
deputata, appunto, a disinne­
scare ì conflitti. E si dice del 
tutto contrario a «misure mili­
tari ad iniziativa in qualche 
modo privata per difendere la 
sicurezza intemazionale sui 
mari e sulla terra». 

Come spesso accade in 
queste diatribe tra ex alleati è 
difficile discemere quanto vi 
sia di reale contrasto dì posi­
zioni e di proposte, e quanto 
di pretesto per colpi bassi re­
ciproci. Si tratta comunque di 
un modo gravemente irre­
sponsabile di affrontare que­
stioni decisive. 

Washington prepara 
un intervento 
militare in Iran? 
• f i È pronto un piano degli 
Stati Uniti per attaccare il terri­
torio iraniano e distruggere le 
installazioni dei missili antina­
ve di fabbneazione cinese Sii-
kworm puntati sullo stretto di 
Hormuz e sul Golfo Persico. Il 
piano fa parte di quattro sce­
nari che gli esperti militari sta­
tunitensi, secondo quanto ha 
rivelato ieri il «Washington 
Post», hanno preparato e che 
l'amministrazione Reagan sta 
discutendo. Il primo scenario 
è quello dell'utilizzo dei canali 
diplomatici per diffidare l'Iran 
dal mettere in funzione i Sil-
kworm; il secondo è l'attacco 
preventivo; il terzo è quello di 

attaccare al primo segno di 
minaccia alle navi americane 
nel Golfo; il quarto è quello di 
puntare sulle contromisure 
elettroniche di difesa, come 
l'accecare i radar iraniani o il 
simulare falsi bersagli. 

Alla Casa Bianca, al diparti­
mento di Stato e al Pentagono 
si sarebbero espresse valuta­
zioni favorevoli o contrarie a 
ciascuno di questi scenari. 
Quello che sembra prevalere 
è proprio il secondo, l'attacco 
preventivo, scartando il primo 
che richiederebbe all'Iran di 
piegarsi di fronte a una minac­
cia di Washington, ipotesi 
quanto mai improbabile. 

OS.G. 
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Recuperata 
ad Ustica 
la scatola nera 
del De 9 Itavia 

Forse il mistero che circonda la tragedia del De 9 Itavia 
inabissatosi ad Ustica è prossimo alla soluzione; l'equipag­
gio del sottomarino francese «Ifremer» ha infatti recupera­
to, dal fondo del Tirreno, la «scatola nera» dell'apparec­
chio. Non è stata ancora avviata la «decodificazione» del­
l'importantissimo strumento. Occorre infatti seguire parti-
colori cautele per evitare la distruzione delle registrazioni. 
Ma da queste si potrà risalire con ogni probabilità alla 
causa della tragedia. A P A G ) N A7 

Altri attentati 
in Sardegna 
oggi 15 minuti 
sciopero generale 

Altri due attentati in Barba­
gia. Due bombe rudimenta­
li sono state fatte esplodere 
dinanzi ai municipio di De-
sulo e presso l'abitazione 
dei genitori del sindaco co­
munista di Orani. Cgil, Osi 
e Uil hanno proclamato pet 

oggi in tutta la Sardegna uno sciopero generale di un 
quarto d'ora «a difesa dell'ordine democratico». I presi­
denti dei gruppi parlamentari del Pei, Zangheri e Pecchioli, 
chiedono che il governo si mostri all'altezza della situazio­
ne A PAGINA 4 

Rai: riesplode 
la rabbia 
Nuovi scioperi 
Saltano i tg 

La Rai ribolle ancora, ieri vi 
sono stati scioperi - sono 
saltati i tg della sera - as­
semblee, una manifestazio­
ne all'Intersind, dove pro­
segue una trattativa azien­
da-sindacati estremamente 
difficile. Ad accendere le 

polveri è stata la decisione aziendale di riconoscere una 
«gratifica» di circa 4 milioni al presidente in (asteria a 
Venezia (in occasione del vertice) «almeno 5 giorni»-

A PAGINA 4 

Si è costituito 
Farina 
l'ex presidente 
del Milan 

Si è costituito ieri Giussy Fa­
rina, ex presidente del Mi­
lan, latitante dal gennaio 
del 1986. Il 16 di quel mese 
era stato emesso contro di 
lui un ordine di cattura per 
falso in bilancio, falsa co* 

«^»^^^™»»""»»»»^^^™ municazione ai soci ed eva­
sione fiscale- Farina si è presentato a Ponte Chiasso e da lì 
è stato portato a Milano dove è stato sottoposto ad un 
primo interrogatorio. A PAG(NA 5 

SII Vi^MimmT5^ Messaggio all'Americae agli alleati 

P * ! $ S P > 5 Reag™ «Con VUrss 
vicini all'accordo» 
Sulle trattative per il disarmo 
«ci sono buone prospettive» 
Gli Usa sollecitano i partners 
alla crescita economica 
ma Germania e Giappone replicano 
«Abbiamo già fatto la nostra parte» 

Sommozzatori controllano i fondali della laguna 

• I Nella seconda giornata 
italiana, ti presidente Reagan 
ha pronunciato un messaggio 
all'America e ai sette paesi del 
summit veneziano in occasio­
ne del quarantesimo anniver­
sario del piano Marshall. «Le 
prospettive sono buone - ha 
affermato Reagan a proposito 
delle trattative sul disarmo -, 
si sta profilando un accordo 
Usa-Urss che risponde molto 
ai nostri interessi e alle nostre 
richieste». Il presidente Usa ha 
aggiunto che un patto con 
Mosca sul nucleare lascereb­
be la superiorità all'Urss in 
campo di armi chimiche e 
convenzionali e che, di con­
seguenza, dovranno 

rinforzati gli analoghi arsenali 
dell'Occidente «per mantene­
re credibile la dottrina della 
risposta flessibile che rimane 
in perno di strategia della Na­
to». 

Reagan ha anche accenna­
to alle prospettive economi­
che del vertice sollecitando in 
particolare la Germania a fa­
vorire la crescila della propna 
economia Ima sollecitazione 
che anchl ieri, tuttavia, ha ri­
cevuto indirettamente una ri­
sposta negativa. Il cancelliere 
tedesco Kohl e il presidente 

della Bundesbank hanno in* 
fatti dichiarato a chiare lettere 
che la Germania ha già fatto la 
sua parte con la manovra fi­
scale che partirà dal primo 
gennaio e che comporterà un 
alleggerimento delle imposte 
di 50 miliardi dì marchi. «Poli­
tiche più espansive non sono 
nemmeno in discussione -
hanno detto i responsabili del­
la politica economica tedesca 
-, ora tocca a Stati Uniti e 
Giappone fare le loro parte». 
Analogo atteggiamento viene 
da parte giapponese: quel che 
dovevamo fare l'abbiamo fat­
to, e ora puntiamo a stabili e 
prevedibili variazioni nei tassi 
di cambio. 

Stamane Reagan sarà a Ro­
ma dove sarà ricevuto da Gio­
vanni Paolo II; poi il pranzo a 
Castelporziano nella villa pre­
sidenziale con Cossiga e nel 
pomeriggio il ritomo a Villa 
Condulmer. 

SARTORI E VILLARI A PAGINA 8 
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A Spadolini non piace la domanda 
• • ROMA Per poco non è fi­
nita in una rissa. L'ex ministro 
della Difesa e segretano re­
pubblicano Giovanni Spadoli­
ni si è molto arrabbiato, e non 
è nemmeno detto che 
l"«ampex» registrato nell'oc­
casione vada davvero in onda, 
come era previsto, stasera alle 
22.30 su Canale 5. Della stona 
ci hanno informato, con parti­
colari e dettagli, due letton. 
Giovanni Noto di Napoli e Ti­
ziana Valpiana. di Verona. 

Che cosa raccontano nella 
loro lettera? 

Esattamente questo: «Sia­
mo stati invitati da Canale 5 
per partecipare, in qualità di 
rappresentanti degli eletton, 
alla trasmissione "Italia do­
manda" per l'incontro con il 
Partito repubblicano 11 diret­
tore della trasmissione. Gianni 
Letta, ha voluto conoscere le 
domande che ciascuno di noi 
- una donna di Verona, uno 
studente di Napoli, un rappre­
sentante dei lavoratori auto­
nomi di Tonno, un rappresen­
tante dei tavoraton dipendenti 
di Roma - aveva preparato. 
Letta si è dimostrato soddi­
sfatto, giudicando le doman-

«Non esistono domande imbarazzanti, esistono so­
lo riposte imbarazzate». Probabilmente a Giovanni 
Spadolini, questa massima non piace. E così su 
Canale 5, mentre stavano registrando un faccia a 
faccia con un gruppo di elettori, Spadolini ha 
esclamato: «Io non rispondo, sospendete la tra­
smissione». Gianni Letta, conduttore, in qualche 
modo ci ha messo una pezza. E tuttavia... 

de stimolanti e vivaci». I nostri 
lettori spiegano poi che, inve­
ce, il senatore Spadolini «è 
montato su tutte le fune, pre­
tendendo la cancellazione di 
alcune domande e in partico­
lare di quelle che riguardava­
no la vendita delle armi da 
parte italiana ai paesi del Gol­
fo Persico e l'allontanamento 
di padre Alessandro Zanotelli 
dalla direzione della nvista 
"Nignzia" (allontanamento 
voluto, pare, in ambienti go­
vernativi. ndr) Giovanni Noto 
e Tiziana Val piana spiegano 
ancora che ì dingenti di Cana­
le 5 hanno chiesto di sostituire 
quelle domande con altre e 
che quando gli elettori convo­
cati hanno deciso di mante­
nerle, sono stati, in pratica, 

sostituiti da due giornalisti 
presenti (Lanfranco Vaccan 
deli-Europeo» e Paolo Passa­
rmi de «La Stampa»). La tra­
smissione, spiegano i nostri 
lettori «è continuata in un cli­
ma teso e intimidatorio». 

Giovanni Noto e Tiziana 
Valpiana affermano, infine, di 
aver saputo che Spadolini si 
era comunque riservato di ve­
dere la trasmissione per valu­
tare la convenienza della sua 
diffusione, t nostri lettori sot­
tolineano il fatto che gli utenti 
televisivi non potranno mai 
rendersi assolutamente conto 
che la trasmissione, in sostan­
za, è «addomesticata» e mani­
polata e che ne risulterà il soli­
lo Spadolini gioviale e perbe­

nista. Dopo aver ricevuto la 
lettera, abbiamo cercato di 
scoprire come sono andate 
realmente le cose nella sala di 
registrazione di «Canale 5». 
Abbiamo ricevuto versioni di­
verse, a seconda dei punti di 
vista di chi ce le ha riferite. 
Qualcuno sostiene che le do­
mande nvolte a Spadolini fos­
sero effettivamente troppo 
•dure» e un po' sgarbate. Può 
darsi. Può darsi che effettiva­
mente un uomo politico non 
abbia piacere a trovarsi dì 
fronte alle telecamere in una 
posizione di puro svantaggio, 
costretto ad affrontare una 
specie di «processo». Mentre 
invece si aspettava di essere 
stato invitato ad un dibattito 
politico di altro genere. E pe­
rò resta questa domanda: la 
politica spettacolo deve esse­
re solo a beneficio del prota­
gonista, o invece non è giusto 
che comporti dei rischi? I ri­
schi del mestiere. Direbbe 
Gianni Mina «Il bello della di­
retta» (anche quando è regi­
strata). Se non è così, allora, 
scusate, ma il gioco è un po' 
truccato. 

La Consulta 
apre 
inchiesta 
su Ferrari 
• i La Corte Costituzionale 
ha avviato un'inchiesta sulle 
accuse lanciate dal giudice 
Giuseppe Ferrari circa pretese 
interferenze di partito nell'ele­
zione del presidente France­
sco Saja. Saranno ascoltate le 
bobine Rai contenenti le di­
chiarazioni rese giovedì dal 
Ferrari: si profila dunque un 
procedimento disciplinare 
che potrebbe portare - nel ca­
so le accuse non vengano 
provate - alla sua sospensione 
o alla rimozione della carica. 
Nella stessa giornata di ieri i 
giudici dalla Consulta aveva­
no respinto all'unanimità il ri­
corso dello stesso Ferrari sulla 
legittimità dell'elezione dì Sa­
ia, della quale è stata riaffer­
mata la piena regolarità for­
male e sostanziale. 

A PAGINA 7 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Pei e cattolici 
GIUSEPPE CHUHANTE 

I
l partito comunista si rivolge, in occasione del 
voto del 14 giugno, ai cittadini cattolici e più in 
generale ai credenti: a tutti coloro che nel loro 
impegno culturale e civile si richiamano - attra-

^ a verso le mediazioni che si compiono nell'auto­
nomia della loro coscienza - a scelte e a valori 

Ispirati da una convinzione religiosa. 
La crisi che percorre la società italiana è anche crisi di 

idee, di moralità, di cultura. La tendenza a ridurre la politica 
a lotta per l'occupazione e la spartizione del potere; il peso 
crescente dei particolarismi individuati e di gruppo, solleci­
tati in questi anni dalla frantumazione corporativa e dall'e­
saltazione delle soluzioni neoliberiste; la tendenza ad ada­
giarsi In un pragmatismo quotidiano che considera utopi­
smo lo slancio ideale e che rinuncia a interrogarsi sulle 
grandi questioni che riguardano il futuro della società; tutto 
questo ha portato a fenomeni diffusi di attenuazione del-
I impegno civile, di degradazione e corromplmenlo della 
vita pubblica, di discredito delle istituzioni. 

Vi è stato In questi anni, sull'onda delle ideologie neo-
conservatrici, un attacco contro quelle idee di solidarietà 
che avevano animato le grandi lotte popolari e democrati­
che dei due decenni precedenti e che avevano portato a 
Importanti conquiste. La società italiana è oggi più ingiusta 
e diseguale; a zone estese dì opulenza si contrappongono 
In modo stndente antiche e nuove povertà; vi sono grandi 
capacità di iniziativa e potenzialità di sviluppo, ma mollo 
spesso esse sono soffocate dalle disfunzioni dell'ammini­
strazione pubblica, dalla nnuncia a una politica di program­
mazione. dall'intreccio Ira fenomeni di corruzione politica, 
influenza dei poteri occulti, penetrazione della criminalità 
organizzata. 

E dunque su grandi temi - come il rilancio di una lotta di 
sondartela e di giustizia, l'esigenza di assumere la questione 
morale come condizione decisiva di sviluppo democratico, 
la difesa di un corretto equilibrio fra l'uomo e il suo ambien­
te, l'impegno priontario per la pace e per un rapporto 
fraterno coi popoli dell'area della miseria e dell'oppressio­
ne - che è possibile un'azione comune di quanti, credenti o 
non credenti, vogliono affermare la piena libertà e dignità 
di ogni uomo. La riaffermatone dell'impegno morale e 
ideale che deve animare l'azione politica è oggi il punto di 
partenza necessario per un'azione efficace in questa dire­
zione. 

I comunisti italiani non solo hanno affermato da 
tempo l'attenzione e il nspetto per l'autonomia 
dell'esperienza religiosa; ma sono convinti -
come abbiamo detto nelle lesi dell'ultimo con-

_ » gresso - che dagli «importanti valori elici, per­
sonali e inlerpersonalii, che in tale esperienza 

trovano espressione, può venire uno stimolo e un contribu­
to, fecondo e originale, a «scelte di rinnovamento e di 
trasformazione". 

Per questo l'alternativa democratica che noi proponia­
mo non ha affatto un connotato ideologico laicista. Essa è 
alternativa al sistema di potere imperniato sulla Democra­
zia cristiana e a una politica che ha portato ai risultati, 
mortificanti e negativi, che ho appena ricordato. Ma pro­
prio per questo la nostra proposta di alternativa sollecita il, 
concorso di tutti i credenti che avvertono la negatività di 

Sueato approdo. Non e accettabile un'ipotesi di unità politi-
a osi cattolici che significhi costituzione di un blocco 

moderato che si contrapponga alle forze di riforma e di 
progresso. Crediamo invece nella validità del pluralismo 
delle scelte politiche dei cattolici e dei credenti: anche ad 
essi perciò ci rivolgiamo perché, dando il loro voto alle liste 
del Pel, diano al tempo stesso II loro contributo di idee e di 
passione a un rinnovato impegno civile e politico per il 
futuro del paese e per la pace nel mondo. 

De contro De 

I ndeterminazione» ì una parola bruttina che pe­
ro esprime un'idea precisa, tanto da essere en­
trata nelle teorie fisiche. De Mita l'ha usata da 
par n o , presentandola come il -vero antagoni-

, _ sta della De». Chi sono gli indeterminati? Sono 
• gli ex alleati della De. Lui invece e ben determi­

nalo: dopo il voto - ha ripetuto ieri - ci sono solo due 
maggioranze: una comprendente la De e l'altra compren­
dente Il Pei- Dunque, o con noi, o con loro. 

Ma ecco che, nello stesso giorno, il ministro de Granelli 
•e la prende con Natta accusandolo di «avventurismo» per-

" la 
la 

inve­
ce una lena soluzione. 

Quella che hi la sinistra de è sempre stata maestra nell'ar­
ie di parlare a nuora perché suocera intenda. Ma prender­
sela con Natia per dare dell'avventurista a De Mita, forse, é 
un po' troppo. Comunque, a parte il fatto che De Mita e 
Granelli sono ovviamente uniti nel volere la De all'eterno 
comando, è evidente che l'uno e l'altro dicono cose politi­
camente del tutto opposte circa gli scenari postelettorali e 
le conseguenze della polarizzazione. E allora é facile con­
cludere che la «indeterminazione» non é solo una sindrome 
del partili intermedi ma colpisce anche il sensorio della De. 

Roberto Moni 
esperto di finanza 
spiega la candidatura col Pei 

Il mito neoliberista 
«Ecco i risultati 
La disoccupazione cresce 
e si produce poco» 
L'intervento pubblico 
«Va reso più efficiente 
ma non ci sono 
alternative serie» 

Lo Stato che difendo 
Come s u l questo paiaaf-
gto da «a molo di tecnico, 
di consigliere, • un Irape-
gno In prlau persona? 

La mia candidatura nasce da 
un rapporto col Pei di lunga 
data. Le mie stesse competen­
ze mi portano a un rapporto 
con la politica, mi spingono a 
tentare una esperienza appli­
cativa. E poi sono un tecnico 
che crede in certi valori; io sto 
dalla parte dello stato sociale. 

Quali amo le urgenze sul­
le quali tu credi al debba 

Le urgenze nascono da una 
lettura critica dell'esperienza 
di questi anni: hanno cercato 
di ridurre i salari a presunti lini 
di crescita dell'occupazione; 
di ndimensionare lo stato so­
ciale dimenticandone gli 
aspetti produttivi oltreché di 
democrazia: di mitizzare il 
ruolo dei mercati finanziari. 
Questo programma neolibera-
le a mio parere ha portato al­
l'incapacità di utilizzare le ri­
sorse offerte dallo sviluppo 
tecnologico e dall'aumento 
dell'istruzione. Una crescita 
del prodotto intemo lordo del 
2,5%, con una produzione sta­
gnante e una disoccupazione 
dell' 11% non sono certo gran­
di risultali. In realtà si sono 
sprecate notevoli risorse. Ri­
sorse umane per esemplo, e in 
questo caso lo spreco è irre­
versibile. E sarebbe stato an­
che peggio se i neoliberisti 
fossero stati coerenti: per top 
luna nostra una politica ame­
ricana irresponsabile ha sca­
tenato una domanda intema 
che ha alutato le esportazioni 
degli europei. 

Quali linee d'azione hai In 
esente per contrastare 
questo proframraa neoll-
beriatt? 

La prima cosa è rafforzare la 
base produttiva del paese. In 
questi anni il progresso tecno­
logico ha consentito profitti 
anche con una produzione 

• a Roberto Artoni, 45 anni, da sette 
professore ordinario di scienza delle 
finanze all'Università di Pavia, è uno 
specialista di finanza pubblica. Da 
molto tempo mette a disposizione del 
Cespe e del corrispondente istituto 
lombardo, il Cdrl, la sua competenza 
scientifica. Per questa sua competen­

za ha partecipato ai lavori della com­
missione della Camera sul debito pub­
blico che portò al rapporto Spaventa 
dell'81, ed è stato consulente del-
l'Inps. Ora ha accettato di presentarsi 
come indipendente nella lista comu­
nista per Camera e Senato nella circo­
scrizione di Milano e Pavia. 

mediamente invariata- l'aggiu­
stamento * stato fatto sui sala­
ri, sui redditi da lavoro dipen­
dente. Oggi però credo che 
questo meccanismo abbia da­
to tutlo. Per questo bisogna 
tornare all'ampliamento della 
base produttiva e a un conse­
guente adeguato sviluppo del­
la domanda interna. Se questa 
è accompagnata dalla cresci­
ta degli investimenti si può ri­
durre la portata del vincolo 
estero. Poi bisogna ripristina­
re gli equilibri distributivi: non 
c'è solo un problema di salari 
ma di sistema fiscale e di rior­
ganizzazione su basi corrette, 
non clientelali, dello stato so­
ciale, 

Un lavoro 
egregio 

Ventar» al 
le, ano del p u d pia scot­
tanti 

Considero egregio il lavoro 
fatto da Pei e Sinistra indipen­
dente nella passata legislatu­
ra: sono d'accordo sull'argo­
mento della base imponibile 
dell'lrpef, sull'abolizione dei 
privilegi per i redditi finanzia­
ri, sulla necessità di migliorare 
la macchina dell'accertamen­
to per aitri'redditi. Sono per 
l'introduzione di una patnmo-
niale tecnica sostitutiva di al­
tre imposte (l'or, Invim, Impo-

STEFANO RIGHI RIVA 

sta di registro) che consenta 
di semplificare il sistema. Se 
tutto questo si farà davvero si 
potranno correggere in modo 
serio e responsabile anche le 
aliquote Irpef. Poi sono favo­
revole alla proposta di sosti­
tuire i contributi sociali con 
l'Iva, per tutelare la competiti­
vità delle nostre esportazioni 
senza ricorrere a svalutazioni, 
che determinano perdite nella 
ragione di scambio. 

MI aetabra che ta stablll-
•caulegasMSsolto diret­
to tra obiettivi di | l u 
eoMeMvIprorhirrlvL 

Non ho alcun dubbio che la 
giustizia possa nascere solo su 
una base di efficienza e su una 
base di legittimità dell'inter­
vento pubblico. 

E qui venlasao a « leau 
«auro per la sinistra, che 

Pensioni 
pubbliche 

date, denlatenrento pub­
blico, rmprio per la scar­
se leglrtimrta che eaao ha 
afU occhi disotti Italiani. 

Che vada riveduto, aggiorna­
to, adattato alle nuove circo­
stanze è fuori discussione, ma 
questo vale per tutte le forma­
zioni storiche. Detto questo 
credo che il problema oggi in 
Italia sia di difendere la scuoia 
pubblica, riportarla a livelli 
adeguati. Di cercare l'efficien­
za nel sistema sanitario pub­
blico, essendo ben consape­
voli che non ci sono alternati­
ve serie nel modello assicura­
tivo privato. Che non è mai 

Certamente. Anzi il problema 
della riforma pensionistica i 
tra quelli che più mi stanno a 
cuore. Sono per la difesa e il 
mantenimento del sistema 
pensionistico pubblico. Che 
vuol dire anche qui manteni­
mento di alcune caratteristi­
che essenziali: l'universalità 
delle prestazioni, la commisu­
razione della pensione al red­
dito delpercettore, fino a un 
livello ragionevole, ilmanteni-
mento del valore delle presta­
zioni nel periodo successivo. 
Certo oggi in Italia dobbiamo 
rivedere molti aspetti di un si-

universale, non copre tutti i ri­
schi ed è estremamente co­
stoso, come dimostra ad 
esempio l'esperienza ameri­
cana. Infatti il loro sistema, 
che ha generato un grande 
potere della «classe medicai, 
altissimi stipendi e profitti nel 
settore, alla fine si è rivelato 
negativo per la comunità: as­
sorbe una percentuale supe­
riore al 10% del prodotto in-
lemo lordo Usa (in Italia il 6*) 
lasciando completamente 
fuori, non coperta né garanti­
ta, una forte percentuale di 
popolazione. 

stema che si è formato in una 
situazione storica diversa, con 
atussime componenti assi­
stenziali. Vedansi le pensioni 
d'invalidità distribuite a molti 
non aventi diritto e in genera­
le la situazione del Mezzogior­
no. Certo devono essere rivi­
ste alcune promesse di presta­
zione che avevano senso in al-
in periodi. Il tutto deve essere 
fatto peraltro garantendo i 
principi fondamentali che ac­
cennavo prima, come è dove­
roso per un paese al nostro 
livello di sviluppo. E qui di 
nuovo non vedo alternative 
con le forme private, che non 
danno alcuna garanzia di co­
pertura nel lungo periodo, so­
prattutto nel caso di aumento 
dell'inflazione. Anche per le 
pensioni infatti cominciano a 
sorgere dubbi sulla solidità 
del sistema privato più affer­
mato, quello americano. 

«stoni, I protetti di ri-
tuHM 
tàe 

Certo, riforme come questa 
producono effetti positivi lon­
tani nei tempo. Credo che sia 
un atto di grande responsabi­
lità affronta/li, anche se non 
c'è alcun problema di urgenza 
finanziaria a breve termine co­
me molti vogliono far crede* 
re. Il problema è predisporre 
un sistema che garantisca un 
equilibrio tra le generazioni 
successive. Bisogna poi ag­
giungere che tra le resistenze 
maggiori alla riforma bisogna 
annoverare quelle che vengo* 
no da chi ha intravisto la pos­
sibilità, se si affermasse defini­
tivamente il sistema privato, di 
mettere le mani sulle ingenti 
risorse rappresentate dai fon­
di pensionistici. A questo pro­
posito voglio dire che certe 
promesse di rendimento dei 
fondi privati che sento circo* 
lare mi sembrano del tutto as­
surde. Mi sembra importante 
che vengano smentite, se vo­
gliamo essere un paese seno. 

Intervento 

Donne in Parlamento 
Una battaglia 

di civilizzazione 

MARIO SPINELLA 

T ra gli elementi 
di novità di que­
sta campagna 
elettorale credo 

m^mmt vada posto in 
primo piano il forte incre­
mento delle donne tra i 
candidati alla Camera e al 
Senato, nelle liste del Pei, 
di Democrazia proletaria, 
dei Verdi. Senza nulla to­
gliere a queste formazioni 
minori, è scontato che il 
dato più significativo con­
cerne proprio il Partito co­
munista italiano, per il suo 
peso reale nel paese e per 
la possibilità effettiva di fa­
re eleggere gran parte del­
le candidate. 

Oggi te donne in Parla­
mento sono il 7%: nelle li­
ste comuniste sono il 30% 
con punte che toccano, in 
alcune circoscrizioni, il 
50%. Si può valutare che il 
Pei da solo porti la presen­
za femminile globale 
dell'I 1% circa: aggiungen­
do un 4% degli altri partiti, 
la percentuale potrà essere 
del 15%: più che raddop­
piata, ma ancora insuffi­
ciente e, in ultima analisi, 
ancora discriminatoria. 

Una situazione le cui re­
sponsabilità si devono far 
risalire allo schieramento 
dell'ex-pentapartito, che 
conferma anche così il suo 
carattere moderato-con­
servatore; ma in particola­
re alla Democrazia cristia­
na, nelle cui liste le donne 
sono quasi incredibilmen­
te minoritarie. Malgrado le 
sue affermazioni di laicità, 
si ha l'impresione che que­
sto partito non riesca a 
sfuggire, almeno in questo 
caso, alla tradizione discri­
minatoria della Chiesa, che 
- come si sa - nega alle 
donne il ministerio del sa­
cerdozio, ne sancisce cioè 
l'inferiorità proprio su un 
luogo dirimente della pro­
pria struttura, non solo ge­
rarchica, ma, dì riflesso, 
anche ideale. 

Livia Turco, nella medi­
tata intervista che ha rila­
sciato a «Rinascita» del 23 
maggio, parla di un «dove­
re nei confronti delle prò-
Prie iscritte» da parte del 

ci di ampliare il numero 
delle donne candidate ed 
elette, e della «questione 
della presenza delle donne 
nelle istituzioni» come «un 
punto essenziale della bat­
taglia democratica». Fer­
ma restando la validità di 
queste ragioni, direi che si 
tratta, probabilmente, di 
qualcosa di più, 

Il Pei ha compiuto, dalla 
Liberazione a oggi, e parti* 
colarmente dopo il '68, un 
lungo viaggio per liberarsi 
di molti pregiudìzi ereditati 
da) proprio passato e per 
porsi all'avanguardia non 
solo sul terreno stretta­
mente politico, ma in quel­
lo della società civile. Qui, 
malgrado i progressi com­
piuti dal nostro paese in 
generale, esistono ancora 
targhe zone di arretratez­
za, di tradizionalismo, 
quando non addirittura di 
conservatorismo esaspera­
to E qui, su questi temi, si 
giocano, In ultima analisi, 
le sorti di quella «riforma 
intellettuale e morale» su 
cui Gramsci tanto insiste­
va. 

La «questione femmini­
le» - e, bisogna dirlo, non 
solo in Italia - occupa un 

luogo centrate in questa 
«grande riforma», che è 
delle idee correnti, del 
•senso comune», del co­
stume, e che coinvolge, sì, 
l'autonomia del movimen­
to femminile in quanto ta­
le, ma si estende, necessa­
riamente, ai cittadini, an­
che uomini: è una battaglia 
di civilizzazione, net signi­
ficato pregnante di questo 
termine. E perciò essa non 
può svolgersi che in vari 
campi, in varie direzioni: e 
il campo istituzionale è 
uno di questi. 

Ma - dicevo - vi è qual­
cosa di più- l'allargamento 
della rappresentanza par­
lamentare femminile, nella 
misura programmata, ha 
anche un enorme significa­
to simbolico. Al di là di una 
eguaglianza giuridica e for­
male, sta a definire l'aper­
tura al riconoscimento del 
fatto che non solo le don­
ne hanno piena capacità di 
governare, ma che, alme­
no potenzialmente, posso­
no essere portatrici di un 
modo nuovo di governare: 
un modo che, a giudicare 
da quanto già accade in al­
tri settori del vivere quoti­
diano, sì può, grosso mo­
do, definire sulla linea di 
una maggiore aderenza ai 
bisogni reati; e inoltre, for­
se, improntato a un più for­
te potenziale solidaristico. 
Dì nuovo, quindi, una mag­
giore vicinanza alla società 
civile. 

S i tratta di un 
punto cruciale. 
Chi è marxista, 
sa bene che la 

• f H w critica alla con­
cezione hegeliana dei rap­
porti tra Stato e società ci­
vile, che tendeva ad assor­
bire la seconda nel primo, 
è all'orìgine di tutta la suc­
cessiva elaborazione teori­
ca di Karl Marx. La sua Cri­
tica delia filosofia hegelia* 
na del diritto pubblico ri­
sale ormai a quasi cento-
cinquant'anni fa (è stata 
scritta all'inizio degli anni 
Quaranta del secolo scor­
so), ma non ha perso nulla 
della sua attualità: anzi, 
semmai, ha acquisito nuo­
ve ragioni. 

Perciò la scelta dei co­
munisti italiani, pur entro 
quelli che appaiono anco­
ra necessitanti limiti ston* 
ci, si muove decisamente 
nella direzione di una tra­
sformazione profonda, ra­
dicale; verso la costituzio­
ne di una nuova cultura (in 
senso antropologico) che, 
includendo in sé lo «speci­
fico» femminile non può 
non dar luogo a una sintesi 
assai diversa dal predomi­
nio millenario di una cultu­
ra maschile e assai spesso 
- come sì sa - maschilista. 

Non mi sembra perciò 
che ci si trovi di fronte sol­
tanto a un fatto strettamen­
te inerente alla cronaca 
politica, e tanto meno elet­
torale. Credo si debba sot­
tolineare piuttosto che ci si 
muove - ripetiamolo - nel­
la direzione di una 
s-ri forma intellettuale e 
morale» di cruciale impor­
tanza; tanto cruciale da da­
re adito all'interrogativo se 
una riforma di tal genere, 
come tutte le riforme de­
gne del nome, non conten­
ga già in sé una forte com­
ponente «rivoluzionaria». 
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• 1 Dobbiamo essere grati 
alla signora Silvia Costa, re­
sponsabile della propaganda 
elettorale democristiana, per 
averci nnfrescato la memoria. 
Ultimamente, infatti, la rumo­
rosa e scomposta fioritura del 
garofano 0 cui petali, piutto­
sto che dischiudersi gentil­
mente, sbocciano repentini e 
carnosi come bistecche di 
manzo, muggendo di compia­
cimento) rischiava di farci di* 
meriticare quanto mefitico e 
velenoso possa essere il buon 
vecchio biancofiore. 

Molti lettori già sapranno 
che la signora Costa, in una 
sede pubblica, ha definito 
«noto e dichiarato pedofilo» il 
giovane comunista Nichi Ven­
dola, omosessuale, candidato 
della Fgcì. Presumibilmente la 
signora conservava confusa 
memoria di una polemica di 
due anni fa net corso delta 
quale Vendola, con spregiudi­
cata sincerità, espresse le prò* 
prie opinioni sul rapporto tra 
infanzia, famiglia, sesso. Sulla 

giustezza delle parole di Ven­
dola (non certo sulla liceità di 
pronunciarle) sarebbe stato 
possibile discutere fin tanto 
che nella questione non inter­
venne, con veemenza, il sena­
tore dicci Claudio Viratone, 
additando Nichi Vendola al 
pubblico raccapriccio. Vitato-
ne si confermò, in tal modo, 
uno dei quegli uomini decisivi 
in ogni società: il suo parere è 
sempre dirimente, poiché 
averlo contro significa inequi­
vocabilmente essere dalla 
parte della ragione. 

Ma ora la signora Costa 
(per la serie «Severa istitutrice 
promette lezioni indimentica­
bili») impugna lo scudiscio di 
Vitalone per punire (di che 
cosa?) Vendola. Il quale, es­
sendo una persona intelligen­
te e sensibile, sa benissimo di­
fendersi (da che cosa?) per 
proprio conto. 

Quello che preme sottoli­
neare in questa vicenda è, 
piuttosto, l'infinita volgarità 
umana e culturale della quale 

non pedofili... 
dà prova chiunque pretenda 
di nuocere a una persona sulla 
base delle scelte sessuali e 
sentimentali di quest'ultima. 
Una volgarità che la signora 
Costa - nonostante il phisi-
que du tùie da canasta di be­
neficenza - ha fatto sua con 
appassionato slancio, arrivan­
do al punto (invece di scusarsi 
con Vendola) di accusare la 
Fgci di «attacco personale» 
per avere la Fgci replicato du­
ramente. «Attacco persona­
le». Che faccia tosta. 

Detto che le inclinazioni 
sessuali fanno parte delle li­
bertà delle persone; e che, 
dunque, qualora la signora 

Costa rivelasse di essere Fi­
danzata con un rinoceronte la 
cosa (purché il rinoceronte 
fosse consenziente) non solo 
non ci turberebbe, ma ce la 
renderebbe più simpatica; e 
aggiunto che da questa pane 
della barricata - quella delle 
persone libere e, di conse­
guenza, rispettose della liber­
tà altrui - nessuno si sogne­
rebbe mai di imputare, per 
esempio, alle vane damazze 
da sacnstia i! «turpe vizio della 
castità», l'argomento sarebbe 
abbondantemente esaunto. 

Sarebbe. Ma non lo è. Per­
ché, visto che è stata ta signo­

ra Costa a tirare in ballo la fac­
cenda, va detto che di «pedo­
filia» questa campagna eletto­
rale è piena. Tutta roba made 
in De, come dovrebbe sapere 
la signora Costa che della pro­
paganda scudocrociata è la 
pnma artefice. Pargoletti e 
pancioni gravidi firmati dicci 
occhieggiano da ogni anfratto 
dette nostre città. 

Bambini paffuti, biondi e ri­
denti che - si inìende - sono 
al mondo solo perché la De li 
ha saputi sottrarre alla dissen­
nata campagna di abortisti, di­
vorzisti, adulteri, fornicatori. 
onanisti, nemici della fami­

glia, distruttori dei valon tradi­
zionali. A parte i comunisti -
che 1 bambini li mangiano, pe-
dofagi, signora Costa, non pe-
dolili -, anche gli elettori degli 
altri partiti sappiano che la fa­
miglia italiana, senza demo-
cnstiani, non esisterebbe più. 
Addinttura la riproduzione 
detta specie è nelle mani della 
De e della morale cattolica: i 
veri pedofilì, adoratori dei 
bambini al punto di fame un 
feticcio elettorale, sono pro­
prio loro, i democristiani La 
cui indefessa attività di protet­
tori dell'infanzia (si pensi ai 
bambini dì Palermo e Napoli, 
città amministrate, come è 
noto, da Nichi Vendola) fran­
camente ci è sempre sfuggita, 
sembrandoci infinitamente 
più concreto e civile costruire 
asili nido, parchi, impianti 
sportivi, piuttosto che blatera­
re a vuoto di «famiglia» e «sa­
cri valon». E fino ad oggi - se 
la statisuca non è un'opinione 
- hanno fatto di più e meglio 

per i bambini (che sono per­
sone reali: non idee astratte, 
come «la famiglia») ì pedofagi 
comunisti piuttosto che i pe-
dolili democristiani. 

Cara signora Silvia Costa, sì, 
esagero. Ma è giusto esagera­
re, con gente che ragiona co­
me lei. E giusto ricordarle che 
le Maria Diletta Pagliuca na­
scono all'ombra di una mora­
le che è parente della sua, non 
certo delta npstra. Che «fami­
glie» come quella di Palermo 
dove si giocava a far rimbalza­
re una bambina contro il mu­
ro fino ad accopparla cresco­
no ai margini di una cultura 
che contìnua a considerare i 
figli «un dono di Dio» e non 
liberi individui. Signora Costa, 
dia retta: la prossima volta che 
vuole sputare sentenze di ca­
rattere morale, dia prima 
un'occhiata dalle sue parti. È 
la famosa storia della pagliuz­
za e della trave: lei che ha let­
to il Vangelo ne ha mai sentito 
parlare? 
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POLITICA INTERNA 

Nicolazzi 

Al governo 
senza Psi: 
perché no? 
wm ROMA Certo che i conti 
nui battibecchi Psi Psdì ai qua 
li abbiamo assistito in questa 
campagna elettorale non han 
no fornito una rappresenta 
zione molto «salda» del cosid 
detto polo laico socialista len 
però Nicolazzi ha perso la pa 
zienza del tutto «Vale la pena 
di chiedersi - ha detto - se la 
nostra decisione di non anda 
re mai più al governo senza il 
Psi sia ancora una scelta poli 
tica valida* A far perdere le 
staffe al segretario social de 
mocratico è slato I ennesimo 
passaggio dal Psdì al Psi di 
esponenti politici locali in 
questo caso Remo Bozzi ex 
assessore milanese •Certi 
comportamenti dei socialisti -
ha detto il leader di piazza Co 
lonna - non vanno a favore 
dei futuri rapporti tra 1 due 
partiti E chi trai socialisti dice 
di non capire la nostra propo 
sta* dimostra di aver perso 
I ultimo lume della politica e 
di preferire a questa la regola 
della spartizione del potere» 
Quella di Nicolazzi non e stata 
tuttavia una uscita estempora 
nea II problema del travaso di 
«quadri- tra i due partiti aveva 
spinto il segretario socialde 
mocratico a dire la settimana 
scorsa nel corso di un comi 
zio a Roma «I socialisti sono 
ladri di polli» che accolgono 
nel loro seno «baronetti scap-

Kati con la cassa» Nicolazzi 
a precisato che il Psdì ha 

scelto di non rendere neppure 
note le adesioni di ammim 
straton di altri partiti 

G.M. Volonté 
«Sono... 
ragionevole 
e voto Pei» 
• t i L attore Gian Mana Vo 
Ionie ha rilasciato questa di 
esarazione di voto al Pel 
«Per alone personali sono al 
trailo da autonomi e autono 
mie Tn questo a n s o vorrei 
esprimere tutta la mia simpa 
tif» Columbi] e Meli» Iniom 
ma al Partito sardo d Azione 
Dello questo darò II mio voto 
al Pei perché ahimè, sono an 
che Una persona ragionevole 
e condivido e partecipo alla 
ragionevolezza di Gerardo 
Chlaromonle quando dice 
•una persona ragionevole 
giungerebbe facilmente alla 
conclusione che è necessano 
un cambio radicale di politi 
che di programmi e di modo 
di governare» 

La disputa sul blocco laico 
non riguarda me e non riguar 
da le larghe fasce di sconten 
lo, diffuse nei vari strali di la 
voratori e cittadini Lasciarci 
definitivamente alle spalle la 
disinvolta goliardia di Craxi 
Martelli PanaecaeTrussardlè 
non solo ragionevole ma a 
mio avviso, urgente e indi­
spensabile-

Il leader comunista De Mita agli ex alleati 
Il Psi temendo la rimonta Con i vostri giochi 
dello scudocrociato portate dritto il paese 
confessa la sua sconfìtta all'ingovernabilità 

«Craxi ha sbagliato 
ha dato carte ai de», dice Natta 
Dice Alessandro Natta «A causa delle divisioni a 
sinistra e dei cedimenti con cui il Psi ha dovuto 
pagare il pnvilegio della presidenza del Consiglio, 
la De ha potuto nprendere respiro dopo la sconfit­
ta dell 83 E oggi quando Craxi indica il pencolo 
di una rimonta de confessa involontariamente la 
propria sconfitta e il proprio errore» Intanto tutti i 
leader de sparano sugli ex alleati 

• • ROMA «Se la De sarà 
spinta ali opposizione per il 
gioco equivoco dei partiti laici 
e socialisti nel paese si aprirà 
una fase pericolosa di ingo 
vemabilita e instabilità* Paro 
la di Cinaco De Mita intervi 
stato per la catena di quotidia 
ni del gruppo Monti E anche 
gli altn leader democnstiani 
alzano II tiro delle minacce e 
delle polemiche in prossimità 
dell appuntamento elettorale 
verso gli stessi partner del di 
sciolto pentapartito «Dobbia 
mo far fallire il disegno dei co 
munisti e di altri per metter 
fuon gioco la De» dice Giulio 
Andreotti E perfino Arnaldo 
Forlani usa questo linguaggio 

verso il Psi «Se il Pei prevale 
sulla De andrà male anche 
per il Partito socialista di Cra 
xi» Il presidente dello scudo 
crociato dipinge come un pe 
ncolo lo «scivolamento a smi 
stra di alcuni partiti intermedi» 
in un -nuovo sistema di al 
leanza governativa» che -
•fondato comunque sulla for 
za determinante del Pei» - a 
suo avviso «aprirebbe la stra 
da a un esperienza confusa 
nazionatneutralista di ten 
denztale equidistanza tra Est e 
Ovest» Forlani naturalmente 
non può spiegare con nessun 
appiglio una simile mvenzio 
ne 

E nel fuoco di queste pole 

miche tra gli ex alleati che 
Alessandro Natta - nel corso 
di una manifestazione ten a 
Mestre - è ornato sulle prò 
spettive pctelettorali e sui 
rapporti Pei Psi «Craxi dice 
che bisogna battere I arrogan 
za della De sconfiggere > suoi 
piani di nvincita e di egemo 
ma Bene1 Va come e per fa 
re cosa poi' È dimostralo che 
la sola forza socialista e in 
congrua a bloccare la De» E 
ad impedire il «pencolo» di un 
recupero dr di un blocco 
moderato «non basta l appel 
lo a rafforzare il campo laico e 
socialista che e legittimo ma 
non e risolutivo perche non 
finalizzato a una diversa prò 
spettiva poli ica Cosa vuol di 
re infatti che un successo so 
cialista contnbuira a creare 
condizioni di stabilita politi 
ca ? Quale stabilita con chi7 

Un nuovo pentapartito con 
qualche scostamento interno? 
Un altra alleanza con De Mita 
un pò più rosa e un pò meno 
bianca7 Ma tutte le form*3 pos 
sibili di pentapartito sono già 
state spenmentate Ed e finita 

come è finita Chi lavora in 
questa direzione lavora in 
realta contro la stabilità lavo 
ra per nuove risse e confusio 
ni» 

Il leader comunista si chie 
de «cosa impedisce ai partiti 
socialisti e laici di dislocarsi 
dalla parte dell alternativa 
quali sono i motivi reali per 
cui potrebbero dire no al Pei» 
un partito di cui certo non si 
può negare il carattere demo 
cratico I autonomia interna 
zionale il grado di consenso e 
di reputazione nel paese Ne 
si può negare che il Pei a «un 
programma serio coraggioso 
ma realista in linea con il mi 
gliore pensiero progressista 
europeo» e «uomini e donne 
validi che hanno dato prova di 
competenza e onesta ovun 
que abbiano potuto governare 
e amministrare» Piuttosto 
«tutto quello che si e saputo 
obiettare - insiste Natta e 
I assurda tesi che I alternativa 
si potrà fare solo quando il 
partito comunista sarà meno 
forte» 

Di divergenze programma 

tiene tra De e Psi al di la delle 
formule di governo parla lo 
stesso Craxi nella tribuna tele 
visiva «Il mio ritorno a palaz 
zo Chigi e I ultimo dei proble 
mi O meglio non il primo 
Ciò che mi preoccupa ora so 
no quei punti di un eventuale 
programma su cui le forze pò 
litiche divergono» E il leader 
socialista torna ad insistere sul 
voto segreto paragonato a 
«un dente canato che va estir 
pato» 

Dalia sede della stampa 
estera Cinaco De Mita vuol 
tranquillizzare gli operaton di 
Borsa In polemica aperta col 
presidente della Banca d Ita 
ha che propno I altro giorno 
ha indicato la necessità di tas 
sare gli utili delle contrattazio­
ni di borsa il segretario de 
giudica «posto in modo astrat 
to» il tema «La tassazione e 
un esigenza astratta del fisco 
a essere strumento di giusti 
zia il vero punto e la tutela del 
nsparmiatore» E quanto agii 
scenari del dopo voto De Mi 
ta assicura che la De «non 
esclude* a priori un pentapar 

tito a guida socialista anche 
se gli pare un ipotesi «molto 
difficile» De Mita stuzzica an 
cora Spadolini che «sbaglia 
quando pensa di fare I arbi 
tro» la replica del leader re 
pubblicano e affidata a questo 
giudizio oggi «tutto e nelle 
mani dell elettorato» e se sarà 
impossibile resuscitare la vec 
chia coalizione «il Pn indi 
chera una formula di governo 
che eviti un nuovo sciogli 
mento anticipato del Parla 
mento» 

Infine De Mita replica a 
Formica che ha invitato la De 
a dire «come intende scioglie 
re I intreccio tra appalti delle 
opere pubbliche e malavita» 
De Mita lamenta che si sia 
«aperta una contesa nominali 
stica cnminalizzando alcuni 
partiti e assolvendone altri» 
fino al punto del Partito radi 
cale che ha cercato «reclutati» 
dove mafia e camorra «sono 
più sviluppale» Mentre la De 
avrebbe assunto «iniziative e 
comportamenti molto ngoro 
si di rottura netta» con le «am 
bigutta 

———^^— Il sociologo Mannheimer, i presidenti di «Abacus», «Demoskopea» e «Intermatrix» 
spiegano perché sono inattendibili le previsioni elettorali 

Ecco i vìzi del sondaggio all'italiana 
Tempo di elezioni e, immancabili insieme ai comi 
zi nelle piazze, agli spot televisivi ai manifesti che 
riempiono ogni spazio utile ai santini dei candidati 
distnbuiti per posta amvano i sondaggi d opinio­
ne Ma c'è da crederci? Sentiamo Renato Mannhei­
mer, docente alla Statale di Milano di metodologia 
della ricerca sociologica, e i presidenti di «Inter-
matnx-Italia», «Abacus» e «Demoskopera» 

ENNIO ELENA 

• • MILANO Renato Man 
nheimer è uno che dì mestiere 
fa quello di sondare gli umoxi 
della gente «Sono favorevole 
ai sondaggi fatti periodica 
mente Quelli elettorali sono 
difficili per una sene di motivi 
Intanto molti interpellati non 
rispondono alla domanda su 
come voteranno Ce quindi 
una area oscura che biso 
gnerebbe esplorare con lecni 
che raffinate che non vengo 
no usate perché costose Oc 
corre inoltre tener conto che 
lutti i sondaggi hanno margini 
di errore negli Stati Uniti do­

ve questo tipo di sondaggi è 
molto diffuso quando i dati 
vengono pubblicizzati dalle 
televisioni si precisa che que 
sto margine e intorno al due 
percento Teniamo conto che 
queste ncerche si fanno per 
telefono il che ha un aspetto 
positivo perche al telefono 
magari si risponde più faci! 
mente che di persona ma an 
che uno negativo perche spe 
eie al Sud ci sono fasce note 
voli di eletton che non hanno 
il telefono Credo che questa 
attività vada regolamentata In 
Francia e è una legge che im 

pone la trasparenza cioè bi 
sogna dichiarare quale cam 
pione si e interpellato il mar 
gine di errore eccetera e e e 
una commissione che con 
trotta il nspetto di queste rego­
le» 

Pensa che i sondaggi in­
fluenzino gli eletton incerti? 
•Negli Stati Uniti dove ci sono 
studi sull argomento non si è 
ancora giunti ad una conclu 
sione In Italia - dice Man 
nheimer - se i sondaggi dico 
no che la De e in difficolta è 
certo che si convogliano ver 
so questo partito voti di eletto­
ri incerti quelli che credono 
al pencolo comunista e alla 
funzione di diga della De» 

Ennco Pinzi nsponde nella 
sua duplice 'este di presiden 
te delta Intermatnx Italia e di 
giornalista Una risposta reci 
sa «I sondaggi elettorali noi 
non li facciamo più e come 
giornalista ho deciso di non 
parlarne due mesi pnma delle 
elezioni Perche7 (tanto per 
che la percentuale di chi non 

nsponde e elevata va dal 25 
al 40 per cento degli mterpel 
Iati Si e tentato di attribuire 
questa fascia di eletton ai van 
partiti usando una sene di 
marchingegni ma i tentativi 
sono falliti Teniamo conto 
che un sondaggio elettorale è 
più facile quando ci sono pò 
che alternative diventa molto 
difficile avere dati attendibili 
quando come in Italia ci so 
no molte liste» «Si può calco­
lare che la percentuale di chi 
non dice la venta alla doman 
da sul voto vada dal 60 al 75 
per cento - prosegue Pinzi 
Senza contare che e e chi 
cambia idea naturalmente 
dal momento del sondaggio a 
quello del voto Fino nel 76 
molta gente vuoi perche nte 
neva che il Pei non fosse le 
gittimato pienamente vuoi 
per il fresco ncordo delle di 
scnm inazioni non diceva di 
votare comunista come inve­
ce faceva C era quindi una 
sottostima del voto al Pei Do­
po il 76 la situazione e cam 

biata ed e stata sottostimata la 
De» 

Su questo aspetto concor 
da Giorgio V.semini presi 
dente dell Abacus il quale ag 
giunge che dopo il fenomeno 
della sottoluna e della so­
pravvalutazione del Pei e della 
De adesso se ne verifica un 
terzo «Ora sono di moda nel 
le dichiarazioni di voto il Pn e 
il Psi che vengono sovrasti 
mali In misura ridotta i repub 
blicam date le ridotte dimen 
sioni del loro elettorato in mi 
sura maggiore i socialisti 
Questo e uno dei motivi della 
scarsa attendibilità dei son 
daggi elettorali che noi non 
facciamo perche ntemamo 
che le condizioni in cui si 
svolgono sono lesive della no 
stra professionalità Per fare 
una cosa sena ci vuole un 
centinaio di milioni mentre da 
noi costano poco D altra par 
te quale attendibilità dare ad 
un sondaggio nel quale un 
buon terzo degli interpellati 
non nsponde7 

«Attendibilità molto scarsa 
assegna a questi sondaggi 
Carlo Ermi nero presidente 
della Demoskopea «Se su 
duemila interpellati nspon 
dessero tutti avremmo questo 
margine di errore inevitabile 
un partito al quale si assegna 
il 5 per cento dei voti può ot 
tenerne dal 4 al 6 per cento 
Nelle condizioni in cui si effet 
tuano in Italia con quella no 
tevole fascia di eletton che 
non rispondono questo 5 per 
cento può tradursi in un 3 o in 
un 7 E le pare che valga la 
pena di fare un sondaggio di 
spendere 50 milioni per sape 
re che ad esempio il Pn può 
prendere dal 3 al 7 per cen 
to7» 

Errmnero e d accordo sulla 
necessita di una aregolamen 
fazione e sulla proibizione 
della pubblicazione dei dati 
almeno una settimana pnma 
delle elezioni Perche nota 
ancora Finzi vi sono ricerca 
ton che lavorano bene altri 
male e altn ancora che tirano 
la volata ad un partito 

Padre Sorge: 
guardare 
senza paura 
a nuovi equilibri 

Padre Bartolomeo Sorge (nella foto) ex direttore di «Civil 
là cattolica» e attuale direttore del Centro di studi sociali di 
Palermo in un articolo scnlto per una nvista cattolica 
siciliana afferma che «la fine traumatica del pentapartito* 
appare come «qualcosa di molto più s^no e di più profon 
do di un litigio tra i componenti della discolia coalizione» 
E aggiunge la cnsi della nona legislatura e stata detenni 
nata «non da difficolta contingenti di una formula di gover 
no ma dal superamento dell ipotesi politica che aveva 
carattenzzato la stagione stessa del pentapartito» Questa 
ipotesi - per padre Sorge - si fondava sostanzialmente su 
tre punti «Decimo inarrestabile della De immobilismo del 
Pei condannato ali opposizione dalla sua diversità 
emergere dell area laico-socialista come terzo polo nfor 
mista» A giudizio di padre Sorge tutti e tre questi elementi 
sarebbero saltati «Le consultazioni successive ali 83 han 
no confermato la ripresa della De il Pei ha compiuto passi 
significativi sulla strada del chianmento ideologico e della 
legittimazione democratica 1 area laico socialista è nma 
sta sostanzialmente ferma» Padre Sorge conclude che 
«bisognerà guardare senza paura alta eventualità di nuovi 
equilibri» 

L'Osservatore 
romano 
landa accuse 
al Psi 

L «Osservatore romano» at 
tacca il Psi II quotidiano 
del Vaticano ha scntto che 
»le cntiche socialiste ali at 
t ivi la del governo in questi 
giorni hanno avuto di mira 
non le scelte politiche ma il 
fatto che governasse» E ha 

aggiunto «Si e tentato di screditare I immagine politica 
italiana propno alla vigilia del vertice tra i sette paesi più 
industnalizzati del mondo» A queste accuse ha fatto da 
pendant un editonale di «Civiltà cattolica» sulle responsa 
bilita politiche dei partner della De nei passati governi di 
pentapartito Ali «Osservatore» ha replicato I «Avanti'» par 
landò di «ingerenze grossolane» Il giornale socialista si 
meraviglia del fatto che si prenda di mira il Psi «che tanto 
ha contribuito a favonre un nuovo clima tra Stato e Chie 
sa» Ciò per 1 «Avanti!» è al tempo stesso «ingeneroso e 
strumentale» La replica a 

E anche il Pri 
protesta 
contro 
(gesuiti 

Nella polemica si è intrufo 
lata anche la «Voce repub 
blicana» Lo spunto e stato 
dato dall articolo di padre 
Giuseppe De Rosa sempre 
su «Civiltà cattolica» che il 
quotidiano repubblicano 

—-——————•——— nmbecca aspramente La 
•Voce» parla d «deformazione della venta» a proposito 
delle affermazioni secondo cui si potrebbe formare un al 
temativa di sinistra «con il concorso di partiti a comincia 
redaPn che hanno detto no non da oggi ma da 40 anni» 
Il quotidiano di Spadolini conclude dicendosi «colpito per 
I identificazione della complessa realta del mondo cattoli 
co in un regime di integrale liberta religiosa con la sorte 
di un solo partito» Ciò «in contrasto con tutti gli insegna 
menti del Concilio vaticano secondo» 

Reggio Emilia, 
veglia 
elettorale 
con il vescovo 

Una veglia in chiesa per le 
elezioni del 14 giugno t ha 
indetta il vescovo di Reggio 
Emilia monsignor Gilberto 
Baroni per questa sera 
Scopo della cenmoma reh 
giosa è quello di pregare af 
finche le mani di chi si re 

cherà a votare siano illuminate al momento di vergare la 
croce sulla scheda elettorale «Pregheremo Dio m sencor 
dioso perche tutti nelle scelte del 14 giugno siano illumina 
ti dallo Spinto Santo impetrato dalla Madonna Nei mo 
menti più critici il nostro popolo seguendo il suo senso 
della fede ha sempre fatto ncorso a preghiere speciali 
personali e comunione» Preferendo manco a dirlo la 
De L invito del vescovo e fin troppo chiaro con II nchia 
mo alla «fedeltà alla tradizione unitaria nell impegno dei 
cattolici italiani» perché «ogni scelta del cristiano e quindi 
anche quella politica non deve contraddire ne mettere in 
pencolo ì valori che la comunità ecclesiale ha sempre 
riconosciuto difeso e tramandato» Monsignor Baroni prò 
pagando due mesi fa il «digiuno tv» in Quaresima 

GUIDO DELL'AQUILA 

TACCUINO ELETTORALE 

•«# In uno sp ia lo Ira grandi 
caseggiati, a Marianella nel 
I allollala e caollca periferia d! 
Napoli, i giovani della Fgci 
hanno organizsato sabato e 
domenica una piccola lesta di 
quartiere Mezzi pochissimi 
entusiasmo e Impegno tanti 
Qualche chiosco un palco e 
molta musica -Son due giorni 
che non dormo» mi confessa 
con aria imbambolata il giova 
ne segretario figgici Poi mi 
porte a nome di tutti cinque 
domande tutte sul disarmo 
nucleare Rispondo in dieci 
minuti - mutile farla lunga -
fra un brano di rock e I aliro 
Però ti ascollano Quindi sono 
loro i giovani candidati agli 
organismi locali che nspon 
dono alle domande dei coeta 
nei sui punti che angosciano 
ognuno, lavoro disoccupa 
none droga camorra Anche 
loro poche parole efficaci 
Basta dire I essenziale per es 
sere capili Poi altra musica 

• • » 
Ma non ci sono solo i giova 

ni a Mananella come altrove 
Incontro tanlt anziani compa 
gni da sempre sulla breccia li 
vedo nelle sezioni per slrada 
nelle loro case Mi mostrano 
vecchie tessere conservate 
con cura Insieme sono un an 
tologla vivente di stona del 
partita Fra tutti quante mi 
gllaia di copie di Unità diffu 
se, caparbiamente dqmenlca 
dopo domenica, Ce anche 
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Dal rione Sanità 
finendo a Gorbadov 

o «aalfe e cascinali « in 
:uno di questi si tenesse­

ro riunioni clandestine Che 
straordinaria vicenda di lotte 
elettorali e no per tenere te 
sta a laurini e fascisti acamor 
nsti di ieri e di oggi per difen 
dere un manifesto organizza 
re un sindacato o un gruppo 
di iniziativa democratica per 
non chinare la testa a un pa 
drone che ti licenzia per di 
fendere la propna dignità di 
uomo E questa la continuità 
che vale per il partito la pre 
messa stessa per il suo ininter 
rotto indispensabile rinnova 
mento 

Domenica mattina quante 
re Sanità ricordate De Filip 
po ? - una bella giornata di so 
le Con Chiaromonte candì 
dato sindaco di Napoli parte 
cipiamo a una visita guidata al 
patnmonio dt beni culturali 
del none abbandonati e trop 
pò spesso dimenticati Siamo 
m tanti Venuti un pò da tutta 
la citta Mi e accanto il com 
cagno Kemali Roschid turco 
napofetamzzato fin da ragaz 
JW, cioè <Ja mezzo secolo e 
radicato propno qui a Sanità 
dove dinge la sezione Amen 
dola DalPaltra parte e è il par 
loco «he mi prende sotto-

GtUSEPPE «OFFA 
braccio No non e un iniziati 
va elettorale questa Sono al 
cuni mesi che le visite si svol 
gono ad opera di un Comitato 
per la valonzzazione e la nna 
scita del none Sanità L idea è 
partita dai parroci I comunisti 
I hanno appoggiata Ma il con 
corso e sollecitato a tutti tutti 
coloro che vivono e soffrono 
I attuale degrado di Sanità 
Forse una delle vere discrimi 
nanti della politica sta propno 
qui fra coloro che i problemi 
comuni li vivono e li soffrono 
e coloro che se ne ncordano 
alla vigilia delle elezioni 

Il pnmo nemico da battere 
è la disaffezione per ta politi 
ca la sfiducia che si manifesta 
con I astensione o con lo ste 
nle voto di sola rabbia e prò 
testa Anni di pentapartito e di 
ideologie del riflusso hanno 
provocato m questo senso 
guasti profondi specie tra la 
gioventù I giovani compagni 
hanno quindi lanciato lo slo 
gan «Cambia faccia alla politi 
ca Vota Pei» È vero che si 
affrontano due concezioni 
una fatta di affermazione e di 
fesa di dintti costruzione di 
norme civili organizzazione 

democratica dei cittadini 1 al 
tra protezione palese o na 
scosta di pimlegi accompa 
gnata da concessione di favo-
n Questa può anche farti schi 
fo ma non la sconfiggi seco 
mino propno col buttar via 
quel pnmo elementare dintto 
che e il voto È anche vero 
che - come mi dice il compa 
gno Geremicca - il giorno in 
cui la concezione clientelare 
della politica fosse sconfitta 
parecchia gente dovrebbe 
cambiare mestiere almeno 
da queste parti 

Mi ncordano che questo fu 
a suo tempo il collegio sena 
tonale di Arturo Labnola Un 
compagno che gli fece da au 
lista nevoca un episodio Un 
giorno viaggiando sull ancor 
vecchia autostrada Napoli Sa 
lerno 1 ormai anziano senato 
re dovette fermarsi per un esi 
genza elementare Sosta a un 
distnbutore di benzina Nien 
te da fare parche il gabinetto 
è chiuso Viene aperto solo 
quando si sa chi è il viaggiato 
re «Che razza di paese è que 
sto - fu il commento amaro di 
Labnola - dove anche per pi 

sciare bisogna essere un auto 
ma'» Beh anche grazie a lui 
ne abbiamo fatta di strada per 
combattere I identificazione 
fra autonta e possibilità di fare 
ciò che al comune mortale e 
negato Ma non e ancora am 
vata I ora di considerare finita 
la battaglia 

Certo Gorbaciov è Ionia 
no Neppur tanto pero alme 
no a giudicare dal fatto che 
anche il democnstiano Matti 
no pubblica in pnma pagina la 
fotocopia della sua nsposta a 
un gruppo di scolari napoleta 
ni che gli avevano scntto a 
proposito dei missili E poi 
me ne sento fare di domande 
sulla sua politica Abbiamo 
adesso solo il tempo per brevi 
battute sebbene ci sia anche 
chi mi impegna a dialogare 
addinttura di stona dell Urss 
Conveniamo di fame matena 
per futuri più approfonditi di 
battiti Non si dica che cerco 
di sfruttare I «effetto» Gorba 
ciov La questione mi pare più 
sottile C e la sensazione - e 
ne sono convinto anch io -
che tante cose stiano cam 
blando nel mondo Possibile 
che I Italia debba fare ecce 
zione7 

Questa campagna ha avuto 
le sue pnme battute propno 
nei giorni del gran gaudio per 
la vittona del Napoli Tifoso 
come gli altn un segretano di 
sezione mi dice «Vorrei che il 
15 giugno tutto questo azzur 
ro diventasse rosso» Celoau 
gunamo insieme 

Manifestazione unitaria 
Da Merano tanti no 
alla «politica» delle bombe 
in Alto Adige 

XAVER ZAUBERER 

DOMANI 

• • MERANO La manifesta 
zione promossa a Merano da 
sindacati e Acli di lingua Italia 
na e tedesca ha lanciato un 
segnale preciso e ha isolato 
gli sciacalli della dinamite e 
del mitra in Alto Adige 

Il pavillon des Meurs dell a 
zienda di soggiorno meranese 
era affollato di cittadini dm 
genti e lavoratori dei sindacati 
confederali Cgil Agb Cisl 
Sgb Uil Sgk dell Asgb il sin 
dacato etnico delle Adi e del 
Kvw le Acli di lingua tedesca 
amministraton provinciali 
Presenti ufficilamente delega 
ziom del Pei Kpi del Psi del 
Pn mentre e giunto un mes 
saggio di adesione della giun 
ta provinciale altoatesina e 
della giunta comunale di Me 
rano Ha adento con un impe 
gnativo messaggio letto da 
due assistenti ecclesiastici in 
italiano e in tedesco il vesco 
vo Wilhelm Egger «Per co 
struire la pace ha scntto il 
vescovo - dobbiamo lavorare 
insieme La pace per tutti si 
gmfica studiare i problemi 
cercand i intese per soluzioni 
eque cftt anche se frutto di 
compromesso vanno poi n 
spettate* E più oltre «Biso 
gna prestare attenzione ai 
meccanismi della violenza 
Chi fomenta I odio e la violen 

za sa sfruttar" le situazioni psi 
cologiche difficili e sa sfrutta 
re anche la logica della JÌO 
lenza che genera nuova vio 
lenza Sara uno dei grandi 
compiti della comunità eccle 
siale educare sempre più i fé 
deli alla coerenza tra contenu 
ti e metodi della pace* 

Il vero obiettivo della stra 
tegia della tensione dei circoli 
radicali di destra italiani e te 
deschi ha detto Gunther 
Rauch sindacalista-e di mei 
tere in difficolta le forze della 
ragione che si battono per la 
pacifica convivenza* Ed ha 
approfondito il tema dell au 
tonomia nella convivenza 
obiettivo che deve maturale 
nella coscienza e nell azione 
dei lavoraton di tutti e tre i 
gruppi linguistici senza ncer 
care le soluzioni a Roma o a 
Vienna ma assumendone qui 
in Alto Adige e in pnma per 
sona 1 onere della realizza 
zione 

In sostanza ha concluso 
Rauch - contro la violenza de 
gli attentaton le armi più forti 
sono «un più elevato grado di 
coscienza dei problemi com 
plessi della nostra terra la tot 
leranza e la comprensione 
profonda delle ragioni e an 
che dei timon di chi parla una 
lingua diversa dalla nostra» 

Un inserto 
di 4 pagine 

Enrico Berlinguer 
a tre anni 

dalla morte 

Organizziamo una grande diffusione 
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POLITICA INTERNA 

Trattative e nuovi scioperi 

La Rai ribolle 
saltano i Tg 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA Di nuovo sciope 
ro di nuovo tg ridoni ali osso 
e programmi che saltano di 
nuovo un clima di aspra ten 
sione in Rai Sono scioperi 
che vengono decisi dalle 
Strutture sindacali aziendali 
unitariamente La stessa dele 
gazione che tratta con I azien 
da ne è avvertita a cose (atte 
Non si può dire * tuttavia -
che i sindacati non avevano 
ammonito per tempo lo han 
no fallo anche ieri con un co 
municato la trattativa è difficl 
te le nuove proposte del la 
zienda sono una base di par 
lenza per i l negoziato il con 
fronto - se necessario - sarà 
sostenuta da iniziative di lotta 
Gli scioperi sono anche la ri 
sposta ad atti aziendali che 
sembrano fatti apposta per 
mandare tutto ali aria per gio 
care allo sfascio atti che for 
se rivelano anche contrasti 
non sopiti - al vertice dell a 
zienda - su comr gestire la 
vertenza 

Un solo esempio di come si 
versa benzina sul fuoco una 
nota aziendale ha reso noti 
I altra sera trattamenti econo­
mici speciali decisi a favore 
del personale impiegato nella 
trasferta a Venezia per il veni 
ce dei 7 tra 80 ore di straordi 
nano forfettizzate e una gra 
tifica di 1 milione gli interes 
sali intascheranno quasi 4 mi 
Noni «purché la presenza a 
Venezia raggiunga almeno 5 
giorni» Immediata la denun­
cia d i Cgil, Osi Ui leSnater : 
-L agenda fomenta atti d i c r i i t 

miraggio» In una pausa della 
trattativa - sospesa I altra not 
te ripresa alle 10 di ien matti 
na - Alessandro Cardulli se 
gretano generale aggiunto 
della FilisCgil ha rilasciato 
una dichiarazione preoccupa 
ta «È un negoziato difficile 
ne stiamo affrontando la fase 
più delicata la Rai - come di 

mostrano mille episodi - e 
una polveriera eppure e e chi 
si diverte a lanciare cenni ac 
cesi» Ieri per pnmi sono scesi 
in sciopero i lavoraton della 
Direzione generale (due ore) 
e e stata anche una manifesta 
zione davanti ali Intersind poi 
si sono fermati - al termine di 
una assemblea - 1 lavoratori di 
via Teulada 

Assunzioni L esecutivo 
del sindacato giornalisti Rai 
ha chiesto il testo della reta 
ztone svolta giovedì dal consi 
gliere Marco Follìni a proposi 
ti degli indirizzi che il consi 
gho deve dare in matena di 
reclutamento dei giornalisti 
Pollini ha anche scntto al no 
stro giornale che avrebbe «ri 
ferito in modo incompleto e 
distorto» la sua relazione 
•debbo nlevare - afferma Fol 
Imi - che non si proponeva ne 
di violare gli accordi sindacali 
esistenti ne di far rivivere le 
opinione in matena di Adamo 
Smith» 

Lasciamo in pace Adamo 
Smith Pollini ha sostenuto 
che I azienda ritiene di aver 
onorato appieno (?) gli impe 
gni assunti con il sindacato 
per quel che riguarda borsisti 
precan e trasparenza dei cn 
ten di assunzione A questo 
punto 1 azienda dovrebbe li 
berarsi dei lacci e lacciuoli nei 
quali sarebbe slata sinora invi 
schiata Domanda questi lac 
ci e lacciuoli sono gli accordi 
strappati del sindacato In ca 
so contrario di quali alln lacci 
e lacciuoli si tratta? Il punto -
in verità - resta quello indica 
to nella proposta di delibera 
presentata dai consiglieri co 
munisti Bernardi e Menduni 
I azienda intende o no rende 
re davvero trasparenti i cnten 
di assunzione e per quel che 
nguarda i giovani da formare 
e avviare alla professione 
bandire concorsi selezioni 
pubbliche9 

A 24 ore dalle manifestazioni 
popolari di protesta 
ancora due bombe nella notte 
a Desulo e ad Orani 

Cgil, Cisl e Uil proclamano 
per oggi in Sardegna 
15 minuti di sciopero generale 
«Irresponsabili giudizi de» 

Due attentati in Barbagia 
Ancora due bombe la scorsa notte in Barbagia a 
poche ore di distanza dalle grandi manifestazioni 
popolan contro la violenza Nel minno degli «igno 
ti attentatori» il Municipio di Desulo e la casa dei 
geniton del sindaco comunista di Orani Cgil Cisl e 
Uil hanno proclamato per oggi uno sciopero gene­
rale di un quarto d ora in tutta la Sardegna 11 Pei 
sollecita gli altri partiti a una mobilitazione unitaria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI Hanno atteso 
che la gente nentrasse nelle 
case dopo le grandi assem 
blee popolan contro la violen 
za e le intimidazioni per lan 
ciare in piena notte I ennesi 
mo avvertimento due bombe 
rudimentali fatte esplodere a 
Desulo e a Orani nel cuore 
della sempre più afflitta Bar 
bagia Attentati numero 22 e 
23 della sene «ad opera di 

ignoti» con una variante in 
quietante 1 adozione del pnn 
ap io tipicamente mafioso 
della «intimidazione trasversa 
le» Neil attentato di Orani in 
fatti e stata presa di mira la 
casa di un anziano pensiona 
to Gonano Mura di 82 anni 
perche il messaggio mtimida 
tono arrivasse ancora più effi 
cacemente al figlio Angelo 
sindaco comunista del paese 

La pnma bo mba e esplosa 
attorno alla mezzanotte da 
vanti al Municipio di Desulo il 
boato ha svegliato I intero 
paese ma i danni sono assai 
limitati Due ore più tardi la 
scena si e ripetuta ad Orani 
davanti alla casa degli anziani 
genitori del sindaco anche 
qui 1 esplosione ha provocato 
più paura che danni matenali 
Un attentato annunciato già 
nelle scorse settimane il sin 
daco Angelo Mura era stato 
minacciato attraverso volanti 
ni e lettere anonime Ien mat 
tina amministraton e partiti 
hanno deciso di dare una im 
mediata nsposta ai violenti E 
cosi a neppure 24 ore di di 
stanza dalla pnma manifesta 
zione indetta dal Pei contro 
1 offensiva dei violenti tutta 
Orani era nuovamente in piaz 
za per manifestare la solida 
neta e il pieno sostegno al suo 

D Pei: che fa 
il governo? 
«Un intera parte della Sardegna, la cui situazione di 
disagio sociale ed economico richiede ben altra 
attenzione del governo, rischia di diventare un a-
rea di illegalità nella quale sono sospese le garan­
zie individuali e t dintti dei cittadini» Cosi si legge 
nella lettera inviata a Fanfani dai capigruppo co­
munisti di Camera e Senato, dal responsabile giu­
stizia e dagli eletti sardi del Po 

OIOROIO F R A S C A P O L A R A 

• • ROMA Un «immediato 
ed efficace intervento del go 
verno» per fronteggiare la lun 
ga e impressionante serie di 
attentati contro amministrato 
ri comunali e semplici cittadi 
ni in provincia di Nuoro è sta 
to chiesto al presidente del 
Consiglio Amintore Fanlani 
con una lettera firmata dai 
presidenti dei gruppi parla 
mentari comunisti Ugo Pec 
chiolì e Renato Zanghen dal 
responsabile del Pei per i prò 
blemi delia giustizia Luciano 
Violante e dagli eletti comu 

msti in Sardegna Macis Pin 
na Berlinguer Birardi Cher 
chi Cocco e Macciotta 

U lettera parte dalla consi­
derazione clte obiettivo degli 
attentati «sono uomini ai quali 
si addebita il rispetto della 
legge il coraggio civile nel 
I amministrare la Cosa pubbli 
ca e I impossibilita di nspon 
dere ai tanti oisogni di una so­
cietà che si sente non senza 
ragione abbandonata» Ino) 
tre la cnminalita tradizionale 
si fa sempre più aggressiva 
imperversa nella città di Nuo 

ro anche in pieno centro Man 
to da indurre un numero ere 
scente di cittadini tra i più la 
boriosi che non si sentono tu 
telati nel diritto pnmano della 
sicurezza a trasfenrsi altro­
ve» 

D altra parte «I intervento 
degli organi dello Stato e con 
siderato nella coscienza co 
mune ed è obiettivamente 
del tutto inadeguato al livello 
raggiunto dalla criminali! a 
nessuno degli auton dei nu 
merosissimi attentati contro 
gli amministratori è stato indi 
viduato o denunciato* A l 
contrario «si dà luogo a Ini­
ziative indiscriminate come 
posti di blocco e perquisizioni 
non mirate che coinvolgono 
la generalità dei cittadini e 
che nsultano dannose per le 
reazioni negative che suscita 
no In questo contesto accade 
che in un paese come Omlen, 
dopo le intimidazioni e gli at 
tentati agli ammimstraton il 
Consiglio comunale si e di 
messo e per ben due volte 

Sindaco Altre manifestazioni 
e iniziative sono state indette 
per i prossimi giorni in nume 
rosi centri della Barbagia 

Riunitesi d urgenza le se 
gretene regionali di Cgil Cisl 
e Uil hanno proclamato pe 
roggi uno sciopero generale 
di un quarto d ora in tutta la 
Sardegna «in difesa dell ordì 
ne democratico* Lo sciopero 
si svolgerà alla fine di ogni tur 
no di lavoro 

Le nuove intimidazioni a 
base di dinamite sono state 
duramente stigmatizzate dal 
Pei impegnato in questi giorni 
in una vastissima mobi l i ta lo 
ne per isolare e sconfiggere i 
violenti Ormai e una sfida 
sempre più spregiudicata ri 
volta non solo contro le am 
minorazioni democratiche 
ma contro le stesse istituzioni 
e le popolazioni del Nuorese 

•11 bersaglio della violenza 
ha dichiarato il segretario re 
gionale Pier Sandro Scano - e 
I idea stessa dell autogoverno 
comunale e della rappresen 
tanza democratica» Eppure 
non sembra che da parte delle 
altre forze politiche vi sia una 
adeguata consapevolezza de l 
dramma barbancino Forse la 
campagna elettorale non (a 
vonsce I iniziativa unitaria an 
che se non si giustificano in 
alcun modo le strumentalizza 
zioni più meschine da parte 
della De nuorese cheaddebi 
ta le violenze e gli attentati al 
modo di amministrare delle 
giunte di sinistra «Dispiace 
che la De - ha replicato ieri i l 
segretario regionale comuni 
sta - non abbia inteso che una 
grande forza nazionale non 
può ndursi a irresponsabili 
speculazioni per angusti inte 
ressi di parte» 

Renato Zanghen Ugo Pecchioli 

nessuna lista e stata presenta 
ta per il nnnovo dell assem 
blea civica» 

1 comunisti sottolineano a 
questo punto che «un intera 
parte della Sardegna la cui si 
tuazione di disagio sociale ed 
economico richiede ben altra 
attenzione da parte del gover 
no nschla di diventare un a 
rea di illegalità nella quale so­
no sospese le garanzie indivi 
duali e i dintti dei cittadini» E 
in queste condizioni «desta 
sorpresa che nell ultima sua 
riunione il Comitato per I ordì 
ne pubblico e la sicurezza non 
abbia considerato tra le zone 
a rischio del paese quella del 

la Sardegna centrale» 
«Ci troviamo ancora una 

volta nella necessita - conclu 
de la lettera nel reclamare 
I immediato ed efficace inter 
vento del governo d i sol le 
vare un seno e preoccupato 
allarme, e richiedere con v i 
gore il superamento del le 
inerzie delle sottovalutazioni 
dei ntardi affinché si dia inizio 
a un azione sena coraggiosa 
e intelligente per garantire an 
che nella provincia d i Nuoro 
la sicurezza dei cittadini e 1 o r 
dinato svolgimento delle atti 
vita sociali e istituzionali con 
dizione essenziale della vita 
democratica e della liberta» 

Nichi Vendola Silvia Costa 

La provocazione contro Vendola 

Moralità? Fgd 
sfida la de Costa 

EUGENIO M A N C A 

• f i ROMA «Una menzogna 
un falso clamoroso che tende 
ad infangare I immagine di Ni 
chi Vendola e della Fgci Dav 
vero si vuol parlare di morali 
ta7 Accettiamo e rilanciamo la 
sfida la moralità della politica 
e anche la moralità delle liste 
de è un terreno indicatissimo 
Ci sono nomi e circostanze 
che offrirebbero a Silvia Costa 
materia di efficace propagan 
da » 

La Federazione giovanile 
comunista ha confermato ieri 
in un incontro con la stampa a 
Botteghe Oscure la propna 
sohdaneta con Nichi Vendo 
la responsabile culturale del 
I organizzazione esponenti 
dell Arci gay e candidato a 
Roma per la Camera bersa 
gho qualche giorno fa di un 
attacco infamante da parte 
della Costa Smaniosa di colpi 
ad effetto la dingente della 
propaganda de aveva infatti 
rimproverato ai comunisti di 
aver incluso nelle propne liste 
•un noto dichiarato pedofi 
lo» aggiungendo un esplicito 
riferimento ali esponente del 
la Fgci 

In una seconda e solo in ap 
parenza più prudente dichia 
razione (e segnalando una 
«contraddittoneta» del Pei 
dove alcuni si espnmono con 
tro gli abusi ali infanzia e altri 
invece «teonzzano la pedofi 
ha») la Costa ha detto d i es­
sersi nfenta ad una intervista 
nlasciata due anni fa da V«n 
dola a Repubblica. In essa si 
diceva testualmente/ «Non è 
facile affrontare un tema co 
me quello della pedofilia ad 
esempio cioè del dintto dei 
bambini ad avere una loro 
sessualità ad avere rapporti 
tra loro o con gli adulti tema 
ancor più scabroso e trattare 
con chi la sessualità I ha vista 
sempre in funzione della fami 

glia e della procreazione» Ar­
gomento non nuovo come si 
vede e familiare a sessuologi 
educatori psicologi dell età 
evolutiva II taglio sommario 
dell intervista indusse tuttavia 
lo stesso Vendola a spiegare 
che si trattava di una nllessìo 
ne culturale che non e era al 
cuna asserzione di principio 

Vendola ieri ha denunciato 
il tentativo di «trasformare la 
battaglia politica in una Jungla 
senza regole» e ha anche di 
stnbuito il lesto di una sua re 
lazione ad una recente assem 
blea nazionale della Fgci dove 
si insisteva propno sulla tutela 
dei dintti dei minori contro la 
«mentalità predatona il senti 
mento proprietario I uso e I a 
buso le vessazioni più trau 
manche e le violenze sessuali» 
ai danni dei bambini Appunto 
per il nspetto di quei dintti fra 
i quali anche quello «alle 
spressione corporea e alla 
sessualità in quanto strumenti 
ricchi della maturazione e del 
la liberazione individuale» la 
Fgci ha promosso con altn la 
Lega per t dintti dei minori a 
beneficio della quale andreb­
bero ì cento milioni d i risarcì 
mento che con I annunciata 
querela saranno nehiesti a 
compensazione del danno 

In casa de forse qualcuno 
deve essersi accorto della 
sbandata se ien in soccorso 
della Costa e intervenuto De 
Mita il quale ha insistito sulla 
contraddizione «tra I ostenta­
ta preoccupazione per la dife­
sa dei minori e la tol lewMP 
per una condizione che non 
ho difficolta a ntenere un vi* 
zio» De Mita tuttavia non 
spiega se ritiene condizione di 
vizio la pedofilia o invece l o 
mossessualità Nel qual caso 
si aprirebbe un altro discorso 
Ma è innegabile che si senta 
puzza di rogo lontano un mi 
gito 

— — — — Un dibattito tra le candidate del Pei e altre protagoniste con la 
partecipazione di Pietro Ingrao 

Se le donne in Parlamento... 
«Ero a Napoli I altro giorno per una iniziativa delle 
donne come questa Era intervenuto un operaio con 
grande sincentà ' Capisco le vostre ragioni - diceva 
- ma, scusatemi perche dite di votare donna quan­
do basta votare comunista?' Gli avevo risposto che 
no, non basta» E Ingrao toma a spiegare perche 
«Non e solo per rendere giustizia alle donne ma per 
alimentare una speranza di nforma della politica» 

PASQUALE CASCEUA 

• I ROMA Pietro Ingrao e 
con le donne comuniste alla 
Casa della cultura Unico uo 
mo alla presidenza seduto di 
lato Nel mezzo è Livia TUrco 
della Segretena dei Pei E lei a 
sottolineare la sfida lanciata in 
questa campagna elettorale 
•Per un Parlamento delle don 
ne e degli uomini* Nelle Ca 
mere appena disciolte le don 
ne erano appena il 7% E que 
sto deficit le donne comuniste 
vogliono contribuire a supera 
re «Per rompere - dice Livia 
Turco - I universalismo ma 
senile nel luogo della politica 
dove esso è stato il più imper 
turbato e in cui in un certo 
senso si è legittimato» 

Insomma è una sfida che le 
donne comuniste pongono 
innanzitutto a se stesse e alle 
elettrici come «autoassunzio 
ne di fiducia nella capacita di 
offrire un diverso punto di vi 
sta nelle battaglie generali del 
paese» Ma a l tempo stesso 
investe I Intera questione de 
mocratica Perche anche nel 
ta politica «va resa visibile 
quella redistnbuzione di potè 
re che le donne perseguono 
nella società» Di qui i «no» di 
Livia Turco la presenza delle 
donne nelle liste e lo stesso 
impegno del partito per eleg 
geme di più non può essere 
solo un fatto numenco ne 
una semplice mend ica tone 

di rappresentanza di gruppo 
sociale tantomeno una dele 
ga del movimento alle elette 
nelle istituzioni E per evitare 
che volenti o nolenti questo 
sfilacciamene prevalga dopo 
i l voto Livia Turco npropone 
I esigenza di un «patto- che 
faccia i conti senza soluzione 
di continuità con la condizio 
ne di vita quotidiana delle 
donne 

11 «patto» diventa subito una 
discnminante Ma Lidia Mena 
pace ha un osservazione O 
meglio un affettuoso nmpro 
vero a Livia Turco «Occuparsi 
delle briciole - dice - non e 
altra cosa della voglia di nbal 
tare tutto È importante anche 
la quantità e necessaria an 
che la difesa degli interessi 
minuti delle donne Perche la 
presenza e ta rappresentanza 
delle donne e di p*r se que 
stione di innovazione politica 
e istituzionale» 

Lidia Menapace prefigura 
nel nuovo Parlamento una 
•Costituente per le donne» 
con domande bisogni volon 
là di cambiamento che «rivita 
lizzino» scelte di nforma e 
processi decisionali Paola 
Gaiotti De Biase introduce nel 
dibattito I «utopia della ncom 
posizione» per «superare la 
separatezza e rompere la su 
baltemità» della condizione 
della donna Richiama la 

•proposta famiglia» che la De 
ha nversato nella campagna 
elettorale «Alcune mdtcazio 
ni - dice - mi trovano anche 
d accordo Ma è la filosofia 
complessiva di quel progetto 
che mi spaventa e e I assoluta 
rimozione del ruolo delle 
donne come classe dingente 
il vuoto totale di analisi sui 
processi sociali reali che inve 
stono la famiglia Cosa resta7 

Una nvincita maschilista am 
marnata da una sommatona di 
rimedi nspetto ali assunzione 
di responsabilità anche politi 
ca delle donne» 

Ma la novità c e e le ro 
boanti promesse elettoralisti 
che de non nescono a nmuo 
verta «Sto scoprendo in que 
sta campagna elettorale nei 
mercati per le strade nei 
contatti porta a porta - inter 
viene Carole Beebe Tarantelli 
- una gran voglia di protago 
nismo e di partecipazione che 

le forme attuali della politica 
non nescoro a raccogliere 
Le donne sono stanche di es­
sere solo ur fiore ali occhiel 
lo Ma se sono una carta da 
giocare co-ne noi diciamo 
allora dobbiamo cominciare a 
porci ti problema di come 
corrispondere alla fiducia n 
cevuta* Minella Gramagha 
indica il «nschio della delusio 
ne» Rispetto alle attese e alle 
ambizioni delle donne - dice 
- il singolo ^oggetto investito 
di una funzione di rappresen 
tanza pot ra nspondere a uno 
•spicchio» di bisogni e di do 
mande Allora7 II «patto» - af 
ferma deve nuscire ad esse 
re I espressione del plurali 
smo politico delle donne che 
non si iden idea automatica 
mente con il pluralismo classi 
co delle forze politiche tradì 
zionali semmai può amcchir 
Io attraverso una crescita col 
leniva degli spazi democratt 

E il momento dell interven 
to di Pietro Ingrao 11 dmgente 
comunista pronuncia anche 
un autocntica «Sono stato se 
duto sugli scranni parlamenta 
ri tante volte mentre si affron 
lavano questioni sollevale dal 
le donne E anch io ho pensa 
to e questione loro Non mi 
sono accorto che li poteva 
aprirsi un orizzonte nuovo 
della democrazia» Ma la enti 
ca soggettiva serve a sollevare 
un problema generale 

Oggi sono rimessi in discus 
sione vaton e concezioni del 
la vita si allargano le frontiere 
della scienza (basti pensare 
alla biogenetica) si nmettono 
in discussione le conquiste 
dello Stato sociale si acutizza 
il conflitto sulla ndistnbuzione 
delle risorse si prospelta una 
ristrutturazione che avrà inevi 
tabili effetti sulla slessa npro 
duzione «Ciascuno di questi 
nodi - sottolinea Ingrao -
chiama in causa la questione 
della donna Ma per che co 
sa7 Se è solo scambio di inte 
ressi lasciando in piedi ta di 
visione e ta cnstalhzzazione 
dei ruoli non si intacca un do 
mimo stoncamente segnato 
dal maschilismo» Si tratta vi 
ceversa di seminare «un ger 
me» di uguaglianza («che non 
cancella le differenze») an 
che nspetto alla stona e alla 
cultura del movimento ope 
raio Nessuno spazio riservato 
(•Sarebbe perdente») dun 
que ma una nuova dialettica 
che investa la forma partilo 
attraversi le istituzioni rompa 
bamere ma al tempo stesso 
n formi la politica arncchisca 
la democrazia sposti gli equi 
libn di potere 

Scatta un lungo caloroso 
applauso Luomo Ingrao ha 
concluso Dalla parte delle 
donne 

Consorzio nazionale per il 
Credito Agrario di Miglioramento 

ROMA 

Il 29 maggo presieduta dal professor Giovanni Coda 
Nunziante si è tenuta nella sede sociale I assemblea dei 
partecipanti al capitale del Consorzio nazionale per il 
credito agrario di m giuramento 
La relazione del consiglio di amministrazione ha messo in 
evidenza I importante contributo dell Istituto a favore del 
settore agricolo nel quadro dei provved menti legislativ a 
carattere nazionale e regionale e ha confermato gli ecce 
zionah risultati conseguiti nell esercizio 1985 
Sono state del berate concess on d m j i u o per 162 7 
miliardi d I re sono state st pulate operaz oni per 159 
miliardi mentre il volume delle erogazort è stato par 9 
186 3 m liardi contro 90 5 m liardi del 1985 (+105 9%} Il 
capitale vigente a mutuo ha superato i 1073 m hard (al 
netto delle est nzioni) e riguarda 12 616 mutui 
I rilevanti risultati di gest one dell esercì; o hanno con 
sentito accantonamenti e ammortament per 32 9m i l ard 
d Ire contro 27 1 m iiardi del 1985 (+21 6%)ed i l conse 
gu mento d un utile netto di 13 4 m I ardi 
Dopo I assegnazione a partec pani d un d v dendo de! 
9 % (I m te rr assimo con seni to dallo statuto) e quella alle 
r serve ord nar a e straord nar a I patr mon o del Mei or 
consorzio (capitale+nserve) è passato da 157 9 a 172 7 
miliardi d I re 

L assemblea ha qumd approvato ali unanim tò Ib i l anco 
e si è associata al ringraziamento r volto dal cons gì o d 
amministrazione al direttore generale dottor Maurizio Pa 
rasassi ai due vice direttori generali a d r genti ed al 
personale tut to dell Istituto 

COMUNE DI CINISELLO BALSAMO 
PROVINCIA DI MILANO 

Appalto-concofio por §orvUio ài rittortikm KotaattCM I• • 2* lotto 
Fon tuad past g orna eri a egame caldo o 1260 per 1 1 tolto e 
n 1240 pe 2 otto Avv so d gara pubb calo I 29 maggio 1987 
Reti f ca te m n d scadenza 1) p esentai one domande d pa lec 
pa* one 15 g ugno 198' 21 sped i one elle e nv to 25 g ugno 1987 

IL SINDACO don VincaruoPoui 

Libri di Base 
Collana diretta^ 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

U federazione scuola e università 
Cgii espnme il dolore dei lavoralon 
della scuola e dell università per la 
perdita di 

GIOVAN BATTISTA GERACE 
Ne ricorda il costarne e prezioso 
contributo ali elaborazione dell in 
lero movimento sindacale nell am 
buo di un rigoroso e significativo 
impegno nel lavoro di ricerca e 
nell attività di formazione 
Roma 6 giugno 1987 

La Presdenza il Consiglio di Am 
minorazione il Comitato Editona 
le la redazione e tutto il collettivo 
degli Editori Riuniti s associano al 
dolore per la scomparsa di 

GIOVAN BATTISTA GERACE 
ne ncordano la figura esemplare di 
studioso di ntellettuale comunista 
e di collaboratore prezoso della 
Casa editrice 
Roma 6 gugno 1987 

I compagni della sezione universi 
tana del Pc «G C Taddei» di Pisa 
esprmono il loro dolore per la 
mone del compagno 

GIOVAN BATTISTA GERACE 
R cordano con commoz one I suo 
appassionato impegno per I avan 
^amento scientifico e lo sviluppo 
democrat co dell università italiana 
Pisa 6 gugno 1987 

Gli operai e i tecnici comunisti del 
I (talsider di Taranto sono panico 
larmente colpiti dalla scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BATTISTA GERACE 
grande e modesto scienziato e din 
gente comunista che ha contnbito 
enormemente ad elevare pnma nel 
partilo poi fuori la coscienza dei 
termini della rivoluzione tecnico-
scientifica e del -che farei politico 
mentre lo ncorderanno sempre nel 
lavoro e nell iniziativa Sottoscrivo­
no per I Unita centomila 1 re 
Taranto 6gugno 1987 

Nel quindicesimo anniversario del 
la scomparsa del compagno 

GB PASTORINO 
la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
per / Untlà 
Genova 6 giugno 1987 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALBERTO PARDINI 
la mogi e e le figlie lo ncordano 
con alletto e in sua memona sotto-
scrivono per / Unità 
Genova 6 giugno 1987 

Dolorosamente colpito per la 
scomparsa di 

MIC0 ROLLO 
Claudio Lombardi ricorda I amico 
e il compagno La lamiglia Lombv 
diluita partecipa al lutto di Luisa e 
delle figlie e delle famiglie Rolller e 
Steiner cui tanto dobbiamo in alfet 
ti impegno e cultura 
Firenze 6 giugno 1987 

Manna Luisella e Teresa Isenburg 
ncordano con affetto e st ma 

MICO R0UIER 

Milano 6 giugno 1986 

Graz ella Giancarlo e Davide vicini 
a Luisa Soma e Giulia ncordano 
crn grande affetto 

MICO R0LUER 

Milano 6 giugno 1987 

Vittona Salvatore Alessandro Di 
Benedetto salutano I indlmentica 
bile caro amico e compagno 

MICO R0LLIER 
vie ni a Lu sa Sonia Giulia 
Milano 6 giugno 1987 

6 giugno 1981 6 giugno 1987 
Da se anni 

VITTORIO ORIL1A 
non è più con noi Con infinito rim­
pianto la sorella Marisa lo ricorda a 
quanti lo hanno conosciuto e 
amato 
Milano 6 giugno 1987 

6/6/1981 6/6/1987 

VITTORIO ORILI* 
e d altro non bnllan gli occhi 

miei se non di pianto 
M nme invia 100 000 lire a soste­
gno della stampa di partito 
Roma 6 s ugno 1987 

Un grave lutto ha colpito gli anuft 
se sti e i democratici bielle» La le 
derazione Bieliese e Valsesiana del 
Pei annuncia la scomparsa avvenu­
ta nella giornata di ien del compa 
gno 

PIERINO ANGI0N0 
di anni 86 

attivo esponente dal) antifascismo 
bieliese popolarissimo sindaco di 
Cossaio dalla Liberazione al 1962 
La cerimonia funebre st svolgerà m 
torma civile domani 7 giugno alle 
16 presso il municipio ai Cossaio 
Si uniscono al cordoglio la Federa 
zione provinciale comunista e / U 
mtò 
Biella 6gugno 1987 

l'Unità 
Sabato 
6 giugno 1987 
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IN ITALIA 

L'ex presidente del Milan 

Si è costituito alla frontiera 
Era ricercato 
per numerosi reati valutari 

Una camera costruita sull'azzardo 

Da «uomo della terra» 
a finanziere d'assalto e manager 
Per Rossi sfidò la Juve 

E' tornato Farina «latitante d'oro» 
L'ex presidente del Milan «Giussy» Farina si e pre 
sentalo ieri a palazzo di Giustizia Lo insegue dal 
16 gennaio 1986, un ordine di cattura per falso in 
bilancio, falsa comunicazione ai soci evasione fi 
scale Perché era fuggito? «Mi avevano latto crede­
re che ci fosse un complotto politico-sportivo con­
tro di me» Non potrà avere la liberta prowisona 
fino al termine dell'interrogatorio 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

MAMMA MORPURGO 
• 1 MILANO Alle 14 55 
quando la sua figura massiccia 
appare In (ondo al corridoio e 
avanza sorridente vestito di 
fresco e ben pettinato 1 assai 
lo di cronisti e (olografi è ad 
dirittura selvaggio La tensio 
ne è giustificata a presentarsi 
alla porta del sostituto procu 
ralore della Repubblica Ilio 
Poppa è «Oiussy» Fanna ex 
presidente del Milan latitante 
dal 16 gennaio del 1986 gior 
no in cui era slato emesso 
contro di lui un ordine di cat 
tura per falso in bilancio falsa 
comunicazione ai soci èva 
$ione liscale Fanna insom 
ma era accusato di non aver 
pagato I Irpef e di aver gestito 
il Milan in maniera sporca 
•Giussy» però si era defilato 
g l i qualche settimana prima 
dell ordine di cattura annun 
d a n d o d o p o la partita Milan 
Waregen di dover partire per 
Un -viaggio* da tempo prò 
grammato 

Da allora in Italia non lo ha 
più visto nessuno lino alle 
13 30 di ieri quando a bordo 
di un auto è comparso a Pon 
te Chiasso per consegnarsi al 
le Guardie di Finanza, Pochi 
minuti d o p o arrivano a pren 
derlo il suo avvocato Vtttono 
D'Aitila e le Guardie di Finan 
l a di Milano Un ora e mezza 
più tardi Fanna entra a Palaz 
M d i Giustizia per il primo in­
terrogatorio, durato circa una 
settantina di minuti 
" Prima di varcare la porta 
del sostituto procuratore Fari 
fia si rifiuta di rispondere alle 
domande che lo tempestano 
Si limita a sorridere ripetendo 

npci 
«Garantire 
il voto 
in carcere» 
* • MILANO Una trentina di 
diretion delle carcen della 
Lombardia e dell Emilia fto 
magna si sono riuniti ieri pò 
meriggio presso 1 ispettorato 
distrettuale per decidete sulla 
partecipazione allo sciopero 
Indetto dal loro sindacato per 
i giorni ti 16 giugno Las 
•emblea. «Ila quale erano pre 
senti PCI PR PSI e PSDI, ha 
approvato un documento che 
denuncia «il pervicace silen­
zio» ministeriale su» punti qua 
liticanti della piattaforma ac 
cesso del direttori alla direzio­
ne degli uffici centrali, tuttora 
affidati a magistrati fuori ruo 
io, problemi economici e nor­
mativi (le «teoriche promes­
se» sono state deluse) -La ca­
tegoria • dicono i direttori - è 
esasperata e quindi disposta a 
ogni tipo di lotta* Adesione 
compatta dunque allo scio 
pero I direttori «diffidano la 
dlreiione generale dalladot 
tare decisioni di contenuto 
antisindacale pena I ulteriore 
peggioramento del rapporti 
tra penitenziansti e magistrati 
ministeriali» 

•Le rivendicazioni sono giù 
ste» hanno dichiarato a no 
me del PCI I on Enea Cer 
quelli e Alessandro Polito re 
sponsabtle della federazione 
comunista per i problemi del 
lo Stato «Tuttavia il diritto dei 
detenuti a votare dev essere 
garantito è questo il compito 
che spetta al governo» Cer 
quelli e Poli io hanno ribadito 
«la volontà di ripresentare il 
testo approvato alla Camera 
sull ordinamento del corpo di 
polizia penitenziaria con gli 
opportuni emendamenti alla 
legge di conversione del de 
creta sul trattamento econo-

F ^ # t e ^ d f c p * a o l * 
tre alla proposta di riordino 
della direttone generale degli,, 
Uliiutìdipena., 

una cantilena di «-Vedremo-
Chiederà gli arresti domicilia 
n7 «Vedremo» E vero che vo 
tera Rivera7 «Vedremo» Ali u 
scita invece e un pò più lo 
quace «Perche era fuggito?» 
«Mi avevano fatto credere che 
ci fosse un complotto politi 
co-sportivo contro di me» n 
batte senza esitazioni susci 
tando i somsetti ironici dei 
presenti «Perché ha deciso di 
costituirsi propno ora7- «Mi 
sembra che ci siano condizio 
ni più calme Comunque era 
già un pò che ci pensavo» 
•Ma non le pare che stare lon 
tano per cosi tanto tempo sia 
stato un errore7» «Può darsi 
ma non lo ritengo» 

Adesso molti muoiono dal 
la curiosità di sapere quale 
dorato esilio lo abbia tenuto 
lontano dalla giustizia italiana 
Forse il Sudafnca - illazione 
giustificata da una smagliante 
abbronzatura - dove Giussy 
possiede tenute e una fatto 
na? «Sono stato in giro per il 
mondo in Spagna Insomma 
fuon» A confortarlo nei mo 
menti difficili dice commos 
so e stata la sua famiglia A 
proposito di affetti che ha da 
dire ai tifosi del Milan tanto 
crudelmente beffati? • Pnma 
di partire ho senno una lettera 
aperta E poi ho altn proble 
mi a cui pensare • 

Sempre inseguito dai croni 
stì Farina si allontana Lo por 
teranno in via Filzr dalle Guar 
die eli Finanza dove resterà 
fino a lunedi La sua nehiesta 
di liberta provvisoria infatti 
non potrà essere accolta se 
non dopo la seconda parte 
dell interrogatone 

Giussy Fanna nel calcio era entrato come in un 
casino, per giocare d azzardo «Piantare pioppi o 
coltivare granoturco da redditi sicun Oggi semini 
e il tal giorno raccogli Tutto mortalmente noioso 
Il calcio invece mi da il piacere di rischiare» Giu­
seppe Fanna diceva queste cose in un pomeriggio 
di sole a Milanello, quando ancora non si era sco­
perto che sotto t piedi non aveva più terra 

G I A N N I P IVA 

L ex presidente del Milan, Giuseppe Fanna, al suo arrivo al palazzo 
di Giustizia dopo essersi costituito 

• i MILANO Di essere un 
•presidente contadino» in 
realta agrano Fanna non si 
vergognava anzi Era laureato 
in economia e commercio ma 
si fingeva sprovveduto di fron 
te ai padroni della finanza e 
dell industna In realta era si 
curo di poterli giocare d astu 
zia e quasi sempre lo ha fatto 
Il mondo del calcio dove le 
parole sono quasi sempre 
doppie dove doppie e tnple 
sono le contabilita e stato per 
lui I ambiente ideale La vera 
abilita di Fanna era quella di 
muovere soldi non suoi Parla 
va in dialetto veneto non ave 
va certo la passione delle auto 
o delle cravatte firmate ma 
nusciva sempre a trovare 
qualcuno che mettesse dei 

denan nelle sue imprese E di 
imprese ne ha tentate e con 
eluse tante con cinismo e 
senza mai il timore di perdere 
la faccia Anzi contava sul fat 
to di avere una faccia simpati 
ca oltre che di bronzo e tanti 
ci sono cascati Era venuto 
dalla terra e alla terra tornava 
sempre per nposare per 
scappare e per investire i soldi 
che aveva raccolto vendendo 
fumo e calciaton Una teni ta 
in Spagna una in Sudafrica 
sono le banche dove ha versa 
to i suoi denan lontano da o c 
chi indiscreti e lontano dalle 
leggi italiane In Sudafnca Fa 
nna era volato il 15 gennaio 
dell 86 evitando le manette 
dopo che tutti avevano s c o 
perto che aveva fatto del Mi 

lan un gniviera Un buco in 
bilancio di due miliardi e mez 
zo 3 500 milioni di Irpef n o n 
pagata Nardi il suo vice c h e 
gli aveva prestato oltre sei mi 
liardi Per capire cosa fosse il 
Milan SpA hanno impiegato 
mesi un sistema di scatole ci 
nesi Uno dei primi grandi 
«brividi» il calcio glielo offri 
quando nel 78sl idoBomperti 
per Paolo Rossi Punto al buio 
2 500 milioni contro Agnelli e 
perse Si tenne Rossi E s e m 
pre con Rossi in mano f ece 
forse il passo più lungo por 
tandolo al Milan per sei miliar 
di una cifra enorme per un 
giocatore finito che il bilancio 
del Milan non poteva soppor 
lare Riuscì a far esultare i tifo 
si per Blisset pagato c o m e u n 
campione Pagato da altn na 
turalmente In realta tutti sa 
pevano e tacevano perche Fa 
nna ha sempre usato una re 
gola occulta che ha regnato e 
forse regna ancora nel m o n d o 
del pallone quella del guada 
gno facile delle spartizioni 
dei pagamenti e delle «creste 
in nero Ora e tornato La v o 
glia di «rischiare» e stata più 
forte7 

Così il Palermo fece crack 
FRANCESCO VITALE 

M PALERMO Insicuro ha 
balbettato qualche frase sen 
za convinzione Poi pero ha 
ammesso «Si signor giudice 
ho utilizzato parecchi quattn 
ni per finanziare la campagna 
elettorale di un arbitro del 
nord Un direttore di gara al 
quale ho fatto parecchi regali 
nel corso della scorsa stagio 
ne calcistica» Salvatore Mal 
ta ex presidente della Pater 
rrjp Calcio finito in manette 
giovedì scorso su ordine di 
cattura spiccato dai sostituti 
procurdton Lo Forte e Pigna 
tone ha cominciato cosi il 
suo pnmo lungo interrogato-

no in una •saletta» del carcere 
dell Ucciardone E accusato 
di bancarotta fraudolenta e di 
truffa sarebbe stato I artefice 
del crack finanziano che ha 
portato alla esclusione della 
società rosanero dai ranghi 
del calcio professionistico 
Dopo le pnme ammissioni di 
Matta adesso tremano i nota 
bili del calcio siciliano Lex 
presidente del Palermo avreb 
be inoltre ammesso di avere 
•investito» net totonero ingen 
ti somme di denaro «distratte» 
dal bilancio del club siciliano 
«Sempre nell interesse della 
società - si sarebbe giusti (i 

ca lo Matta - per ncapitalizzar 
la» Poi pero ha cominciato ad 
essere impreciso Una sene di 
«non ncordo» una gran con 
fusione su fatti e personaggi 
più o meno noti del calcio ita 
liano Un Matta imconoscibi 
le insomma Che ha perfino 
tentato una goffa difesa cer 
cando di addossare ai conta 
bili dei club calcistico le colpe 
del crack finanziano traSfor 
matosi poi in bancarotta frau 
dolenta Gente comune nor 
malnmpiegati ai quali inreal 
tè Matta dava ordini categon 
ci senza fornire alcune spiega 
ziom delle sue losche opera 
zioni finanziane Impossibile 

che il buco di quattro miliardi 
presente nei caotici bilanci 
della società possa essere at 
tnbuito per intero ad un bana 
le errore di trascnziom dei ra 
gionien della ex Palermo Cai 
CIO 

•Proseguiremo con altn in 
terrogaton - ha dichiarato sta 
mane il sostituto Guido Lo 
Forte - non e escluso che sen 
tiremo i dipendenti ammini 
sfrativi del Palermo per avere 
ultenon chianmenti sulla vi 
cenda» Mentre i magistrati 
vanno avanti con I inchiesta 
sulla bancarotta la Guardia di 
finanza sta lavorando su male-
naie ben più scottante che pò 

Irebbe nvelarsi una vera e prò 
pna mina vagante per I intero 
mondo del calcio nazionale 
Gli ufficiali delle Fiamme gial 
le slanno infatti attentamen 
te studiando tutti i contratti di 
compravendita dei giocatori 
della vecchia Palermo Calcio 
Matta in pratica s e c o n d o 
quanto sostiene I accusa n o n 
registrava mai nei libn conta 
bili della società la reale s o m 
ma spesa o incassata per I a c 
quisto o cessione di un gioca 
tore La contraffaceva d i m o 
doche la società rosanero 
non nsultasse mai in passivo e 
la Lega Calcio potesse cos i 
consentirne I tscnzione al 
campionato 

—•——^——— Dopo la retata per Giorgieri, altri 3 arresti e due arsenali scoperti 

Offensiva antiterrorismo al Nord 
Nuove prove su legami Br-Action directe 
Nuova ondata d'arresti e perquisizioni in tutt Italia 
In Toscana i magistrati che indagano sulla morte di 
Landò Conti, nvendicata dal «Partito comunista 
combattente*, hanno arrestato un operaio e sco­
perto due depositi d'armi A Bologna sono stati 
presi tre giovani accusati di «aiutare» il gruppo 
dell'-Umone comunisti combattenti» che ha ucciso 
il generale Giorgien Si attendono ultenon sviluppi 

CARLA CHELO 

M i ROMA Tre arresti a Boto 
gna uno a La Spezia perquisì 
zioni e fermi un pò in tutt Ita 
Ha Carabimen e Digos stanno 
cercando di rìdisegnare una 
mappa del le frange che ap 
poggiano il terrorismo Le 
operazioni in corso sono due 
La pnma scatunsce dallin 
chiesta diretta dal giudice Ro 

sano Pnore che si occupa 
dell omicidio del generale 
Giorgien La seconda inchie 
sta e quella fiorentina sutl ag 
guato a Lindo Conti seguita 
dai magistrati Pierluigi Vigna e 
Gabnele Chelazzi 

Nell appartamento di viale 
Giotto a Roma dove la setti 
mana scorsa sono stati arre 

stati due dei terroristi accusati 
della morte del generale Gior 
gien i carabimen hanno trova 
to documenti che hanno per 
messo di capire i collegamen 
ti tra il gruppetto romano e la 
loro «base e appoggio» a Bo­
logna Da cui i tre arresti I 
giovani presi non sarebbero 
secondo gli inquirenti dei nuli 
tanti delle Br ma solo dei 
•fiancheggiaton* Si conosco 
no i nomi di due degli arresta 
ti Sabina Ghidoni 23 anni di 
Bologna e Francesco Pasqua 
licchio 29 ormi romàno d o 
ngine Quest ultimo sarebbe 
impiegato presso un unita sa 
nitana locale 

f tre giovani farebbero nfe-
nmento ai «Comitati anti Na 
to» una sigla che ha firmato 
qualche attentato dimostrati 
vo Sempre nell appartamen 

to di viale Giotto i carabimen 
hanno trovato prove sostan 
ziose dei collegamenti con 
gruppi dell eversione trance 
se e con latitanti italiani nfu 
giati in Francia E probabile 
che nelle prossime ore si veri 
fichmo nuovi arresti Ien pò 
menggio un gruppo di inqui 
renti francesi e amvaio da Pa 
ngi per consultare tutto il ma 
tenale trovato e confrontarlo 
con le informazioni in loro 

I carabimen hanno annun 
ciato ultenon sviluppi dell in 
dagine Si e diffusa la voce 
che siano alla ncerca di un se 
condo nfugio dell Unione c o 
munisti combattenti E stato 
infatti accertato che la pistola 
trovata accanto a Francesco 
Maiella al momento dell arre 
sto non e quella che sparo 

contro il generale Non e 
escluso che gli inquirenti ab 
biano in mano qualche ele­
mento che possa portarli in un ' 
altro nfugio 

La seconda operazione in 
corso e quella diretta dai ma 
gistrati fiorentini che si occu 
pano dell omicidio di Landò 
Conti A Castelnuovo Magra 
in provincia di La Spezia e 
stato trovato un secondo de 
posilo d armi che secondo le 
informazioni dei magistrati 
fiorentini apparterrebbe a Pie 
tro Busconi I operaio della 
Oto Melara arrestato nei gior 
ni scorsi Insieme ali operaio 
sono stati fermati 7 giovani 
uno di questi sarebbe il titola 
re del locale dov erano le pi 
stole Nel deposito oltre alle 
armi gli inquirenti hanno tro 

vato anche parecchie targhe e 
mazzi di chiavi d auto e stan 
no ora cercando di capire d o 
ve sono custodite 

Piero Brusconi era stato in 
quisito anche nel 1981 subito 
dopo un attentato alla O t o 
Melara In quell occas ione 
venne fatto esplodere un c o n 
gegno ad alto potenziale siste 
mato ali interno di un carro 
armato Pietro Bruscom era 
amico di Paolo Neri e Luisa 
Luisini di Santo Stefano Ma 
gra condannali di recente per 
banda armata dalla Corte 
d assise di Firenze Secondo i 
magistrati Paolo Neri sarebbe 
stato la figura di col legamento 
tra le Br e il comitato nvolu 
ztonano toscano Pietro Bru 
sconi e accusato per il m o 
mento di detenzione illegale 
darmi 

E il Vaticano censura ancora Boff 
M i CITTA DEL VATICANO Per questa presen 
fazione già pubblicizzata dalla casa editnee 
e era una certa attesa anche perche con I o c 
castone Léonard Boff avrebbe illustrato I mi 
ztativa che sta portando avanti insieme ad altn 
teologi di pnmo piano sia latino amencam che 
afneam ed europei Si tratta di una collana di 
52 volumi attraverso cui tutta la problematica 
del messaggio cnstiano viene npensata nell ot 
tica della teologia della liberazione 

Ora il timore della congregazione per la dot 
tnna della fede è che un opera cosi monumen 
tale finisca per dare alla teologia della libera 
zione che ha quasi 20 anni un aspetto siste 
matico da farla diventare non soltanto u n o b 
bligato punto di nfenmento per gli studiosi di 
teologia e quindi per ì seminan ma anche per i 
parroci peri religiosi Si avverte il pencolo che 
possa cadere completamente la già scossa im 
palcatura della vecchia teologia deduttiva a cui 
rimane legata la chiesa tradizionalista 

Sono venuti perciò a Roma nei giorni scor 
si I arcivescovo dì Rio de Janeiro cardinale 
Eugenio d e Araujo d e Sales e I arcivescovo di 
Medellin cardinale Alfonso Lopez Trujtllo 
(esponenti di punta della destra della chiesa) 

il noto teologo brasiliano Léonard 
Boff, che era stato autonzzato nel 
maggio 1986 a parlare nuovamente in 
pubblico dopo «un anno sabbatico di 
silenzio» impostogli dal Vaticano, e 
stato nuovamente ammonito dal car­
dinale Joseph Ratzinger, prefetto del­
l'ex Sant'uffizio, a tacere E infatti, gli 

e stato vietato di presentare, oggi po­
meriggio alla «Pro civitate- di Assisi 
come preannunciato, il suo nuovo li­
bro «Trinità e società» e 1 altro «Opzio­
ne per i poven» scntto dal fratello Clo-
dovis Boff e Jorge Pixeley già usciti in 
Brasile ed appena pubblicati in Italia 
da «Cittadella editrice» di Assist 

ALCESTE SANTINI 

i quali hanno illustrato «il carattere pencoloso 
e non ortodosso» delle opere di Léonard Boff 
e del fratello Clodovis In particolare 1 arcive 
scovo ha tenuto a sottolineare che Boff che 
vive a Petropolis e quindi non lontano dalla 
diocesi di Rio per sottrarsi alla sua censura 
ncorre ad altn vescovi per farsi dare I impnma 
tur per i suoi libn In sostanza Sales ha nvendi 
calo il dintto censono 

Ma si da il caso che il codice di dintlo cano 
meo e pnma di tutto la dot'nna della chiesa 
consolidata da tutti i concili fino al Valicano II 

pone sullo stesos piano tutti i vescovi ncono 
scendo solo al Papa di essere il pnmo del 
collegio episcopale Ne consegue che ha pie 
na validità per esempio 1 impnmatur dato al 
libro di Léonard Boff intitolato «La iglesia se 
hize pueblo» (La chiesa si è fatta popolo) da 
mons Mauro Morelli vescovo di Duque de 
Caxias e di Sao Yoao de Menti due grosse 
citta a circa 30 chilometn da Rio Noto per 
essersi schierato più volte dalla patte degli 
emarginati residenti nelle due città mons Mo 
relli senve tra l altro nella prefazione al libro 

che e stato pubblicato anche in Spagna «Caro 
fratello Leonardo Non sei solo profeta del 
cambiamento ed evangelista del tempo nuo 
vo segui il tuo cammino fratello servendo 
con semplicità e senza arroganza ne scorag 
giamento la causa della liberazione Segui 
camminando con ta certezza che arriverà il 
giorno in cui il popolo danzerà con gioia sui 
resti della tirannia e dell oppressione» 

L intervento di Ratzinger perciò ha mirato 
ad impedire a Boff di presentare t due libri e di 
parlare della collana ma il teologo francese a 
no sarà ugualmente presente oggi pomenggio 
a Pro Civitate solo per una meditazione - ha 
d e t t o - Ratzinger ha inoltre ammonito Boff a 
non nlasciare interviste fra cui a Mixer prò 
grammata per ien ma il suo caso e di nuovo in 
pnmo piano c o m e espressione del clima di 
restaurazione in atto nel campo dottrinano 

Propno ien ncevendo i partecipanti a «l in 
contro nazionale del metodo Billings per una 
procreazione responsabile» Giovanni Paolo II 
per la prima volta ha detto duramente c h e 
•quanto e insegnato dalla chiesa sulla contrac 
cezione non appartiene a matena liberamente 
disputabile fra teologi» Anzi «insegnare il 
contrario equivale a indurre nell errore la c o 
scienza morale degli sposi» 

I sacchetti 
di plastica 
al Consiglio 
di Stato? 

La lotta contro i sacchetti di plastica non deve essere 
abbandonata Secondo la Federazione del Pei di Firenze 
i comuni devono presentare ncorso al Consiglio di Stato 
contro la sentenza del Tar che ha sospeso le ordinanze 
antiplastica del Comune di Firenze e di molti altn comuni 
della Toscana Secondo il Pei occorre inoltre rafforzare la 
campagna informativa dei cittadini contro gli usi impropn 
della plastica 

Liberati 
undici 
grifoni 

In Sardegna sono stati libe 
rati undici ran esemplan di 
avvoltoi grifoni che erano 
stati importanti dal parco 
spagnolo di Monfrague e 
dal parco francese delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cevennes L operazione, 
•»•••••••••*•»»*»»••••»»••••••"•••••••••• realizzata grazie al soste 
gno della Regione ha lo s copo di salvare dall estinzione 
sostiene la Lega italiana protezione uccelli I esigua popò 
lazione di grifoni che ancora sopravvive in Sardegna 

Un ragazzo 
di 15 anni 
accusato 
di omicidio 

Ha appena 1S anni e una 
orrenda accusa sulle spalle 
aver ucciso in un tentativo 
di rapina un anziano pen 
stonato Paolo Melis di 87 
anni di Gairo in provincia 
di Nuoro II ragazzo di 15 

• anni ora nnchiuso nell Isti 
tuto di rieducazione di Quartucciu e secondo gli investiga 
tori I assassino dell anziano pensionato ucciso in casa a 
colpi d spranga L omicida che forse aveva dei complici 
non e riuscito pero a mettere le mani sui nsparmi dell an 
ziano La casa e stata messa a soqquadro ma i soldi non 
sono saltati fuon Paolo Melis infatti aveva nascosto cin 
que milioni di lire in contanti m un vecchio giornale siste 
mato tra libri e riviste 

Arrestato 
in Francia 
per un furto 
di 16 anni fa 

Un mobiliere torinese Fer 
nando Guercio 40 anni è 
stato arrestato a Caraillon 
in Provenza per un furto 
avvenuto a Tonno 16 anni 
fa deve scontare una con 
danna a cinque anni inflitta 
gli dal Tnbunale e confer 

mata dalla Cassazione Fernando Guercio non ha mai sa 
puto di essere finito a giudizio e soprattutto di essere stato 
condannato La vicenda risale alla pnmavera del 1971 
quando nel week end pasquale i ladn svuotarono I appar 
tamento di un professionista in vacanza I carabinien nsali 
rono ai presunti responsabili fra i quali figurava anche 
Guercio Interrogato dal magistrato il commerciante negò 
ogni coinvolgimento e fu lasciato libero Le indagini subì 
rono una battuta d arresto per nprendere in seguito con 
1 arresto della banda Nel frattempo pero Fernando Guer 
ciò si era trasfento con la famiglia a Caraillon dove si è 
visto arrivare nei giorni scorsi i gendarmi con un mandato 
di cattura intemazionale 

A Cagliati 
recuperata 
eroina per 
oltre un miliardo 

Cinque contenitori di piasti 
ca con 243 grammi di eroi­
na purissima pietnficata 
una volta tagliata avrebbe 
fruttato circa cinque chilo­
grammi per un valore di oltre un miliardo II nascondiglio 
era perfetto nascosta in mattoni forati murati in una casa 
in costruzione alla penfena di Caglian Ma 1 espediente 
non e servito contro il fiuto di Loira e Falkan i due cani del 
centro di Abbansanta ad Onstano Gli agenti hanno arre 
stato la proprietaria della casa Antonina Pisu 50 anni 
impiegata e il figlio Fabrizio Masella di 22 anni La donna 
e madre di Pierluigi Masella già in carcere con altre sette 
persone per il traffico di sostanze stupefacenti dalla That 
landia 

Il 14 giugno 
giornata 
dei diritti 
del malato 

La giornata nazionale dei 
dintti del malato e dei dintti 
sociali si svolgerà il 14 giù 
gno in coincidenza con le 
elezioni per iniziativa del 
Movimento federativo de 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mocratico In oltre 400 città 
^ ^ ^ ^ " • " • " ^ • " ' • " • ^ • • • " si terrà un confronto tra i 
candidati al Parlamento e i cittadini su temi come sanità 
funzionamento degli enti locali disoccupazione e sulla 
proposta di legge quadro sui dintti del cittadino malato 
elaborata dal Movimento federativo 

il furto 
del falso 
ingegnere 
nucleare 

Si presentava c o m e I mge 
gnere nucleare Roberto 
Ceccon di Cortina d Am 
pezzo e chiedeva ospitalità 
per una notte prima di nen 
trare a Cortina Approfitta 
va invece dell ospitalità per 

™ " svaligiare appartamenti 
L ultima a cascarci e stata una ragazza di Bologna che 
aveva conosciuto il sedicente ingegnere in treno L uomo 
di 32 anni si chiama in realta Roberto Savelli nato a Roma 
e senza fissa dimora E stato denunciato per furto aggrava 
to 

CINZIA ROMANO 

L'istruttoria a Modena 

Ammissioni a pagamento 
a odontoiatria: 
sei rinvìi a giudizio 
M MODENA Due docenti 
un dingente e due bidelli del 
I università di Modena sono 
stati rinviati a giudizio assieme 
ad un commerciante dal giù 
dice istruttore Flavio De Santis 
a conclusione dell inchiesta 
sulle presunte «ammissioni a 
pagamento» alla scuola di 
specializzazione m odontoia 
Ina dell ateneo emiliano 

Il prof Benito Vernone 51 
anni ongmano di Gallipoli ex 
direttore della scuola di spe 
cializzazione e accusato di in 
(eresse pnvato mentre di 
estorsione aggravata dovran 
no nspondere il prof Mano 
Saviano 78 anni ex direttore 
della cattedra di fisiologia 

umana del Policlinico Adolfo 
Grandellmi 63 anni già se-
gretano generale dell umver 
sita i bidelli Medardo Montor 
si 50 anni e Calvino Pontiroh, 
66 anni e il titolare di un de­
posito di materiale odonto 
tecnico Marcello Zucchi 51 
anni 

L indagine si avviò nel di 
cembre 1985 e tutti gli inquisì 
ti ad eccezione di Vemole fi 
nirono in carcere Secondo il 
magistrato negli anni tra il 
1981 e il 1985 gli studenti pò 
levano essere accettati dalla 
scuola di specializzazione sol 
tanto attraverso raccomanda 
zioni o sborsando tangenti 
che andavano dai venti ai 
trenta milioni 

Idilli ini l'Unità 
Sabato 
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Agitazioni all'Enea 
Ricercatori: oggi Paladin 
presenta l'ennesimo 
decreto «tappabuchi»? 
Forse oggi la decisione del governo di separare 
I Enea dalla legge quadro sul pubblico impiego 
Tra i ricercatori c'è tensione e preoccupazione 
tutti i lavoratori dell ente hanno infatti un contratto 
scaduto dd lungo tempo Salari inadeguati impos 
sibilila di assumere e retnbuire personale di parti­
colare qualificazione Al Parlamento manco una 
sola seduta per varare una legge di riordino 

" ROMEO «ASSOLI 

• 1 Tra le tensioni del mi 
nistro della Funzione pubblica 
Paladin di tirar fuon 1 ennesi 
mo decreto pasticto e le mi 
nacce di un piccolo sindacalo 
autonomo dell Enea di aste 
nersi dalla sorveglianza agli 
impianti nucleari si consuma 
in queste ore un passaggio Im 
portante dell annosa vicenda 
degli enti pubblici di ncerca 11 
governo potrebbe infatti deci 
aere oggi nella sua riunione 
di confermare la separazione 
dell Enea daila legge quadro 
sul pubblico impiego 

Tensione Ira i ricercatori e 
qualche timore per la possibi 
Illa che al Consiglio dei mini 
stri di oggi il ministro della 
Funzione pubblica Paladin 
tin luon dal cappello 1 ennesi 
mo decreto d urgenza per 
mettere una peiza suìì infoile 
rabile situazione degli organi 
di ncerca e in particolare del 
I Enea La tensione nasce dal 
fatto che gli enti di ricerca 
pubblici si trovano in una cu 
riosa situazione Tutti I lavora 
ton degli enti hanno un con 
trailo scaduto da tempo In 
tanto un piccolo sindacato 
autonomo dei dipendenti 
dell ente per I energia atomi 
ca minaccia di sospendere 
per proteste la vigilanza agii 
impianti nucleari Da una par 
te però e è I Enea, ente pub 
blico con una normativa di ca 
ratiere privatistico che gli per 
mette di assumere iniziative 
adeguale ai suoi compili e 
dati altro e è I intero compar 
to degli enti pubblici di ncer 
ca (Cnr Istituto superiore di 
sanila Islat Istituto nazionale 
di fisica nucleare) che sono 
invece sottoposti integrai 
mente alla normativa che re 

gola il pubblico impiego 
Quindi stipendi bassi impos-
sibilila di assumere e di rem 
buire adeguaiamente persone 
particolarmente qualificale 
(Rubbia ad esempio non pò 
trebbe mai lavorare al Cnr) 
norme vincolanti e soffocanti 
per la ncerca scientifica 

Il Parlamento ha mancato 
per una sola seduta (al Sena 
lo) il varo di una legge di nor 
dmo degli enti di ncerca La 
Camera I aveva approvata e 
e era il parere favorevole della 
commissione di Palazzo Ma 
dama ma I interruzione forza 
ta della legislatura ha blocca 
lo tulio Ora il ministro della 
Funzione pubblica Paladin di 
fronte ad un malcontento dir 
fuso soprattutto aliente per 
I energia atomica vorrebbe 
col decreto che presenterei) 
be oggi al governo mettere 
una pezza mantenendo IE 
nea al di luorl della legge 
quadro del pubblico impiego 
staccandolo quindi dagli altn 
enti di ncerca pubblica Un i 
potesi che ten il responsabile 
della ncerca della Direzione 
del Pei Antonino Cuffaro 
aveva stigmatizzato con un te 
legramma inviato a Fanlanl 
allo stesso Paladin a Granelli 
e a Piga 

Intanto m questo passai 
gio delicato ecco il piccolo 
sindacato autonomo dei di 
pendenti Enea lAnpn mi 
nacciare di «cessare tutta I at 
tlvltà lavorativa compresa la 
vigilanza e il controllo sulla si 
curezza degli impianti nuclea 
ri» L azione verrebbe intra 
presa «tra una settimana» qua 
lora «i dipendenti e i ricerca 
lori non fossero inquadrali nel 
comparii della contrattazione 
del pubblico impiego» 

UN MODO NUOVO PER 
SMETTERE DI FUMARE 

Malattia cardiovascolari, malattia (MI apparito respira 
torio, infelloni dalla via tara», tono aolo alcuna dada 
patologia in cui * implicato il fumo di •maretta a che 
contribuitcono ali aumento dalla mortalità dai fumatori 
Il fumo può inciderà inoltra tulli fertilità dalla donna può 
aliare cauta di parto prematuro e m alcuni ceti può 
etporre ad un alto ritchio di attorto spontaneo 
Si può dunque affermare ohe ri fumo di «giretti provoca 
affetti ritoltivi sulla riproduzione oltre che i ben noti 
danni ali apparato retpiratorio a cardiocircolatorio 
Il fumatore che ala tentando di «metter» di fumare ai 
trova a dover interrompere un abitudine che trae le tue 
radici da fattori non toto psicologici e sociali ma anche 
a aoprattuttQ farmacologici II problema (Mia farmaco»* 
pendenza da nicotina (il cui contenuto medio per «garit­
ta à pori e circa 1 mei interetta inevitabilmente ogni 
fumate» alle prete con le decisione di tmettare di fuma­
re 
Annosamente con quanto eccede in ceto di toaaicocS-
penrJenia da alcolismo a da oppiacei .nel ceto dì tabagi-
•mo, infatti, la «ottima farmacologicamente attiva à la 
nicotina, che agirne ettreverto recettori catlulen apacifici 
tocatiKitl negl'encefalo e nel teaauto muacolare Un forte 
tumttofi nicotico-dipendeme fumé una sigaretta ogni 
mezz'ori circe per rimpiazzare la nicotina metabolizziti 
nel frittempo 
L'obiettivo di una terapia atta ad totarrompera la dipen­
denza dal fumo dovrebbe quindi aiutare il fumatore aia a 
perdere I abitudine di fumare superando i tintomi di tati 
nenia, aia a prevenire ogni poaaibile ricaduta 
Un originale «aiuto farmacologico», aupportato da una 
copiota letteratura adamitica di livello montitele è da 
tempo commercializzilo con auccaiso in numerosi Pat­
ti 
Si tratta di un chewin-gum alla nicotina, ora dutnourto 
anche dalla farmacia italiane che permette di affrontare 
In modo «sostitutivo» d problema della farmacodipen­
denza da nicotina Attraverso la lenta e ripetuta maatlca-
zlone delle gomme ti ottiene un nletcio graduale di meo 
tlna a doti nettamente inferiori at quantitativo contenu­
to In una sigarette 
Questo consente di ridurre gredualmente l i necessità di 
nicotina dell organismo rispondendo contemporanea 
mante al bisogno psichico proprio dei fumatori di un 
«mezzo» sostitutivo della sigaretta 
Il trattamento si articola secondo due diverse fasi 
In una prime fase quendo il fumetore sostituisce com 
pletamente con ia lenta masticazione del chewin-gum 
tutte le sigarette viene somministrata nicotina in quanti­
tà aufficiente e prevenire i aintomi dell attinenze (nervo­
sismo irritabilità difficoltà di concentrezionet introdu 
cendo tuttavia quantità di nicotina inferiori a quelli rag 
giunti fumando 
In tal modo soddisfacendo il bisogno organico di nicoti 
ne chi vuole smettere di fumare è libero di concentrarsi 
nel superamento degli ostacoli di ordine psicologico 
Si beneficia inoltre del vantaggio immediato di evitare 
I assunzione di tutte le altre sostanze dannose contenute 
nal fumo di sigaretta quali catrame monossido di car­
bonio ed altri componenti irritanti 
Nella seconda fase con le diminuzione del desiderio 
della sigaretta viene ridotto gradualmente il consumo di 
chewin-gum alla nicotina a dopo alcuni mesi il tratta 
mento puA essere interrotto senza aspersi a ricaduta 

Straordinario 
censimento 
fotografico 
Celebrazione 
della «giornata» ai Lincei 
Successo 
della campagna antifumo 
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Occhi puntati sull'ambiente 
In tutta Italia si parla e si discute di ambiente il Pei 
e i suoi candidati ambientalisti sono mobilitati len, 
a Roma, ai Lincei, si e avuta - come ogni anno - la 
celebrazione ufficiale della «giornata mondiale 
dell'ambiente» Oggi parte un'altra «giornata» al-
I insegna dei «Clic l'ambiente un censimento foto­
grafico dei cittadini sui "beni" da salvare» Succes­
so della iniziativa per limitare I uso del tabacco 

MIRELLA ACCOMCIAMESSA 
• • ROMA Sull Unità i nostri 
letton troveranno oggi un ta 
gliando col quale potranno 
partecipare a «Clic I Ambien 
te un modo nuovo per amare 
I Italia» E un invito ad uscire 
di casa con la macchina folo 
grafica e segnalare bellezze 
stonche naturali artistiche 
del nostro paese e salvarle dal 
degrado Un grande anzi 
grandissimo censimento loto 
gralico affidalo ai cittadini 
una «documentazione straor 
dinarla» come affermano gli 
orgamzzaton di questa gior 
naia, e cioè Cee comitato ita 
liano per 1 anno europeo del 
I Ambiente presidenza del 
Consiglio mmisten dell Am 
biente dei Beni culturali del 
la Pubblica istruzione Rai 
Fieg (editori giornali) Ail(as 
sedizione italiana fotocine) 
e naturalmente le tre grandi 
associazioni ambientaliste 
Lega Ambiente Wwl e Italia 
Nostra 

Diamo la parola a presiden 
ti e segrelan delle associazio-

Un appello da Firenze: 
«Il trapianto è vita 
Subito una legge 
per le donazioni» 

CRISTIANA TORTI 

B FIRENZE. Con voce emo­
zionala ha letto un appello ai 
candidati di tulli i partiti per 
che il prossimo Parlamento 
appronti subito una legge sui 
trapianti d organo Perche di 
trapianto si vive E Silvia Men 
goni 30 anni un trapianto di 
rene cinque anni fa lo sa be 
ne A nome della assemblea 
ha chiesto che siano potenzia 
te le nammazioni che funzio 
nino 24 ore su 24 le commis 
siom di accertamento della 
morte cerebrale in modo da 
non perdere nessun potenzia 
le donatore che si abolisca la 
trafila ministeriale per la auto-
nzzazione ai trapianti Nelle 
sale antiche di palazzo Vec 
chio pm di 200 persone (e 
molte di più a palazzo Medici 
Riccardi) hanno adento al 
convegno «Trapianti unareal 
tà terapeutica» promosso 
dall Usi e dal Comune di Fi 
renze e dalla Associazione 
donaton organi 

Ne è usato un messaggio 

Suicidio 

Un giovane 
di leva 
s'impicca 
in caserma 
• > MESSINA Girolamo Aria 
le un giovane di 20 anni di 
Alcamo (Trapani) che si tro 
vava in servizio di leva nella 
marina militare si è impiccato 
ieri nel centro trasmissioni ra 
dio di «Dinnamare» di Colle 
San Rizzo ad una ventina di 
chilometn da Messina II cor 
pò del soldato che si trovava 
da tempo a Colle e che avreb 
be concluso il periodo di fer 
ma nel febbraio prossimo e 
slato scoperto dai commilllo 
ni penzolante da una gamtta 
sulla terrazza dell edificio 
pnncipale della postazione 
Secondo le dichiarazioni dei 
compagni negli ultimi tempi 
Anale avrebbe avuto frequen 
ti crisi depressive 

molto chiaro trapianto è vita 
mentre spesso senza trapianto 
si muore Qualche dato Ad 
un anno dal trapianto di rene 
la sopravvivenza (dellorga 
no) è dell 80% Dopo cinque 
anni del 70% Valon legger 
mente interiori (70 e 60%) per 
il cuore e per il fegato Ancora 
spenmentalr il trapianto di 
pancreas Ma complessiva 
mente dopo I avvento della 
ciclosponna che limita il n 
getto il trap anto è una vera e 
propria terapia in grado di ri 
solvere malattie senza speran­
za 

Dunque qual è il problema? 
Non ceno le capacità scienti 
fiche e tecniche Semmai la 
mancanza di una legge ade 
guata di organizzazione lo 
scollamento tra nammazioni e 
repam di chirurgia ospedalie 
ra e una mentalità che non e 
ancora disposta a considerare 
la donazione di organo come 
un naturale atto di generosità 
civile 

Lamezia 

Bimbo morto 
per colpa 
dei medici? 
Riesumato 
•sii TROPEA Potrebbe essere 
morto per impenzia di medici 
del reparto pediatria di Lame 
zia Terme II neonato France­
sco Antonio Celli nato lo 
scorso 14 maggio e vissuto so­
lo due .giorni L accusa è stata 
avanzata in un esposto firma 
to da un medico dell ospeda 
le di Tropea dove il bimbo è 
nato per poi essere Irasfenlo 
ali ospedale di Lamezia II so­
stituto procuratore della Re 
pubblica di Catanzaro dottor 
Calderai» ha deciso la riesu 
inazione del piccolo corpo 
ordinandone I autopsia I gè 
mton di Francesco Antonio 
Celli sono due contadini di 
Bnatico un piccolo centro vi 
cino Tropea t autopsia e stata 
latta Ieri 

ni ambientaliste Dice Mano 
Tazio (Italia Nostra) «Clic 
I Ambiente ci permetterà di 
censire il patrimonio stonco 
architettonico e artistico di 
cui e ricchissimo il nostro pae 
se Si calcola che i centn e i 
nuclei slonci esistenti in Italia 
siano più di 20mila C è un im­
menso tesoro nascosto tutto 
da scopnre Finalmente po­
tremo sapere quanto e e an 
cora da valonzzare» E insiste 
Ermete Reaiacci (Lega Am 
biente) «Con I iniziativa di og 
gì metteremo I accento sul 
I impatto che ì grandi insedia 
menti energetici e le opere 
pubbliche avranno sul Bel 
Paese nei prossimi anni in 7 8 
anni ad esempio lo Stato ha 
intenzione di costruire 30mila 
chilometn di nuove strade 
consumando da 500 a 1000 
chilometn quadrati di lemto-
no L Italia verrà cosi invasa 
da 20-40 mi ioni di tonnellate 
di cemento e da circa mezzo 
miliardo di tonnellate di mate­
riali inerti» I" di concerto Fui 

co Pratesi (Wwf) incalza 
•Clic I Ambiente servirà per n 
lanciare la sfida da noi annun 
ciata sin dal 1980 perche en 
troll 1990 il 10 per cento del 
nostro terntono sia tutelato 
Per ora le aree protette sono 
solo il 3 29% del totale» 

Gli «italiani fotografi» sono 
12 milioni quanti di loro n 
sponde-ranno ali appello di 
«Clic I Ambiente»? 

len la giornata mondiale 
dell Ambiente ha avuto la sua 
celebrazione ufficiale allAc 
cademia dei Lincei A questa 
antica e famosa istituzione 
culturale va riconosciuto il 
mento di aver sempre tenuto 
alto come si dice il dibattito 
culturale Di ambiente si di 
scuteva, già, qui quando il te­
ma era consideralo appan 
naggio di «pochi eletti» Al 
convegno (che termina oggi) 
su «una politica per I ambien 
te in Italia, prospettive e rea 
lizzazioni» è stalo dello ten 
che i Lincei hanno fatto la loro 
pane (altro ancora potranno 
dare se lo vorranno) ma che 
e ormai tempo che le istituzio­
ni si facciano canco del com 
pilo loro demandato dalla 
Conferenza di Stoccolma nel 
lontano 1972 Ha fallo una 
breve apparizione nella gior 
nata di apertura I attuale mi 
nistro dell Ambiente Pavan 
che intervenendo ha elencato 
quello che ha fatto in SO gior 
ni una sene di protocolli din 
tesa firmati Assenti invece 

alcune associazioni ambienta 
liste che relegate a parlare di 
tardo pomenggio hanno nfiu 
tato I invito anche per non irò 
varsi in compagnia - hanno 
dello-di chi in questi anni e 
responsabile dell inquina 
mento 

Vogliamo far rientrare nella 
giornata mondiale dell am 
biente anche la «giornata sen 
za tabacco» decretata per ieri 
dal «Comitato fumo o salute» 
e dalla lega per la lotta contro 
i tumon? E perché no' Gli or 
gamzzaton danno un giudizio 
positivo Centinaia di volontà 
n della Lega hanno regalato 
una marghenta a tutu coloro 
che accettavano di spegnere 
la propna sigaretta, mentre 
volantini adesivi e altro mate-
nale di propaganda sono stati 
diffusi nelle stazioni ferrovia 
ne nelle scuole e nelle tarma 
eie C è poi sempre in piedi 
la campagna nelle caserme 
per convincere i giovani di le­
va a non fumare 

Soddisfalla di questa gior 
nata la Lega per la lotta contro 
t tumon ha annunciato I avvio 
in tutte le sedi di corsi gratuiti 
•antifumo» e la raccolta delle 
50mi!a firme necessane per 
presentare al nuovo Parla 
mento una proposta di legge 
di iniziativa popolare cheam 
pli la normativa del 75 sul di 
vieto di fumo nei luoghi pub­
blici e tuteli i non fumatori dai 
rischi del cosiddetto «fumo 
passivo» 

Trieste 

Nubifragio 
danni 
ingenti 
• i TRIESTE Lampi tuoni ed 
acqua tanta acqua in meno 
di quattro ore ) altra notte sul 
ta citta si sono riversali ben 10 
centimetri come dire un m-1 

tro cubo ogni dieci metri qua 
drati In breve le arterie citta 
dine che scendono dall ilio 
piano carsico si sono trasfor 
mate in ven e propri torrenti 
con acqua e detriti il centro 
storico e stalo in parte allaga 
to L acqua ha invaso il Borqo 
Teresìano non nsparm andò 
negozi e seminterrati 

I vigili del fuoco hanno avu 
to un gran da fare durante tut 
ta la notte per soccorri re It 
molte vetture rimaste blocca 
te In una macchina e stata 
salvata una bimba di un mese 
imprigionata dalle acque ton i 
genitori La riviera di Barcola 
è rimasta isolata dalla e ti i 
perché ali altezza del cavalca 
via ferroviario si era formato 
un lago alto circa un metro e 
mezzo 

Per fortuna che e era la bas 
sa marea hanno detto i tecm 
ci del Comune e cosi le acque 
hanno potuto sfogarsi in ma 
re I sottopassaggi cittadini so 
no stati pero invasi dalia piog 
già e completamente som 
merst Per il maltempo si e 
avuto anche un temporaneo 
black out dell energia elettri 
ca e in parte dei servizi telefo 
mei il che ha reso più difficili 
gli interventi di soccorso Se 
gnalati anche alcuni smotta 
menti di terreno Un fulmine 
ha messo fuori uso i telefoni 
della questura mentre il tram 
per Opicina e nmasto blocca 
to 

Notevoli danni si sono reqi 
strati a Campo Marno nella 
nuova sede del quotidiano lo 
cale «Il Piccolo» inaugurati 
appena una decina di giorni 
fa II giornale e uscito in edi 
zione ndotta perche le acque 
avevano invaso la zona sotto 
stante le rotative rendendo 
inutilizzabili decine di bobine 
di carta. Guasti anche ai mac 
chinan e ali impianto elettri 
co OSS 

6 Giugno. Giornata nazionale dell'Ambiente 
attraverso la Fotografia. 

Oggi, 6 Giugno 
un clic per amare 1 Italia. 
Oggi, 6 giugno, Giornata nazionale dell'Am 

biente attraverso la Fotografia, tutti gb ita 
hani sono invitati a compiere un gesto d'amo­
re per l'Italia fotografando un aspetto del 
Paese che menta di essere conosciu 
to, protetto e valorizzato Uscite nel 
le piazze, andate in campagna, al ma 
re, in collina o lungo i corsi d'acqua e 
fotografate, fotografate, fotografate Le 
immagini devono essere spedite, in 
sterne al tagliando stampato sul fondo 
di questa pagina, a questo indirizzo 
Sintonia "Clic l'Ambiente Anno Europeo 
dell'Ambiente" Casella Postale N°645 
00100 Roma Centro II vostro gesto e un 
contributo importantissimo per d succes­
so di questa grande iniziativa che nen 
tra nell'anno Europeo dell'Ambiente proclamato dalla 
CEE per d 1987 Un omaggio all'Italia più bella che 
produrrà il pm grande e originale archivio esistente sul 
Paese da salvare e costituirà una documentazione inedita 
per chi ha il compito di tutelare il nostro patrimonio 

ambientale. Collabora con noi CLICL'AM 
BIENTE È UN MODO NUOVO PER 
'AMARE L'ITALIA 

II promotori 
Comunità Economica Europea, Comitato Ita 
turno per t'Ambiente, Presidenza del Con 

sigla, Ministero dell'Ambiente, Minute 
roperi Beni Catturali e Ministero della 

Pubblica Istruzione insieme a RAI, FIEG 
(Fed. Italiana Editori Giornali), AIF(Asso 

nazione Italiana Fotocme) e con la col 
laborazione di Italia Nostra, lega Am 

biente e WWF Italia, 

0ggf L AMBIENTE 
ANNO EUROPEO 
DELL AMBIENTE 

Che l'Ambiente e un modo nuovo per amare l'Italia 

6 l'Unità 
Sabato 
6 giugno 1987 



Bologna 
Delle Chiaie 
di nuovo 
interrogato 
tm BOLOGNA Stefano Delle 
Chiaie e stato interrogalo a 
lungo nei carcere bolognese 
della «Dozza» dal giudice 
istruttore Daniela Magagnoli 
il magistrato che sta condu 
cendo I istruì tona bis sulla 
strage alla stazione di Bolo 
gna del 2 agosto 1980 Sull e 
sito dell interrogatone nel 
corso del quale Delle Chiaie e 
stato assistito dal) aw Giusep 
pe Pisauro non è trapelato 
nulla 

Il giudice Magagnoli sta la 
vorando sulla «pista Ciolini» il 
supeneste che accuso Delle 
Chiaie e altri neofascisti della 
strage alla stazione Ciolini 
dopo alcune clamorose «nve 
(azioni* cadde più volte in 
contraddizione fino a essere 
ritenuto «poco credibile» dai 
giudici che firmarono il rinvio 
a giudizio 

«Tra (ante bugie - aveva 
detto Daniela Magagnoli 
quando assunse I istruì tona 
bis - ha detto anche alcune 
verità ed è su queste che sto 
lavorando- Il magistrato e in 
possesso dal 23 maggio delle 
casse contenenti gli effetti 
personali e alcuni documenti 
di Delle Chiaie che erano state 
trattenute in Venezuela per al 
cuni giorni dopo il suo arre 
sto Per la maggior parte - se 
condo il magistrato - si tratta 
di materiale privo di valore ac 
eupatorio 

Delle Chiaie parlando in 
una pausa del processo per la 
strage con il pm Ubero Man 
cuso aveva detto che nette 
casse vi erano documenti au 
tografi di La Bruna e Maletti 
ufficiali dei servizi segreti di 
allora e di temere che sareb 
bero potuti sparire 

Palermo 

La maestra 
ammette: 
ho ecceduto 
§ B TERMINI IMERESG (Pater 
mo) La maestra elementare 
Maria Rita Fiumefreddo 60 
anni arrestata dalla polizia a 
Palermo per maltrattamenti su 
fanciullo e lesioni per avere 
picchialo un alunno Fabio 
Bonomolo di 11 anni e stata 
inlerrogata Ieri in carcere dal 
magistrato che ne ha disposto 
I arresto AH interrogatorio 
durato due ore ha presenzia 
lo il difensore avvocalo Aldo 
Visconti 

L insegnante avrebbe am 
messo di aver-ecceduto* ne 
gando però di aver picchiato 
altre volle il bambino colpen 
dolo con il lacco «a spillo» di 
una scarpa e di avergli dato 
I altro giorno dei morsi 

La maestra ha quindi soste 
nulo di essere intervenuta per 
eh* il bambino inviava bigltel 
ti con frasi scurrili ad una 
compagna Adelaide che nel 
la cartella trovava sempre più 
spesso loglielii con parole 
oscene Law Visconti ha re 
so nolo che lunedi presenterà 
jsianza di libertà provvisoria 

L episodio è avvenuto nella 
scuola elementare «Croce e 
Misericordia- nel popolale 
none Noce di Palermo ì geni 
tori del bambino avevano 
dapprima accolto le scuse 
dell insegnante ma poi visto 
Fabio tornato a casa piangen 
te con lividi ed ecchimosi 
hanno presentato denuncia 
nel più vicino commissariato 
di polizia 

Unanimità contro Ferrari 
Piena regolarità 
dell'elezione a presidente 
di Francesco Saja 

Se non proverà le accuse 
Ora il contestatore 
rischia di essere sospeso 
o rimosso dalla carica 

L'Alta Corte respinge l'attacco 
Se non provera le sue accuse il giudice cosMuziona 
le Giuseppe Ferran sarà sottoposto a procedimento 
disciplinare dalla Corte len i membri della Consulta 
miniti in camera di consiglio hanno deciso di avvia­
re un inchiesta sul grave episodio di giovedì In pre­
cedenza avevano respinto ali unanimità il ncorso 
dello stesso Ferran contro la legittimità della seduta 
culminata nell elezione di Francesco Saia 

FABIO IMWINKL 
• I ROMA Rischia la sospen 
sione o addinttura I estromis 
sione dalla Corte coslituziona 
le Da ieri sera il prof Giusep­
pe Ferran e sotto inchiesta 
per le gravi accuse mosse su 
bito dopo I elezione alla presi 
denza della Consulta di Fran 
cesco Saia Se ha delle prove 
di quel che afferma le esibì 
sca questa la sostanza dell i 
mziativa assunta dalla Corte 
che nella giornata di ien si e 
minila per due volte in came­
ra di consiglio In mattinata 
aveva respinto ali unanimità il 
ncorso inoltrato dallo stesso 
Ferran circa la legittimità del 
la convocazione della seduta 
di giovedì Nel pomeriggio 
nuova riunione e come si e 
detto stavolta e stato affron 
tato il mento delle accuse 
clamorose edel tutto inedite a 

palazzo della Consulta lan 
ciate dal Ferran ingerenze di 
partito che avrebbero condì 
zionato I elezione del presi 
dente E indubbiamente e 
questui limo il fatto di mag 
gior nlievo della giornata 

Ricapitoliamo gli awem 
menti nella loro successione 
cronologica Giovedì appena 
eletto il dolt Saia Ferran 
candidato sconfitto per nove 
voti contro cinque impugna 
la nomina Secondo lui la con 
vocazione e illegittima perché 
fatta dal presidente uscente 
Antonio La Pergola che sta 
per decadere anche dal man 
dato di giudice costituzionale 
Pnma la surroga del giudice -
questa la tesi di Ferran - poi 
I elezione del nuovo prcsiden 
te Ma la bomba scoppia altor 
che il ncorrente chiama nel 

suo studio i giornalisti e muo 
ve pesanti accuse alla De e in 
particolare di ministro Cullo! 
ti di aver manovrato per il 
successo di Saja Un opera 
zione «siciliana» posto che La 
Pergola e catenese il neoelet 
to e Gullotti messinesi Altac 
ca anche i comunisti ma più 
tardi nlirera questa insmuazio 
ne La sortita mette a rumore 
I ambiente politico piovono 
smentite 

La Corte ten mattina - as 
senti La Pergola Saja e Ferran 
- conferma ali unanimità «la 
piena regolano formale e so­
stanziale delle operazioni di 
elezione del presidente Saja 
svoltesi in base alla più correi 
ta interpretazione dell art 7 
del regolamento vigente» Al 
I uscita dalla camera di consi 
glio il prof Virgilio Andnoli 
che ha presieduto la seduta 
nella sua qualità di giudice an 
ziano risponde evasivamente 
alle domande dei numerosi 
giornalisti Che ne sarà delle 
polemiche sollevate? «Se ne 
parlerà un altra volta» La cosa 
sembra finire lì mentre Ferra 
n fa sapere he la sua annuo 
ciata conferenza stampa non 
avrà più luogo I suoi colleglli 
invece si nconvocano poche 

Francesco Saia il nuovo presidente della Corte costituzionale, Antonio La Pergola, i l presidente 
uscente dalla carica e Giuseppe Ferran che ha contrastato l'elezione di Saja 

ore dopo e in pratica I avvio 
dell «impeachment» 

Leggiamo il comunicato 
diffuso al termine «La Corte 
costituzionale nunita oggi pò 
menggio in camera di con» 
gito ai fini dell avvio del prò 
cedimento previsto dal! art 
16 del regolamento generale 
ha deliberato di acquisire tra 
mite la Presidenza del Consi 
gito e il ministro delle Poste e 
delle Telecomunicazioni le 
bobine contenenti le registra 
ziom integrali delle dichiara 
zioni nlasciate dal prof Giù 

————— Bologna, 100 accademici per il Progetto Erasmus 

Una mandata dì Ecu, belle idee 
nasce così l'Università d'Europa 
Nasce I Europa delle università, ma e un parto diffi 
Cile Grandi impegni ma pochi fondi per il Pro­
gramma Erasmus appena adottato dalla Cq£ ien e 
oggi a Bologna ne discutono, tra qualche disap 
punto e molta voglia di rilancio, ì retton delle più 
prestigiose università del continente E dicono ai 
governi sarà la nostra magna charta a costruire 
Punita europea della cultura 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

• 1 BOLOGNA «In un siste 
ma universitario come il no 
stro Erasmo non sarebbe mai 
diventato famoso» Lo studen 
te è di Utrecht ma quando di 
ce «nostro» non pensa ali 0 
landa pensa ali Europa An 
che perche parla a un centi 
naio tra rettori e professori dei 
più illustn atenei del Conti 
nenie riuniti a Bologna per 
verificare se t idea di un Euro 
pa delle università va colloca 
ta Ira t reperti archeologici 
dell era dei clerici vagantes 
nel novero delle utopie urna 
nistiche o fra le ipotesi prati 
cabili 

Due grandi ritratti del filo 
sofo di Rotterdam e di Altiero 
Spinelli dominano il Sitnpo 
sio Erasmo ospitato ien dal 
I Università ormai novecente 
nana di Bologna sette mesi 
dopo I omonimo appunta 
mento di Lovamo in Belgio 
Allora il Programma Erasmo 

era un sogno di progressiva 
integrazione tra le università 
europee attraverso la mobilita 
degli studenti e dei docenti 
dal 19 maggio scorso e un 
•programma d azione comu 
nitana-adottato dalla Cee Ma 
per ben due volte ha nschiato 
di naufragare tra indifferenze 
nazionalismi e scarsa propen 
sione dei governi a sganciare 
quattrini E finita con una de 
liberazione dai grandi pnncipi 
ma di scarsi fondi 85 milioni 
di Ecu in tre anni circa 130 
miliardi di lire più o meno 
quello che il bilancio agncolo 
comumtano spende tn due 
giorni Con i soldi a disposi 
zione nvela lo stesso com 
missano Cee per 1 educazto 
ne Manolo Mann si sposte 
ranno solo ventimila studenti 
su una popolazione comunità 
na di sei milioni e mezzo da 
qui al 1990 «Un umiliazione» 
denuncia il Movimento fede 

rahsta europeo in un volanti 
no distribuito ai rettori «Un fi 
nanziamento molto modesto 
convengono loro ma almeno 
qualcosa si muove» «No ali u 
niversttà per pochi» commen 
ta uno strisc one degli studen 
ti dei collettivi bolognesi in 
mezzo alla sala 

Insomma Erasmo parte ma 
con sobbalzi «Guardiamo al 
I Europa dei 12 con attesa ma 
anche con inquietudine» sin 
letizza Andra Barblan segre 
tano dell associazione dei ret 
lon europei Delusione e un 
pò di malumore tra I Europa 
delle merci e quella delle 
idee Ma anche le idee sono 
economia L Europa sarà 
competitiva dice il rettore di 
Bologna Rodersi Monaco se 
sapra nvelare e sfruttare le sue 
ricchezze Monche I intelli 
genza e la cultura Ma I Euro 
pa della cul'ura e ancora im 
barazzata e divisa «Anche I u 
mversita ha avuto la sua Yalta 
il perverso bipolarismo che ha 
schiacciato i Europa della n 
cerca scientifica tra Usa e 
Urss» accenna il rettore di Pa 
ngi I Soppelsa II pensiero va 
alla «fuga dei cervelli» al dre 
naggio che porta ogni anno 
centinaia di promesse della 
scienza oltreoceano 

Certo I Europa università 

ria ha molto da rimproverare 
anche_a.se stessa provinciali 
smi chiusure nazionali e auto­
sufficienze perdenti I profes 
son non lesinano I autocntica 
e raro il nconoscimento reci 
proco della validità dei titoli 
precano lo scambio di espe 
nenze e di studenti quasi ine 
sistente la coopcrazione nella 
ricerca Ma se I Europa politi 
ca non si muove I iniziativa la 
prenderanno toro Qui a Boto 
gna e stata distnbuila la pnma 
bozza della Carta europea 
delle Umuersita sintesi e 
•manifesto* dei dintti fonda 
mentali studio autonomia li 
berta legame tra insegnamen 
to e ncerca dintti degli stu 
denti Per la stesura definitiva 
e la firma appuntamento tra 
un anno ancora a Bologna 
Sara solo una magna charta 
di principi? «Nella stona com 
menta Luigi Berlinguer retto­
re a Pisa anche le dichiaralo 
ni universali sono servite Og 
gì comunque non basta nven 
dicare il libero pensiero La n 
cerca esiste solo se si muovo 
no grandi interessi finanzia 
menti nsorse La carta dovrà 
chiedere ai governi una svolta 
nelle politiche di cooperazio 
ne Non e solo un dintto delle 
università è un esigenza un 
dovere per chi ha a cuore I u 
mta europea* 

Scrutini ancora bloccati 
Denuncia alla Procura per le tre circolari Falcucci 
sugli scrutìni Comitati di base che spuntano come 
funghi a Palermo come a Parma I Cobas sembra 
no decisi a dare un ultima prova di forza per altre 
ventiquattro ore scrutini «a pelle di leopardo» in 
tutta Italia I «ribelli» chiedono appoggio ai partiti 
E intanto il ministero pensa al decreto per I ammis 
sione in massa agli esami 

MARIA SERENA PAUERI 

• i ROMA La situazione per 
la scuola migliora7 Per ora 
non si direbbe I Comitati han 
no evidentemente deciso di 
resistere alla guerra di logora 
mento nel tempo che lì separa 
dalla loro assemblea naziona 
le e se cosi verrà deciso 
uscire a testa alta «in attesa 
della ripresa di settembre» 
(ma, e èchi a Napoli pensa di 
•disturbare» simbolicamente 
il primo giorno delle matun 
tà) Ed ecco la bordata «giudi 
zìaria» per il ministro colpe 

vole di comportamento «ille 
gimmo» per la circolare sui 
commissari quella sulle su 
pertrattenute e quest ultima 
che «e lesiva del dmtto allo 
studio» perche sottrae al ca 
tendano ore di lezione Ed ec 
co 1 rendez vous con i partiti 
ien Pei Dp Pli ti giorno pnma 
i radicali Osserva in proposito 
Chiarente «I comunisti si im 
pegnano ad operare perché 
già nel dibattito dopo le eie 
zioni e nell impostazione del 
la nuova legge finanziaria sia 

no compiute scelte che diano 
I avvio ad una svolta Insultati 
parziali già ottenuti vanno 
proiettati in questa più ampia 
prospettiva di nlancio della 
lotta per il rinnovamento della 
scuola E bene che ora siano 
evitate fratture nella catego 
ria contrapposizioni fra inse 
gnanti allievi e famiglie e che 
sia assicurata la regolare con 
clusione dell anno scolasti 
co» 

Vediamo i dati più significa 
tivi della giornata di ien dedi 
cala nella maggioranza delle 
scuole agli scrutini per le am 
missioni agli esami Protesta a 
livelli minimi m Valle d Aosta 
Basilicata Friuli Venezia Giù 
lia Alto Adige Calabna 

Trentino A Trento scrutini 
avviati alle supenon per il 68% 
delle classi alle medie solo 
per il 56% Negli istituti d arte 
sciopero al completo 

Lombardia. A Milano e 
provincia il blocco colpisce il 

26% delle classi «terminali» 
delle supenon Su 23 istituti 
professionali «sondati» dal 
proweditorcto (m tutto sono 
36) 18 erano in sciopero 

Piemonte Fra Tonno e 
provincia 50 scuole bloccate 

Emilia Romagna. A Bolo 
gna 3 processionali su sei 
«bloccano» In due licei su 
quattro sciopero solo il primo 
giorno delle convocazioni A 
Modena 41 dassi su 210 scru 
tinaie A Parma i Cobas na 
scono solo oggi e bloccano 
10 medie infenon e 8 istituti 
supenon E sempre qui che un 
preside aderente alla Fis ha 
impedito da solo tutti gli scru 
tini della media «Visconti» 

Toscana. Tra Firenze e prò 
vincia sono o7 le scuole bloc 
cate fra cut 11 professionali 
sparsi fra Firenze Empoli 
Prato Sesto 

Umbria. Blocco al 50% fra 
Perugia e Temi 

Marche Mancano allap 

pello il 27% delle classi termi 
nah alle supenon ad Ancona e 
il 20% delle altre classi (com 
prese medie infenon) Blocco 
a singhiozzo a Macerata 
Ascoli Pesaro 

Lazio A Roma le cifre più 
importanti sono quelle sulle 
classi terminali da giudicare 
entro il IO giugno Mancano 
ancora il 70% delle medie in 
fenon e il 73% delle supenon 

Campania. Bloccate quasi 
al 100% le supenon a Napoli 
al 50% le inferiori 

Puglie II blocco investe il 
50% delle scuole di Ban «Si 
tuazione preoccupante» dice 
il provveditore 

Sicilia, Ad Agrigento bloc 
co totale Vanegato a Calta 
nissetta Trapani Palermo in 
aumento a Catania inesisten 
te a Messina 

Sardegna. Il 30% delle 
scuole «funziona» 20% di 
blocco totale 11 resto e colpi 
to dall «ostruzionismo» 

seppe Ferran alla Rai nella 
giornata del 4 giugno m men 
to alla elezione del presiden 
te» Insomma, se dalle bobine 
multeranno confermate te ac 
cuse sarà avviato un procedi 
mento disciplinare che può 
portare alla sospensione o alla 
rimozione di Ferran dalla can 
ca Salvo che ovviamente 
non vengano addotte le prove 
di quanto così vivacemente 
affermato 

Emerge evidente in questa 
determinazione della Corte la 

volontà di fare chiarezza in 
maniera rapida e definitiva 
sul polverone sollevato con 
tro il suo prestigio e la sua ere 
dibilita Nella gara alto sfascio 
delle istituzioni in corso da 
più parti in questa fase politi 
ca la Corte aveva mantenuto 
pur tra lentezze e ritardi una 
linea di vigile tutela dei linea 
menti di democrazia e civiltà 
fissati dalla Carta costttuziona 
le A ciò deve continuare ad 
attendere ai riparo da perso 
nahsmi e facili giochi al mas 
sacro 

Biagio De Giovanni 

E' Biagio De Giovanni 
il nuovo rettore 
dell'Istituto Orientale 
(87 voti su 147) 
tm NAPOLI Biagio De Gio 
vanni docente di stona del 
le dottrine politiche e stato 
eletto rettore dell Istituto 
Universitario Orientale di 
Napoli Ha ottenuto la mag 
gioranza assoluta (87 voti 
su 147) atta prima votazio 
ne 

De Giovanni che succe 
de al prof Roberto Rubi 
nacci si insediera nel mese 
di novembre il suo manda 
to durerà tre anni 55 anni 
dal 79 membro del Cornila 
to centrale del pei filosofo 

trai più noti De Giovanni 
collabora a numerosi quoti 
diani e settimanali tra cui 
/ Unita e Rinascita dirige 
inoltre II centauro rivista di 
filosofia politica L orienta 
le con i suoi diecimila stu 
denti e il secondo isituto 
universitario napoletano 
due facoltà (scienze politi 
che e leltere) selle diparti 
menti e la scuola di studi 
islamici 

Per il tipo di studi e di 
speciali7za^:ione culturale e 
un Ateneo pressoché unico 
in Europa 

La scatola nera parlerà 

Fu un missile? 
Dal mare la risposta 
sul Dc9 di Ustica 
M NAPOLI Fu un missile o 
una bomba7 II mistero del 
Dc9 Havia inabissatosi al lar 
go di Ustica il 27 giugno 1980 
con 81 passeggeri a bordo e 
vicino forse alla soluzione 

Dagli abissi marmi adagiata 
su un fondale sabbioso e sta 
la pescata una delle due sca 
tole nere del jet Si tratta del 
voice recorder un apparec 
chio magnetico nel quale so 
no registrate le ultime parole 
del comandante dell aereo 
del co pilota e dell assistente 
di bordo e le loro precedenti 
conversazioni con le basi a 
terra Ci sarà registrato prò 
babilmente anche I enorme 
boato che mando in pezzi il 
De 9 La scatola nera e ora 
nelle mani del giudice istrutto 
re di Roma Vittono Bucarelli 
il magistrato che ha ordinato 
la complessa operazione di 
recupero dei resti del jet loca 
lizzati nella Fossa del Tirreno 
ad una profondità variabile tra 
i3578ei3600metn Si e con 
elusa cosi la seconda fase 

della missione di ncerca affi 
data a due navi dell istituto 
francese Ifromer la «Nadir» e 
«LeNoirat» I natanti sono tor 
nati a Tolone dopo aver con 
segnato ad un collegio di sei 
penti dell Università di Napo 
li coordinati dal prof Massi 
mo Btasi una documentalo 
ne minuziosa 25mila foto a 
colon e in bianco e nero e 500 
ore di registrazione video An 
che la scatola nera e stata re 
cuperata dalle navi francesi 
dal mini sommergibile «Nauti 
le» dotato di un braccio mec 
carneo in grado di afferrare 
pezzi del velivolo II più gran 
de non supera 17 metri di lun 
ghezza sono nmasti integri 
soltanto i motori ed il carrello 
Come e possibile che un jet si 
sta sbnciolato in questo mo 
d o ' I tecnici non si sbilancia 
no ma il campo delle ipotesi è 
circoscritto al missile o alla 
bomba Nei prossimi giorni ar 
nveranno in Italia i tecnici del 
la American Sundstrand ai 
quali toccherà decodificare il 
uoice recorder 

D NEL PCI 

Lunedì su Rai 1 
tribuna elettorale 
con Natta 
IL PCI IN TELEVISIONE D o m i n i ora 11 su Rete 4 «Parlamento ini con 

Gavino Ang us ore 11 SO su Canale 5 «Punto Sette» con Achille 
Cicchetto ore 2 2 4 5 su Canale S «Dovere di cronaca* con Ugo Pec 
eh oli e £ an Carlo Pajetta or* 2 0 22 3 0 e 2 3 3 0 t u Videomusic 

perìrfribona elettorale-» conferen» stampa del segretario generali del 
Pan to Alessandro Natta 

LE MANIFESTAZIONI D I OGGI G Angius Macomer'Nu) A Battolino 
Vico Equense e Castellammare di Stab a (Na) G Berlnguer Cagliari* 
Oristano G F Borghini Bergamo P Bufai ni Roma (Villa Gordlan ) G 
Cervelli M lano (Collegio Stellina) G Chiarente Imperia e Lavagna 
(Gè) G Chiaromonw Napoli IS Pietro a Patiamo a Aranetlal L 
Cole/anni Messina M O Alarne Foggia P Ingrao Foligno e Perugia 
N lott Parma L Lame Montanaro (Cb) e Venafro (la) E Macellilo 
Agrigento L Magri Chteti A Minucci Chiusi a Torni» (Si) F Must) 
Paola a Amantea (C«) G Napolitano Casatnuovo e Ariano (Na) A 
Occhetto Gela e Niscemi (CU G C Paletta PinerolofTol U Pacchio 
h Tortona Valenza Novi Ligure Tegl ofo (Al) G Pellicani Venezia a 
Marocco (Tv) A Retchl n Gravine (Bai A Rubb Gero e Barra (Fa) 
M Santostasi Ascoli Satnano (Fg) G Tedesco San Sepolcro (Ar) a 
Castelnuovo Berardenga (Si) A Tortorella Milano Legnano e Cornare 
do(Mt) L Trupia Siderno(Rc) L Turco Torno R Zangheri Catalec 
chio di Reno (Bo) P Polena Firenze e Lucca A Alber ci Bologna A 
Alinovi Napol (Stella) e Calvizzano (Na) S Andr ani Prato Empoli 
Castel Fiorentino (Fi) G Arte Piacenza T Arista Bolzano L Barca 
Rapotìa (Pz) F Bassanini M lano (Casa Cultura) e Cass na da Pecchi 
G Beffe Napol (Sala Santa Chiara) e Acerra(Na) A Boldrim Lavezzo 
la (Ra) G Borgna Roma (Nomentano e pazza Navona) M Brutti 
Reggio Calabrid G Buffo Pavia L Castellina Caserta e Ercolano P 
Conti Borghetto di Tuoro (Pg) A Cossutta Sannazzaro de Burgonch 
(Pv) P Crepe! Bologna F Crucianelli Roma (piazza Navona) F 
O Alessandro Prisco Roma (Testacc o) R Degli Espost Cecceno a 
LITI (Fr) P Della Seta Roma (Gregna) W Dignani San gali a (An) A 
Falomi Bari M Ferrara Montecompatr e Monteporzio (Roma) E 
Ferraris Ch aramonti (Ss) C Fibbi Roma (Quadrerò) G Franco Praia 
« Belvedere (Cs) G Giadresco Ravenna M Gramaglie Ance a a 
Campino (Roma) D Gravano Enne L Libertini Mussameli e Calta 
nissetta A Lodi Castiglona (Bo) G Maceiotia Iglesiet (Ca) R 
Mamardl Maastricht (Olanda) A M a r g i n a Sesto e Desio (Mi) B 
Marasa Mannhaim (Rtg) F Mandarini Perug a F Marinaro, Nitvange 
(Lussemburgo) G Marti Todi I Mass afra Massafra <Ta) A Milani 
Lag (Belgio) A Montessoro La Spezia R Musacchto Roma (Spina 
ceto) P Napoletano Roma (V Ila Gordtan ) G Nebbia Bari R Nicoli 
n Roma (Trastevere e piazza Farnasel D Novelli Grugliasco Venaria 
Cascina V c a Collegno (To) PL Onorato Pontassieve (Ft) M Pacetti 
Jes (An) M Pan Sarule (Nu) L Pettinar) Schawalvach (Rlg) L 
P nior Pontassieve (Fi) G Rodano Pesaro M Rossanda Bergamo 
G Ross Venez a e Padova P Rubno Agi ano (Mt) A Sanna Carbo 
na(Ca) P S Scano Crune (Nu) G Schettn MontalbanoeTorsl(Pz) 
S Sed oli Sagn le d Cesena (Fo) R Serr Sp nea e Mira (Ve) M 
Stefanni S Sever no e Porto Recane» (Mei A Tato Napoli E Tasta 
Porto Granaro e R v era del Brenta E Tiezzi Arezzo R Trivelli C u t i S 
Angelo (Pe) M Tronti Frosinona L Tura Mendola (Fo) D Valente 
Carbon a (Ca) W Veltroni Tolta e Allum ere (Rm) Roma (Casattiarto-
ne Poi ci n co p azza Farnese) E Vesentin S Gimignano (SO 

Carabinieri 
in festa: 
hanno 
173 anni 

• • Automa pubblico bai 
taglioni di formazione schie 
rati in beli ordine ien a Roma 
in piazza di Siena per il 173' 
anniversano di fondazione 
dell Arma dei carabinieri 
Analoghe cenmome si sono 
svolte ovviamente anche in 
tutte le altre citta italiane Sul 
palco degli ospiti nella capita 
le era presente il presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga li ministro della Dife 
sa ha sintetizzato I attività del 
1 Arma nel 1986 ncordando i 
17 carabinien morti al servizio 
delle istituzioni il ministro ha 
poi ncordato il bngadiere Sai 
vo D Acquisto e il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 1 
carabimen a cavallo si sono 
esibiti nel tradizionale «caro­
sello stonco» e nella «canea» 
(Nella foto) 

l'Unità 
Sabato 

6 giugno 1987 7 a i i i m limi,, ili ili i l'ini |M || 

http://anche_a.se


POLITICA INTERNAZIONALE 

Il problema 

Sui missili 
non tutto 
è scontato 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES Dopo che an­
che Bonn ha sciolto le proprie 
riserve, la «doppia opzione ze­
ro» per i mìssili non costitui­
sce più un problema: al verti­
ce di Venezia se ne parlerà 
Probabilmente in termini ab­
bastanza vaghi, senza scende­
re nei dettagli, compito, que­
sto, che spetterà ai ministri 
degli Esteri quando si trasferi­
ranno a Reykjavik, giovedì, 
per la riunione del Consiglio 
atlantico. Ma i sette capi di 
Stato e di governo, comun­
que, non mancheranno di da­
re il giusto peso al latto di aver 
ritrovato un'unità che era par­
sa difficilissima, 

Non che la cosa non ponga 
qualche problema. Ci si ricor­
dano le polemiche che segui­
rono il vertice di Williamsburg 
C'63), concluso da una presa 
di posizione sugli euromissili 
sottoscritta anche dal premier 
di Tokio, quasi - si disse allora 
- a «cooptare* il Giappone 
nella Nato. Inoltre, anche se a 
Venezia sono rappresentati i 
sei paesi più importanti del­
l'alleanza occidentale, resta 
pur sempre il fatto che gli altri 
dieci ne sono assenti (a parte 
il Belgio il cui primo ministro 
Willried Martens ci sarà, a rap­
presentare la Cee insieme con 
il presidente della Commissio­
ne Jacques Delors) e non tutti 
accetterebbero di buon grado 
di concedere una tacita dele­
ga agli alleati maggiori. 

Ciò non toglie che, nelle ul­
time ore, il tono è radicalmen­
te mutato. Ora ci s i è attestati 
sulla linea affermata esplici­
tamente ieri dallo stesso presi­
dente Reagan - che Venezia e 
Reykjavik rappresentano le 
tappe di un unico processo di 
definizione dell'atteggiamen­
to dell'Occidente sulla «dop­
pia opzione zero» e più in ge­
nerale su tutta la prospettiva 
del disarmo e dell'equilibrio 
delle forze militari in Europa, 

Significa questo che una 
•posizione comune occiden­
tale, è a portata di mano e che 

cosa mollo più Importante 
essa accelererà > tempi del ne 
goziato traUs» e Urss? Rea, 
gan filtro giorno si è mo­
strato decisamente ottimista. 
Ma gli ambienti Nato invitano 
ancora alla cautela. Alcuni 
problemi noli sono risolti, altri 
potrebbero sorgere. In questa 
seconda categoria rientrereb­
bero, per esemplo, eventuali 
obiezioni del giapponesi all'i­
potesi di un accordo che lasci 
(secondo lo schema concor­
dato tra Reagan e Corbaciov 
nel loro summit di Reykjavik) 
cento testate, per parte della 
categoria LRINF, cioè missili 
con raggio tra 1000 e 5000 
chilometri, a Usa e Uni. Cosa 
che continuerebbe a mante­
nere il Giappone e altri paesi 
asiatici sotto la minaccia degli 
SS20 sovietici. La Nato, qual­
che settimana fa a Stavanger, 
ha affermato di •preferirei 
una soluzione senza le cento 
testate. Più tardi, l'ammini­
strazione Usa, vincendo le re­
sistenze del Dipartimento alla 
Ditesa, ha comunque precisa­
to che non si tratta di una 
•condizione». Ma se le even­
tuali obiezioni di Tokio si co­
niugassero con quelle di altri, 
qualche difficoltà si potrebbe 
porre. 

C'è, inoltre, la «condizione» 
posta dal tedeschi sul mante 
nlmento del «loro» 72 Per-
shlng-IA della quale abbon­
dantemente s'è parlato nei 
giorni scorsi. La voce secon­
do cui gli americani accette­
rebbero comunque di inserire 
le testate nucleari di quei mis­
sili, che sono in loro possesso, 
nella «doppia opzione zero» 
(cosa che evidentemente ri­
solverebbe il problema) non 
hanno ancora trovato confer­
ma. E infine c'è il capitolo del 
convenzionale. I militari della 
Nato stanno molto insistendo 
sugli effetti «disastrosi» che 
l'eliminazione di tanti missili 
avrebbe sull'equilibrio delle 
forze. C'è da discutere se il 
riequilibrio debba avvenire 
con un riarmo massiccio In 
campo convenzionale o for­
zando politicamente sulla via 
di un'intesa con l'Est per il di­
sarmo anche su questo terre­
no. Una discussione che l'Al­
leanza affronta con posizioni 
diverse e che la impegnerà 
molto seriamente. Il segreta­
rio alla Difesa Usa, Caspar 
Weinberger, qualche giorno 
fa, ha accennalo all'eventuali­
tà di un altro summit occiden­
tale dedicato proprio al con­
venzionale. Non è da esclude­
re che anche di questo si parli 
«Vene»», 

Parla Reagan 
alla vigilia 
del vertice 

Il presidente americano sollecita 
la Germania ad una politica 
più espansiva e il Giappone 
a correggere gli squilibri 
dei rapporti commerciali 

«Il protezionismo è come la droga 
e finirà per distruggere 
chi lo usa: per questo 
10 chiamo distruzionismo» 
11 ringraziamento all'Italia 

«Alleati, sistemate l'economia» 
«Vi sto salutando da Villa Condulmer». Agli ameri­
cani ancora insonnoliti Ronald Reagan è apparso 
ieri mattina, di primissima ora, sui teleschermi con 
un discorso di 12 minuti esatti, trasmesso via satel­
lite dal suo soggiorno di vacanza in Veneto, dedi­
cato ai 40 anni del piano Marshall ed alle trattative 
sul disarmo: «Le prospettive sono buone», ha det­
to. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• > TREVISO II messaggio di 
Reagan all'America, ed ai set­
te paesi del summit venezia­
no, è stato pronunciato un po' 
prima dì mezzogiorno (ora 
italiana) dalla sala congressi 
di Villa Condulmer, per l'oc­
casione addobbata con deci­
ne di mazzi di fiorì e mobili 
d'epoca. A fare da sfondo alle 
spalle del presidente un araz­
zo dorato del '300. valore ol­
tre 300 milioni, prestato dal 
solito antiquario trevigiano. 
Ronald Reagan ha letto il di­
scorso da un nastro di carta 
che scorreva accanto all'oc­
chio della telecamera; solo 
pubblico una pattuglia di venti 
giornalisti e fotografi Usa 
giunti con un elicottero milita­
re. 

Il presidente Usa ha subito 
accennato alle trattative sul 
disarmo: «Le prospettive sono 
buone - ha detto - si sta profi­
lando un accordo Usa-Ures 
che risponde molto ai nostri 
interessi e alle nostre richie­
ste». A proposito delle centi­

naia di migliaia di persone che 
hanno partecipato a manife­
stazioni pacifiste in tutta Euro­
pa, ha commentato. «Come 
avrei voluto fargli sapere che il 
mio cuore era con loro». 

Reagan ha poi sostenuto 
che un patto con Mosca sul 
nucleare lascerebbe la sup*» 
norità ali'Urss in campo di ar­
mi chimiche e convenzionali. 
e che di conseguenza dovran­
no essere rinforzati gli analo­
ghi arsenali dell'Occidente 
per «mantenere credibile la 
dottrina della risposta flessibi­
le che nrnane il perno della 
strategia della Nato*. 

Il messaggio trasmesso via 
satellite era dedicato ai 40 an­
ni della ideazione del piano 
Marshall. «È stata una delle 
pagine più luminose nella sto­
na dei rapporti fra le due 
sponde dell'Atlantico», l'ha 
ovviamente giudicata ieri Rea­
gan. «Come sarebbe diversa la 
vita nell'Unione Sovietica e 
nei paesi dell'Europa Orienta­
le se avessero accettato l'invi-

Ronald Reagan durante la conferenza stampa a villa Condulmer 

to a partecipare al piano- ha 
detto il presidente Usa, che ha 
aggiunto «La scelta (in cam­
po economico, ndr) spetta so­
lo ai sovietici: possono contri­
buire a far progredire la .stona 
oppure scivolare sempre più 
indietro-. 

Reagan ha anche parlato 
delle prospettive economiche 
del vertice. In particolare la 
Germania occidentale è stata 
sollecitata a favonre la cresci­
ta della piopria economia 

(una sollecitazione che fino a 
questo momento ha trovato 
solo risposte negative, come 
confermano anche le ultime 
dichiarazioni del presidente 
della Bundesbank, Otto Po-
hel, e del cancelliere tedesco, 
Khol), mentre il Giappone è 
stato invitato a correggere gli 
squilibri che caratterizzano i 
suoi rapporti commerciali con 
l'estero. 

Reagan ha aggiunto che 
•tutti devono resistere alle 

tentazioni protezionistiche. Il 
protezionismo è come la dro­
ga, esso finirà per distruggere 
chi lo usa. È questa la ragione 
per cui lo chiamo distruzioni­
smo». Al termine, secondo di­
scorso della stessa durata, per 
le reti radiofoniche, con qual­
che piccola variazione: in 
quest'occasione è stata sotto­
lineata con più forza 
('••amicizia» tra Italia e Stati 
Uniti, ed il presidente ha rin­
graziato «tutti quelli che han­

no lavorato per rendere possi­
bile questo tranquillo soggior­
no e le numerosissime perso­
ne che mi hanno fatto perve­
nire doni ed omaggi» La gior­
nata di Reagan e della first la­
dy Nancy era iniziata alle 8,30 
con colazione nella «stanza 
azzurra»: té, caffè amencano, 
latte ed arance già sbucciate, 
è proseguita con una seduta 
in «sala trucco». Dopo i di­
scorsi, alle 13, colazione all'a­
perto con la moglie - la gior­
nata'calda lo permetteva -
mentre sul green del campo 
di golf anche i poliziotti si ri­
lassavano in una pausa pic­
nic!-:. Niente golf, niente caval­
cate, i medici si sono ferma­
mente opposti Sarà una pac­
chia per i due cavalli da osta­
coli, il russo Zaschock e l'a­
mericano Woodstock, che il 
maneggio di Villa Condulmer 
teneva all'erta da giorni, 
splendidi animali ma un po' 
•neunm», vale a dire nervosi, 
che secondo l'istruttore te­
nente colonnello Lamberto 
Michelont «avrebbero potuto 
mettere in difficoltà il presi­
dente, che monta alla cow­
boy ed è abituato a selle e 
staffe Usa» Dunque, pomerìg­
gio tranquillo per tutti, passalo 
sui bordi della piscina fino alla 
cena consumata con quattro 
stretti collaboratori, prosciut­
to crudo di San Daniele, mal­
tagliati con piselli, scaloppine 
con carciofi, sorbetto di fra­
gole, vini prosecco Canevel e 
rosato Lovadina. Poi presto a 
letto, in vista del viaggio di og­
gi a Roma per incontrare il Pa­
pa e Cossiga. 

Ma Kohl replica: «Già fatto, grazie» 
Le speranze che dal summit veneziano venga la 
tanto auspicata svolta economica sono assai labili 
e non solo perché questi vertici difficilmente porta­
no a decisioni clamorose, come ha detto ieri l'am­
basciatore Ruggeri, ma perché i fatti parlano da 
soli, ieri la Germania ha fatto sapere agli Usa che 
quel che doveva fare l'ha fatto e che ora tocca agli 
americani ridurre il loro disavanzo federale. 

MARCELLO VILUMI 

• • ROMA. Le grandi mano­
vre in vista del vertice di Ve­
nezia sono entrate nella fase 
Culminante: dopodomani si 
apriranno j lavori del summit 
del sette grandi e già sembra 
di capire che i margini d'azio­
ne per arrivare alla tanto au­
spicala svolta nelle relazioni 
economiche mondiali siano 
molto ristretti. E non soltanto 
perché questi vertici general­
mente non portano a decisio­
ni •clamorose-, come ha det­

to ieri l'ambasciatore Ruggero 
Ruggeri durante un briefing 
per la stampa che si è tenuto a 
palazzo Chigi. Sono i «fatti» 
che parlano da soli: anzj, le 
dichiarazioni che, da varie 
parti del mondo, si accavalli­
no in queste ore di vigilia. 

Ancora ieri i responsabili 
della politica economica te­
desca facevano diffondere di­
chiarazioni che non lasciava­
no adito a dubbi: la Germania 
federale, con la manovra fi­

scale che partirà dal 1* gen­
nàio dell'anno prossimo e che 
comporterebbe un alleggeri­
mento delle imposte dì SO mi­
liardi dì marchi, ha già fatto la 
sua parte. Politiche «più» 
espansive - che chiede ora 
anche l'opposizione intema 
socialdemocratica per far 
fronte alla disoccupazione -
non sono nemmeno in discus­
sione. Sono gli altri, Stati Uniti 
e Giappone, che debbono fa­
re la loro parte, il primo ridu­
cendo il deficit federale, il se­
condo aprendo il proprio 
mercato interno. Il banchiere 
centrale tedesco Otto Pohel 
ha detto con chiarezza che la 
Bundesbank non prevede al­
cuna riduzione dei tassi di in­
teresse, ammonendo sull'esi­
stenza in Germania di un po­
tenziale di inflazione latente 
(preoccupazione forse un po' 
eccessiva con un tasso di in­
flazione dello 0,7%), la cui 
esplosione è impedita solo 

dal fatto che i prezzi del petro­
lio sono bassi e il marco è for­
te. 

E i giapponesi? Anche da 
parte loro giungono dichiara­
zioni eloquenti: mentre i tede­
schi esprimono «scetticismo» 
sulle misure di stimolo dell'e­
conomia prese recentemente 
dai giapponesi - un piano di 
35 miliardi di dollari per rilan­
ciare la domanda intema e il 
riciclaggio di una parte del 
surplus, circa 20 miliardi di 
dollari, verso i paesi indebitati 
- questi ultimi (anche loro) di­
cono di aver fatto la loro parte 
e puntano tutto - come ha fat­
to capire ieri il ministro delle 
finanze giapponese Mivazawa 
- a «stabili e prevedibili varia­
zioni nei tassi di cambio». 
Comprensibile, dato che la ri­
valutazione dello yen sta ridu­
cendo in modo consistente i 
profitti dell'industria giappo­
nese e l'occupazione è in ca­
lo. 

In questa situazione, ieri il 
segretario generale della Far­
nesina Ruggero ha detto che, 
in fondo, questo vertice ha il 
compito di consolidare i risul­
tati già ottenuti, dal momento 
che. a dispetto delle previsio­
ni negative, siamo bene o ma­
le nel quinto anno di crescita 
economica mondiale e «l'at­
terraggio morbido» del dolla­
ro è riuscito. Se poi a Venezia 
si dovesse confermare t'ac­
cordo raggiunto recentemen­
te a Parigi dai ministri 
deìVOcse sull'agricoltura (eli­
minazione dei sussidi agricoli, 
considerato forme di prote­
zionismo) e, anche su questo 
tema, avviare il nuovo round 
dei negoziati Gali, inaugurati 
a settembre dell'86 a Punta 
del Este in Uruguay, un altro 
«piccolo» passo avanti si sarà 
compiuto. 

Resta tuttavia aperta la que­
stione centrale, su cui a Tokio, 
come si ricorderà, i sette gran­

di non sì misero d'accordo. 
Quella del coordinamento 
delle politiche economiche 
dei paesi sviluppati al fine dì 
assicurare più alti tassi di cre­
scita. E la questione degli m-
dteatori, tipe di quel com­
plesso di indici (da definire) 
che dovrebbero - automatica­
mente o meno, è appunto il 
tema in questione - portare 
un paese a praticare politiche 
pjù espansive. A Tokio sul ca­
rattere automatico e vinco­
lante di questi indicatori, cioè 
sulla loro influenza sulle politi­
che economiche dei singoli 
paesi, non ci fu accordo. 
Ognuno restò geloso della 
propria autonomia. Ma, senza 
alcuno strumento di controllo 
e di coordinamento, le tensio­
ni e le minacce protezionisti­
che sono destinate ad aumen­
tare, a dispetto delle belle pa­
role che si sprecano in ogni 
vertice. Come appunto è stato 

Discorso a Mestre sui problemi della pace 
No al coinvolgimento dell'Italia nella crisi del Golfo 

Natta, sviluppo e riarmo inconciliabili 
«Fanfani non ha avuto la nostra fiducia e neppure 
quella del Parlamento, ma ora ha il dovere di rap­
presentare al Vertice di Venezia posizioni che cor­
rispondano fermamente agli interessi dell'Italia». 
Alessandro Natta in un comizio a Mestre ha pre­
sentato il giudizio e le richieste del Pei nel campo 
della politica estera. E ha rievocato l'elaborazione 
polìtica e ideale di Enrico Berlinguer. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ENZO ROGGI 

• I MESTRE. La questione più 
urgente che sovrasta su tutte è 
quella dello smantellamento 
dei sistemi missilistici inter­
medi e a breve gittata nelle 
due parti del continente. Da 
Venezia dovrà venire un sì al­
l'accordo vincendo le resi­
stenze manifestatesi in Euro­
pa e in Italia. Si tratterebbe di 
un'occasione di straordinario 
rilievo storico perché per la 
prima volta dal 1945 si verifi­
cherebbe la nduzìone a zero 
di due sistemi d'arma nuclea­
re. Lo stesso dibattito elettora­
le in Italia acquisterebbe chia­
rezza e concretezza se ogni 
partito dichiarasse quale sarà 
il suo contributo alla realizza­
zione dell'accordo missilisti­
co. La nostra posizione è un 
«si» netto in coerenza con 
l'impegno lungimirante e ap­
passionato che Berlinguer di­
spiegò negli ultimi cinque an­
ni della sua esistenza propo­
nendo - in Italia e nel suo in­
stancabile andare nelle capi­
tali dell'Ovest e dell'Est * ogni 

via, ogni spiraglio negoziale. E 
non è stato certo inutile il mo­
vimento pacifista sceso in 
campo negli anni scorsi e 
scioccamente accusalo di 
«marciare a senso unico». 
Non ci siamo rassegnati e con 
noi si sono impegnate forze di 
diverse ispirazioni: laici, so­
cialisti. cattolici, uomini di 
cultura e di scienza-

Quel moto non può oggi ri­
trarsi di fronte alle nuove pos­
sibilità poiché la completa de­
nuclearizzazione dell'Europa 
rimane ancora lontana e con­
tinuano a sussistere i gigante* 
seni santuan dei missili inter­
continentali in Urss e negli 
Stati Uniti e proseguono le 
sperimentazioni delle guerre 
Stellari foriere di nuove scala­
te verso la vetta insensata e in 
realtà impossibile de)l*«anna 

Natta ha quindi legato la 
questione del disarmo a quel­
la del risanamento dell'eco­
nomia mondiale. Ogni accor­
do del Vertice veneziano sa­

rebbe effimero se non si po­
nesse la questione dell'enor­
me quantità di risorse materia­
li, scientifiche e tecnologiche 
divorate dagli armamenti. 
Questa corsa ha bruciato, solo 
nel 1986, mille miliardi di dol­
lari. Ne hanno sofferto le eco­
nomie dei paesi sviluppati e 
ancor più i paesi del Terzo 
mondo. Il rilancio dell'econo­
mia mondiale sarà impossibile 
senza una riduzione incisiva 
delle spese militari a Est e a 
Ovest e senza uno sforzo per 
ridurre la divaricazione ogni 
giorno più profonda tra il 
Nord e il Sud del mondo. 

Disarmo e sviluppo sono i 
due volti indivisibili della pa­
ce. Qui vale la concezione 
che Berlinguer mutuò dal To­
gliatti del 1954 e sviluppò. La 
pace come terreno dello stes­
so progresso sociale, il che 
non significa cancellare gli an­
tagonismi degli schieramenti 
e la competizione tra le classi; 
ma significa il superamento 
della gara tra i due campi per 
il potere universale e lo svilup­
po di una cooperazione fon­
data sulla sicurezza reciproca, 
sulla solidarietà tra i popoli. 

Urge un cambiamento pro­
fondo delle politiche econo­
miche. La linea Reagan ha ag­
gravato la situazione dei de­
boli del mondo senza peraltro 
sanare le contraddizioni di 
quelli sviluppati. Le aree del 
sottosviluppo sono indebitate 
per oltre mille miliardi di dol­
lari Molti non possono paga­

re ed è in gioco la stessa loro 
sopravvivenza come Stati 
mentre in altri è posta a ri­
schio una rinata democrazia. 
Chiediamo che l'Italia pro­
ponga la cancellazione del 
debito per i paesi più poveri e 
una moratoria per quelli più 
gravemente indebitati. Occor­
re che il Terzo mondo possa 
avvalersi di nuovi flussi di ca­
pitali e tecnologie e di nuove 
aperture nel mercato dell'Oc­
cidente. Ciò potrà aiutare a di­
sinnescare anche i numerosi 
focolai di crisi e di conflitto 
ereditati dal passata, acuiti 
dalla tensione Est-Ovest, esa­
sperati dalla miseria. L'Italia 
deve schierarsi per la soluzio­
ne politica di tali conflitti con 
il concorso delle istituzioni in­
temazionali. secondo principi 
che non ammettono deroghe: 
dall'Afghanistan al Nicaragua. 

A proposito della guerra 
Iran-lrak che ha prodotto la 
turbolenza de! Golfo Persico 
dove Reagan vorrebbe con­
fluissero le flotte dei paesi al­
leati, Natta ha ricordato che 
Spadolini si è dichiarato soli­
dale con gli Stati Uniti e che 
Craxi ha ammesso la possibili­
tà di una presenza italiana 
simbolica. Il Pei respinge l'i­
potesi che forze annate italia­
ne vengano impiegate al di là 
dei confini geografici dell'Al­
leanza atlantica e che siano 
utilizzate basi navali italiane. 
La libertà di navigazione potrà 
essere difesa non dalle canno­
niere delle grandi potenze, 

bensì e soltanto dalle Nazioni 
Unite. Ciò che occorre far su­
bito è sospendere immediata­
mente la vendita delle armi ai 
paesi contendenti, siano esse 
destinate a scambi politici o a 
fini di lucro. 

Il segretario del Pei ha an­
che nchiamalo la vergognosa 
situazione del Sudafrica dove 
la maggioranza di colore è ri­
dotta alla condizione di pana. 
Chiediamo che ti governo si 
pronunci nettamente per mi­
sure efficaci contro il regime 
di Pretona e sollecitiamo un 
vasto movimento dell'opinio­
ne pubblica mondiale. 

E vi è la crisi a noi più vici­
na, quella del Medio Oriente 
per la quale i comunisti men­
dicano che l'Italia sostenga la 
convocazione di una confe­
renza intemazionale con la 
partecipazione di tutte le parti 
interessate e dell'Onu, allo 
scopo di avviare un processo 
che porti a riconoscere al po­
polo arabo di Palestina il dtnt-
to all'autodeterminazione, a 
un temtono, a uno Stato nel 
quadro di un regime di sicu­
rezza per tutti gli Stati, com­
preso Israele, in tale regione. 

Siamo convinti che si deb­
bano costruire la cultura, la 
politica, le strutture della coe­
sistenza e della cooperazione 
superando ogni disegno di 
egemomae coordinando le ri­
sorse dell'umanità Questa è 
anche la condizione per ga­
rantire l'autodeterminazione 
sociale e politica di ciascun 

popolo. Questa è I essenza 
del nuovo internazionalismo 
dei comunisti italiani a cui 
dette impulso Berlinguer. Le 
sue radici sono nella piena au­
tonomia ideale, politica, orga­
nizzativa del Pei che abbiamo 
approfondito al congresso di 
Firenze nel momento in cui ci 
siamo definiti parte integrante 
della sinistra europea. Nella 
positiva evoluzione in corso in 
Urss si avverte che le nostre 
posizioni, sostenute senza 
presunzione ma inflessibil­
mente, hanno contribuito al 
cammino del nnnovamento. 
E così si è confermata giusta 
la linea di contrastare netta­
mente l'indinzzo dell'ammini­
strazione Reagan, ma con­
temporaneamente di rifiutare 
l'identificazione fra reaganì-
smo e società amencana 

Natta ha così concluso de­
terminiamo le nostre posizio­
ni esclusivamente nell'ottica 
degli interessi del paese e del­
la edificazione di un nuovo or­
dine internazionale. L'unico 
•campo» di cui facciamo par­
te è quello che abbraccia tutte 
le forze che vogliono un mon­
do pacifico e giusto. Per que­
sto rechiamo il contnbuto no­
stro affinché le sinistre euro­
pee, confrontandosi e conver­
gendo, possano fare dell'Eu­
ropa occidentale un polo di 
pace tra le superpotenze, un 
partner forte sul mercato 
mondiale, un amico sicuro 
per i continenti del sottosvi­
luppo 

H Papa 
chiederà 
aiuti 
per la Polonia 

Oggi Reagan sarà a Roma ad incontrare papa Giovanni 
Paolo II e successivamente, nella tenuta presidenziale di 
Castelporziano, sarà a colazione da Cossiga. Immediata­
mente dopo, intorno alle 15, il presidente Usa e la moglie 
faranno ritorno a Mogliano Veneto. E la seconda volta che 
Reagan incontra Giovanni Paolo II e, secondo fonti vatica­
ne, c'è la possibilità che, fra le altre questioni intemaziona­
li che saranno oggetto del colloquio, si parli anche di aiuti 
economici americani alla Polonia E, ancora, dell'eventua­
lità di un viaggio del Papa in Untone Sovietica. 

Lunedì Fanfani 
rivede 
il presidente 
americano 

Sempre lunedì mattina i) 
presidente del Consiglio ri­
vedrà il presidente Usa. Ma 
si vedranno anche, in «se­
parata sede*. Nakasone e 
Kohl. Ognuno dirà all'altro quello che deve fare per assicu­
rare lo sviluppo mondiale Naturalmente sia Germania che 
Giappone sosterranno di aver fatto la propria parte e che la 
colpa è dell'altro. E, insieme, daranno addosso agli Usa, 
Come sempre, in queste cose, «vincerà il peggiore». 

Delors: 
«È la prima 
volta 
e sono felice» 

Il presidente della commis­
sione europea si è detto 
convinto che i paesi euro­
pei espnmeranno a Venezia U ^ M ^ ^ ^ ^ K ^ V* 
posizioni convergenti alme- B ^ H H H i l r -
no su due problemi chiave, le politiche macroeconomiche 
e gli aiuti ai paesi poveri, in particolare quelli dell'Africa 
subsahariana E la pnma volta - ha detto - che gli Stati 
della Cee avranno coordinato in^modo (ormale la loro 
posizione in vista di un vertice. «È la prima volta e sono 
felice" ha aggiunto. 

LaTass: 
«I contrasti 
resteranno 
irrisolti» 

•Il vertice dei sette che si 
apre l'S giugno prossimo a 
Venezia si svolgerà avendo 
come sfondo il peggiora­
mento della situazione eco­
nomica; la minaccia di una 
crisi economica mondiale e 

^•"•^"•^•"•«••"• i»™»» la incapacità dell'Occiden­
te di risolvere i suoi endemici problemi economici». Cosi 
esordisce Ivan Ablamov nell'articolo che l'agenzia di 
stampa sovietica «Tass» dedica all'imminente Incontro tra 
I sette. 

•11 fatto stesso che i problemi polìtici avranno un posto 
di primo piano in una conferenza che è formalmente eco­
nomica è la chiara dimostrazione che i leader occidentali, 
desiderano limitarsi a discussioni generali tralasciando di 
affrontare i grossi problemi economici». 

E nemmeno 
la Cina 
ci crede 
più di tanto 

il conflitti commerciati fra i 
sette si vanno acutizzando 
- scrive Nuova Cina - ed è 
verosimile che i paesi al di 
là e al di qua dell'Atlantico 
e del Pacifico si rivolgeran­
no una serie di richieste in 

^^^—^—^—^— mento». Ma, aggiunge l'a­
genzia ufficiale cinese, «è difficile che nei pochi giorni del 
vertice possano essere raggiunti nsuitali degni di rilievo», 

MARCELLO VILLARI 

Gaffe di Reagan 

Non sa di essere in diretta 
e racconta una barzelletta 
contro gli irlandesi 
tm VENEZIA Senza accor­
gersi di essere udito dai gior­
nalisti del centro stampa, il 
presidente degli Stati Uniti Ro­
nald Reagan - rifensce l'A­
genzia Italia - ha raccontato 
ieri una barzelletta offensiva 
per l'intelligenza degli irlan­
desi. sottolineando poi di es­
sere lui stesso di origine irlan­
dese. 

Mentre i tecnici si prepara­
vano a registrare il discorso 
radiofonico che Reagan fa tra­
smettere tutti i sabati, ti presi­
dente ha annunciato il rac­
conto di una barzelletta sulle 
gondole. 1 giornalisti lo hanno 
sentito per un disguido tecni­
co. La pnma parte della sto­
riella non si è udita bene dal 
centro stampa, ma pare si trat­
tasse di un gondoliere che 
canta «O sole mio» mentre vo­
ga fra t canali (la collocazione 
geografica del folklore regio­
nale italiano è imlevante ai fi­
ni dell'episodio). 

•E allora - ha proseguito 
Reagan (e lo si è udito benissi­
mo da questo punto in poi) -
il signore disse: mi chiedo co­
sa accadrebbe se gli togliessi 
il 25 per cento delle capacità 
cerebrali, proprio mentre luì 
canta «O sole mio» (Reagan 
ha anche sentito il bisogno di 
tradurre «O sole mio» m «oh 
my sun» a beneficio degli 
astanti, ndr). Detto latto, il si­
gnore glielo toglie, e il gondo­

liere canta solo una parte del 
ntornetlo: «o sole, o sole». E il 
signore dice: beh, adesso glie­
ne tolgo la metà. E la canzone 
del gondoliere si accorcia an­
cora. «o so, o so*. Alla fine il 
signore dice: e che succede 
se gli tolgo tutte quante le ca­
pacita cerebrali? E all'improv­
viso il gondoliere cambia mo­
tivo e si mette a cantare: 
«When irish eyes are smiling» 
(una canzone popolare irlan­
dese, ndr) 

Mentre il suo pubblico dì 
tecnici rideva, Reagan ha 
spiegato (e i giornalisti conti­
nuavano a sentire tutto dal 
eentro slampa): «Vedete, io la 
posso raccontare perché so­
no irlandese. Non posso rac­
contare barzellette sui gruppi 
etnici a meno che non siano 
sugli irlandesi. In realtà - ha 
aggiunto mettendosi lui stesso 
a ndere - non potrò più nem­
meno andarci, in Irlanda». 

Non è la prima volta che il 
presidente americano incap­
pa m una gaffe convinto di 
parlare a microfoni chiusi. Già 
un'altra volta scatenò un puti-
feno di polemiche per essersi 
lasciato andare, prima di un 
intervista, ad una battuta un 
po' pesantuccia, dichiarando 
di essere sui punto di pigiare il 
bottone rosso per distruggerli 
(ovviamente i sovietici). Bat­
tuta che fu trasmessa tn diret­
ta, provocando reazioni e pro­
teste in tutto il mondo. 

8 l'Unità 
Sabato 
6 giugno 1987 
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AEL MONDO 

Sondaggio 

In Spagna 
socialisti 
in calo 
• H MADRID A cinque giorni 
dal triplice appuntamento 
elettorale di mercoledì ! 0 g ti 
gno - quando 28 443 000 spa 
gnoli andranno alle urne per 
rinnovare tutti i consigli co 
munali 13 dei I? Parlamenti 
regionali ed eleggere per la 
prima volta i loro 60 eurode 
pittati - i sondaggi pubblicati 
ieri dat principali quotidiani 
nazionali indicano un impor 
tante cambiamento nel pano 
rama politico spagnolo il par 
t i to socialista (Psoe) perde 
rebbe la maggioranza assolu 
la nelle principali città e regio 
ni del paese in cui dovrebbe 
per la prima volta goverrare 
in coalizione con altre forze e 
subirebbe un netto calo nelle 
elezioni europee Otterrebbe 
un buon successo il Cds di 
Adolfo Suarez che si definì 
scc progressista di centro II 
quale diventerebbe 1 ago della 
bilancia Perderebbe pure 
Alianza Popular il maggior 
partito della destra conserva 
tnce cosi come Izquierda 
Unida la coalizione promossa 
dai comunisti Questi i risultati 
dell inchiesta più rigorosa su 
un campione di undicimila 
persone pubblicati da £7 Pais 
sulle europee Psoe 38 6 (44 3 
nelle legislative del 6 giugno 
'66) dai 15 ai 17 deputati Ap 
24 4 (26 I neli 86) dai 15 ai 
17 seggi (ne aveva 17) Cds 
14 7 (9 16 nel! 86) nessun 
seggio prima lu 3 3 (4 6 
nell 86) nessun seggio prima 
Il Cls (Centro di investigalo 
ne sociologica un organismo 
statale con grosso prestigio) 
invece predice Psoe 45 1 e 
30 seggi Ap 26 4 e 17 Seggi 
C d s 9 9 e 6 s e g g i e d l u 4 2 e 2 
seggi ElPais nel) editoriale di 
commento del sondaggio sol 
tolinea «Il sondaggio rivela 
nel suo Insieme il logoramen 
to del partito al governo ma 
anche il permanere di un al 
lemativa ancora frantumata* 

DCAO 

La linea dura 
di Reagan 
per il Golfo 
Il 'Washington Post' rivela 
i quattro possibili 
scenari bellici: nel mirino 
le basi missilistiche I danni provocati dai missili iracheni alla nave Usa il 18 maggio scorso 

Piano Usa per attaccare l'Iran 
Gii Stati Uniti hanno pronto un piano per attaccare 
il trntono tramano contro le installazioni di missili 
antinave Silkworm puntati sul Golfo Persico Per 
difendere le navi americane che Reagan ha messo 
a protezione delle petroliere kuwaitiane gli esperti 
militari di Washington stanno discutendo quattro 
ipotesi quattro scenan ««bellici», dei quali sembra 
prevalere quello dell attacco preventivo 
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S I E G M U N D GINZBERG 

• • NEW YORK Gli Stati Uniti 
si apprestano ad attaccare il 
territorio iraniano7 Lmquie 
tante mierrogaiivo viene sol 
levato dal Washington Post i) 
più autorevole quotidiano del 
la capitale citando fonti uffi 
ciali bene informate dell am 
ministratone Reagan Secon 
do queste fonti e già pronto 
un piano per attaccare le istal 
laziom dei missili anti nave di 
fabbncaaione cinese Sii 
kworm (baco da seta) puntati 
sullo stretto di Hormuz e sul 
Golfo Persico e che si ritiene 
potrebbero essere operativi ai 
pnmi di luglio 

Sono stati preparati quattro 
possibili scenari da parte degli 
esperti militari 1) diffidare l f 
ran attraverso canali dipio 
malici dal mettere in funzio 
ne i Silkworm e non assumere 
iniziative militari per tutto i l 
tempo in cui Teheran riflette 

Metti un premier 
sul trattore 

Non si sa bene se si stia facendo i l segno della croce o se si 
t rat t i ài un segno d i sconforto In ogni caso i l signore accanto 
«Ha Thàtcher direttore della ditta di trattori visitata dal pre­
mier bri tannico non appare molto contento dell autista 

Cina 

Esplosione 
nucleare 
sotterranea 
M STOCCOLMA Esperii mi 
Diari svedesi hanno a/fermalo 
che ieri la Cina ha compiuto 
un espcnmemo nucleare sol 
terranee nel suo poligono di 
Lop Nor nella parie occiden 
tale del paese L esplosione la 
prima avvenuta in Cina dal 
1984 ha avuto la magnitudo 
di 6 9 stadi sulla scala Richler 
secondo quanto comunicato 
dal! osservatorio sismologico 
di Haglore che dipende dal 
ministero della Difesa svede 
se 

Un portavoce dell osserva 
torio I la precisato che la pò 
ten ia dell ordigno era proba 
burnente interiore al limite dei 
150 cWIptoni Lespenmento 
nucleare di jen sarebbe 11 tren 
talreesimo compiuto dalla Ci 
na dal 1964, quando Pechino 
fece esplodere 11 suo pnmo 
ordigno 

Sudafrica 

Strage 
in miniera 
d'oro 
M JOHANNESBURG Sei mi 
naton negri e due agenti dei 
servizi di sicurezza bianchi so 
no morti ieri in una miniera 
d oro presso Welkom nello 
stato libero di Orange in mei 
denti avvenuti allorché la dire 
zione della miniera ha fatto in 
tervenire gli agenti per disper 
dere i minaton radunatisi 
presso uno dei pozzi 

Lo ha annunciato un porta 
voce «Anglo Amencan Cor 
poration» propnetana della 
miniera senza dire quali siano 
state le cause degli incidenti 

Un imprecisato numero di 
minaton e nrnasto fento La 
-Anglo Amencan Corpora 
tion» è un gruppo che opera 
nei campi minerario finanzia 
no e commerciale e produce 
oltre un terzo dell oro sud 
africano 

sul! ammonimento 2) prepa 
rare un attacco preventivo e 
attuarlo non appena t Iran 
rende operativi t missili 3) la 
sciare che i Silkworm diven 
gano operativi in base atta 
considerazione che I Iran ha il 
diritto di farlo perche dopo 
tutto si trova in guerra con 11 
raq ma prepararsi ad attac 
carli al primo segno che pos 
sano essere puntati verso navi 
battenti bandiera americana 
•0 puntare anziché ad un at 
tacco preventivo che sarebbe 
un atto di guerra verso I Iran 
su contromisure elettroniche 
di difesa ad esempio acce 
cando i radar di puntamento 
iraniani o fornendogli falsi 
bersagli 

Tulle queste contromisure 
sono state ampiamente di 
scusse con gli esperti dell in 
dustna militare Pare che sia 
alla Casa Bianca che al Dipar 

timento di Stato e al Pentago 
no si siano espresse valutazio 
ni favorevoli o contrarie a eia 
scuno dt questi »scenan» belli 
ci Ma se sis arta la prima del 
le quattro ipotesi quella che 
richiederebbe ali Iran di pie 
garsi d i fronte ad una minac 
eia da Washington cosa che 
appare improbabile sul piano 
politico se non sul piano di 
fatto quel a che sembra 
emergere con più forca e prò 
pno la seconda I attacco pre 
ventivo con gli Stati Uniti che 
da una situazione discutibile 
di neutralità nella guerra Iran 
Iraq entrano direttamente in 
guerra con I Iran 1 Silkworm 
missili cinesi con testata 
esplosiva tre volte più potente 
dell Exocet di fabbncazione 
francese che aveva fatto 37 
morti sulla Uss Stark hanno 
una gittata di 50 miglia e quin 
di sono in grado di affondare 
qualsiasi nave che attraversi lo 
stretto di Hormuz tra il Golfo 
e I Oceano Indiano appena 
30 miglia da costa a costa nel 
punto di maggiore strozzatu 
ra Uno di questi missili e stato 
già sperimentalo dagli iraniani 
nello Stretto ma a quanto pa 
re la mancanza di alcune parti 
essenziali aveva (inora impe 
dito di renderli completamen 
te operativi Ma queste parti d i 
ncambio sono recentemente 

arrivate non si sa se diretta 
mente dalla Cina e potrebbe 
ro renderne funzionale alme 
no uno entro i primi d i luglio e 
altn tre o quattro nei g orni 
successivi Cioè in coinciden 
za con il passaggio nella zona 
delle pnme petroliere del Ku 
wait cui Reagan ha deciso di 
prestare bandiera americana 
e che si e impegnato a difen 
dere costi quel che costi 

A complicare le cose e a 
fornire ulte non argomenti alla 
linea dura che Reagan ha scel 
to nel Golfo e su cui cerca il 
coinvolgimento dfg i i alleati a 
Venezia e e la voce prove 
niente dal Kuwait e npresa 
con grande nhevo dalla slam 
pa americana che 1 Urss si ap 
presterebbe ad affittare segre 
t amen te altre petroliere al Ku 
wait ( non lasceremo il Golfo 
ai sovietici» era stato uno de 
gli argomenti di Reagan) e 
una bizzarra notizia dell agen 
zia ufficiale iraniana secondo 
cui I incidente del missile spa 
rato dagli iracheni alla fregata 
Stark sarebbe slato provocato 
dagli iraniani II come (facen 
do passare la nave amencana 
come unita iraniana con astu 
zie elettroniche') viene taciu 
to come «segreto militare» 
Millanteria7 Comunque serve 
a Reagan per giustificare il 
peggio 

Londra richiama 
da Teheran 

tre diplomatici 
• • Londra non ha atteso la 
nsposta di Teheran I ha anti 
cipata feri dopo aver distrut 
to tutti i documenti nservati 
dei loro archivi tre diplomati 
ci e sette dipendenti della se 
ztone di interessi britannici 
persso I ambasciata svedese a 
Teheran hanno lasciato 11 
ran E in questo modo hanno 
di certo anticipato i provvedi 
menti che il governo degli 
ayatollah sta per adottare in 
nsposta alla chiusura del con 
solato iraniano di Manchester 
e alla espulsione dalla Gran 
Bretagna di cinque diplomati 
ci iraniani decisa mercoledì 
scorso dal governo Thàtcher 

La spirale delle ritorsioni e 
delle controntorsioni diplo 
matiche fra Londra e Teheran 
e iniziata circa due settimane 
fa Per la precisione quando a 
Manchester per un banale 
furto in un supermercato la 
polizia arresta un addetto del 
consolato tramano Due gior 
ni dopo a Teheran viene ra 

pilo dai «guardiani della rivo 
luzione» il diplomatico bntan 
meo Edward Chaplin Arresta 
to per 24 ore viene poi nla 
sciato ma per lui e e I inerirai 
nazione per una sene di reati 
(tra cui spaccio di sostanze 
stupefacenti e spionaggio) 
che potrebbe portare dritto al 
la forca 11 governo Tatcher ha 
quindi risposto con la chiusu 
ra del consolato di Manche 
ster e l espulsione di 5 attaché 
del consolato iraniano 

Restano in Iran comunque 
250 cittadini britannici II mi 
nistro degli Esteri inglese 
Geolfrey Howe ha len diffida 
lo I Iran dal compiere rappre 
saghe nei loro confronti Ma 
I incaricalo d affan iraniano a 
Londra (titolare di un ufficio 
con 60 addetti il cui compito 
esclusivo e quello di acquista 
re armi inglesi) Mohammad 
Akhoudzadeh ha detto d i 
aspettarsi che entro «tre o 
quattro giorni* Londra nceve 
ra una risposta 

Soldati israeliani uccidono un ragazzo 

Una giornata di scioperi e scontri 
nei territori arabi occupati 
Manifestazioni e sci open nei territori arabi occupati 
nel giorno dell'anniversario della guerra del 1967, A 
Nablus i soldati israeliani hanno aperto il fuoco uc 
cidendo un ragazzo palestinese di 15 anni e feren 
done uno di 12 Copnfuoco a Nablus e anche a 
Hebron Un corteo pacifico si e snodato per le vie 
della Citta Vecchia e di Gerusalemme Arrestato per 
tre mesi I ex vice sindaco comunista di Betlemme 
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G I A N C A R L O L A N N U T T I 

H GERUSALEMME Un ra 
gazzo palestinese di 15 anni e 
stato ucciso dai soldati israe 
liani e un altro di 12 anni gra 
veniente fento a Nablus dove 
si è svolta una manifestazione 
di protesta contro i venti anni 
dell occupazione Nablus e il 
più grosso centro della Ci 
sgiordama dopo Gerusalem 
me Est ed e una dell-3 princi 
pali roccaforti del movimento 
nazionale palestinese A poca 
distanza dalla citta si trovano 
I università di Bir Zeit chiusa 
d autorità per quattro mesi (e 

già chiusa più volte in passa 
to) e il campo profughi di Ba 
tata teatro re i giorni scorsi d i 
violenti ine denti e pratica 
mente circondato da reparti 
scelti di paracadutisti Quella 
di Nablus non e stata naturai 
mente la soia manifestazione 
di len altre se ne sono svolte 
nel resto dei ternton occupati 
e anche nel settore arabo di 
Gerusalem ir e ci sono stati al 
tn incidenti di portata più limi 
tata 

I manifestanti si sono miniti 
ivi centro ci Nablus lancian 

do slogan contro I occupazio 
ne e per 1 autodeterminazione 
palestinese Le autonta milita 
ri avevano fatto sapere giove 
di che non avrebbero tollera 
to manifestazioni fuori dei 
campi profughi e dei recinti 
delle università da ieri a Na 
blus i soldati hanno aperto il 
fuoco Un ragazzo di 15 anni 
Azzam Arandi e morto sul 
colpo un altro ragazzo il 
12enne Saher Bahara e stato 
fento gravemente alla testa ed 
e ncoverato in ospedale Le 
autonta di occupazione han 
no imposto in citta il copnfuo 
co per bloccare ogni possibi 
le reazione della gente 

Copnfuoco anche a He 
bron citta seconda per im 
portanza solo a Nablus dove 
una bottiglia incendiane e sta 
la lanciata contro un veicolo 
militare Laltra sera cerano 
stati incidenti con i coloni ol 
Iranzisti del «Gush Emunim» 
(blocco della fede) nel centro 
della citta un ragazzo dell in 

sediamento israeliano aveva 
denunciato di essere stato ag 
gredito da un coetaneo arabo 
e coloni armati avevano com 
piuto nei vicoli del suk una 
spedizione punitiva danneg 
giando negozi e bancarelle e 
sparando revolverate in aria 

Manifestazioni si sono svol 
te anche a Ramallah e in altre 
località mentre nella stessa 
Ramallah a Nablus e a Geni 
salemme Est è proseguito per 
i l secondo giorno lo sciopero 
dei commercianti non solo i 
negozi dei musulmani (len era 
venerdì e quindi per loro gior 
nata formalmente festiva) ma 
anche quelli dei palestinesi 
cnstiam sono rimasti con le 
saracinesche abbassate Nella 
Citta Vecchia di Gerusalemme 
si e svolta intorno alle 13 30 
una manifestazione pacifica 
un corteo si e snodato per le 
viuzze racchiuse fra le stori 
che mura passando davanti a 
una doppia fila ininterrotta di 
saracinesche chiuse e sotto gli 

occhi sorpresi di gruppi d i l u 
risii che affollavano i Luoghi 
Santi la manifestazione si e 
conclusa con 1 omaggio al 
cippo dei caduti arabi La poti 
zia non e intervenuta In ci t ta 
comunque erano stale adotta 
te ngorose misure di sicurez 
za Già I altro len con I inizio 
dello sciopero dei commer 
cianti agenti a cavallo pattu 
gliavano I accesso al settore 
arabo davanti alle porte d i 
Erode e di Damasco 

In previsione della ncorren 
za de) 5 giugno nelle 48 o re 
precedenti alcuni esponenti 
palestinesi erano stati posti in 
stato di detenzione ammim 
strativa per tre mesi a Bellem 
me Jenm Kalkiliya e Bir Na 
batlah a Betlemme e slato 
colpito dal provvedimento il 
comunista George Hazboun 
già vice sindaco della citta La 
detenzione amministrativa 
può essere inflitta senza for 
male motivazione per un pe 
nodo fino a sei mesi 

Uno sguardo nei segreti di Mosca 
• • MOSCA Gli spiffen della 
«glasnost» entrano anche nel 
gì archivi solevano la povere 
dei segreti gelosamente cu 
stoditi l i problema e slato pò 
sto con «sena preoccupazio 
ne» 1 anno scorso durante la 
riunione dei capi cattedra di 
scienze sociali come si può 
attendere - avevano detto in 
molti - uno sviluppo delle 
scienze e di lutti i campi (da 
quello sociologico a quello 
stonco economico ecc ) se 
gli archivi restano chiusi ai n 
cercaton se restano in vigore 
norme restnttive rigidissime 
che coprono con la sigla «se 
greto» la gran parte dei dat i ' 

Risultato una commissione 
di esperti opportunamente 
integrata da rappresentanti 
dei servizi d i sicurezza e ov 
viamente da alti funzionan 
del partito ha lavorato per al 
cuni mesi su 1 milione 109mi 
la 86 documenti finora sotto 
postosti - scrivono le «Izvesti 
ja» - a «regime di accesso li 
mitato» Cioè in pratica inac 
cessinili Naturalmente non e 
noto qual e il numero totale di 

Sara solo uno spiraglio, ma e comun 
que I inizio di un apertura una parte 
dei documenti finora assolutamente 
inaccessibili saranno resi pubblici 
La «glasnost» la trasparenza nell in 
formaziore, fa cosi un passo avanti 
sia pur ancora limitato Sulla enorme 
quantità di documenti top secret 

777 195 saranno liberati Ci si potrà 
cosi affacciare dentro realta finora 
inaccessibili come quelle del Go 
splan il comitato statale della pianifi 
cazione e perfino del ministero degli 
Interni Saranno cosi resi noti ad 
esemplo i dati sulla criminalità e sulle 
indagini relative 
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documenti inaccessibili con 
tenuto nega archivi statali 
dell Urss Si sa soltanto il nu 
mero approssimativo globale 
dei documenti pubblici e se 
greti 340 milioni di unita Di 
certo ben pm di un milione 
sono quelli sotto chiave La 
commissione non ha comun 
que potuto togliere la scritta 
«top secret» da 341mila891 
dei documenti esaminati Gli 
altn 777mila 195 sono stati in 
vece liberati e sulla base degli 
stessi cnten anche gli archivi 
repubblicani e locali sono sta 
ti invitati a liberalizzare I ac 
cesso alle analoghe categone 

GIULIETTO C H I E S A 

di segreti 
Ma risulta di straordinano 

interesse gettare ora un oc 
chiata più analitica ali interno 
delle categone di segretezza 
che valgono (tutt ora) in 
Unione Sovietica Prendiamo 
ad esempio i dati della dire 
zione centrale di statistica 
Dei 154mila documenti esa 
minati circa 92mila hanno 
avuto il via libera Cosi tra il 
1988 e il 1991 dovrebbero es 
sere pubblicati dieci volumi di 
raccolle statistiche che con 
terranno tra I altro molti dati 
sul! economia sovietica finora 
considerati segreti di stato 

S apnra del tutto cosi m 
formano le «Izsvestja» - 1 ar 
chivio del ministero della Cui 
tura Uno spiraglio del 50% 
consentirà di affacciarsi d t n 
tro a quello della Banca di Sta 
to L archivio del Gosplan il 
comitato statale della pianiti 
cazione elargirà soltanto un 
terzo dei suoi segreti mentre i 
ministeri d 1 Aviazione civile 
e della Manna Mercantile in 
pratica regaleranno agli avidi 
ncercaton i tre quarti dei do 
cumenti che tracciano la loro 
stona 

Sorprese infine anche dal 
più geloso dei ministeri quel 

lo degli Affan Interni (secon 
do per segretezza soltanto al 
Kgb il comitato per la sicurez 
za nazionale) d ora in poi si 
potranno pubblicare anche 
sugli organi di stampa i ciati 
statistici sulla criminalità sud 
divisi per categoria di delitti e 
perfino con 1 indicazione del 
I esito delle indagini Resta da 
chiedersi con un pò di mali 
gnita su quali basi finora i so 
cioiogi sovietici avevano lavo 
rato e studiato la realtea na 
zionale e perfino su quali dat i 
aveva basato le sue decisioni 
la leadership sovietica Ma an 
che il ministero degli Esteri ha 
deciso di far sapere qualcosa 
di più della sua stona passata 
E qui le «lzvest|a» fanno sape 
re tocco che aggiunge ali in 
sieme una nota paradossale 
che oltre alla sfera di segre 
tezza severamenlecodiftcata 
per la documentazione d i 
quel ministero i dmgenti del 
1 archivio di piazza Smolensk 
avevano arbilranamente deci 
so di introdurre ulteriori cnten 
restrittivi 

Ibeni 
di Marcos 
restano 
in America 

Quel miliardo e mezzo di beni che 1 ex presidente filippino 
Ferdinand Marcos (nella foto) si e portato via dal paese 
non tornerà almeno per ora a Manila La corte d appel 
lo federale di San Francisco ha respinto ieri I istanza pre 
semata dal governo di Cory Aquino che chiedeva di con 
gelare le proprietà del deposto leader negli Stati Uniti e di 
navere indietro quanto e spanto nel palazzo presidenziale 
dopo la sua fuga7 1 giudici hanno dichiarato inammissibile 
la richiesta con questa motivazione solleva questioni di 
natura politica generale e estera che vanno oltre le prero 
gative dei tribunali americani 

L «Internationa! Herald Tn 
bune* il prestigioso quoti 
diano che si stampa a Roma 
oltre che a Parigi e a Lon­
dra e uscito ieri in versione 
«dimezzata» Uno sciopero 
indetto dai dipendenti de 
•Le Matin» ha impedito in 

Sciopero 
a «Le Matin». 
Herald Tribune 
senza foto 

fatti la pubblicazione nella maggior parte delle pagine del 
le foto Lo spazio ad esse riservato e risultalo dunque 
completamente bianco Particolare curioso l assoluta as 
senza di immagini non ha impedito che ogni didascalia 
comparisse al posto giusto ad illustrare luoghi volti e awe 
nimenti rimasti pero solo nella fantasia del lettore Eviden 
temente I agitazione pangina ha colto di sorpresa i redat 
tori dell «Herald» che hanno provveduto a svolgere nor 
malmente il loro lavoro anche nei più piccoli dettagli 

Per Bokassa 
chiesta 
la condanna 
a morte 

Durante il processo a Ban 
gui la pubblica accusa rap­
presentata da Gabnel 
Mboudou ha chiesto alla 
corte di condannare Bokas 
sa (nella foto) alla pena capitale II dittatore rientrato in 
patria dopo un esilio in Francia e accusato di innumerevoli 
delitti d i cannibalismo e di essersi impossessato di milioni 
di dollan delle casse dello Stato 

Vienna: 
in libertà 
l'ex Ss 
Bartesh 

Dopo le polemiche su Kurt 
Waldheim ( i l cui nome è 
stato inserito a Washington 
nella lista degli «indesidera 
bili*) un nuovo caso nschia 
ora di rendere ancor più in 

^ ^ candescenti i rapporti tra 
ii i — - H ^ Ì ^ M Austna e Stati Uniti Amva 

to con un regolare passaporto amencano circa una setti 
mana fa e subito arrestato Martin Bartesh ex Ss net cam 
pò di sterminio di Mauthausen e stato scarcerato mercole 
di scorso dalle autorità austnache che intendevano nspe 
dirlo negli Usa Ma il nentro di un cosi scomodo personag 
gio e stato seccamente respinto dal Dipartimento giustizia 
dove hanno fatto sapere che al cnminale nazista era slata 
revocata la cittadinanza amencana Non solo Per evitare 
sgradite sorprese t ambasciata amencana ha preso altre 
precauzioni sembra infatti che copie d i fotografie di Bar 
tesh siano state distribuite in tutte le sedi delle compagnie 
aeree con I invito a non vendere biglietti per gli Siali Uniti 
al presunto nazista 

Quattro an-estì 
a Londra: 
rubavano vino 
alla Regina 

Per un anno intero hanno 
innaffiato i loro pasti con 
raffinatissime libagioni E 
fin qui niente di male II 
guaio e che le gustose me 
scite venivano attinte dalle cantine del vinaio della regina 
Elisabetta (nella foto) e che il furto perpetrato da quattro 
dipendenti del «Fortnum e Mason» il negozio d i alimentari 
più elegante di Londra e costato al propnetano ben 
62 500 sterline (circa 130 milioni d i lire) I commessi han 
no confessato agli inquirenti d i aver agito con estrema 
cautela puntando più sulla qualità che sulla quantità Si 
sono rammancati solo di essere stali costretti per non 
essere scoperti a bere i preziosi liquon in bicchien d i 
cartone invece che in coppe di cnstallo 

Un difetto riscontrato in un 
circuito ausiliano ha co 
stretto i tecnici francesi a 
chiudere len la centrale nu 
cleare di Cattenom ai con 
fini con la Germania e 11 
Lussemburgo Due settima 
ne fa I impianto era stato d i 

Chiusa 
la centrale 
nucleare 
di Cattenom 

satiivato dopo le proteste delle autorità tedesche che ave 
vano registrato un aumento della radioattività nelle acque 
della Mosella 

VALERIA PARBONI 

Fischi al ministro Bowen 

Si chiude fra le polemiche 
a Washington 
la conferenza sull'Aids 
• • WASHINGTON Conclu 
sione ali insegna delle pole 
miche per la conferenza inter 
nazionale sull Aids 

E Intervenuto per I Ammini 
strazione il segretario ai Servi 
zi sociali Otis Bowen nceven 
do un accoglienza inusuale 
per una conferenza scienttfi 
ca per di più internazionale il 
suo discorso e stato interrotto 
una dozzina di volte da fischi 
e grida e quando ha finito di 
parlare la sala e stata bloccata 
per permettere a Bowen di 
uscire agevolmente 

Altrettanto poco accademi 
ca e stata la polemica sul pe 
ptide T la nuova medicina an 
ti Aids che dovrebbe affian 
carsi alt unica finora sul rner 
cato 1 Azt «Il peptide non 
funziona Non c i sono basi 
scientifiche per poter credere 
che sia efficace» ha insistilo 

William Haseltme ncercatore 
di Harward La polemica co 
vava da mesi nel mondo 
scientifico ed è esplosa alla 
conferenza Van eleboraton 
in tutto il mondo ha aggiunto 
Haseltme hanno cercato in 
vano di npetere gli espen 
menti fatti dalla scopntnee 
del peptide Kandice Pert del 
National Health Institute Ma 
Elaine Thomas neercatnee di 
un impresa biotecnologica di 
Seattle ha replicato che se 
condo i suoi test di taborato 
no il peptide bloccava I infe 
zione da virus dell Aids nelle 
cellule 

Anche altri scienziati però 
hanno espresso dubbi sul pe 
ptide Mentre al Karolinska 
Institute di Stoccolma il dot 
tor Len Wetterberg sta per co 
minciare uno studio sulla nuo­
va medicina che verrà prova 
ta su 36 pazienti 

«Il ilillfil l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Evidente 
il cambiamento 
senza snaturare 
la testata 

M i Caro direttore, esprimo al­
cune considerazioni sul no­
stro nuovo giornale, che con­
sidero decisamente migliora­
to. 

1) La nuova scritta l'Unità a 
me piace: bisognava infatti 
rendere evidente II cambia­
mento del giornate senza sna­
turare troppo la testata. Bene 
la strìscia rossa. 

2) Trovo giusta l'idea dei li­
bri in omaggio- *Aids», 
•Gramsci» e 'Parlamento, 4 
anni, 38 parole», decisamen­
te ben fatti, bravi! Consiglierei 
di dedicarne alcuni ai tema 
dell'Europa (...magari in vista 
dì elezioni europee), alle no­
zioni base dell 'economia, al­
l'ambiente, alle risorse ener­
getiche... ecc. 

3) Sono dell'idea che ritol­
ta in determinate occasioni 
deve essere speciale, come il 
1* Maggio e il 25 Aprile, ma 
senza esagerazioni. 

4) 11 lunedì gradirei trovare 
la scritta di Tango affianco al­
la testata e non mimetizzata 
nella prima pagina. 

Gennaro Marcone. Torino 

Abbi 

Da 290 a 350 
copie la domenica 
(ma quanti 
errori di stampa!) 

• H C a r o direttore, nell'ultima 
riunione del Comitato dì Se­
zione c i siamo scambiati te 
prime impressioni suW'Unllà 
rinnovata e le opinioni sono 
state sostanzialmente positive 
(a parte gli errori d i stampa!) 
ed il riscontro esterno è stato 
buono considerato che, an­
che approfittando della cam­
pagna elettorale, stiamo dif­
fondendo ogni domenica 350 
copie anziché le 250 abituali. 

Unanime e stato però i l d i ­
sappunto per il fatto che non 
ci sarà più la pagina dedicata 
alla scuola. L'esperienza del­
l'Insegnamento della religio­
ne (vicenda giudicata da tutti I 
compagnl,-,quasi corde una 
sconf l t i j c frutto anct ie . d i 
un'errata vàhitaiione fa t t i al 
momento della revistone del 
Concordato) dovrebbe averci 
Insegnato che è Importante 
avere unp strumento costante 
di informazione, utile non so­
lo agli addetti ai lavori (inse­
gnami e genitori Impegnati 
negli organi collegiali) ma an­
che a tul l i co loro (e non c i 
riferiamo solo ai nostri iscritti) 
che rivolgono un po ' d i atten­
zione al problemi della scuo­
la. 

A . CcWhla l per II Comitato 
direttivo della Semine Pei 

.R. Cloni' di Firenze 

Il filo che parte 
dalgospel 
e dal Mues 
passa lontano... 

iamo l'ambizione che «l'Unità» 
esprima le idee e la volontà rinnovatrice 
della sinistra di cui oggi è l'unico grande quotidiano, 
capace di coinvolgerne tutte le forze 

Da «organo» a «giornale» del Pei 

H i Cara Unità, scrivo dopo 
aver trovato sul giornale, nello 
spazio 41 pochissimi giorni, 
due artìcoli sui «Duran Du-
ram, e uno sugli *A-ha>, e vo-
rei (are perciò alcune consi­
derazioni. 

• • Martedì 26 maggio i l 
Consiglio regionale della To­
scana eleggeva il suo nuovo 
presidente e ire assessori nel­
la giunta: tutte le opposizioni 
davano atto alla maggioranza 
Pci-Psi-Psdi d i avere impedito 
che le elezioni politiche creas­
sero un cl ima di precarietà, 
peggio di subalternità della 
massima istituzione regionale 
ad esigenze esterne dei partiti. 
Si tenga presente che la eie* 
zìone dell'ufficio d i presiden­
za del Consiglio regionale e 
delle commissioni permanen­
ti non è una scelta che riguar­
d i solo la maggioranza: in To­
scana, da anni, vi è una distin­
zione tra maggioranze di go­
verno e responsabilità nel tun* 
zionamento e nella vita del­
l'assemblea elettiva- Un'intesa 
istituzionale impegna l'insie­
me delle forze democratiche 
in una comune assunzione di 
responsabilità, sulla base di 
una pari dignità, Avviene così 
che metà delle commissioni 
permanenti del Consiglio re­
gionale sono presiedute da un 
esponente della minoranza. Si 
tratta di impostazioni che van­
no in conlrotandenza rispetto 
al panorama italiano: in molte 
regioni e città, con i l r itorno 
del pentapartito nell'85, c'è 
stata una regressione rispetto 
a precedcntipattl istituzionali. 
la prevaricatrice logica di 

• • Caro direttore, con dispiacere 
devo constatare che l'Unità non è più 
«organo» ma «giornale» del Pei Sono 
sempre dell'avviso che un giornale 
debba esprimere una linea politica in 
tutti i campi della vita economica e 
sociale, ma non riesco a capire il moti­
vo del cambiamento Non sono riusci­
to a leggere alcun articolo in proposi­
to, può darsi che mi sia sfuggilo. 

Sono per esempio convinto che i 
cosiddetti «giornali indipendenti- sia­
no, nella realtà dei fatti, organi di orga­
nizzazioni economiche e polìtiche che 
hanno un'importanza fondamentale 

nella vita e gestione generale del Pae­
se. Rinnovare per incrementare le ven­
dite è un obiettivo da perseguire, ma 
attenti a non sbilanciarsi troppo per 
cercare presunti nuovi lettori trascu­
rando di fatto lettori acquisiti da anni. 

Giorgio Soardo. 
Nogara (Verona) 

Abbiamo più volte, e in più occa­
sioni, discusso del cambiamento da 
*organo» a 'giornale» Lo abbiamo 
fatto anche al Congresso di Firenze. 
Neil essenziale, l'argomentazione 

che ci ha portato al cambiamento è la 
seguente. 

Abbiamo l'ambizione di far diven­
tare l'Unità il giornale capace di espri­
mere le idee e la volontà nnnovatrici 
della sinistra italiana. Abbiamo molto 
insistito sul fatto che l'Unità è, oggi, 
l'unico grande giornale a sinistra. Non 
pensiamo quindi a un giornale agno­
stico, o di pura informazione (ammes­
so che possa esistere un giornale d i 
questo tipo). Il giornale deve esprime­
re. sempre meglio da un punto di vista 
giornalistico-professionale, la linea 

del Pei che è quella, appunto, della 
costruzione di un'alternativa demo­
cratica, capace di coinvolgere tutte le 
forze della sinistra, socialiste, laiche e 
cattoliche. 

In questo senso, la parola «organo» 
ci è sembrata legata a un'altra epoca 
stonca. Del resto, anche quando era­
vamo «organo», non siamo mai stati 
un puro e semplice bollettino di parti­
to. Dal 23 aprile usciamo come «gior­
nale del Pei». Si può dire che abbiamo 
allentato ì legami con la politica del 
Pei? Non mi sembra che si possa dire. 

D G.CH. 

Anzitutto non credo che 
basti parlare criticamente o 
ironicamente, se poi non si 
pone l'accento sul fatto che 
questi gruppi musitalt sono 
rotelle di un meccanismo mo­
struoso che produce valanghe 
di soldi, che poi verranno re­
investiti in nuovi idoli d i plasti­
ca, e cosi via all'infinito. 

Oggi anche nel rock paga la 
superficialità, il qualunqui­
smo, la stupidità, i l disprezzo 
dei valori più profondi: è una 
caratteristica delta nostra so­
cietà. Ma il rock (quello vero) 
è cultura. Affonda le radici nel 
gospel, nel blues. Non dimen­
tichiamoci it significato e la 
portata storici di queste forme 
musicali, le loro implicazioni 
sociali come musica degli op­
pressi, degli sfruttati, del «per­
denti*. 

Anche oggi esìste il blues: 
ogni volta che si fa musica 
con quella passione con quel­
la purezza. Ogni volta che la 
musica diventa strumento di 
lotta, o di sostegno a chi lotta 
e soffre, ai «perdenti- di oggi. 
Non parlo di «Live Aid- (pas­
serella di star e di pubblicità) 
ma, ad esempio, dei concerti 
a sostegno degli scioperi dei 
minatori inglesi. Il filo che par­
te dal gospel e dal blues arriva 
fin qui. E passa molto lontano 
dai «Duran Duran-. 
i Gaetano Ventrigl i», Livorno 

«Presenta 
tanti Generali 
yna fa bocciare 
le proposte...» 

ELLEKAPPA 

M i Caro direttore, chi scrive è 
un sottufficiale che lotta per 
un Esercito migliore e più effi­
ciente. 

Vorrei che i l giornale si oc­
cupasse un po' d i più di far 
sapere quello che il Pei (e so­
lo lui) sta facendo per noi tutti 
militari sia di carriera sia di le­
va. Come ultima, la proposta 
dì legge n. 4472 sull'avanza­
mento dei sottufficiali e l'au­
mento di paga ai soldati di le­
va. 

Non come la De, che per 
acquistare la rjostra fjducia in­
serisce nelle sue liste elettorali 
tanti generali e poi fa bocciare 
tutte le proposte del Pei a no­
stro favore. 

Colgo l'occasione per rin­
graziare Con. Baraccetti, l 'on. 
D'Alessio, i l senatore Giacché 
e tutto ìl Gruppo dei parla­
mentari comunisti delle Conv 

spartizione degli incarichi nel­
le maggioranze è tornata a 
prevalere. 

Del resto, se nelle Regioni è 
non ancora acquisita come 
permanente metodo nei rap­
porti tra le forze politiche la 
distinzione tra momento isti­
tuzionale e quello delle mag­
gioranze di governo, nello 
stesso Parlamento un tale ri­
conoscimento nmane nella 
pratica incompiuto, dal mo­
mento che esponenti della 
minoranza non sono chiamati 
a presiedere le commissioni. 

Negli stessi giorni in cui la 
Toscana dava soluzione ai 
problemi aperti negli assetti 
del Consiglia e della giunta, i 
giornali, a dire il vero in modo 
molto contenuto, portavano 
un'altra regione, la Lombar­
dia, per motivi esattamente 
opposti, alla ribaita delle cro­
nache. La maggioranza di 
pentapartito decìdeva, in 
spregio ad ogni considerazio­
ne nei confronti dell'assem­
blea elettiva, di rimandare a 
dopo le elezioni le sostituzioni 
nella giunta, gli stessi diritti 
delle minoranze, pur salva­
guardati dal regolamento, so­
no stati arrogantemente igno­
rati, 

Al di là d i evidenti conside­
razioni sul diverso comporta­
mento delle maggioranze in 
Toscana e in Lombardia - non 

missioni Difesa per il loro con­
tinuo interessamento. 

Lettera (Innata. 
Civitavecchia (Roma) 

Debole risposta 
all'eventualità 
di una preziosa 
candidatura 

• • C a r a Unità, il dibattito sul­
ta formazione delle liste, sulle 
indicazioni degli e delle eleg­
gibili, sui criteri delle designa­
zioni è stato credo un grandis­
simo episodio democratico: 
una lezione di stile che ìl Pei 
ha dato dappertutto, anche se 
con efficacia diversa a secon­
da delle situazioni. Qualche 
volta è addirittura sembrato 
che la base, le Sezioni, fosse­

ro più sensibili dei gruppi diri­
genti. 

Per tutti valga l'esempio 
delle donne e del consenso 
che la loro presenza nelle liste 
ha suscitato nel Partito: una 
conquista culturale che dovrà 
essere ben utilizzata e che 
non potrà essere scippata. 
Dovranno (dovremo) soprat­
tutto usarla le donne comuni­
ste, caricandosi della respon­
sabilità etica di sostenere sen­
za incertezze quanto (non da 
sole ma con grande peso) 
hanno saputo determinare, 
con la consapevolezza che le 
aperture all'esterno non pos­
sono essere strumentali, 

C'è a questo proposito un 
episodio troppo pieno di im­
plicazioni perché possa esse­
re taciuto o fatto circolare 
senza che su di esso sì avvìi da 
subito una riflessione politica. 
Mi riferisco all'eventualità cir­
colata a Napoli, di una candi­
datura (poi non realizzata) di 
Alessandra Bocchelli. Ales­
sandra è senza dubbio l'e­

spressione più politica, quella 
che meno ha temuto cioè di 
confrontarsi con il territorio 
minato della politica, del mo­
vimento femminista italiano, 
ed è troppo nota la sua espe­
rienza di fondatrice del Cen­
tro culturale Virginia Wootf 
perché sia necessario parlar­
ne. Il suo impegno (cito solo 
l'episodio ultimo) sulla neces­
sità dì affermazione della Car­
ta itinerante della Direzione 
del Pei, è il segno più signifi­
cativo delta sua acutezza polì­
tica. Rigorosamente dalla par­
te delle donne, non si sottrae 
però all'urgenza dì un'invasio­
ne della politica e d i un muta­
mento delle sue regole. Dan­
do una mano concreta e utiliz­
zando il suo prestigio senza 
avarizia, ha contribuito a che 
su quella Carta fosse tenuto 
aperto il dibattito. 

lo non so come Alessandra 
abbia considerato la possibili­
tà di una sua elezione. Trovo 
però molto grave che sulla sua 
candidatura non si sìa creato 

Riforma delle istituzioni 
Che posto avranno 

Regioni e autonomie locali? 
V A N N I N O C H I T I ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ 

è su fatti e scelte concrete, ed 
anche su quelli che riguarda­
no il rapporto tra partiti e isti­
tuzioni che trova del resto 
fondamento una politica al­
ternativa? - alcune altre rifles­
sioni si rendono possibili a 
partire da questa vicenda. 

La prima riguarda la riforma 
delle istituzioni, di cui tanto si 
parla anche in campagna elet­
torale. È fuor dì dubbio la 
estrema necessità di una tale 
riforma e che dobbiamo fare 
di questo obiettivo una delle 
ragioni principali della prossi­
ma legislatura. Ma quale spa­
zio in una nlorma generale 
delie istituzioni avranno Re­
gioni e autonomie locali. 
compresse in questi anni d i 
pentapartito nel loro ruolo, 
nella loro funzione di rappre­
sentanza generale delle popo­
lazioni. nella1 capacità di pro­

grammare incisive azioni di 
governo? Ed ancora prima, 
quale garanzia si può avere 
non solo sulla realizzazione 
della riforma delle istituzioni, 
ma sull'approccio con cui ver­
rà affrontata, se cioè prevar­
ranno gli interessi di partito o 
invece si opererà ponendoci 
dall'ottica delle esigenze della 
società, del suo progresso, 
della partecipazione demo­
cratica dei cittadini? Ad en­
trambe queste domande non 
potrà essere data una risposta 
positiva se i: voto del 14 giu­
gno non sbarrerà la strada a 
restaurazioni dell'egemonia 
democristiana e a nedìzioni 
del pentapartito. 

La seconda considerazione 
riguarda la profondità dei gua­
sti e delle degenerazioni che il 
pentapartito ha introdotto nel­
la vita politica dei paese, e nel 

funzionamento delle istituzio­
ni. Non vi sono soltanto le vi­
cende nazionali, le risse cui 
abbiamo assistito nella mag­
gioranza: nei livelli decentrati, 
forse perché in molte situazio­
ni il pentapartito è stato voluto 
dai vertici nazionali e non è 
stato espressione di una con­
vergenza costruita negli ambi­
ti regionale o locale, la situa­
zione si presenta spesso an­
cor più deteriorata. Non vi è, 
come pure il centro-sinistra 
era stato per una fase in grado 
di tentare, ambizione pro­
grammatica, sforzo per rap­
portarsi in qualche modo ai 
bisogni emergenti della gente; 
non vi è, ed anche questo è 
fatto grave ed inedito, neppu­
re capacità o sensibilità della 
difesa degli spazi di autogo­
verno di Regioni e Comuni, di 
fronte a ingerenze e condizìo-

uno schieramento «misto» 
(pure così facile a determinar­
si su candidati maschi) capa­
ce di cogliere il valore politico 
di quella eventualità che non 
era certo minore di quello re­
lativo a un Giolitti o a Slrehler. 

Luisa Cavaliere. Presidente 
dell'Associazione «Lo Specchio 

di Alice», candidata nelle 
liste del Pei. Napoli 

Don Amati 
non ha detto 
che quel filmato 
è «scandalistico» 

• • Signor direttore, in merito 
alla noia vicenda relativa al 
filmato mL'urlo silenzioso» 
proiettato dall'insegnante di 
religione don Gabriele Foschi 
in alcune classi del Liceo 
scientìfico «Righi» dì Cesena e 
soprattutto in riferimento al­
l'articolo apparso sull'Unità i l 
19 maggio a pag- 6 a firma di 
Andrea Guermandi, tengo a 
fare le seguenti osservazioni: 

1) Ho detto per telefono 
che il filmato era prodotto ne­
gli Usa.'che già da anni è stato 
portato in Italia, che è stato 
utilizzalo responsabilmente 
dal Movimento per la vita, che 
ha una validità scientifica, che 
è molto crudo specialmente 
nell'ultima parte... Ma non ho 
mai detto che è stalo «impor­
tato e tradotto dal Movimento 
per la vita», che dev'essere 
proiettato esclusivamente in 
ambienti scientifici e che l'ul­
tima parte è «scandalistica». 

2) Tengo inoltre a precisare 
che non solo non prendo le 
distanze dal prof, don Gabrie­
le Foschi ma gli esprimo tutta 
la mia solidarietà e stima pro­
fessionale, conoscendolo co­
me persona corretta, prepara­
ta e stimata. Vorrei far notare 
che la problematica e la tema­
tica etica entrano a pieno tito­
lo nel programma dell'inse­
gnamento della religione nel­
la scuola, anche quando la 
legge di Stato - come quella 
che legittima l'aborto - non è 
in linea con la morale cattoli­
ca. Durante la sua lezione l'in­
segnante d i religione può usa­
re i sussidi che ritiene più ido­
nei didatticamente, senza 
chiedere una previa autonzza-
zione al Consiglio d'Istituto o 
di classe. Sarà ovviamente sua 
discrezione informare i colle­
glli. i genitori e scegliere ma­
teriale didattico adatto all'età 
e al grado di maturità e «rice­
zione» degli alunni stessi. 

namenti crescenti non solo 
del potere politico centrale 
ma di potentati economici. 

Il pentapartito aggrava la 
cnsi istituzionale del paese, 
ne dilata le conseguenze in 
ambiti non ancora coinvolti: 
questo ci segnala il caso della 
Lombardia. C'è da chiedersi 
infine quali siano le ragioni di 
comportamenti sensibilmente 
difformi da parte di forze poli­
tiche socialiste e di area laica 
a seconda se siano impegnate 
in coalizioni di pentapartito o 
in alleanze con noi: è un inter­
rogativo, questo spesso, pre­
sente tra la gente, e che talora 
può generare, a seconda delle 
nsposte che si danno, senti­
menti di sfiducia rispetto alla 
stessa prospettiva di costruire 
una reale svolta politica a li­
vello nazionale. Anche in que­
sto caso le espenenze politi­
che nelle regioni ci danno al­
cuni elementi utili per una n-
(lessione. Senza forzature 
trionfalistiche, e senza ignora­
re problemi complessi di rap­
porti e soprattutto di iniziati­
va, i latti messi a confronto, 
anche quelli da cui siamo par­
titi in qmsto articolo, segnala­
no reali diversità di imposta­
zioni, metodi d i governo, 
obiettivi. In parte ciò e dovuto 
alla presenza nostra, ed alla 
nostra influenza in queste coa­
lizioni, Ma ciò da solo non dà 

3) Concludendo dal modo 
con cui la vicenda è stata 
«montata» àaìVUmtàe da altr i 
giornali con tono volutamente 
scandalistico, si vede chiara­
mente che lo scopo è di scre­
ditare l'insegnante di fronte 
all'opinione pubblica e con lui 
di screditare lo stesso inse­
gnamento della religione nel­
la scuola 

don Giordano Amat i . 
Direttore Ulficio catechistico 
diocesano di Cesena (Forlì) 

Non si confondano 
i Verdi del sole 
che ride, con 
i «Verdi Civici» 

• • G e n t i l e direttore, in una 
breve nota comparsa sul quo­
tidiano da lei diretto in data 
30 maggio, si informano i let­
tori in merito alla bocciatura, 
da parte del Consiglio regio­
nale del Piemonte, di una pro­
posta di referendum consulti­
vo sull'insediamento nucleare 
m costruzione a Trino Vercel­
lese, E nel titolo della stessa 
nota compariva un'informa­
zione che ha dell'incredibile, i 
«verdi" avrebbero fatto saltare 
questo referendum! Le cose, 
come si leggeva nel testo, so­
no andate in altro modo: l'as­
senza determinante è stata 
quella del consigliere della 
«Lista Verde Civica» (ormai d i 
schietta emanazione radicale) 
che ritiene opportuno seguire 
il leader Pannella sulla strada 
del nucleare limitato (a Tri­
no), ma che lo supera sulla 
strada del boicottaggio dei re­
ferendum. 

Mi auguro che in futuro 
suWUmtà venga evitata ogni 
confusione ira la Lista Verde 
in Piemonte (che aderisce, f in 
dalla sua costituzione, alla Fe­
derazione nazionale delle Li­
ste verdi, che hanno per sim­
bolo il soie che ride) ed altre 
liste che hanno ingenerato e 
ingenerano confusione. 

Nemeslo Ala. Consigliere 
regionale Lista Verde 

Regione Piemonte 

L'inferno 
degli infortuni 
netto zona 
del marmo 

• • S i g n o r direttore, nelle ca­
ve di marmo delle Apuane, 15 
morti su poco più di 1.800 Ad­
detti negli anni 1985 e 1986. 

Nella movimentazione de i 
blocchi e delle lastre nelle se­
gherie, 4 morti oltre a nume­
rosissimi ìnfomtuni gravi nel 
periodo 1984-1986. Secondo 
i dati dell'Internazionale Mar­
mi e Macchine dì Carrara 
(1985), raccolti insieme alle 
Usi locali e alla Regione, i l nu­
mero degli infortuni nelle sole 
segherie e laboratori dì mar­
mo e granito, per ogni anno e 
per ogni 10 addetti, è d i 4 , 
con 27 giorni dì assenza me­
dia per infortunio, senza con­
siderare quelli mortali. 

Queste le cifre dell 'emer­
genza infortunistica nella no­
stra zona. In questo contesto 
gli operatori dei Servizi di pre­
venzione nei luoghi di lavoro 
sono da sempre considerati 
fanalino di coda da chi ha d i ­
retto e dirige ad ogni livello la 
Sanità in Italia. 

dr . Fabrizio Franco, dr . Clau­
dio Sbrana, dr. Enrico U g e r i , 

dr. Rita Ansulol . Carrara 

ragione della diversità polit ica 
che è propria delle scelte e 
dei comportamenti della coa­
lizione nel suo insieme. 

Il fatto è che le alleanze tra 
noi, i socialisti, le forze laiche 
si fondano su precise e con­
trollabili priorità programma­
tiche, sul riconoscimento, nel­
la pratica quotidiana, di una 
pari dignità; ed hanno, per 
questo insieme di motivi, una 
più robusta omogeneità. Si 
pensi alle alleanze di penta­
partito: raramente si è avuto in 
passato un cosi grande disin­
teresse per gli impegni pro­
grammatici. Tutto è ridotto a 
schieramento, equilibri di po­
tere, divisione di incarnirli. 
Esiste ad esempio uno sche­
ma per la suddivisione degl i 
incarichi alla Rai, non una co ­
mune impostazione polit ica 
per i"informazione; esiste al lo 
stesso modo un'intesa per sin­
daci e assessori, non per le 
priorità da affrontare con coe­
renza nella vita delle città e 
delle regioni. Il pentapartito è 
nato all'interno di una situa­
zione internazionale in cu i 
riaffioravano tensioni da guer­
ra fredda, sull'onda del neo-
liberismo reaganiano, che 
molti ritenevano di lunga d u ­
rata, sul ristabilimento d i una 
preclusione verso ìl Pei, come 
asse di una politica di moder­
nizzazione del paese. 

CHE T E M P O FA 

m&mt 
NEBBIA NEVE VENTO /VWEMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: perturbazioni di origine atlantica si 
susseguono alla volta della nostra penisola muovendosi 
in un letto'di correnti atlantiche umide ed instabili. Fra il 
passaggio di una perturbazione e t'arrivo della successi­
va si hanno parentesi di miglioramento. Ne consegue 
che il tempo, in linea generale, rimane orientato verso 
una spiccata variabilità. 

TEMPO PREVISTO-' sulle regioni settentrionali su quelle 
adriatiche centrali, sulta fascia tirrenica centrale e sulla 
Sardegna condizioni di tempo variabile caratterizzate da 
ampie schiarite al mattino e nuvolosità irregolare al po­
meriggio, più accentuata in prossimità detta rascia alpina 
e della dorsale appenninica. Sulle regioni dal basso 
Adriatico e su quelle ioniche e sulle altre regioni meridio­
nali graduale intensificazione della nuvolosità con suc­
cessivi piovaschi anche di tipo temporalesco. 

VENTI : deboli o moderati generalmente provenienti dai 
quadranti occidentali. 

M A R I : mossi i bacini meridionali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

D O M A N I : condizioni generali d i tempo variabile su tutte le 
regioni italiane per cui durante il corso della giornata si 
alterneranno ovunque annuvolamenti e schiarite, l'attivi­
tà nuvolosa sarà più accentuata nel pomeriggio specie in 
prossimità dei rilievi alpini e di quelli appenninici, 

LUNEDI: graduale intensificazione della nuvolosità sulle re­
gioni settentrionali ad iniziare dalla fascia alpina a suc­
cessive precipitazioni anche di tipo temporalesco. Al 
centro, a) sud e sulle itole condizioni di tempo buono con 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno, ma 
con tendenza e variabilità sulle regioni centrali. 

MARTEDÌ : sulle regioni settentrionali tendenza ad ampie 
schiarite ad iniziare dal settore occidentale. SuHe regioni 
centrali cielo nuvoloso con piovaschi anche di tipo tem­
poralesco. Tempo buono sulle ragioni meridionali con 
tendenza a variabilità nel pomeriggio. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

0 25 L'Aquila 
11 26 Roma Urbe 

"T5"~25 
17 28 

13 22 Roma Fiumicino 18 24 
~T5 22 Campobasso"" 

11 27 Bari 
9 26 Napoli 

1t 23 Potenza 
16 26 

Genova 
14 19 

Bologna 
15 22 S. Maria Leuca 18 2S 
13 27 Reggio Calabria 15 27 
16 26 Messina 
15 23 Palermo 

17 26 

15 24 Catania 
21"~25~ 

Perugia 
Pescara 

13 23 Alghero 
14 25 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 13 Londra 

Berlino 
Bruxelles 

14 22 Madrid 
9" 18 Mosca 

Copenaghen 
Ginevra 

11 14 Parigi 

Helsinki 
11 15 Stoccolma 
8 14 Varsavia 

7 11 

16 28 Vienna 

Nel nono anniversario della scom­
parsa del compagno 

MIRO MEANI 
la moglie lo ricorda sempre con 
dolore e immutato alleilo e in sua 
memoria sottoscrive 30 mila lire 
per l'Unità. 
Genova, 6 giugno I987 

È mancata all'alleno dei suoi can 
LUISA BROLIS 
CAMPAGNANO 

Lo annunciano il manto Giulio e i 
tigli Alberto, Marcella e Lidia con le 
loro famiglie. 
Milano. 5 giugno 1987 

La Federazione comunista di Paler­
mo, partecipando al dolore dei la-
miiian, ricorda 

MARIO MINE0 
comunista, e il contributo politico e 
morale che la sua inielligema cnti-
ca ha portalo al movimento ope 
raio dall'impegno per la fondazio­
ne dell'Autonomìa siciliana lino al 
lavoro intellettuale di ques>u anni. 
Palermo. 6 giugno 1987 

I comunisti fabnanesi annunciano 
commossi la scomparsa del com­
pagno 

OTELLO BIONDI 
e si stringono con affetto attorno 
alla sua famiglia. Giovanissimo antl-
lascista tra i fondatori delsindacato 
nazionale cartai esponenti del Pei 
ai vari livelli, presidente per lunghi 
anni della comunità montana del­
l'Alto Valle Esino e dell'Unità sani-
tana locale t i , ha diretto per circa 
quarantanni con autorevolezza il 
partito nella sua città e nalla zona 
montana. Pei Fabriano (Ancona), 
La salma sarà esposta nella camera 
aidente del municipio di Fabriano 
dalle 10 alle 16 di oggi sabato 6 
giugno. 
Fabriano (AN). 6 giugno 1987 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

È IN EDICOLA-

ERE 
WMt0Èmmm*mmamm 10 l'Unità 

Sabato 
6 qìuqno 1987 
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Borsa 
+0,31% 
Indice 
Mib961 
(-3,9% 
dal 2/1/87) 

Lira 
Stabile 
tra le monete 
dello Sme 
Il marco 
724,3 lire 

• E 
Dollaro 
In nbasso 
nei mercati 
europei 
A Milano 
1312,75 lire 

ECONOMIA & LAVORO 

La Confìndustria: 
pentapartito sempre 
Parlando ieri a Genova il presidente della Conlmdu 
stna Luigi Lucchini ha riconfermalo il suo appoggio 
al pentapartito chiedendo in cambio una politica di 
favori ali imprenditoria privata Gli industriali invece 
sorvolano su alcune questioni sollevate dalla Banca 
d Italia come la destinazione sociale dei profitti e le 
tasse in Borsa Gona risponde promettendo la pnva 
tizzazione di pezzi di amministrazione pubblica 

A L B E R T O LEISS 

N i ROMA La Confìndustria 
per bocca del suo presidente 
Luigi Lucchini e anche di altn 
esponenti insiste nel ruolo 
che ormai si e scella In questa 
campagna elettorale portare 
acqua al mulino del pemapar 
tito Ma in un certo senso 
sembra voler alzare il prezzo 
di questo «prezioso aiuto» len 
Lucchini ha npeluto parlando 
agli industriali genovesi alcuni 
concetti gi i esposti n un ani 
colo apparso sulla «Repubbli 
ca< La questione che più sta a 
cuore agli Industnali ora è I el 
ticienza della pubblica ammi 
nitrazione e II rientro dal de 

Aerei 

Schiarita 
nella 
vertenza 
B*J ROMA Una schianta nel 
la vertenza del piloti Da do 
mani I voli torneranno ad es 
sere regolari Si conclude og 
gi infatti lo sciopero di due 
ore al giorno proclamato dal 
I associazione professionale 
del piloti di linea LAppI ave 
va anche annunciato nei gior 
ni scorsi altre agitazioni 

Ma ien è giunta la notizia 
che sia L Appi che I altro sin 
dacalo autonomo di calego 
na lAnpac sono disponibili a 
sospendere le agitazioni du 
ranie il confronto che npren 
dera tra giorni con I Amalia e 
I Intarsino Seppur in ntardo 
intatti e è stalo un intervento 
del ministro dei Trasporti Tra 
vaglini che ha invitato le parti 
ad Incontrarsi 

L agitazione dei piloti del 
I Appi ha finora provocato la 
canéellazione quotidiana di 
ventuno voli tra le 6 30 e le 
8 30 del mattino Al centro 
della protesta dei piloti il siste 
ma di trattenute per sciopera 
attuato dall azienda e alcune 
questioni relative ali organi! 
fazione del lavoro 

bito pubblico con una politi 
ca attenta nel rivolgere alle 
imprese private tutti i favori 
possibili tanto più in presenza 
di una incerta congiuntura 
mondiale Questo e il «prò 
gramma- su cui la futura mag 
gioranza deve impegnarsi nel 
la prossima legislatura e Lue 
chini non nsparmia dun nm 
brodi ai partiti che peraltro 
sostiene per l assenza vistosa 
di questi temi nel dibattito 
elettorale 

A Genova il presidente de 
gli Industnali ha parlato di un 
«volto ormai rugoso- dell am 
minorazione pubblica «de 

Banche 

In vista 
altre 
agitazioni 
• • ROMA Potrebbero n 
prendere a breve i disagi pres 
so gli sportelli di banca Le 
trattative per il nnnovo del 
contratto dei funzionari e dm 
genti bancari scaduto due an 
ni fa sono infatti ancora a un 
punto morto Per il sindacato 
autonomo Sinfub nonostante 
la sospensione degli scioperi 
già proclamati per la fine di 
maggio I Assicredito si e «al 
testata su atteggiamenti dila 
tori e di chiusura persino peg 
gìorativi sui delicatissimi 
aspetti concernenti le relazio­
ni sindacali- Il Sìnfub che 
rappresenta il 20% della cate 
gona avanza il dubbio che la 
posizione dell Assicredito sia 
dettata non solo da esigenze 
tattiche ma anche «dall as 
senza di elementi di chiarifi­
cazione da parte del) altra si 
già sindacale» la Federdin 
genti Di fronte a questa situa 
zione di stallo il Sìnfub non 
esclude «una ripresa ancor più 
ferma delle agitazioni del per 
sonale direttivo bancario-

gradata» Ai ritardi dello Stato 
Lucchini ha attribuito anche la 
principale responsabilità del 
I attuale esplodere di conflitti 
gestiti da gruppi autonomi 
mentre le «tradizionali confe 
derazioni ha detto - non so 
no più in grado di rappresen 
tare nessuno le nvendicazio 
ni salanali sono al di fuon di 
ogni possibilità del pubblico 
bilancio e 11 milioni di fami 
glie non sanno cosa capiterà 
negli esami o negli scrutini dei 
propn figli" 

L osservazione - sia detto 
per inciso - non e accompa 
gnata da alcuna riflessione au 
tocntica sulla battaglia senza 
quartiere ingaggiata dalla 
Confìndustria in questi anni 
propno contro il ruolo delle 
confederazioni sindacali 
Esprimendosi su questo punto 
in altra sede un altro esponen 
te del fronte padronale - Feli 
ce Morti!laro dice chiara 
mente di non nmpiangere in 
alcun modo il potere del sin 
dacato 

Ma dopo i "rimbrotti» e gli 

inviti a formare una «leale e 
lungimirante coalizione- con 
un governo «in grado di soste 
nere gravi decisioni- Lucchini 
riafferma la sua lealtà penta 
partitica augurandosi una for 
te partecipazione al voto e un 
•risultato coerente con le est 
genze europee e occidentali» 
Che nel linguaggio di «lor si 
gnon- è una più che traspa 
rente allusione al vecchio «pe 
ncolo rosso* 

A Genova I esponente con 
findustnale non è tornato su 
questioni più imbarazzanti 
come la ncliesta del Gover 
natore della Banca d Italia di 
finalizzare socialmente i prò 
fitti d impresa e tassare i gua 
dagni in Borsa Un altro uomo 
della Con'industria Luigi 
Abete parlando a Reggio 
Emilia ha pero sentito il biso 
gno di affermare che i profitti 
delle imprese innegabiimen 
te aumentati in questi anni 
non sono pero cosi alti come 
si dice Insomma una replica 
indiretta a Ciampi Abete ha 
peraltro anrunciato iniziative 

«programmatiche- della Con 
findustna in campo economi 
co e sociale II pentapartito 
può star tranquillo anche se 
non ha un programma seno in 
economia qualcuno ci Dense 
ra a fornirglielo 

A raccogliere prontamente 
le «avances» un pochino 
spudorate - del padronato 
privato ci ha pensato ien Gio 
vanni Gona intervenuto ad un 
convegno milanese sull indù 
stna tessile Per la venta al n 1 
della De in politica economi 
ca le «ombre lunghe» e le tinte 
fosche usate da Lucchini non 
piacciono fino in fondo Cosi 
ha npetuto che «la ricchezza 
in Italia ha npreso a sviluppar 
si a ritmi più alti del mondo» e 
che la finanza pubblica «pur 
restando il nodo più difficile» 
è oggi «più controllabile e sta 
percorrendo un sentiero di n 
sanamento» Insomma sem 
bra voler dire Gona non ab 
biamo anche noi un pochino 
di mento se avete potuto nor 
gamzzare e ricapitalizzare le 

Luigi Lucchini 

vostre imprese in questi anni7 

Ma poi Gona viene al sodo 
e condividendo le nehieste 
padronali per una maggiore 
efficienza della pubblica am 
mimstrazione indica la strada 
di soluzioni particolarmente 
gradevoli per gli industnali 
pnvati «Fermo restando ha 
detto testualmente il ministro 
- che siamo in molti ad essere 
convinti che la programma 
zione dei servizi pubblici e 
compito dell autorità politica 
la gestione può benissimo es­
sere affidata a chi e più capa 
ce ad organizzare i fattori del 

la produzione Occorre deter 
minare procedure adeguate 
per il passaggio di gestione di 
impresa di parti della pubblica 
amministrazione per le quali il 
recupero di efficienza e più si 
gnificativo» 

Dopo i tanti favori fatti dal 
pentapartito nel campo indù 
stnale ai privati si delmea cosi 
una nuova area di «mercato* 
politico-economico nel vasto 
campo dei servizi Arriverà 
dunque quest Italia postindu 
stnale ma ancora una volta a 
spese dello Stato e dell in te 
resse pubblico7 

—————— L'agitazione indetta dagli autonomi Fisafs termina stasera 
I maggiori disagi soprattutto al Sud 

Sciopero Fs: adesioni scarse 
Ritardi e disagi soprattutto al Sud Ma oltre il 70% 
dei treni ha circolato Secondo le Fs lo sciopero di 
48 ore degli autonomi che terminerà stasera alle 
21 sta registrando adesioni più basse di quelle 
dell ultima agitazione I confederati lo definiscono 
«uno sciopero fallito» con adesioni tra il 5 ed il 7% 
La Fisafs senza dare cifre, dice che i consensi 
sono più o meno Duelli dell'ultimo sciopero 

P A O L A S A C C H I 

M i ROMA Stavolta il tono 
sembra meno trionfalistico 
del solilo E forse più preoc 
cupato e attento agli esili che 
la lotta che hanno intrapreso 
potrebbe avere La Fisafs ien 
in un laconico comunicato ha 
parlato di percentuali di ade 
sione allo sciopero più o me 
no uguali a quelle dell ultima 
agitazione del 24 maggio 
scorso Allora secondo i dati 
forniti dalle Fs e dai confede 
rati i consensi furono del 
7 896 La Fisafs questo non lo 
ha ne confermato ne neppure 
smentito 11 segretano genera 
le aggiunto Mauro Giovanni 

ni ha detto -Ci vorrà del tem 
pò bisognerà aspettare di ve 
dere le detrazioni in busta pa 
ga a causa dello sciopero pn 
ma di dare le percentuali esat 
te» Tutto qui 

Non vi e dubbio per gli au 
tonomi questa e stata una co 
cente sconfitta L agitazione 
di 48 ore prevista fino a stase 
ra alle 21 non ha creato sicu 
ramente qu*>i massicci con 
sensi m cui la Fisafs sperava I 
sindacati confederali Cgil 
Cisl Uil (trasporti) parlano di 
•sciopero fallito» con adesioni 
che vanno dal 5 al 7% Anche 
le Fs parlano di consensi mi 

non rispetto a quelli registrati 
dagli autonomi durante I ulti 
ma agitazione di maggio Ma 
vediamo esattamente cosa e 
accaduto finora II caos a 
giudicare da quanto e stato n 
ferito dall ente e da una pnma 
ncogntzione nelle principali 
stazioni italiane - non e e sta 
lo Certo disagi ritardi e con 
fusione si Soprattutto in 
Campania Calabna Sicilia 

Gli autonomi parlano di 
un adesione tra alcune cate 
gone che lavorano in queste 
regioni anche del 50% Lente 
Fs smentisce la cifra e gonfia­
ta L ente ha comunicato che 
ha circolato il 70 80% dei treni 
a lungo percorso il 74% dei 
convogli locali il 50% circa 
dei treni merci Ed ha aggiun 
to che oggi la situazione mi 
gliorera perche verranno npn 
stinati alcuni treni locali e a 
lungo percorso che erano sta 
ti in precedenza soppressi La 
Fisafs invece insiste e dice 
che la situazione oggi peggio 
rerà La difficolta degli auto 
nomi e evidente 

«La circolazione dei treni -
affermano in un comunicato 
le segretene nazionali della 
Flit Cgil della Fit Osi e della 
Uil trasporti - non ha subito 
grossi traumi al Centro Nord 
mentre* al Sud pur essendosi 
registrati disservizi i disagi ri 
sultano mfenon allo sciopero 
precedente Questo dimostra 
che la stragrande maggioran 
za dei ferrovien ha condiviso 
la validità dell accordo per il 
contratto sottoscntto dalle or 
ganizzazioni unitane e dal 
I ente-

Una cntica alle Fs viene da 
Sergio Mezzanotte segretano 
generale aggiunto della Flit 
Cgil «Il programma di sop­
pressione dei treni a lungo 
percorso - dice si e rivelato 
sovradimensionato nspetto al 
livello di partecipazione allo 
sciopero Sara bene dunque 
che I ente modifichi quel pro­
gramma nducendo cosi al mi 
ninno i disagi per i viaggiatori» 

Le Fs ien hanno soppresso 
un centinaio di treni in alcuni 
casi i ritardi sono stati anche 

di un ora Da Bologna e giunta 
la notizia che molti macchini 
sti che non avevano aderito 
allo sciopero sono nmasti lo 
slesso a braccia conserte in 
seguito alla soppressione dei 
convogli «C e da augurarsi -
prosegue Mezzanotte - che la 
Fisafs sappia trarre le conse 
guenze da questo insuccesso 
e decida di cimentarsi sull at 
tuazione dei contenuti del 
I accordo stipulato ti 23 mag 
gio scorso dai sindacati con 
federali Una eventuale con 
ferma di nuove azioni di lotta 
per il dopo-eleziom testimo 
nierebbe la tota.e perdita di 
ogni senso di lesponsabilita 
da parte degli autonomi ed 
anche una buona dose di au 
tolesiomsmo» Una dura di 
chiarazione è stata rilasciala 
anche da Silvano Veronese 
segretario confederale della 
Uil che ha nproposto il refe 
rendum sull accordo «il cui 
esito pero - ho osservato -
dovrà essere vincolante per 
tutte le parti in causa Non e 
più possibile accettare il ncat 
to di una minoranza» 

Treno in 
ritardo? 
Ora c'è 
un «ombudsman» 

Un difensore civico nelle Ferrovie dello Stato7 Pare prò 
pno di si La decisione di istituire un vero e propno «ombu 
dsman» che cun gli interessi de» utenza e stata presa ien 
dal consiglio di amministrazione del) Ente Fs che ha por 
tato a termine la pnma fase di norgamzzazione strutturale 
Dei poten e soprattutto delle eventuali sanzioni verso 
I ente a seguito delle denunce degli utenti non si parla Ma 
attenzione a giudicare soltanto dalla lettere di protesta 
che giungono ai giornali il nschio per le Fs potrebbe nve 
larsi davvero grosso 

Il kiwi, frutto 
tropicale 
nazionale 

Anche se questo insolito 
mese di giugno potrebbe 
far sorgere qualche sospet 
to sul clima I Italia sta In 
credibilmente marciando 
verso la leadership mondia 
le della produzione di fruita 

••••••••••••••••••eeBaaeaeaBB» tropicale In particolare per 
il kiwi siamo ormai infenon soltanto alla Nuova Zelanda 
paese d origine del frutto esotico Con una commerciala 
zazione interna ed estera di oltre 400mila quintali ora i 
produttori nostrani cercano nuovi mercati internazionali 
stipulando una «alleanza* propno con i neozelandesi 
maggiori concorrenti Anche a questo scopo tra gli obietti 
vi dei produtton e e anche la costituzione di un «consorzio 
italiano della frutta tropicale-

Computer 
madeinUsa 
sulla 
piazza Rossa 

«Glasnosw anche per i 
computer Dopo ben otto 
anni di totale interruzione 
di scambi culturali ira Usa e 
Unione Sovietica e stata 
inaugurata ieri a Mosca la 
pnma mostra di computer 
amencani alla presenza di 

Charles Wick direttore della «United States Information 
Agency» La mostra girerà poi in nove citta sovietiche 
Esattamente lo stesso numero di citta amencane che sa 
ranno toccate nel prossimo mese di agosto da una espo 
sizione sovietica sulla vita in Urss 

Informatica 
Cifre 
e denunce 
dell'Assitel 

Oltre tremila imprese con 
un fatturato che nel 1987 
sarà superiore a cinquemila 
miliardi Due cifre «secche» 
per desenvere la realtà del 
settore dei servizi di infor 
malica nel nostro paese 

••••^•••••••••"eweaiaaae»»» Sono state fornite durante 
la mintone del consiglio direttivo della «Assitei» I associa 
zione nazionale del settore che conta oltre 200 imprese 
associate durante la quale e stato eletto presidente Vin 
cenzo Gervasio che ha denunciato i gravi problemi che 
impediscono lo sviluppo del settore I inconsistente impe 
gno dello Stato la mancanza di tutela giundica I inade 
guatezza delle reti di trasmissione dati 

Inside trading 
SupermuKe 
a Wall Street 

Inside trading Definizione 
inglese sempre più noia an 
che al di fuon degli addetti 
ai lavon in borsa che sta per 
•uso illegittimo di informa 
zioni nservate a propno benefìcio» nel complesso gioco 
dei capitali L accusa (provata) di inside trading e costata 
la bellezza di 25 3 milioni di dollan alla società amencana 
•Kidder Peabpody e Co • in multe e penalizzazioni pagate 
per la sua partecipazione allo scandalo del giro di informa 
ziom nservate a Walt Street 

Gli albergatori 
delle Eolie: 
«Scioperio 
piano mafioso?» 

•Quaranta giorni di sclope 
ro selvaggio siamo nelle 
mani di nessuno o c e un 
disegno eversivo-mafioso 
per colpire le isole Eolie7» 
Queste affermazioni duris­
sime sono del presidente 

^ ^ — • » deli associazione alberga 
ton del famoso arcipelago Bartolmo Famularo Gli alter 
gaton parlano si vero e propno disastro socio-economico 
per isole che vivono soprattutto di turismo Concludono 
chiedendo I intervento della magistratura 

A N G E L O MELONE 

—•——^—— Gorrieri ripesca Camiti per studiare retribuzioni e conflitti 
e insiste sulla regolamentazione degli scioperi 

Ora riscoprono la «giungla» 
La legge per il dmtto di sciopero va regolamentata 
Questo il pensiero del ministro Gornen che ha 
insediato una commissione sulla giungla retnbuti 
va delle cui storture ora ci si accorge con appren 
sione La commissione comunque non potrà nu 
nirsi che dopo le elezioni un nsveglio di interesse 
improvviso? I tempi annunciati sono di < pochi me 
si», ma I oggetto di studio e praticamente illimitato 

A N G E L O M E L O N E 

• i ROMA Non e questione 
da poco Sono trascorsi dieci 
anni dall ultimo studio su 
quella che fu giustamenie de 
finita la «giungla retributiva-
ed ecco che il ministro «ismu 
lionate* del Lavoro - Erman 
no Gomeri - ha annunciato 
ien la costituzione di una nuo 
va commissione per un «nesa 
me dell intera matena» Nove 
membn sotto la direzione di 
Pierre Camiti (appena dimes 
sosi da quella dell In per i prò 
getti di sviluppo del Mezzo 
giorno) che non potranno nu 

nirsi se non dopo le elezioni 
del 14 giugno Poi il nuovo 
Parlamento lormerà un nuovo 
governo e cosa ne sarà di tut 
to questo7 

Ad ascoltare i fini del lavo 
ro si può soltanto dedurre 
che la complessità della mate 
na e enorme un oggetto di 
studio praticamente illimitato 
Una accelerazione improvvisa 
del governo Fanfani ad affron 
tare le dispanta delle retnbu 
zionì delle pensioni de) sala 
no nspetlo ai canchi di lavoro 
che costituiscono spesso una 

delle ingiustizie profonde del 
mondo del lavoro la causa 
dei malesseri che stanno fa 
cendo da sottofondo ali e 
splodere delle rivendicazioni 
autonome 

E infatti a questo sembra 
arrivare 1 indicazione data da 
Gornen alla commissione 
che dovrà nesaminare tutta la 
matena anche alla luce «delle 
trasformazioni nei rapporti 
sindacali e dell emergenza 
nella società di crescenti ten 
denze alla frammentazione 
degli interessi organizzati 
con frequenti ricorsi a mezzi 
di lotta che procurano gravi 
danni ai cittadini» Si parla in 
somma dei sindacati autono 
mi dei comitati di base delle 
loro nehieste e forme di lotta 
Problema di enorme com 
plessita troppo grossa per un 
governo con pochi giorni di 
vita7 

Comunque il pensiero di 
Gornen (già espresso altre 
volte) e netto «I conflitti so 
ciali devono avere regole pre 

cise da tramutare in norme 
giundiche almeno peri setto 
n che creano difficolta» In 
"somma una regolamentazio­
ne per legge che «costituireb 
be anche un sostegno per i 
sindacati stono più rappre 
sentativi» Suggerimento per 
la venta un pò singolare alle 
confederazioni Comunque 
afferma sempre Gomen 
«anche i Cot as potrebbero ot 
tenere il nconoscimento del 
governo a condizione che ac 
cettmo le regole del gioco» 
Una ipotesi alla quale e già del 
tutto contrario propno il presi 
denie della commissione 
Pierre Camiti «Noadunaleg 
gè che rego i il dmtto di scio 
pero afferma in sintesi dal 
momento che anche nei paesi 
dove questa esiste si venfi 
cano enormi disagi» 

Anche di questo dovrebbe 
comunque discutere la com 
missione oltre che realizzare 
una comparazione tra diverse 
figure professionali e catego 
ne del lavoro dipendente sia 

sotto il profilo della retnbu 
zione monetaria che di quella 
pensionistica Questi dati an 
dranno poi «incrociati» con 
condizioni di orano turni 
ambiente Ma a conti fatti I oc 
castone di «attualità» della 
commissione Gomen resta 
quella dell esplosione delle n 
vendicazioni autonome 

Su questo punto e mterve 
nuto ien anche il segretano 
della Cisl Manni accusando 
il governo di «strizzare I oc 
chio» agli autonomi che ven 
gono definiti i «nuovi ascari» 
della vita sociale italiana 
Mentre di un sottile meccani 
smo di ncorso alia legge parla 
il segretano confederale della 
Uil Silvano Veronese che prò 
pone di dare efficacia aura 
verso la legge ai contratti «de 
finiti dalle organizzazioni 
magg ormente rappresentati 
ve ed approvati dalla maggio 
ranza dei lavoratori» inclusi i 
codici di autoregolamentazio 
ne insenti negli stessi contrai 

IDEA CASA 
C O N C O R S O A P R E M I 

(Aut ministeriale richiesta) 

Biglietti estratti il 29 maggio 1987: 
1* n 1 3 7 4 2 Ingresso dot B colore azzurro 

MONICA CACCIA 
Via Chiesa della Salute 11O TORINO 
Vince un auto PEUGEOT 2 0 5 Junior 
(offerta da Promark) 

2° n 1 1 9 9 2 Ingresso dot B colore azzurro 
CARMINE REGGIO 
Via Capellina 19 TORINO 
Vince una camera per ragazzi 
«KAPPA 84» 
(offerta da Mobili Papagni) 

3° n 3 9 7 Ingresso dot A colore giallo 
MARIO FORETTI 
Via Boston 1S2 TORINO 
Vince un divano «APOLLONIA» 
(offerto da II Salottiere) 

I p r e m i d e v o n o e s s e r a r i t i r a t i 
e n t r o i l 3 0 g i u g n o 1 9 8 7 

Per informazioni rivolgersi a P R O M A R K S p A 
C so Traiano 8 2 / 8 4 10135 TORINO Tel 0 1 1 / 6 1 2 612 

AiMNy 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA NETTEZZA URBANA 

COMUNICATO STAMPA 
L A U N U di Roma ti fine di consentire il conferimento dai rifiuti 
solidi con modalità erte consentine un miglioramento del servizio 
di raccolta nei cassonetti invita gli utenti a non immettere nei 
cassonetti stessi 
1 rifiuti speciali provenienti da attività commerciali (contenitori 

scatoloni e sim li) che saranno ammesti solo • • ripiegati o 
ammassati al fina di ridurne il volume di ingombro 

2 rifiuti urbani ingombranti (arredi elettrodomestici di uso lami 
1 are e simili) che si conferma potranno essere ritirati della 
A M N U di Rome con la modalità che saranno precisate 
telefonando ei numeri 5403333 e 5423373 ochepotren 
no essere trasportati con meui propri con portata sino a 35 
q li e scaricati gratuitamente dalle 15 alle 18 dal martedì al 
sabato esclusi i festivi infrasettimanali presso le seguenti 
ione 

Largo Enzo Fiorito s n (ne) pressi d Via Baccelli località 
«San Saba») 

Via Teano s n (presso manufatto Comunale località «Villa 
Gordiani») 

Vie Mattia 8ettiit.ro s n (300 m dalla XIX Circoscriziona 
locatiti «Pineta Sacchetti») 

Via dai Campi Sportivi s n (nei prassi della via Olimpica 
località «Acqua Acetosa») 

Via. B Luigi Montai n 61/63 (Stabilimento A M N U 
località «Ponte Galena») 

Le inadempienze a tali prescrizioni saranno contestate in base egli 
artt 2e9delDPR 915 del 1982 con applicazione dalle «arnioni 
d cui ali art 24 del D P R stesso che prevede una ammende da L 
20 OOO e L 1 OOO 000 per gli ingombranti e da L 100 000 a 
2 000 000 per gli speciali 

IL PRESIDENTE 
(Prof Ing Francesco Ugolini) 

Mil l i li! il l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Caricai 

Bassolino: 
«La De per 
insabbiare» 

A proposito della vicenda 
della Caricai Antonio Bassoli­
no, capolista per il Pei alla Ca­
mera dei deputati in Calabria. 
ha' dichiarato ieri che le modi­
fiche dello statuto e la ricapi­
talizzazione approvate all'ini­
zio della campagna elettorale 
del ministro Goria distruggo­
no l'autonomia della Cassa di 
Risparmio di Calabria e di Lu­
cania; mortificano il ruolo del­
la Regione e della Provincia di 
Cosenza che è l'ente (ondato-
re. La Cassa di Risparmio di 
Calabria e di Lucania rischia 
di diventare di fatto una suc­
cursale dt altre banche ed in­
nanzitutto della Cariplo. Ecco 
la cultura dello sviluppo che è 
propria delia Oc. Si vogliono 
anphe insabbiare le gravi irre­
golarità ed illegalità su cui 
aveva indagato la commissio­
ne Antimafia e che avevano 
portato a) commissariamento 
della banca. Il Pei farà di tutto 
per impedire che, con l'ap­
poggio del ministro del Teso­
ro, la De dell'onorevole Mi «si 
riesca a salvare tutti gli uomini 
compromessi e a riprendere il 
Controllo della Caricai. Nei 
prosimi giorni una delegazio­
ne di parlamentari del Pei si 
incontrerà con il governatore 
della Banca d'Italia. Analogo 
passo faremo presso il presi­
dente delia Repubblica. La 
Calabria ha bisogno di una 
banca risanata, produttiva, 
competitiva, sottratta ad ogni 
infeudamento partitico-. 

Fisco 

Entrate 
aumentate 
del 10,8% 
• i ROMA Nuovo aumento 
delle entrate tributane. Nei 
pnmi quattro mesi di que­
st'anno, il gettito globale è 
stato infatti di 58.002 miliardi, 
superiore del 10.856 nspetto 
allo stesso periodo del 1986. 
Per quanto riguarda il solo 
mese di aprile - ha reso noto 
il ministero delle Finanze - si 
registra un incremento legger­
mente inferiore, +10.4% ri­
spetto ad aprile '86. L'analisi 
complessiva delle entrate tri­
butane mostra un andamento 
crescente di tutte le «voci», 
per il primo quadrimestre '87, 
eccetto i monopoli. Le impo­
ste dirette con 26.088,8 mi­
liardi sono aumentate 
àeìì'8,6%, le tasse e le imposte 
indirette dell'I 1.3*. le impo­
ste di produzione e dogane 
del 21% (ha influito molto 
l'aumento dell'imposta ai fab­
bricazione degli olii minerali), 
lotto e lotterìe del 9.7*. Sono 
slati anche resi noti i dati qua­
drimestrali dei principali tribu­
ti. L'Irpef è aumentata 
dell' I l 96 (21.711 miliardi); 
l'Irpeg con 1 290 miliardi è 
balzata a +52,9% rispetto ai 
primi quattro mesi dell'86. Ma 
questo lenomeno è soltanto 
una «curiosità- statistica per­
ché il gettito è irrisorio rispet­
to all'entrata complessiva 
dell'Irpeg che, su base annua, 
è di i 2-13mila miliardi. Quindi 
anche se il dato dì aprile con­
ferma ed esalta la tendenza ad 
un'lrpeg in aumento il rilievo 
contabile è falsato dal fatto 
che l'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche si concen­
tra soprattutto nelle scadenze 
di maggio, giugno e novem­
bre. 

Lo ribadiscono per il Pei Borghini, Peggio e Grottola 

Telit, un «colpo» prò Fìat 

Sciopero 
all'Italtel 
Alte 
adesioni 

Ieri mattina a Milano un migliaio 
di lavoratori dell'Italie) ha parte' 
cipato a una manifestazione in­
detta dalla FIOTTI, dalla Firn e dal­
la Uilm nel corso di uno sciope­
ro di tre ore contro l'accordo 

mm^ siglato dal governo per la Telit. 
Contemporaneamente, un'altra 

manifestazione si teneva a Castellammare di Stabia. Lo sciope­
ro ha ottenuto in tutto il gruppo alte percentuali di adesione. 
«L'operazione Telit - ha detto Fausto Bertinotti, della Cgil - è 
gravissima- nessuna ragione la giustifica se non l'interesse della 
Fiat». «Un governo privo di maggioranza ha preso una decisione 
di enorme valore strategico arbitrariamente, senza consenso 
democratico, mettendo in discussione il ruolo delle Partecipa­
zioni statali nelle telecomunicazioni». Per il sindacato, ha con­
cluso il segretario della Cgil, si apre ora una fase difficile. 

«È stupefacente il benestare che un governo senza 
maggioranza ha dato all'Operazione Telit, che di 
fatto sposta il controllo di un pezzo decisivo del­
l'industria nazionale delle telecomunicazioni dalla 
mano pubblica ai privati». Lo ha detto in una con­
ferenza stampa Gianfranco Borghini, della Direzio­
ne del Pei, il quale ha annunciato che nel prossimo 
Parlamento il Partito comunista darà battaglia. 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO «Noi - ha detto 
Borghini - siamo sempre stati 
favorevoli ad accordi con 
aziende nazionali e gruppi in* 
temazionali, per mettere l'Ita!' 
tei in condizioni di affrontare 
la concorrenza dei grandi co­
lossi delle telecomunicazioni 
Ma la soluzione data al pro­
blema con la Telit no, non 
l'accettiamo. E faremo il pos­
sibile per modificala». «An­
che perché bisogna ricordare 
- ha proseguito - che in que­
sto caso i rapporti di forze tra 
privato e pubblico erano net* 
tamente a favore del pubbli­
co: l'I tal tei sta alla Telettra più 
o meno come la Fiat all'Alfa 
Romeo. In un accordo tra ì 
due, è evidente che alle Parte­
cipazioni statali deve restare il 
controllo della gestione e de­
gli indirizzi strategici'. 

E invece in questo caso tra 
Ital tei e Telettra, presenti in 
Telit con una quota uguale, 
del 48%, arbitro con il 4%, è 
Mediobanca, «una banca d'af­
fari formalmente sotto il con­
trollo pubblico, ma in realtà al 
servizio pressoché esclusivo 
del privati e in particolar mo­
do della Fiat». 

Ma Darida sostiene di avere 
avuto un mandato del Parla­

mento a concludere. «È una 
bugìa», taglia corto Borghini. 
•Non c'è nessun mandato del 
genere. E In più si è accettato 
di inserire nel contratto una 
clausola fn base alla quale in 
pratica la Fiat ha diritto di veto 
su tutte le decisioni importan­
te 

F.tiqomo Pe^io a sua volta 
denunuj -il pi ut esso di con­
centrazione di'ì |K/.L're attor­
no alla Fìat* Solo negli ultimi 
anni a Milano la Fiat ha messo 
le mani sulla Snia, allargato al 
100% il controllo della Bortet-
ti, conquistato il Corriere della 
Sera, inglobato l'Alfa, senza 
contare l'ingresso della Gemi­
na nel Nuovo Banco Ambro­
siano e ora la Telit. "Ecco per­
ché noi diciamo che nella 
prossima legislatura priorita­
rie saranno le norme sui gran­
di gruppi e la legge antimono­
poli». 

Infine Gianni Grottola (ex 
tecnico Ita!tei. dall'83 alla Ca­
mera) ha ricordato i grandi 
accordi internazionali che 
hanno rivoluzionato lo scena­
rio all'interno del quale per 18 
mesi si è continuato a parlare 
dell'accordo tra Telettra e Ital­
ie!. In questo quadro Telit na­
sce oggettivamente indeboli­

ta, anche perché il denaro che 
Telettra porta in dote a com­
pensazione della differenza di 
peso dei due principali con­
traenti va nei bilanci della Stet 
e non a capitalizzare Telit, in 
modo da metterla in condizio­
ne fin da subito di realizzare 
nuovi, onerosi investimenti. E 
senza investimenti con si reg­
ge la concorrenza e non si di­
fendono i livelli occupaziona­
li. «Non dimentichiamo, ha 
aggiunto Gianni Grottola, che 
il risanamento dell'I tal tei i la­
voratori l'hanno già pagato a 
caro prezzo, se è vero che in 5 
anni i dipendenti sono scesi 
da 31.000 a 17.000 circa». 

Ma in definitiva pensa il Pei 
che ci siano davvero le condi­
zioni per modificare gli assetti 
della Telit? 

«Noi - dice Gianfranco Bor­
ghini - siamo convinti che il 
ministro non dica il vero, 
quando afferma che la solu­
zione che è stata data offre la 
garanzia di un controllo pub­
blico delia Telit, giacché Me­
diobanca, che è l'ago della bi­
lancia, è controllata formal­
mente da banche pubbliche. 
Ma abbiamo deciso lo stesso 
di prenderlo in parola. Bene, 
nulla vieterà al Parlamento di 
esercitare una ferrea vigilan­
za, e magari di passare ad al­
tre mani pubbliche (lo stesso 
Iri, per esempio) il pacchetto 
azionario ora affidato a Me­
diobanca, appena si verifichi, 
cosa di cui noi già siamo con­
vinti, che non è quella la so­
cietà più adatta per mantene­
re nelle mani delle Partecipa­
zioni statali l'indirizzo e il con­
trollo di un settore di tale rile­
vanza strategica». 

Il pasticcio ex-Lafìco 
Agnelli in difficoltà 
La Deutsche Bank 
entra nel gruppo torinese? 
tm MILANO. La complessa 
operazione finanziaria che 
dovrebbe portare al congela­
mento della montagna di 
azioni Fiat che incombono 
come un macigno sulla Borsa 
italiana sembra incontrare 
inattesi ostacoli. L'operazione 
coinvolgerebbe una decina di 
istituti di credito e di grandi 
società finanziarie intemazio­
nali, le quali, per aderire, do­
vrebbero essere disposte ad 
accettare una perdila secca di 
alcune migliaia di lire per 
azione. Un sacrificio che non 
tutti sono ancora diposti a ri­
tenere inevitabile. 

La Borsa di Milano conti­
nua a mostrarsi in effetti assai 
prudente nel valutare l'intera 
questione, e non dà alcun se­
gno di ritenere imminente il 
lancio dell'iniziativa di salva­
taggio. Anche se, nel caso 
davvero Mediobanca riuscisse 
a rastrellare alcune centinaia 
di miliardi in azioni Fiat e a 
parcheggiarle a) servizio di un 
prestito obbligazionario po­

liennale, i primi a gioirne do­
vrebbero essere, a rigore, pro­
prio gli operatori. 

Che la Borsa ci creda poco 
lo dimostra anche la voce, 
che ormai circola con una 
certa insistenza, secondo la 
quale la Deutsche Bank, capo­
fila del consorzio internazio­
nale di collocamento, avreb­
be deciso di passare in porta­
foglio il grosso pacco di azio­
ni Fiat che ancora gli sono ri­
maste da vendere. Non poten­
do piazzarle, insomma, se le 
terrebbe, in attesa di tempi 
migliori. Ma in quel caso la 
banca tedesca, che è già tra i 
grandi azionisti della Vol­
kswagen e della Dailmer 
Benz, diverrebbe uno dei 
principali soci degli Agnelli. 
Tanto che non si esclude che 
a fine mese, all'assemblea del­
la holding torinese, chiedano 
e ottengano un posto in consi­
glio di amministrazione. Una 
ipotesi forse un po' fantasiosa, 
ma che dice bene degli umori 
degli ambienti finanziari. 

BREVISSIME 
L'Unlonquadii è stata ammessa dalla magistratura di Roma alle 
trattative per il rinnovo dei contratti dì lavoro. Lo ha deciso il 
pretore del lavoro, Gallo, con una sentenza emessa in seguito 
ad una denuncia presentata dall'organizzazione. 
L'AUtalla aumenterà di 200 miliardi il capitale sociale che in 
questo modo salirà a 600 miliardi. Altro obiettivo: la promozio­
ne del turismo e dei viaggi d'affari soprattutto al Sud. 
U patrimonio Europrogramme passerà alla Pacchetti società 
quotata in borsa dell'immobiliarista romano Renato Bocchi. Tra 
Tifi Interfininvest e Bocchi è stato infatti raggiunto un accordo. 
L'Inali invierà ai datori di lavoro, non in regola con il versamen­
to dei contnbuti, un estratto conto comprensivo dell'ammonta­
re dei soli premi assicurativi. Il pagamento delle sanzioni civili 
sarà rinviato ad urj secondo momento. 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO. Prezzi in prevalente recu­
pero, dopo un iniziò irregolare che vede­
va due dèi maggiori titoli, Fiat e Montedi-
son,, io assestamento (che però hanno 
recuperato nel dopoborsa). L'indice Mib 
seghila uri lieve spostamento in avanti 
dello 0,31 per cento. Gli scambi restano 
comunque a livelli modesti. Le Olivelli 

AZIONI 

recuperano quasi un punto percentuale, 
migliori anche i prezzi di Generali e Ras. 
Il miglioramento del mercato, sia pure 
entro limiti modesti, è dovuto soprattutto 
a ricoperture e a qualche intervento da 
parte di operatori istituzionali. Nessuna 
voce comunque ha turbato la bonaccia 
spingendo a ricamare qualche trama. 

Piuttosto le polemiche fra agenti di cam­
bio e banche e fra queste e la Consob, sul 
nuovo assetto della Borsa e soprattutto 
sul ruolo nelle «corbeffles», sembra farsi 
ogni giorno più aspra in relazione al do­
cumento di riforma della Consob che 
avrebbe invece dovuto trovare un punto 
di raccordo fra le diverse esigenze. 
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1B220 
27 055 

0 4 1 
0 89 

- 0 . 3 1 
0 17 

- 1 B3 
0.38 
OSO 

- 1 40 
0 03 
0.7B 

1 30 
0 5S 
0.01 

-O.B5 
0.00 
0 49 
0 0 0 
0.95 
1 18 

- 0 . 3 1 
- 0 05 

0 11 
0 37 

BANCARIE 
CATT VE RI 
CATT VÈNETO 
COMIT 
B MANUSAROI 

,BCA MÉRCANT ' 
BNA PR 
BNÀ R NC 
BNA 
BCA TOSCANA 
B. CHIAVARI 
BCO ROMA 
LARIANO 
Beo NAPOLI 
8 ' SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDITO IT 
CRED IT RP 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
INTERBANCA 
JNTERBAN PR 
MEÒIÒBANCA 
NBA RI 
NBA 
QUOTE BNL R 

3 590 
6 0 0 0 
3 6 1 0 
2 009 
6 545 
2 725 
2 451 
6.000 
7 050 
5 300 

11305 
4 121 

17 450 
14 120 
3.401 
2 535 
2 101 
2 085 
6 0 0 0 
4 850 

30 400 
17 050 

272 000 
1 981 
3.589 

24*000 

- 0 55 
0.02 
0.31 

- 0 05 
1 2 3 
4 81 

- 0 . 3 7 
- 0 17 

0 50 
0 0 0 
0 40 
0 5 1 

- 0 17 
0 50 
0 62 
1 04 
1,01 
1 71 
0.00 

-2 -02 
0.00 

- 0 29 
0 37 

- 0 90 
- 0 3 1 

0 93 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
DE MEDICI 
BÙRGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
FABBRI PRIV 
lESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD. R.' NC 
POLIGRAFICI 

3 400 
12.695 
9 260 

12 630 
1 993 

44 300 
19010 
12 600 
11.400 

5 510 

0 29 
0 67 

- 1 0 7 
0 40 
1 01 

- 0 B 9 
0 54 
4.55 
OBB 
0.3S 

« M E N T I C E R A M I C H E 
CM AUGUSTA 
CSM, NERONE 
CG SAROEGNA 
CEM SICILIA 
CEM6NT1R 

4 9S0 
4 700 
7,980 

11 590 
3.919 

- 0 40 
- 0 21 

0 38 
- 0 09 
- 0 15 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI RP 
UNICEM 
UNlCEM RI 

2 020 
1 255 

36 000 
57 16P 
2 1 0 6 0 
13 040 

0 00 
1 21 
0 42 
0 26 
0 06 
1.09 

CHIMICHE IDROCAftlUHI 
BOERO 
CAFFÀRO 
CAFFARO RP 
FAB MI COND 
FARMIT ERBA 
F ERBA R NC 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MANULI RI 
MANUL1 CAVI 
MIRA LANZA 
MONT 1000 
MONTEOISON R 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRE RI 
PERDER 
PIEHREL 
PIERREL HI 
PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 
PIRELLI R P 
RECORDATI 
RECOROATI NC 
ROL RI NC 
ROL 
SAFFA 
SAFFA RI PO 
SAFFA RI NC 
SIOSSIGENO 
SIO RI PO 
SNIA BPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORÌN BIO 
UCE fl l NC 
UCE 
VETR ITAL 

5 890 
1 206 
1 200 
2 820 

10.850 
6.650 
10 110 
2 900 
2.050 
3 370 

35.900 
2 540 

NC 1 330 
1 970 
1 380 
2.079 
1.990 
1 102 
5 2 1 2 

3.036 
5 345 

11.100 
5 605 
1.620 
2 430 
6 750 
8 600 
5 930 

31 900 
24 650 

3 791 
2 251 
3 695 
2 420 
5 616 

11 680 
1 505 
1 798 
5 201 

- 0 . 1 7 

- 0 82 
0 0 0 
0.00 
1 89 
0.02 
0.25 

- 0 3 1 
0 99 
0.00 
1.70 

- 0 43 
1 14 
0 97 

- 0 72 
- 0 96 
- 0 . 5 0 
- 1 69 
-0 .42 
- 0 . 4 9 

2 69 
- 1 . 4 2 

0 18 
- 2 99 

0 2 1 
0 00 
0 0 0 
0 17 
0 62 
0 20 

1 23 
0 85 

1 37 
2 50 
0 18 
0 69 
0 00 
0 06 
0 99 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE OR 
RINASCEN PR 
RtNASCEN RI P 
SILOS 
SILOS RI NC 
STANDA 
STANDA RI P 

1 205 
659 
703 

1 841 
1 264 

14 300 
8 400 

0 0 0 
- 0 15 

0 14 
- 0 49 
- 1 02 
- 0 63 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
AUTAtlA A 
ALITAUA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRl 
AUTO TO-MI 
ITALCABLE 
1TALCAB R P 
SIP 
SIP ORO W A R 

SIP RI PO 
SIRTI 

970 
795 

8 690 
1 766 

12 650 
18 600 
16 600 

2 530 
2 490 
2 550 

10 655 

2 65 
6 0 0 

- 0 52 
0 66 

- 0 78 
- 0 53 

0 55 
3 27 

- 0 40 
1 67 
1 00 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 
SELM 
SÉLM RISP P 
SONDE! SPA 
TECNOMASIO 

6 445 
6 870 
2 992 
2 992 

1 000 
1 651 

1 98 
0 0 0 
1 77 
0 74 

- 0 70 
0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 
ACQ MARCIA 
ACQ MARC RI 
AGRICOLA RI 
AGRICOL 800 
BÀSTOGI 

1 169 
598 

3 500 
2 241 

664 

- 0 93 
- 0 33 
- 0 43 
- 0 18 

2 0 0 

BON SIELE 
BON SIELE R 
BREOA 
BRI0SCH1 
BUTON 
CAMP IN 
C1R R PO NC 
CIR RI 
CIR 
COFIOE A NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG RI NC 
EUROG RI PO 
EUROMOSILfA 
EUROMOB RI 
FIDIS 
FIMPAR SPA 
FINARTE SPA 
FINEU GAIC 
FINflEX 
FINREX R NC 
FlSCAMS H R 
F.SCAM8 HOl 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROL1M RP 
G1M 
GIM RI 
IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
IN1Z RI NC 
INIZ META 
I5EFI SPA 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUDlA NC 
SABAUDI* FI 
SAES RI PO 
SAE5 SPA 
SCHIAPPARE L 
SEM ORO 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SlFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRiPCOVÌCÌTBl 
COMAU WAR 
WAR STET 9% 

36 320 
19 390 
12 280 

1 040 
2 710 
3 095 
3 225 
5 960 
6.000 
1.912 
4 300 
4.299 
3,300 
1 200 

827 
1251 

11 200 
4.490 

19610 
1 B08 
2 750 

39 700 
1 310 

760 
3 220 
8 060 
2-335 
2,211 

150.75 
124 

e ooo 
3 785 

24 695 
5 142 
2 980 
7 950 

15 755 
2 120 

127 950 
70 900 

754 
4 310 
1 860 
3 890 
6 420 
4 299 
4 500 
3 199 

18 100 
1BO00 
11 800 

1 296 
1 861 

1 403 
2 720 

609 
1 080 
6 650 

13 360 
4 650 
3810 
2 200 
2 350 
2 550 
2 929 
1 631 
4 570 
3 742 

4 120 
9 360 

1028 

0.61 
- 0 30 

o;s? 
- 0 95 

1,12 
- 0 96 
- 0 03 

1 38 
0,50 

-0 .52 
-0 ,23 

4 73 
0.30 
2 83 

- 2 01 
0.00 
0 0 0 

-2.1B 
0 87 

- 2 . 8 0 
0.40 
1.28 
0 38 

-3 .92 
- 6 . 4 0 
- 3 93 

1.08 
0 27 

- 0 17 
0.00 
0 13 

- 0 66 
0 02 
0 04 

- 0 67 
oTi 
0 03 

- 0 93 
0 0 0 

- 1 12 
- 0 13 
- 1 82 

0 27 
1 04 

- 1 9 8 
- 0 72 

2 16 
6 8 1 

- 0 54 
0 0 0 
2 61 
1 25 
0 87 

- 3 84 
- 0 73 

0 0 0 
- 1 37 
- 0 58 

0 23 
0 0 0 
0 53 
0 87 

- 1 94 
- 1 35 
- 0 17 
- 0 61 

133 
0 92 

0 24 
O l i 

" T 7 9 

060 
I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
ÀÉDE5 RI 
ATYiv IMMOB 
CATCESTRUZ— 
CG5ÈF 1LG86" 
COGÉFÀR R P 
COGEFAR 
DEL FAVERO 

INV IMM R P 

11 080 

5 040 

3 648 
6 848 
5Ò9& 

19 100 
3 Ì S I 
3 181 

0 0 0 
1 75 

- 0 75 

' 0 60 
0 48 

-0 l i 

0 63 

RISANAM RP 
RISANAMENTO 16 325 - 1 . 1 2 

4.420 - 0 . 1 1 

2,015 0.7S 

M E C C A N I C H E A U T O M M I L . 
3.975 0 51 
2.172 1 02 

I 935 -0.77 

4 120 - 0 . 8 4 
18 600 - 1 . 5 9 

7 898 OTTO 

2 349 -0.04 

2 075 0 73 

MAGNETI MAR 
3.609 - 2 . 5 3 
3,620 0.57 
4.650 0.24 

12.620 095 

OLIV NC 1LG 86 7.499 

OLIV 'LG 88 12 300 0 4 1 
PININFARINA Ri PO 18 420 0 00 
PININFAR1NA 18 500 0 00 

9 690 0 41 

3 955 - 0 13 
TECNOST SPA 2 730 0 74 

1 599 0 57 
7 775 0 32 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 1 676 4 36 

M INERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

3 550 - 1 80 
9 600 0 00 

wmmmmmm 
CONVERTIBILI 

Titolo 
AGRICFIN. 88/82 CV 7% 
BENETTONB6/W6.S% 
BINO-DE MED84CV 14% 
BIND-OE MEO 90 CV 12% 
BUITONI-81/88 CV 13% 
CABOT-MI CEN-83 CV 13% 
CAFFARO 81/90 CV 13% 
CIR-86/92CV I O » 
EFIB-B5IFITAUACV 
EFIB-IIIB5 CV 10.6% 
EFIB-SAIPEM CV IO.S% 
EFNECW 
EFPVCV 
EMBCV2 
ÉHIDAMÀ-BS CV 10 7MÉ 
EUROMOBIL-84 CV 12% 
GEMINA-B5/90CV9% 

GERCV 
GlM.B579lCV9.751i 
<Mi-ClR 85/91 INO 
IMI-UNICEM84 14% 
iRl-ÀÉtìlf W 86/93 9% 
IW-ÀLIT W 64/90 IND 
Ift i-BAÒMAfl? 13% 
Ifll COMIT 87 13% 
IRI-CREDIT87 13% 
lfil-5. SPIRITO 83 IN6 
lRl-5TET?3/fificV 7% 

IRI-STET W B5/90 9% 
IAl-STETWflS/90 10% 
rTALGAS-B2/BBNl4% 
MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDlOB-BUlTftlsP 16%" 
MEDIOB-BUITONt CV 8% 
MEOtOB-ClR WS NC 7% 

MEOIOB-FTOSI 97 CV 7% 

MEOiOé-lULMOa CU 7% 
MÉDlÓB-LINir-RlSP *fc 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
ME0IOB-PIR96CV6.5% 

MEOIOB-5ELM B2SS 14% 
MEDIOB-SIP 88 CV /% 
MEDl06-SlP91CVfl% 
MEDIOB-SPIR BB CV 7% 
M£bl6s-UNlCEMcV7% 
MÉblÓBANCA6&CVt4% 

MONTÉD SELM-META 10% 
MONTEDISON-84 1CV 14% 

PlHELLI-85 CV 9 75% 

SNIA 8PD-85/93 CV 10% 

TRIPCOVICH-89CV 14% 
ZUCCHI-86/93 CV 9%" 

Contali. 
86.5 

103.9 
222 
157 
123 
201 
558 
120 
1 Ì2 
132 
107,8 
B9.2 

108 
142.5 

434.7 

164 
167 
230 
116.5 

166,1 
138.6 
141 
102,8 
206 
19S 

126 
156.2 
374 
104.1 
91.2 

110 

320.5 

89.9 

104.5 
94.1 

157.8 
»29.5 

260 
103.5 

3150 

243 

163.2 

191 

267 
98.8 

T«fm. 
B7 

103 
228 
158 
125 
202 
558 
120 

— — 107.8 
91 

109 
113 

437 

104,7 
166.8 

— — 
— — — — — 
— 123 

374 

90.5 
110.7 

222,5 

90.8 

104.5 
" 94; 2 

127.5 

— 
— '104 

3143 

"121.5 
243.2 

163.6 

274,7 
98,9 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

' 1 3 0 6 6 6~56 

AGRICOLA RlSP NC 

BAI 

B BERGAMO 
8. AGRIC MILANESE 
POP SONDRIO 
C Ri BOLOGNA 

C A S S A RISP PISA 
CR ROMAGNOLO 
FlMRARRINC 
CBM P L À S T 

ÉLECtRÙLUX 
INtZMETA 1/1/87 
BANCA MARINO 

NOADITALIA PRIV 
VIANINI LAVORI 
C RISP PRATO EX 
flNCOM 

LEASING 
MERLONI 
S P BRESCIA 

SCEI 

1 650/1 655 
8 000/8 OSO 
1600/3.656 

_ /_ 
_ i— 

\\ 306/ -
70 666 / -

228 200/ — 

2 560/2 S56 

15 100/15 400 
fi 506/7 160 

1 030/1 040 
5 860/6 066 
205 0 0 0 / — 

— 1 — 

__ /_ 3 000 ' -

2 700 ' 

—/ — 
— 1 — 
— 1— 

Jf^ECOMP 

VILLA B'ESTE 13 500/ — 

OBBLIGAZIONI 

MEOIOFffllS OPT. 13% T — 
MONTED. 78 13.5% — 
MONTED. 83-88 M N P . — 
MONTEO. 83-88 2< INO- — | 

OUVETTI 82-87 — 
CARIPLO FONO. 6% - ^ 
CREO. FONDIARIO <CVt 8% — 
AMM FS. 70-90 7% — 
AZ. AUT. f 5. 83 90 —_ 
AZ. AUT, F.S. 8 3 9 0 2- —_ 
AZ. AUT. F.S 84-92 — 
AZ. AUT. F.S. 85-92 — 
AZ. AUT. F.S. 85-95 2 ' — _ 

— AZ. AUT. F.S. 8 5 0 0 3 ' — 
CITTÀ MILANO 72-92 7% — 
CITTA MILANO 73-93 7% — 
CITTA MILANO 76-88 10% ' — 

— CITTA GENOVA 76-91 10% — 
CITTÀ NAPOLI 76-95 10% — 
IMI 7 0 8 8 28- 7% - _ 
IMI 70-BB 391 7% ~ _ 
IMI 70-88 33' 7% — _ 
IMI 74-94 42- B% —_ 
IMI 75-93 4 » 10% —_ 
IMI 7 7 8 9 56- 12% ^ ~ 

~ IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D38 6% 
CREPIOP AUtO 75 8% 

OPERE 030 74 8% 
OPERE D30 75 8 % " 
OPERE 030 77 10% 
OPERE D20 77 10% 
OPERE D20 78 10% 
OPERE D20 79 10% 
OP. 1NT.ST. 71-91 3 -7% 
OP F.S. 71-91 7% 
ÒP. F.S. 72-92 2' 7% 
ISVEIMER 73-88 21-7% 

ENEL 66-01 INO 
IRI - SIOER 82-89 INO 
IRI - STET 10% EX W 

lllllli I l i 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA OANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNOLA 

1312.75 
724.5 
216,71 
643.105 

34.949 
2144,85 
1940 
192.695 

9.702 
1502 
975.5 

9.156 
B73.625 
103 057 
195,315 
207 955 
298.2 

9.274 
10.392 

1315.775 
724.25 
216.635 
642.685 

34 953 
2139.325 
1938.7 

192 535 
9.703 

1501 175 
981,475 

9 127 
875,39 
103.025 
195.545 
207 725 
298 29 

9.276 
10 393 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GAI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C 
STERLINA NC (A, 73) 
STERLINA NC IP 73t 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 050 
327 700 
137 000 
138 000 
137 000 
680 000 
690 000 
580 000 
126 000 
105 000 
100 000 
105 000 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTN-10T87 12% 
BTP-1AP89 12% 
BTP-1AP90 12% 
BTP-1FB8B 12% 
BTP-1FB8B 12.5% 
BTP-1FBB9 12.5% 
BTP-1FB90 12,5% 
BTP-1GEB9 12.5% 
BTP-1GÉ90 12,5% 
BTP-1GN90 10% 
BTP-ILG8B 12.6 
BTP-1MG88 12,25% 
BTP-1MG89 10,6% 
BTP-1MG9010.5% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-tMZB9 12,5% 
BTP-1MZ90 12,S% 
BTP-1MZ91 12.5% 
BTP-1NVB8 12.5% 
BTP-1NV90 9.25% 
BTP-10TB8 12.5% 
CASSA OP-CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/69 14% 
CCT ECU 83/90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11,25% 
CCT ECU 64/92 10.5% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9.8% 
CCT-ECU 85/93 8.75% 
CCT ECU 85/93 9,75% 
CCT 17GE91IND 
CCT-1SDC90IN0 
CCT 1SFB91IND 
CCT-1BMZ91 IND 
CCT-83/93 TR 2.5% 
CCT-AG88 EM AG83 INO 
CCT-AG90 IND 
CCT-AG91 IND 
CCT-AG95 IND 
CCT-AP86 IND 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-DC87INO 
CCT-DC90 IND 
CCT-DC91 IND 
CCT-DC95 IND 
CCT-EFIM AGB8 INO 
CCT-ENI AG88 INO 
CCT-FB88 IND 
CCT-FB91 IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB95 IND 
CCT-GE8B INO 
CCT-GE91 IND 
CCTGE92 IND 
CCT-GNB8 IND 
CCT-GN91 IND 
CCT-GN95 IND 
CCT-GN96 IND 
CCT-LG88EMLG83IND 
CCT-LG90 INO 
CCT-LG91 IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-MGB8 IND 
CCT-MG91 INO 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZB8 INO 
CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ96 IND 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 IND 
CCTNV90EMNV83INO 
CCT-NV91 INO 
CCT NV95 IND 
CCT-OTB8 EM OT83 IND 
CCT-OT90 INO 
CCT-OT91 IND 
CCT-OT95 INO 
CCT-ST88 EM ST83 INO 
CCT-ST90 IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST95 IND 
ED SCOt-72/87 6% 
ED SCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 
EF894 
PLG90 
POT90 
PST90 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 
TAP96 
TFB96 
TGE96 
TGN96 
TMG96 
TMZ96 

Chiul 
101 
102,9 
104.2 
101.5 
101.85 
103,8 
105.3 
103.35 
104,86 
100,4 
102.8 
102.75 
101,9 
101.1 
102 
103.7 
105,5 
107,1 
103.5 
96.B 

103 
100 
110 
109.3 
109.1 
110.05 
109.35 
103.4 
106.1 
103,3 
106.95 
99.55 
99,95 
99.35 
99.2 
94.9 

101.35 
99.3 

101.BE 
99.35 

100,6 
103,1 
97.45 

101.1 
104.15 
101.25 
99.35 

101.S 
101.5 
100.55 
103.9 
99.5 

100.45 
100,65 
104 
100.45 
1008 
103.05 
97.45 
99,05 

101.5 
99.2 

101 85 
99.4 

100.5 
102.9 

97.4 
100.45 
102.95 
97.3 

100.2 
99.7 

103.9 
102 
99 35 

101 75 
99.3 

101.9 
99.3 

101.5 
99.15 

101.9 
99.25 

101.3 
103 
104,6 
101.8 
103,05 
98.9 
96.6 
97,9 

108,1 
93.6 
99 
99,05 
99.1 

_ 99 
99.3 

Var % 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 

0.00 
0 0 0 

- 0 . 2 4 
- 0 . 1 4 

0.00 
- 0 . 0 5 
- 0 . 2 4 

0.24 
- 0 . 1 0 

0.06 
0.00 

- 0 05 
- 0 . 1 4 
-0 .05 

0.00 
0,05 

- 0 . 1 5 
0.00 

- 0 . 0 9 
- 0 . 3 6 

0.00 
0.00 
0 23 
0.10 
0.00 
0,00 
0.00 
0.00 
0.10 
0.00 

- 0 . 1 0 
-0 .05 
- 0 . 1 0 

0,00 
- 0 05 

0.05 
- 0 05 

0 19 
0.00 
0.10 
0.05 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 
0.00 
0 05 
0.00 
0 0 0 
0.00 
0 05 
0.10 
0 05 

- 0 10 
0 05 
OOO 

-0 .05 
0 10 
0 0 0 
OOO 
0 05 

- 0 t o 
- 0 06 
- 0 05 
- 0 05 

0 15 
- 0 05 
- 0 15 

0 10 
0 0 0 
0.05 
0 05 

- 0 10 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 . 0 5 

0 10 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 15 
0.00 
OOO 
0 0 0 
0 46 
0 0 0 

- 0 20 
- 0 05 

0 0 0 
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ECONOMIA E LAVORO 

Contratto alimentaristi 

Ieri migliaia in piazza 
contro i veti 

' della Confìndustria 

i M i ROMA Diecimila a Par­
ma , ottomila a Cremona, tre­
mila a Napoli, a migliaia in tut­
te (e altre piazze italiane, da 
Perugia, sede della «Perugina» 
di De Benedetti, a Foggia, a 
Messina, Una bella risposta 
quella che ieri gli alimentaristi 
hanno dato in tutto il paese 
alle chiusure della Confindu* 
«(ria per il rinnovo del contrat­
to di lavoro. Le organizzazioni 
sindacali partano di una vasta 
adesione alto sciopero di otto 
ore con punte anche del 9796 
tra gli operai e del 75% tra gli 
Impiegati. Con la giornata di 
lotta di ieri, proclamata dalle 
tre organizzazioni di categorìa 
Inerenti a Cgil-Cisl-UH, sono 
IWite a 42 le ore di astensione 
j l ^ r>vorb che i dipendenti 
'd*llè Industrie alimentari rjan-
tid finora effettuato per il con­
tratto. 

• Le trattative con la Confìn­
dustria, interrottesi il 28 aprile 
«corso, riprenderanno il 9 giu­
gno. «Ci auguriamo - ha det­
to, parlando a Parma, Andrea 
Amaro, segretario generale 
della Fìlziat Cgil - che tutte le 
nostre controparti (il negozia­
lo è aperto anche con l'Inter-
ilnd, la Confapi e la coopera-
«ione, ndr) prendano atto che 
le richieste sindacali non pos­
sono essere ignorate e che 
questo prossimo appunta­
mento diventi un momento 
decisivo di svolta nella verten-
X» contrattuale*. 

«Nessuno - ha proseguito -
ci costringerà a subire soluzio­
ni Inaccettabili o inadeguate. 
D'altra parte non possiamo 
neppure tacere sulle respon­
sabilità dei rappresentanti del­

le 18 organizzazioni di settore 
che hanno passivamente ac­
cettato la regia e i veti confin­
dustriali». 

Gli alimentanti chiedono 
una ulteriore riduzione d'ora­
no annua di 32 ore. migliora­
menti salariali, un nuovo in­
quadramento di quei persona­
le che, in seguito alle innova­
zioni tecnologiche, ora svolge 
mansioni più complesse del 
passato. La Confindustna ha 
finora risposto no a tutto. «La 
riuscita della giornata nazio­
nale di lotta però - ha detto, 
parlando a Perugia, Massimo 
Bordini, segretano generale 
aggiunto della Fitziat - dimo­
stra che il tentativo della Con­
fìndustria è fallito". 

' Nei giorni scorsi, tra l'altro, 
decine d'aziende Interessate 
alla produzione stagionale 
hanno invitato le organizza­
zioni sindacali a firmare dei 
preaccordi Le aziende di bi­
bite e gelati, infatti, sono for-
temente„preoccupate, il pro­
trarsi della vertenza potrebbe 
determinare la perdita di am­
pie quote di mercato. Le orga­
nizzazioni sindacali hanno in­
viato queste ditte a far pressio­
ne sugli imprenditori. 

Complessivamente sono 
slate otto le manifestazioni re­
gionali ed interregionali orga­
nizzate ieri dai sindacati di ca­
tegoria. Particolarmente riu­
scita quella di Napoli, dove 
tremila lavoraton sono sfilati 
in corteo da piazza del Plebi­
scito a piazza dei Martin. Al 
centro dell'iniziativa napole­
tana anche la vertenza dei di­
pendenti della Gino di cui par­
liamo qui a fianco. • PSa. 

Un accordo calpestato e un'occasione produttiva sprecata 

Cirio: l'Iri fugge dal Sud 
La Cirio vuole chiudere gli stabilimenti di San Gio­
vanni a Teduccio e Castellammare di Stabia: in 
pericolo 400 posti di lavoro fissi e oltre 500 stagio­
nali. Martedì quattro ore di sciopero, ieri di nuovo 
in piazza. Dopo l'Italsider e l'Alfa Romeo un nuovo 
inquietante capitolo della «fuga» del l'I ri dal Mezzo­
giorno. Sullo sfondo i rìschi di una speculazione 
edilizia sulle aree industriali. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI V I C I N A N Z A 

M NAPOLI Pulcinella salta 
fuori da un barattolo di pomo-
don e annuncia 'Orio lascia 
Napoli Napoli ringrazia Ci­
rio per aver usato per oltre un 
secolo la sua immagine, i 
suoi prodotti» Attenzione, 
non è uno spot pubblicitario 
della famosa industria di «pe­
lati». Tutt'altro È un beffardo 
e polemico manifesto diffuso 
dal sindacato dei lavoratori 
alimentaristi. Ce n'è anche un 
altro, molto bello, che ripro­
duce una delle più classiche 
vedute del Golfo dominato 
dal Vesuvio 11 messaggio è al­
trettanto esplicito 'Cirio e 
Napoli, una cartolina famosa 
in tutto il mondo La Cirio 
non può lasciare Napoli». 

Una campagna di grande 
effetto, che va subito al cuore 
del problema. Con lo smantel­
lamento dello stabilimento dì 
San Giovanni a Teduccio, nel­
la penfena onentale della cit­
tà, se ne va un pezzo di storia 

operaia, industnale, sociale 
della capitale del Mezzogior­
no 

I «vertici* del gruppo ali­
mentare sembrano irremovi­
bili dalle loro intenzioni; nel 
piano presentato ai sindacati 
sostengono la chiusura del­
l'impianto partenopeo appel­
landosi ad un accordo siglato 
nel lontano 7 9 . «£" una truf­
fa* sostengono in coro i lavo­
raton di San Giovanni a Te­
duccio. *Per la Cirio ogni rife­
rimento all'accordo di otto 
anni fa è un boomerang» 
spiega Giuseppe Silvestn, uno 
dei rappresentanti del consi­
glio di fabbnca. L'operaio, 
ventisei anni di fatica alla Cino 
sulle spalle, racconta una sto­
ria di sprechi, promesse non 
mantenute, insuccessi mana­
geriali. 

'Tutto ha inizio - racconta 
- con quella ormai famosa 
intesa sindacale del 1979». 
Quell 'anno lavoraton e sinda­

cato danno i! loro assenso alia 
delocaltzzazione della fabbn­
ca di S. Giovanni a Teduccio 
in cambio della realizzazione 
di un mega-impianto a Caiva-
no, nell'entroterra parteno­
peo, che deve garantire una 
produzione cinque volte mag­
giore in vista dello sbarco del­
la Cino sul ncco mercato 
nordamencano 313 dipen­
denti, 166mila metri quadrati 
d i estensione. 25 miliardi d i 
spesa queste le cifre essenzia­
li del nuovo investimento. Sul­
la carta, dunque, lo stabili­
mento di Caivano viene con­
cepito come il centro propul­
sione dell'attività della Cino, 
da quelle tradizionali («pelati* 
e tutti i denvati dal pomodo­
ro) a quelle più moderne (frut­
ta, legumi) fino alla spenmen-
tazione di nuovi prodotti ali­
mentari. 'Si è rivelata invece 
la classica cattedrale nel de­
serto* accusa Giuseppe Silve-
stn Gli fa eco Alessandro Tur­
chesi che a Caivano è già sta­
to trasfento: 'Starno appena 
80 dipendenti e solo la metà 
è in produzione*. 

Come mai? Sostiene un al­
tro lavoratore, Alberto Bellini: 
'La Cìno ormai preferisce 
svolgere un ruolo commer­
ciale, sfruttando un marchio 
pur sempre famoso, anziché 
produttivo. Pensa che te tre 
linee per la frutta, cosiate 
nell'82ben 19 miliardi, sono 

del tutto ferme». 
Un nuovo, tnste capitolo 

del fallimento industriale del­
le Partecipazioni Statali nel 
Mezzogiorno. In questi stessi 
anni infatti tutto ciò che si 
vendeva meglio è stato trasfe­
rito a Piacenza, alla De Rica, 
un'altra famosa etichetta, in­
sieme a Cirio e Bertolli, del 
gruppo agro-alimentare con­
trollato dalla Sme È fuor di 
dubbio che la complicata vi­
cenda del pacchetto aziona­
no Sme, con la lunghissima 
controversia tra Iri, De Bene­
detti e outsider della più di­
versa specie, abbia segnato 
negativamente la sorte della 
Cino; il vuoto di direzione ha 
provocato una perdita grave 
di quote di mercato. 

Commenta il deputalo co­
munista Silvano Ridi: «// prò-
blema vero è il sistema delle 
Partecipazioni Statali; non è 
all'altezza del suo ruolo; ri­
nuncia a stare nel settore ma­
nifatturiero (anche dove vi 
sono possibilità di sviluppo 
come nell'agro-alimentare) 
abbandonando il Sud a se 
stesso*. E non è tutto. L'on. 
Ridi intravede nella chiusura 
di S Giovanni a Teduccio una 
speculazione* sui suoli. *Su 
quel pezzo di Napoli, l'ex zo­
na industriale, si sta concen­
trando l'attenzione della 
sempre viva lobby del matto­
ne e 'è chi vuote il cemento al 
posto delle fabbriche...». 

Una storia fatta 
solo di 
ridimensionamenti 
M NAPOLI. La Cirio (grup­
po In-Sme) conta attual­
mente in Campania circa 
500 dipendenti fissi e 
1300-1400 lavoratori sta­
gionali, suddivisi in cinque 
stabilimenti industriali; San 
Giovanni a Teduccio (il più 
importante, con 320 addet­
ti), Castellammare di Stabia 
e Galvano in provincia di 
Napoli, Pagani (Salerno) e 
Piana di Monte Verna (Ca­
serta). 

Nel 1979, quando fu fir­
mato l'accordo che preve­
deva un ulteriore potenzia­
mento delle capacità pro­
duttive del gruppo alimenta­
re, l'organico era quattro 
volte più numeroso: 2150 
dipendenti fissi a cui anda­
vano aggiunti circa 2mila 
stagionali. 

All'epoca erano ancora in 
attività gli impianti di Ponte-
cagnano e di Paestum nel 

Salernitano 
Non solo si è drastica­

mente ridotta l'occupazione 
ma la Cirio ha ridimensiona­
to anche la propria gamma 
di prodotti, se prima infatti 
te massaie italiane potevano 
contare su un centinaio di 
possibilità di scelta (dai 
classici «pelati» ai sughi 
pronti, conserve, legumi, 
zuppe, latte e suoi derivati, 
ecc.), oggi la famosa marca 
ha un campionano di una 
ventina appena di generi ali­
mentari 

Nel piano aziendale si cal­
cola un esubero su scala na­
zionale di 233 persone (ol­
tre alla Cirio, anche Bertolli 
e De Rica). I colpi più duri 
sono per S. Giovanni e Ca­
stellammare. In quest'ultima 
città la chiusura è stata «rin­
viata» di tre mesi: è un rega­
lo elettorale del ministro 
Antonio Gava. 

Posizione unitaria di Fiom, Firn e Uilm 
Uno stabilimento prezioso, non un «caso sociale» 

«Bagnoli è strategico e va difeso» 
L'Italsider di Bagnoli è un impianto strategico per 
l'industria nazionale e quindi va difeso. E l'impe­
gno preso dai segretari nazionali dei sindacati side­
rurgici Franco (Fiom), Conte (Uilm) e Musetti 
(Firn) intervenuti ieri mattina all'assemblea genera­
le nello stabilimento napoletano. Il consiglio di 
fabbrica laveia un appello alta città: «L'acciaieria 
non inquina, venite a visitarla». 

M NAPOLI «Sono soddisfat­
to, sono davvero soddisfatto*. 
Antonio Otranto, delegato 
F iom, uno dei componenti 
dell 'esecuftoodel consiglio di 
fabbrica, non nasconde la sua 
sorpresa. 

Siamo all'ltalsider di Ba­
gnoli, assemblea generale. Il 
piazzale è pieno, ci sono più 
di mille persone, praticamen­
te tutti quelli presenti ieri mat­
tina nello stabilimento e in 
grado di potersi allontanare -
senza pencolo per gli impianti 
- dalle loro postazioni. La par­
tecipazione, dunque, è il pri­
m o segnale positivo Al mi­
crofono poi si alternano Pao­
lo Franco (F iom) , Agostino 
Conte ( U i l m ) e Gens Musetti 
(Firn), i tre responsabili sinda­
cali nazionali della siderurgia, 

Ed anche la presenza di tutti e 
tre insieme è un segnale da 
non sottovalutare. Parlano ai 
lavoratori per nbadire che le 
tre organizzazioni sindacali, a 
Napoli come a Roma, inten­
dono difendere fino in fondo 
il centro siderurgico di Bagno­
li -perché l'Italia è ancora le­
gata all'industria metalmecca­
nica per la quale l'acciaio è 
una materia prima» 

E ancora una cntica alla 
Finsider e al suo piano side­
rurgico che «estrapola Bagno­
li dal contesto nazionale con­
siderandola non una questio­
ne di politica industriale ma 
un caso sociale" come ha det­
to Paolo Franco. 

I tre dingenti sindacali han­
no poi ricordato che l'Italia 

continua attualmente ad im­
portare circa 2 milioni di ton­
nellate all'anno di coils e 
quindi la chiusura del centro 
napoletano - in Europa tra 
quelli a più alta produttività -
aggraverebbe ulteriormente la 
dipendenza del nostro paese 
dalle importazioni estere. An­
cor oggi, sebbene il 31 marzo 
scorso siano definitivamente 
caduti i vincoli imposti dalla 
Cee, lo stabilimento produce 
un milione 200mila tonnellate 
annue contro una capacità 
potenziale di 2 milioni, tale da 
saturare l'intero mercato na­
zionale. Invece in Italia entra 
acciaio tedesco, infatti i pro­
duttori della Repubblica fede­
rale praticano la politica del 
dumping, cioè vendono sotto 
costo le loro eccedenze di 
coils. - I l nostro governo è 
inerte, incapace di esprimere 
una politica nazionale in cam­
po siderurgico, proprio men­
tre sarebbe necessario sfrutta­
re sinergie e norganizzare il 
settore» è stato denunciato 
nel corso dell'assemblea. 

«Consiglio di fabbnca e 
Fiom, Firn, Uilm si sono trova­

ti sulla stessa lunghezza d'on­
da: per Bagnoli non si può 
prescindere dal rispetto del­
l'accordo sindacale dell '84», 
commenta, ad assemblea 
conclusa, Antonio Otranto in­
sieme ad altri delegati di fab­
brica. Proprio nelle ultime set­
timane c'è una ripresa dell'ini­
ziativa dei consiglio di fabbn­
ca a sostegno della «vertenza 
Bagnoli*. Qualche settimana 
fa nello stabilimento si svolse 
un faccia a taccia tra l'asses­
sore provinciale all'ecologia 
Raffaele Perrone Capano (PIO 
e i lavoratori: dalla discussio­
ne emerse con chiarezza che 
l'inquinamento provocato 
dall'acciaìena rientra nei ter­
mini consentiti dalla legge. 
Qualche giorno fa è stato dif­
fuso in migliaia di copie un 
•appello ai cittadini napoleta­
ni». Il consiglio di fabbrica vi 
ha riportato i dati sulle fonti 
inquinanti ed invita gli studen­
ti delle scuole a visitare gli im­
pianti. 

Nei giorni scorsi inoltre il 
Cdf ha incontrato rappresen­
tanze de l Pei e dì D p , gli unici 
partiti che hanno risposto al­
l'invito DL.V. 

Cogea: Lucchini 
se la prende 
coi soci pubblici 
H GENOVA. Se il rapporto 
dei privati con il Cogea è con­
flittuale, la colpa è tutta delle 
Partecipazioni statali, che non 
hanno assolutamente adem­
piuto la loro parte di condizio­
ni concordate dopo il lodo 
Oavignon. Questo il senso di 
alcune dichiarazioni rilasciate 
ieri sera dal presidente della 
Confìndustria Luigi Lucchini 
in margine ai lavori dell'as­
semblea dell'Associazione in­
dustriali di Genova. 

Lucchini ha premesso che il 
suo era l'intervento di un sem­
plice «socio al 9,6 per cento» 
e che parlava a titolo esclusi­
vamente personale; quindi, ri­
percorrendo la storia della 
trattativa e degli accordi se­
guiti al lodo Oavignon, ha 

messo sotto accusa il partner 
pubblico sottolineando rilardi 
e inadempienze. In particola­
re ha lamentato il mancato 
raggiungimento dei livelli pro­
duttivi previsti, richiamandosi 
alle perdite di bilancio per 
102 miliardi registrate nel 
1986 e ai 40 miliardi di deficit 
che sarebbero stati totalizzati 
nei pnmi tre mesi di quest'an­
no. 

«A questo punto, ha con­
cluso Lucchini, non è che ì 
privati siano intenzionati a de­
nunciare l'accordo, però pre­
tendono che i soci pubblici 
facciano esattamente e solle­
citamente la loro parte; oppu­
re si riaprano le trattative e si 
ridiscutano le condizioni della 
partnership». D R.M. 

Concorsi 
Il governo 
blocca 
la legge 
n ROMA. C'è una legge 

approvala tre mesi fa da l 

Parlamento che ha abolito 

l'inutile e umiliante lotterìa 

dei concorsi per le assun­

zioni nella pubblica ammi­

nistrazione. 

Ma quella legge per esse­

re operante ha bisogno de l ­

l'emanazione di alcuni atti 

amministrativi a cura del la 

presidenza del Consiglio e 

del ministro della Funzione 

pubblica. Non si ha notizia, 

per ora, di una qualche atti­

vità messa in cantiere da l 

governo per rispettare e at­

tuare la norma. 

Val la pena ricordare, Ira 

l'altro, che la proposta d i 

abolire il rito dei concorsi 

per le assunzioni pubbliche 

(le prime quattro qualifiche, 

quelle più affollate dove ba­

sta il diploma della scuola 

dell'obbligo) è partita da un 

disegno di legge popolare 

presentalo alle Camere per 

iniziativa della federazione 

romana del Pei che raccol­

se ben 60mila Arme. La pro­

posta è poi confluita nella 

legge di riforma del collo­

camento generale Ce l'arti­

colo 16 della legge n. 56 ) . 

La questione è stata o r a 

sollevata dai comunisti e 

dal gruppo Pei del Senato 

con una lettera di Roberto 

Maffioletti al presidente d e l 

Consiglio Amintore Panta­

ni. 

Il senatore comunista -

membro dell'Ufficio di pre­

sidenza del gruppo - ricor­

da, appunto, a Pantani gli 

adempimenti cui il governo 

deve dar corso per attuare 

la legge. Intanto, le ammini­

strazioni dello Stato e gli 

enti pubblici non economi­

ci devono determinale gl i 

organici periferici. 

E un alto indispensabile 

per mettere in contatto d o ­

manda e offerta di lavoro. I l 

secondo atto necessario è 

un decreto del presidente 

del Consiglio per la discipli­

na delle modalità d'avvia­

mento e l'individuazione 

dei criteri delle selezioni. 

È un sistema questo c h e 

Roberto Maffioletti defini­

sce .nuovo, più equo e ra­

zionale» per assumere gio­

vani presso le pubbliche 

amministrazioni, ma che ri­

schia di essere vanificato se 

il governo non rispellerà gli 

adempimenti che lo riguar­

dano. D C.FM. 

Previdenza 

Nuovo fondo 
con Bnl 
e Fim-Cisl 
• • ROMA. V iene ormai con­
sideralo l'aliare di gigante­
sche proporzioni che sta fa­
cendo salire vertiginosamente 
gli utili del le compagnie di as­
sicurazione. tanto da far tor­
nare sui propri passi anche gi-
?antl - c o m e Agnelli - che so-

> pochi anni fa avevano la­
sciato il settore. Parliamo dei 
fóndi integrativi d i pensione. 
E da 088i c'è una novità- an­
che il sindacato - in questo 
caso la Fim-Cisl - entra in 
c a m p o non solo per promuo­
vere, m a per gestire diretta­
mente un fondo. È questa la 
novità della convenzione sti­
pulala ieri dalla Banca Nazio­
nale del Lavoro e dalla Firn. Si 
chiamerà -Fondo interazien­
dale di previdenza e assisten­
za» e comincerà ad operare 
da l pr imo luglio prossimo. Per 
ora le prestazioni pensionisti­
che e assistenziali aggiuntive 
riguardano i dipendenti sinda-
càlisti e operatori tecnici me­
talmeccanici con un contnbu-
IO mensile pagato a metà Ira 
F l h e dipendente. Alla .fine si 
potrà optare tra una prestazio­
n e vitalizia e la riscossione 
del la quota d i capitale matura­
ta. I l fondo è comunque a di­
sposizione d i lutti i lavoratori 
e d è aperto anche alle piccole 
e medie aziende ed ai loro di­
pendenti . 

Edili 

Proclamate 
altre 4 ore 
di sciopero 
H ROMA Sono riprese l'al­
tro ieri le trattative tra sindaca­
ti e associazione dei costrutto­
ri e Intersind per il rinnovo del 
contratto degli edili. Ma i no 
degli imprenditori alfe richie­
ste delle organizzazioni sinda­
cati sono rimasti praticamente 
tutti La Rllea Cgil, la Filca Cisl 
e la Feneal Uil hanno procla­
mato altre quattro ore di scio­
pero nei cantieri di tutt'ltalta 
entro il 19 giugno. «Le asso­
ciazioni imprenditoriali - de­
nunciano i sindacati in un co­
municato - hanno definito 
non discutibili alcune impor­
tanti nehieste relative all'in­
formazione preventiva all'a­
pertura dei cantieri, alia ndu-
zione e alla gestione dell'ora­
rio, alla estensione e qualifi­
cazione delle prestazioni for­
nite dalle casse edili». 

Si tratta di richieste fonda­
mentali, al centro della piatta­
forma sindacale per il rinnovo 
del contratto Da qui la deci­
sione di proclamare altre 
quattro ore di sciopero che 
vanno ad aggiungersi alle otto 
ore effettuate nel corso della 
giornata nazionale di lotta del 
tre giugno scorso, quando mi­
gliaia di edili hanno manife­
stato in tutto il paese La trat­
tativa con i costrutton npren-
deràil 18 ed il 19 giugno. 

Oggi a Roma 

Assistenti 
sociali 
in lotta 
• • Hanno manifestato a 
Roma, in tanti, un mese fa. Ed 
oggi tengono la loro pnma as­
semblea nazionale gli aderen­
ti al Coordinamento assistenti 
sociali Cgil-Cisl-Uil. Pnncipale 
bersaglio della protesta il mo­
do in cui la categoria viene ad 
essere collocala nei due re­
centi contratti della Sanità e 
degli Enti locali, ma quella di 
oggi è in pratica una assem­
blea costitutiva del loro coor-
rdinamento Con un grosso 
spazio di contestazione: «La 
vocazione profondamente 
democratica della categona -
afferma un comunicato - mi-
bisce ancora la nascita di un 
sindacato autonomo, per cui 
il coordinamento si propone 
di stabilire ancora un'azione 
di stimolo e di controllo sui 
sindacati confederali , pro­
muovendo intanto presso tutti 
i colleghi il congelamento del­
le tessere sindacali». Riguardo 
al contratto la contestazione 
nasce dal fatto che «divisa tra 
contratto della Sanità e degli 
Enti locali la categona viene 
azzerata, non nspettando né 
la professionalità, né l'autono­
mia, né la responsabilità che 
vi è connessa, né il titolo di 
studio (d iploma universitano) 
nconosciuto come unico abi­
litante all'esercizio della pro­
fessione • 

ALLA FIERA DI PADOVA 

Lavoro agricolo, salute 
dei consumatori e mercato: 
una garanzia possibile 

M I PADOVA. • Agricoltura 
e ambiente» è la prima delle 
«giornate dell'agricoltura». 
che si terranno dal 7 ai 9 
giugno prossimi alla Fiera di 
Padova. L'iniziativa, come è 
stato più volte ripetuto, si 
svolge secondo due principi: 
«garantire la salute dei con­
sumatori e salvaguardare il 
lavoro e l'economia agricola 
m un'ottica di mercato» 

In sostanza «agricoltura e 
ambiente» costituisce il mo­
mento d'incontro fra quanti 
ritengono che si possa e si 
debba realizzare prodotti ge­
nuini tutelando nello stesso 
tempo la salute di tutti. Cer­
to. questo, a costi correnti. 
può avere dei livelli diversi; 
ma se si pensa, secondo un 
detto ancora valido, che la 
salute non ha prezzo, si ritie­
ne che l'offerta di prodotti 
agricoli «d.o.c » possa in­
contrare un vasto mercato. 

«Il ricorso alla chimica in 
maniera sfrenata», infatti, 
non è più tollerabile, soprat­
tutto tenendo conto del fat­
to che le nostre risorse non 
sono infinite Si è detto, ad 
esempio, che ove gli scarichi 
industriali, urbani o chimici 
confluiscono in acque sot­
terranee. qui ristagnano a 
lungo Infatti è stato calcola­
to che il movimento in acque 
profonde avviene ad una ve­
locità che va da un metro ad 

un chilometro all'anno In al­
tre parole, se non si pone 
termine alle discariche in­
controllate e si dà avvio ad 
una politica del territorio che 
tenga conto delle esigenze di 
oggi e contemporaneamen­
te di quelle future, si corrono 
gravi rischi. 

La Fiera di Padova, dopo il 
successo delle «due giorna­
te» dello scorso anno (sono 
intervenuti oltre 2 2 mila per­
sone e 1 3 0 costruttori di 
macchine agricole che han­
no lavorato circa cento ettari 
di terra), quest'anno ripro­
pone a Caotle la giornata de­
dicata alla lavorazione del 
terreno ( 16 luglio), la giorna­
ta del mais e delta soia a Ce-
regnano con una «nuova se­
zione dedicata atta barbabie­
tola» ( 10 settembre), la 
giornata dei foraggi ad Asia­
go «inserita in un contesto 
globale di iniziative per la 
montagna finalizzate agli 
aspetti ambientali» 13-5 lu­
glio) 

«Un nuovo appuntamento 
— come ha dichiarato il pre­
sidente della Fiera. Giuseppe 
Gottardo — è dedicato ai 
trattamenti agricoli Si svol* 
gera dal 7 al 9 giugno con 
mostra e convegni in Fiera, e 
il 10 giugno nell'azienda 
Sasse Rami a Ceregneno. 
dove gli agricoltori potranno 
conoscere le tecniche e te 

tecnologie che permettono 
di trattare le colture con be­
neficio per la salute dell'agri­
coltore, per l'ambiente e per 
> livelli di produzione». 

Non à tutto. Alia Fiera di 
Padova si terrà anche una 
iniziativa destinata ad incon­
trare un notevole successo. 
Si tratta di «Fior 3». mostra 
«della commercializzazione 
del fiore reciso e deUa pianta 
confezionata». 

Nell'altopiano di Asiago la 
giornata dei foraggi prevede 
una visita e prove di raccolta 
(4 luglio) presso la stalla mo­
dello di Canove di Roana (Vi­
cenza), mentre nei giorni dal 
3 al 5 luglio si terrà, oltre alle 
dimostrazioni di raccolta dei 
foraggi, un campionato a ca­
rattere regionale dei boscaio-
h Da notare che l'azienda di 
Canove ò di proprietà del-
l'«Associazione fra i comuni 
dell'altopiano per la gestione 
di una stalla e podere model­
lo» e specificamente dei co­
muni di Asiago, Gallio. Roa­
na. E nego, Foza. Rotza. Lu-
siana. L azienda, inoltre, «è 
nata come sede per iniziati­
ve di ricerca e sperimenta­
zione in campo agricolo an­
che in collaborazione con 
istituti universitari e con enti 
specializzati». 

«Agricoltura e ambiente». 
infine, ha in cartellone, do­
menica 7 giugno, due dibat­
titi: uno su «osservazioni e 
proposte per un'agricoltura 
sempre più rispettosa del­
l'ambiente» e un secondo 
sulla «presentazione di un 
progetto sperimentale di 
agricoltura a tutela dell 'am­
biente» elaborato dalla Pro­
vincia di Padova Lunedì 8 
giugno è previsto un conve­
gno sul «diserbo chimico» e 
martedì 9 giugno un altro 
sulle «tecniche di distribu­
zione dei fitofarmaci m rap­
porto alla loro efficacia ed al­
la loro tossicità» 

INFERE DI RIDONA 
ISTITUTI « WCCAMM 
AGRARI* KlUUMVMSlH 
awM.Mmi)iwmw> 

AGRICOLTURA & 
E AMBIENTE . # 

Mostra e convegni sui trattamenii in agricoltura O^S^ 
salvaguardia dell'operatore, proiezione dell ambiente 

7-9 giugno 1987 
Padova, quartiere Fiara 

Orano dalle 9.00 alle 18,30 

GIORNATA DEI TRATTAMENTI 
Dimostrazioni di macchine e attrezzature per i trattamenti in agricoltura 

10 giugno 1987 
* Caragnano lRO) -A i . Agricola " S a n a Rami" 

Orano dalle 8.30 alle 17,00 

l'Unità 
Sabato 
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Una super-palma 
«costruita» 
in laboratorio 

Misura per ora appena dieci centimetri d altezza e la pn 
ma palma da cocco mai realizzala in provetta L hanno 
«costruita» i ricercatori del laboraior o di fisiologia vegeta 
le di Bondy alla periferia di Parigi Frutto di un lavoro di 
selezione naturale e di interventi di ingegneria genetica 
permetterà di riprodurre milioni di piante da cocco alta 
mente redditizie e resistenti alle malattie Caratteristiche 
queste che le piante trasmetteranno ai loro discendenti 
un indubbio successo dal punto di vista produttivo ma e e 
da chiedersi quante varietà di palme da cocco non p u 
coltivate dall uomo finiranno per estinguersi per far posto 
a questa unica specie creata in laboratorio 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Superconduttori 
nuovo risultato 
all'ateneo 
di Cagliari 

L Italia ha ottenuto un nuo 
vo progresso nella compe 
tizione mondiale per male 
riali superconduttori a lem 

Cerature sempre più alte 
n gruppo di ricercatori del 

dipartimento di Scienze fisi 
^p^aH^^HMMHMMHB che dell Università di Ca 

glian ha raggiunto la super 
condullivita a 110 Kelvin corrispondenti a meno 163 gradi 
Celsius con il malenale denominato «Ybco» (ormato dalle 
iniziali di ittrio bario rame e ossigeno Secondo il prof 
Pletrmo Manca direttore del dipartimento e coordinatore 
della ricerca si tratta di un risultalo a livello mondiale 
perché finora la temperatura meno bassa ottenuta con 
I .Ybco. è stata negli Stali Uniti a meno 181 gradi (92 
Kelvin) 

È la più grande 
galassia 
dell'universo? 

Forse si tratta della più 
grande galassia che I uomo 
abbia mai individuato II 
suo nome e Mrk 348 ed è 
stata studiata da un gruppo 
di astronomi ottici della Michigan University e di radioa 
stronomi dell osservatone di Socorro nel New Mexico II 
gruppo di lavoro guidato dal professor Simkin ha scoper 
to che questa galassia ha un diametro di 1 300 000 anni 
luce (la luce impiegherebbe cioè un milione e irecenlomi 
la anni per attraversarla tutta) possiede almeno un lungo 
braccio a spirale ed e circondata da una nube di Idrogeno 

In Urss atlante 
sugli uccelli 
migratori 

Un atlante della diffusione 
e delle migrazioni del gab 
biano rosa e dell oca di 
montagna. Iscrìtti nel >14- &miSU . , _ , 
b t o « 5 o . i stato compila* Sw* fc i - * * *sJ 
tu dagli ornitologi sovietici assieme ai loro colleghi della 
Rdt Ca detenzione completa delle zone di insediamento 
di questi uccelli è parte integrante di un lavoro che sianno 
cpnducertdo gli studiosi dell Accademia delle scienze dei 
due paesi Lo scopo è di lare un inventano scientifico degli 
uccelli ne) vasto territorio del Paleartico Preoccupa mollo 
gli studiosi il destino di alcuni uccelli molto numerosi tino 
a poco tempo fa come la Branta leueppsis ohe nidifica e 
conduce i propri piccoli nelle zone dell Urss ncoperte 
dalla tundra, e in inverno migra sulle rive del Baltico In 
Unione Sovietica attualmente si stanno adottando misure 
energetiche per proteggere 1 tradizionali insediamenti de 
gli uccelli che vengono trasformati in riserve 

Undici nuove 
nomine 
per il Cnr 

Il presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche ha 
nominato i nuovi direttori 
di undici organi del Cnr Di 
rettore delllstituro di gene 
lica e biochimica evoluzio 
nistica di Pavia e il prof Sii 

« M ^ M i M M M M H i t o vano Riva che succede al 
prof Arturo Falaschi Re 

«.pensabile dei centro di studio sulle relazioni tra struttura 
e reattività chimica è stato confermato Stefamn Polezzo 
Al Centro di studio per la biologia e fisiopatologia musco 
lare con sede a Padova è slato nominato il prof Aldo 
Bernelli Mazzera Roberto Danieli e il direttore dell Istituto 
di spettroscopia molecolare di Bologna in sostituzione del 
p rof Agostino Trombetti II prof Domenico Pansl è il 
direttore dell Istituto di Psicologia di Roma successore 
dello scomparso Raffaello Misill II prof Carlo Loeb è il 
nuovo direttore del Centro di studio per la neurofisiologia 
cerebrale succede al prof Ferruccio Fazio II prof Arrigo 
Pacchi e direttore del Centro di studi del pensiero filosofi 
co del SOOe 600 In relazione ai problemi della scienza in 
sosliluzione del prof Mario Dal Prà dimissionano A din 
gere I Istituto sperimentale talassografico di Taranto e sta 
to nominato Michele Pastore In sostituzione del prof Alti 
ho Alto II prol, Riccardo Materassi è il direttore del Centro 
di studio dei microorganismi autotrofi Direttore dell Istitu 
tp di strutturistica chimica «Giordano Giacomelli)» con se 
de a Montelibretli è Silvio Cernni succede al prof Marcel 
la Colapietro Nuovo responsabile dell Istituto di chimica e 
tecnologia dei materiali e dei componenti per I elettronica 
con sede a Bologna è Gian Giuseppe Bentim E il successo 
re del prof Dario Nobili 

ROMEO BASSOLI 

Promosso a Milano dalla Fand 
Un telefono amico 
per i diabetici 
nei giorni festivi 
• • Dal pnmo sabato di lu 
gito i tre milioni di diabetici 
Italiani saranno meno soli Ba 
sterà infatti comporre il nume 
ro telefonico 02/2570176 per 
ciré subito un medico diabe 
tologico nsponde con un con 
sigile, un suggerimenlo un 
aluto * citi avrà pispino In 
quel momento, di sciogliere 
un dubbia, risolvere un pro­
blema, evitare una possibile 
combjtedtìtyte «Pronto 
Fand", eoli si chiama 11 servi 
zio c i tè l l i per essere Istituito 
ha le caratteristiche di un -te 

lefono amica» disponibile 
proprio nei giorni in cui 1 assi 
slenza sanitaria pubblica e 
praticamente latitante vale a 
dire il sabato la domenica e i 
giorni (estivi 11 servizio lelelo 
meo viene attualo dalla Fand 
la Federazione nazionale del 
le associazioni diabetici con 
mezzi limitatissimi Purtrop 
pò infatti sia la Sip che 11 mi 
nistero della Sanità non han 
no (ornilo alcun sostegno al 
I iniziativa Basti pensare che 
resta la scomodila della tele 
selezione ed un numero tele 
fonico chilometrico 

.1 n alcuni ospedali 
vengono usate tecniche alternative 
per far nascere i bambini 
con risultati molto positivi 

_ _ r atica e dolore non 
sono cancellati ma resi più sopportabili 
Le protagoniste raccontano 
la loro straordinaria esperienza 

Le donne 
interrogano 
la scienza medica 
M Questa pagina oggi vi propo 
ne due articoli «non scientifici» 
Non e una deroga (sarebbe assur 
do) ma una bonaria intenzionale 
provocazione In uno degli articoli 
le donne raccontano il loro parto 
«attivo* un esperienza di poche n 
spetto alla moltitudine costretta a 
partorire come vogliono i medici 
Lo pubblichiamo perche pensiamo 
che la medicina I ostetricia e la gì 
necologia dovrebbero interrogare 
le donne per sapere quale tipo di 
parto e migliore dell altro smetten 
do di nascondersi dietro la falsa co 
scienza secondo la quale partorire 
come vogliono i tecnici «e più sicu 
ro» 

E veniamo al secondo articolo 
«non scientifico» Racconta degli 
sforzi fatti in una regione mendio 
naie la Calabria per far partorire le 
donne in ospedale e non in casa 
per ragioni appunto di sicurezza E 

racconta poi che questa sicurezza 
in realta non esiste Negli ospedali 
calabresi se alla donna e stata sot 
tratta ogni possibilta di essere la 
protagonista responsabile e attiva 
del proprio parto in cambio non 
viene dato neanche un briciolo di 
garanzia «tecnica» nel caso si veri 
tic hi no delle complicazioni 

Questa e la situazione Bene che 
vada nel momento in cui mette al 
mondo il suo bambino la donna 
dalla scienza medica ottiene vio­
lenze sul suo corpo indifferenza 
per i suoi sentimenti e desideri di 
sprezzo per il suo tentativo di colla 
borare ali «evento nascita» Dalle 
istituzioni spesso ottiene incuria di 
sorganizzazione e ancora e sempre 
indifferenza 

Oggi dunque questa pagina parla 
ancora di scienza Per interrogarla 
e chiedere con umiltà e con rabbia 
quanto sono lontani ancora civiltà e 
progresso7 

Donna partorirai con piacere 
Di espenenze di parto alternativo in Italia ce ne 
sono tante ma ne abbiamo scelta una che ci sem­
bra particolarmente interessante il parto «attivo» 
La base italiana e Modena, ma le donne che lo 
desiderano possono partonre attivamente anche a 
Zevio (provincia di Verona), Tradate (Varese), 
Moncalien e Chien (Tonno) Poggibonsi (Siena) 
negli ospedali cittadini 

MARIA AUCE PRESTI 

a a MODENA Ha I capelli 
scuri che le spiovono su un 
viso sfinito da una grande 
fatica ma non stravolto dal 
dolore Lui le sta sdraiato 
accanto sul lettino la acca 
rezza quasi per aiutarla a 
fare il loro bambino È una 
foto di «parto attivo» ce la 
mostrano a Modena nella 
«Casa delle donne» alcune 
delle mamme attive e Piera 
Maghella del Movimento In 
ternazionale Nasuta Attiva 

Non e solo I effetto di 
quella immagine le donne 

ce lo confermano partorire 
cosi è quasi un altro modo 
di (are I amore Dolore cer 
to - descrive Rosy D Agosti 
no la prima mamma che 
haporlaio il parto attivo 
nell ospedale di Modena -
momenti di confusione per 
che senti una forza grande 
che non sai bene se contra 
stare o assecondare» 

E forse anche questa evi 
denza dolcissima (ma per 
qualcuno «slacciata») della 
naturalezza del piccolo 
grande miracolo della na 

scita che «Infastidisce» crea 
«ingombra» nella Istituzione 
rigida che da sempre ha 
pensato alle partorienti tut 
te in fila buone ( Per favore 
signora non gridi tutte han 
no fatto figli») depilate 
gambe all'aria a spingere 
(«Spinga signora su ») 

La posizione che impone 
di solito I ospedale è inna 
turale - dice Piera MagheI 
la 30 anni educatnee pre 
natale un titolo anzi un de 
greeconseguito in Inghilter 
ra dove ha Tatto molta prati 
ca per I esattezza 60 parti 
fisiologici - «E come se una 
dovesse defecare da sdraia 
fa e davanti a tutti Un im 
presa» Le donne modenesi 
hanno «costretto» I istituzio­
ne ospedaliera a promuove 
re il parto attivo nel reparto 
di ostetricia del|professor 
Gennazzani Parliamo con 
quattro di loro La prima 
Rosy la prima parte del tra 
vaglio I ha fatta In casa 

«Non è necessario Infatti 
- afferma riera Maghella -
stare in ospedale ad mner 
vosirsi per lutto quel tempo 
se nella gravidanza tutto 
procede bene» «Mio manto 
era con me - ha detto Rosy 
- ed io facevo le cose che 
mi nlassavano 

Troppo tempo 
in corsia 

Una doccia tiepida poi mi 
mettevo sul letto a quattro 
zampe perche tutto il peso 
non gravasse sulla schiena e 
non schiacciasse la vena ca 
va che garantisce la circola 
zione poi ogni tanto pren 
devo una piccola caramella 
al miele per sostenermi 
Cosi fino a cinque cernirne 
tn di dilatazione poi ali o 
spedale dove era stata pre 

disposta una stanzetta pie 
cola piccola con un lettino 
Rosy ne depilata ne co 
stretta a sdraiarsi con i mo 
mtor sulla pancia si è mes 
sa ancora gattoni come le 
avevano insegnato si muo 
veva dondolando il bacino 
(della ginnastica preparato 
na attiva fanno pane eie 
menti di danza del ventre, 
che antropologicamente è 
nata propno a questo sco 
pò) ed emetteva suoni che 
accompagnavano le ondate 
del dolore 

La bimba l'ha fatta In pie 
di - le gambe divaricate e 
piegate - sorretta per le 
spalle da Piera Maghella e 
dall ostetrica. Poi Rosy si e 
sdraiata le hanno messo la 
bimba sulla pancia ancora 
con il cordone ombelicale 
attaccato («Era bella, era 
rosa era mia» dice) dopo il 
cessare delle pulsazioni 11 
nutile legame e reciso e Ro 
sy - tra Te perplessità di al 

cum addetti ai lavori - è an 
data con le sue gambe in 
sala parto per farsi control 
lare «Non mi hanno fatto 
lepisiolomia il taglio che 
fanno praticamente di routi 
ne - conclude montante -
E ho potuto allattare subito 
la bimba» 

Imparare 
a muoversi 

Paola Silingardi 34 anni 
di Modena laura Polato 
29 anni anche lei di Mode 
na e Marilena Meloni hanno 
fatto più o meno la stessa 
espenenza ma nell ospeda 
lediZevio Tutte (come tan 
te altre) hanno conosciuto 
Piera Maghella tramite un 
passa parola femminile 
«Ero terronzzata - prosegue 
Laura - ho avuto gli orec 

chioni in gravidanza e pen­
savo che non ce I avrei fatta 
o che sarebbe nato prema 
turo » Poi I incontro con 
Piera e I inizio dei suol cor­
si ginnastica tipo streching 
per rendere più forti i mu 
scoli («Pensa a tulio il lem 
pò in cui li lasciamo inattivi» 
commenta Piera) per evita 
re i crampi che assalgono in 
gravidanza per imparare i 
movimenti giusti le posizio 
ni magari anche a toccarsi 
e prendere dimestichezza 
con parti del proprio corpo 

Del programma fanno 
parte anche tecniche di re 
iax informazioni (e rassicu 
razioni) anche per mariti d i 
solito sono ansiosissimi e 
vogliono sapere un sacco di 
cose Se si preparano e par­
tecipano davvero al proces­
so non diventano quei «fan» 
lasmi» terrorizzati che più 
che aiutare impicciano (e 
volentieri svengono) in sala 
partb 

Nelle foto in alto, tre momenti di un parto attivo, 
nel disegno, il bambino impegnato nel 

caule del parto fino al momento della nascita 

Disegno di Giovanna Ugolini 

Ma per adesso è ancora Medioevo 
mt L ospedale è un luogo 
che ci mette paura Niente li è 
familiare conosciuto Eppure 
gli consegnamo il nostro cor 
pò malato spesso senza capi 
re sempre senza poter mter 
venire In ospedale sappiamo 
di dover andare al momento 
del parto Ci hanno detto che 
cosi siamo «più sicure» che 
non corriamo rischi e che an 
che la salute del bambino e 
più tutelata Allora ci immagi 
marno il reparto dove si parto 
nsce Sara pensiamo un luo 
go che ci da sicurezza acco 
glienza serenità 

Cosi sarebbe se fossimo noi 
a decidere a scegliere le per 
sone il luogo gli spazi dove 
andare a partorire Perche il 
parto e un esperienza del cor 

pò legata strettamente alla no 
stra sessualità 

Allora perché il luogo dove 
si partonsce ci espropna del 
parto' Perché nella mia real 
ta Catanzaro la Calabria i re 
parti di maternità sono i peg 
gion di tutto I ospedale i più 
squallidi i più sporchi quelli 
con meno personale e addirli 
tura senza queynezzi tecnici e 
scientifici che devono tutelare 
la salute della donna e del 
bambino' Perche sulla mater 
nita si opera una vera e prò 
pria nmozione' La gravidanza 
e il parto non fanno parte del 
le scelte «generali- di politica 
sanitaria scelte che pure si 
compiono e che sempre vaio 
nzzano altre strutture altri re 
parti La maternità insomma 

L'amara esperienza calabrese, dove si è 
fatto di tutto per far 
partorire le donne in ospedale 
Si diceva: «Lì è più sicuro»... 

ELENA BOVA 
Candidata Pei alla Camera ginecologa 

non e mai una pnonta 
Un reparto di ostetricia co 

me quello dove lavoro dove 
ogni anno partoriscono quasi 
2 500 donne non ha neppure 
un ecografo la rilevazione del 
battito cardiaco del feto si fa 
ancora con lo stetoscopio di 
legno Quanti attn ospedali 

nel Mezzogiorno sono in que 
ste condizioni' Purtroppo 
non e un caso sporadico Re 
parti di ostetricia carenti di 
personale sia nel numero che 
nella qualità strutture prive di 
servizi indispensabili spesso 
del matenae necessano ad 
eseguire la normale attivila di 

diagnosi e terapia 
Una donna qualche mese 

fa venne ricoverata nel mio 
reparto per una pressione ar 
tenosa molto elevata Nessu 
no le aveva detto che le sue 
condizioni fisiche sconsiglia 
vano un altra garvidanza la 
sesta sia per lei che per ti 

bambino Questa donna gran 
de torte robusta aveva avuto 
in casa i suoi cinque figli ave 
va del parto un ricordo felice 
Non mi raccontava la paura il 
dolore ma un espenenza di 
cui era stata la principale prò 
tagomsta momenti che ave 
vano valonzzato e rafforzato 
la sua sicurezza 

Per l assenza dei servizi sa 
nitan (erntonali adibiti alla 
prevenzione alla tutela della 
gravidanza e della salute della 
donna Mana cosi si chiama 
va ha rischiato di morire per 
un distacco di placenta ha su 
bito un taglio cesareo ncorda 
con terrore il suo sesto ed ulti 
mo parto 

A Mana sarebbe bastata 

una contraccezione accettata 
e sicura per evitare un dram 
ma che ha segnato per sern 
pre la sua vita 

Spen mentarido su noi stes 
se abbiamo capito II nostro 
essere soggetto della rtprodu 
zione fa paura questa sfera 
dove come donne ci espri 
miamo che difendiamo per 
che la conosciamo da sempre 
e ci appartiene più di ogni al 
tra non deve emergere 

Forse perché gli uomini 
hanno piena consapevolezza 
che nel momento in cui la so 
cieta si organizzasse per dare 
valore alla riproduzione s) 
opererebbe la più grande rivo 
dizione della stona dell urna 
nita' 

Ospedali, una rivoluzione ancora lontana 
Si e aperto ieri a Roma il congresso dell Aogoi 
l'associazione degli ostetrici ginecologi ospedalie­
ri romani che proponeva quest anno il tema del-
I assistenza durante i) parto In un incontro con i 
giornalisti il professor Romano Forleo dell ospe­
dale Fatebenefratelh di Roma ha fatto il punto 
sulle nuove espenenze tracciando un bilancio for 
se un pò troppo positivo della situazione 

NANNI RICCOBONO 

M "Una nuova assistenza 
alla nascita richiede una con 
versione storica del personale 
che vi è preposto» comincia 
così la relazione del professor 
Romano Forleo dell ospeda 
le Fatebenefratelli di Roma al 
congresso degli ostetne gine 

cologi italiani che si ricono 
scono nell associazione Ao 
goi E prosegue «Questo con 
vegno vuole offrire strumenti 
reali per compiere nel nostro 
paese quella necessaria rivo 
fazione delle modalità di assi 
stenza al parto della quale si 

sente ovunque bisogno» Dal 
I incontro che Forleo ha avulo 
ieri nell ambito del congres 
so con i giornalisti la sensa 
zione che proprio di nvoluzio 
ne in questo campo ci sia bi 
sogno e molto forte 11 gme 
cologo e il «padre» di una 
esperienza umanizzante del 
parto nell ospedale romano 
fautore di un approccio "gerì 
lite» ali evento nascita soste 
nitore della libera scelta della 
donna in mento alla posizione 
da assumere durante il parto 
Ma nonostante ciò ha difeso 
ad oltranza quelle situazioni 
ospedaliere decisamente me 
no felici di quella dove lui 
stesso opera 

Forleo ha poi parlalo dei 
progressi della medicina che 
hanno permesso di far crolla 

re la mortalità perinatale a li 
velli bassissmi Ma quando gli 
si e obiettato che I anno scor 
so un bamb no e morto ali o 
spedale S Anna di Roma per 
che in quattro ore di travaglio 
della madre nessuno si era 
preso la pena di controllare il 
battito cardiaco ti ginecologo 
e scattato 11 difesa dei suoi 
colleghi II professore ha so 
stenuto rhp tempi per opera 
re ta »r» I izione dell assi 
stenza al pniio sono maturi 
Che medici ed ostetnche han 
no una gran voglia di cambia 
re registro È davvero cosi' Le 
donne tante donne che ogni 
giorno vanro in ospedale a 
partorire qLesto nuovo entu 
siasmo per i loro diritti non 
sembrano averlo registrato 

E in ultimo il professor For 

leo si e anche arrabbiato Si 
parlava di parto demedicaliz 
zato E d accordo II paito de 
ve essere demedicalizzato 
Ma sempre in ospedale È 
contrario assolutamente al 
parto in casa assistito da una 
equipe medica dotata di mo 
mtor come avviene in Olan 
da dove sotto ta casa della 
partoriente staziona un ambu 
lanza in caso dovesse verifi 
carsi un emergenza Si arrab 
bia e dice che anche in Olan 
da stanno nnunciando a que 
sta organizzazione E perché' 
Perche costa troppo e la n 
sposta Dunque non perché e 
pencoloso partonre in casa 
(assistite naturalmente) 

In definitiva da questa con 
ferenza stampa con i) gineco 
logo romano abbiamo ncava 

to una brutta impressione 
L impressione che alcuni lu 
minan della medicina magna 
nimamente concedono alle 
donne il nconoscimento di al 
cune delle istanze da loro pò 
ste sul modo di partonre Ma 
solo alcune e soio entro certi 
limiti E a protestare che que 
sto e troppo poco si ottengo 
no nuove «intimidazioni» «Il 
parto e sempre pericoloso 
solo il 20% delle donne che 
partonsce non nentra nella 
categona a nschio basta il più 
insignificante imprevisto e so 
no guai» Pero dal congresso 
sono emerse anche notizie in 
teressanti E «piacevoli-

Innanzitutto che si sta dtf 
fondendo sempre di più I uso 
del lens come anestetico si 
tratta di una sorta di agopun 

tura senza aghi stimolazioni 
elettriche applicate su deter 
minati punti del corpo che al 
leviano il dolore rilassano 
tranquillizzano E poi che un 
altro medico illustre it profes 
sor Nordio ha sperimentato 
in Mozambico un sistema per 
far crescere i bambini nati sot 
topeso fuori dall incubatrice 
Ha costruito un incubatrice 
fatta come un marsupio in 
tessuti caldi che la madre si 
appende al collo tenendo 
quindi il suo bambino stretto 
al seno e nscaldandolo con il 
suo calore L «incubatrice» 
portata dal caldo Mozambico 
alla fredda Germania ha dato 
risultati soprenden temente 
positivi il 95% dei bambini 
sottopeso (nati cioè di due 
chili e anche meno) sono so 
prawissuti 
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Ieri 
) minima 17' 

) massima 28" 

Oggi 
lt sole sorge 
alle ore 5.36 
e tramonta 
alle ore 20,41 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Comunisti 

Un sit-in 
contro 
la guerra 
• H «Parole e musica per fa­
re la pace«. Così i comunisti 
presentano il sil-in per il disar* 
mo che inizierà stasera, alle 
ore 20 in piazza Farnese. La 
«musica» sarà quella di Cino 
Paoli, Mimmo Locasciulli e 
Roberto Ciotti, le «parole» 
quelle di Gianni Borgna, Fla­
minio Crucianelli, Dom Fran­
zini, Renato Nicohni. Niki 
Vendola, Carol Beebe Taran* 
telh, e di tutti quelli che, a 
squarciagola, urleranno «Vo­
ghamo la pace, non vogliamo 
la guerra-. Propno a ridosso 
del tanto atteso vertice di Ve­
nezia, dei sette paesi più indu­
strializzati, i comunisti romani 
vogliono far sentire il peso di 
tutte le coscienze che si op­
pongono alle politiche di po­
tenza e si battono per l'elimi­
nazione di tutti i missili, di tul­
le le testate atomiche. 

•A proposito di quel vertice 

- dicono i comunisti - le esita­
zioni dei governi conservatori 
europei sulla «doppia opzione 
zero», non lascia presagire 
nulla di interessante. Ben altro 
- sostengono - è l'atteggia­
mento che richiediamo dal 
nostro e dagli altri governi: le 
potenze intermedie devono 
(arsi promoirici di un proces­
so di disarmo generalizzato, 
come da anni, sulle piazze eu­
ropee, chiedono milìnoi e mi­
lioni di cittadini* Cosi,, con 
grinta, di nuovo stasera si lan­
ceranno slogan «Contro tutti t 
missili», per lo «sviluppo e au­
todeterminazione di tutti i po­
poli», «No contro la politica 
imperiale di Reagan*. 

lohnny lo litigare 

Porto di Claudio II Pd in Campidoglio 

Adesso anche la Regione «Signorello si muova 
contro il progetto per impedire subito 
della Società Aeroporti quell'orribile scempio» 

«Fermate il 
megaparcheggio» 

Il parcheggio dell'aeroporto di Fiumicino 

li megaparcheggio sulle rovine del porto dì Clau­
dio, che stava costruendo la Società Aeroporti, è 
stato bloccato dalla Regione, Con una lettera al 
gruppo comunista del Campidoglio, che aveva sol­
levato la questione, l'assessore regionale Pulci in­
forma di aver ordinato il fermo dei lavori e chiesto 
l'intervento della magistratura. I comunisti: «Signo­
rello blocchi i lavori». 

STEFANO DI MICHELE 

• • La Regione ha detto no 
al megaparcheggio che la So-
cielà Aeroporti di Roma vole­
va costruire sulle rovine del 
porto di Claudio. L'allarme, 
lanciato nelle settimane pas­
sate dal Pei e da Italia Nostra, 
sullo scempio che si sta com­
piendo su una delle aree ar­
cheologiche più importanti 
del mondo, ha prodotto il pri­
mo risultato. Con una lettera 
indirizzata ad Ugo Vetere (che 
a nome del gruppo comunista 

aveva richiesto un incontro) 
l'assessore regionale all'Am* 
biente Paolo Pulci informa di 
aver emesso il 30 maggio 
scorso «un provvedimento 
con il quale si respinge la n-
chiesta avanzata dalla Società 
Aeroporti (peraltro a lavori 
già in corso) per ottenere l'au­
torizzazione necessaria*. Ma 
non è tutto. Aggiunge Pulci: 
«In pari data ho provveduto 
ad inoltrare alla giunta regio­
nale proposta di deliberazio-

Per fuggire 
» 

tenta il suicidio 
Lo zingaro, chiuso a Rebibbia 
s'è tagliato le vene 
Portato al Policlinico 
ha cercato di andarsene via 
ma è stato bloccato 

M i Prima ha tentato il suici­
dio. poi, per due volte ha pro­
vato a fuggire. Si è tagliato le 
vene con una scheggia di ve­
tro, ha inghiottito un tubetto 
di barbiturici ed ha iniziato ad 
urlare. (.Emergenza, Johnny (a 
zingaro si vuole ammazzare». 
Gli agenti dì custodia di Re­
bibbia sono entrati subito nel­
la cella «a stretta sorvegliai 
za* dove è rinchiuso Giuseppe 
Mastini, e l'hanno trovato 
sconvolto, tutto sporco di 
sangue. Cosi, dopo le 14 di 
Ieri, l'ultima impresa dell'uo­
mo che poco più di un mese 
fa tenne in scacco per 24 ore 
la città, dopo una lunga scorri­
banda notturna in cui uccise 

un agente e sequestrò una ra­
gazza, ha fatto vivere momen­
ti di tensione nel braccio spe­
ciale di Rebibbia. Portato su­
bito in infermeria, Giuseppe 
Mastini è stato poi caricato su 
un furgone blindato e traspor­
tato al Policlinico, Appena ar­
rivato Johnny ha tentato di 
fuggire ma è stato subito im­
mobilizzato; poi i medici gli 
hanno fatto la lavanda gastri­
ca e suturato le ferite all'a­
vambraccio destro. 

Ma Johnny non si è dato 
per vinto: divincolatosi dal let­
tino del pronto soccorso, si è 
strappato i punti di sutura ed 
ha tentato nuovamente di fug­

gire con un balzo verso l'usci­
ta. Ma la sua fuga è durata 
qualche secondo. I carabinie­
ri l'hanno subito fermato, nel 
giro di pochi metri. Di nuovo 
medicato, Giuseppe Mastini è 
stato ricondotto a Rebibbia. 
Cosi si è conclusa la sua ulti­
ma «impresa*, con otto giorno 
di prognosi per le ferite e di 
nuovo nella cella «a stretta 
sorveglianza». E li che Giusep­
pe Mastini rimarrà in attesa 
dei processi per una lunghissi­
ma sene di rapine, furti, ag­
gressioni, omicidi Una lunga 
catena di reati conclusasi la 
notte tra il 23 e il 24 apnle 
scorsi, quando «il Mastino- si 
arrese. 

Arrestati cinque indiani 

Bastonato un somalo, 
è in fin di vita 

GIANCARLO SUMMA 

M Gli sono saltati addosso 
in cinque, l'hanno picchiato, 
poi l'hanno colpito con un 
grosso bastone, frantumando­
gli le ossa in metà del corpo. 
L'aggredito Yosuf Habib, un 
somalo di 32 anni, è in pro­
gnosi riservata all'ospedale 
San Giovanni; gli aggresson. 
cinque indiani, sono a Regina 
Coeli, e devono nspondere di 
associazione a delinquere e 
tentato omicidio. L'aggressio­
ne, avvenuta len all'I 30 di 
notte, nei giardini vicino al 
Colosseo dove i sei dormiva­
no, non ha ancora una spiega­
zione precisa. Forse c'è dietro 
una storia di droga (Habib ha 
dei precedenti per questo), 
forse gli indiani pensavano 
che il somalo avesse fatto la 
spia alla polizia sui loro per­
messi di soggiorno irregolan. 

Poco dopo luna di notte i 
sei erano stati identificali da 

una pattuglia della polizia 
Erano ai giardinetti di San 
Gregorio e si stavano prepa­
rando a passare la notte fuori. 

Gli agenti stavano per an­
darsene quando Habib si è av­
vicinato ad uno di loro, l'ha 
preso da parte e gli ha detto 
qualcosa a bassa voce. Nulla 
di particolare, spiegano ora al 
commissariato del Celio, solo 
qualche invito a lasciarti in pa­
ce perché non facevano nulla 
di male. I cinque indiani, però 
forse hanno pensato che ti so­
malo stesse riferendo qualco­
sa sul loro conto, e potrebbe­
ro aver deciso allora di farglie­
la pagare 

Andata via la polizia, tutti e 
sei si sono sistemati, per la 
notte, avvolgendosi alla me­
glio nei soliti scatoloni di car­
tone. Mezz'ora dopo, l'ag­
gressione. I cinque indiani si 
sono buttati addosso ad Ha­

bib. colpendolo prima con 
calci e pugni, poi con un lun­
go bastone trovato li vicino. 
Habib è stato lasciato a terra 
sanguinante, è riuscito a tra­
scinarsi sino al vicino ostello 
delle suore di Calcutta, dove 
poi è stato soccorso. All'ospe­
dale San Giovanni e stato rico­
nosciuto dai poliziotti che l'a­
vevano identificato poco tem­
po pnma Quando una volan­
te è giunta ai giardini di San 
Gregono al Celio, i cinque in­
diani erano ancora lì Poco di­
stante. una larga macchia di 
sangue segnava il punto dove 
Habib era stato colpito 11 ba­
stone usato per colpirlo, pure 
insanguinato, era ancora li L 
cinque sono stati arrestati 
Hanno qualche precedente 
per furto e, tranne uno, i per­
messi di soggiorno irregolan 
Sono Nazer Singh. 33 anni, 
Ramtrhupe Bhaiana, 33 anni. 
Manin Singh Gtll, 29 anni, 
Smgh Joginder, 39 anni. Smgh 
Gurdip. 28 anni 

ne con cui dispone la sospen­
sione dell'opera, la riduzione 
nel pristino stato e la denun­
cia all'autorità giudiziana». 
Proprio quello che avevano 
chiesto i comunisti e ambien­
talisti. 

Il progetto, che ha avuto 
l'unica e molto discutibile au-
tonzzazione da parte della So­
printendenza di Ostia Antica, 
si stende su un'area di dieci 
ettari, per un parcheggio di ol­
tre duemila posti macchina. 
La zona, protetta dal doppio 
vincolo archeologico e paesi­
stico, recepito nel Prg del '65, 
sorge sulla parte del molo di 
sinistra, ancora libero dalle 
costruzioni. Sotto, vi sono 
seppellite aimeno duecento 
navi, unica testimonianza del­
la potenza marìtma di Roma 
dal I al IV secolo dopo Cristo. 
Reperti che da tempo il Pei 
chiede di riportare alla luce 
ed inserire nel più ampio pro­
getto per un Parco archeolo­

gico del litorate. Invece, l'idea 
della Società Aeroporti di Ro­
ma era quella di una colata di 
asfalto e cemento. Agli allarmi 
e alle denunce del Pei e di 
Italia Nostra, il sindaco Signo­
rello si è ben guardalo, finora, 
dal nspondere. La lettera di 
Pulci, ora, gli rimedia una figu­
ra non proprio brillante. 

Grande lo sconcerto che gi­
ra anche presso la direzione 
della Società Aeroporti. «La 
lettera di Pulci? No, non ne 
sappiamo niente», dicono. 
Poi, garantendosi l'anonima­
to. un dirigente si lascia anda­
re: -Siamo stati sfortunati. In 
campagna elettorale tutti si 
sono lasciati prendere da que­
sta marea montante degli am­
bientalisti. in un periodo più 
tranquillo ci avrebbero lasciati 
stare. E poi questi sono lavori 
provvisori». Come provvisori? 
Il cemento è provvisorio? 
•No, è asfalto. Ma verso il '90, 
con la nuova ferrovia metro­

politana, ci sposteremo da 
questa zona» Poi continua, 
imperterrito' «Italia Nostra e il 
Pei dicono che lì sotto ci sono 
le navi? Vabbe', è opinabile. 
Forse, non è certo». 

Chi la pensa del tutto diver­
samente, oltre agli ambientali­
sti e al Pei, ora finalmente an­
che l'assessore Pulci, «lo ho 
fatto tutto quello che potevo 
fare - dice -. È incredibile 
pensare un parcheggio su 
quell'area. Mi spiace che non 
esista ancora una legge che 
mi permetta di prendere tulli i 
provvedimenti d'urgenza che 
ritengo necessan». 

Grande soddisfazione nel 
Pei. «Avevamo ragione noi», 
sostengono al gruppo del 
Campidoglio. «Ora si decida a 
muoversi Signorello». Un ca­
tegorico telegramma in que­
sto senso lo ha inviato al sin­
daco il capogruppo del Pei 
Franca Prisco: dopo la lettera 
di Pulci «la invito disporre im­

mediata nduzione in pnstino 
stato, con procedura in danno 
Società responsabile avere 
iniziato lavon senza autonzza-
zione». 

Per ora, alcune domande 
rimangono in piedi. Perché la 
Soprintendenza ha dato la sua 
autorizzazione su un'area ar­
cheologica di quell'importan­
za? E se Pei e ambientalisti 
non lanciavano l'allarme, co­
sa rimaneva dell'immenso pa­
trimonio d'arte una volta sep­
pellito sotto il cemento o l'a­
sfalto? Scongiurata almeno 
per ora l'ipotesi che ruspe e 
camion continuassero a sban­
care l'antico porto romano 
(situalo peraltro anche lonta­
no dall'aeroporto, da lì rag­
giungibile solo con un bus na­
vetta), rimane da chiarire l'ori­
gine di un progetto che pote­
va distruggere per sempre re­
perti unici al mondo. Di que­
sto, probabilmente, avrà mo­
do di occuparsi il magistrato. 

Più di mille bloccano, crescono le irregolarità 

Scrutini col fiatone 
e i ricorsi dietro l'angolo 
Gli scrutini sono cominciati, anche se a pezzi e 
bocconi. Secondo il Provveditorato sono 1263 gli 
insegnanti delle scuole superiori che continuano a 
bloccare, le classi ferme sono naturalmente molte 
di più. Si attende l'assemblea dei Cobas di domeni­
ca, per sapere cosa succederà. Le associazioni dei 
genitori offrono assistenza legale a chi si ritiene 
danneggiato da scrutini svolti in modo irregolare. 

ROKKTO OMESSI 

• 1 La «via crucis» degli 
scrutini ha superato la prima 
stazione. Nessun problema 
nelle scuole elementari, nelle 
medie inferiori su 2659 classi 
terminali (che hanno esami) 
ne sono stare scrutinate 800, 
pari al 30 per cento. Su SI 17 
classi intermedie ne sono sta­
te scrutinate 1031, il 20 per 
cento. Nelle scuole superiori 
su 1329 classi terminali le am­
missioni sono stale fatte in 
350 casi, pari al 27 per cento, 
su un totale di 6293 classi In­
termedie ne sono state scruti­
nate 655, cioè l'I I per cento. 
Questi dati non stanno a signi­
ficare che in tutte le altre clas­
si è in corso il blocco degli 

scrutini, molle riunioni infatti 
non si sono potute effettuare 
per problemi di calendario, gli 
appuntamenti sono fissati fino 
al dieci giugno. Da) lato delle 
scuole superiori va scorporato 
quello degli istituti professio­
nali e d'arte, che hanno il pro­
blema degli esami di qualifica 
del terzo anno. Stando al dati 
del Provveditorato in queste 
scuole restano senza scrutini 
solo dieci classi su 150: po­
che, ma non in senso assolu­
to, visto che quegli studenti 
vedono comunque slittare la 
data dei loro esami. Per altri ' 
dati bisognerà aspettare lune­
di, tutti ormai attendono l'as­
semblea nazionale dei Cobas 

di domenica che deciderà se 
sospendere il blocco o andare 
avanti ad oltranza. 

Per fare il punto sulla situa­
zione Intanto c'è stata una 
conferenza stampa dei sinda­
cati CglI, Cisl e UH, aita quale 
hanno partecipato i rappre­
sentanti delle organizzazioni 
dei genitori (Cdg e Agi) e i 
rappresentanti delle organiz­
zazioni professionali degli in­
segnanti (Cidi e Ucim). Se­
condo il sindacato è necessa­
rio interrompere il blocco de­
gli scrutini che arreca gravi 
danni all'utenza, e avviare una 
consultazione referendaria 
sulle parti del contralto anco­
ra aperte. Di «sbigottimento e 
perplessità» hanno parlato i 
rappresentanti del Cgd nei 
confronti del proseguimento 
del blocco degli scrutini, pur 
non volendo entrare nel men­
to della vicenda contrattuale. 
Hanno però dello che la loro 
struttura è a disposizione di 
genitori e studenti per denun­
ciare irregolarità nello svolgi­
mento degli scrutini e nelle 
ammissioni agli esami. Sono 
insomma disposti a portare 
davanti al giudice ogni (atto 

che abbia causalo disugua­
glianza di trattamento tra i 
candidati. E fatti di questo ti­
po non ne mancano, con in 
lesta la trovata del preside del 
Piaget che ha ammesso d'uffi­
cio agli esami tutti gli studenti: 
né risulla che dal provvedito­
rato o dal ministero siano 
giunti provvedimenti capaci di 
modificare la situazione. Sulla 
vicenda del blocco durissimo 
il giudizio dei genitori aderen­
ti all'Agi: da loro partirono le 
denunce alla magistratura. 
Per il presidente del Cidi c 'è 
stalo l'errore di pensare di di­
stribuire il fondo di incentiva­
zione sulla base di un criterio 
di produttività, che nella scuo­
la è un concetto qualitativo 
più concreto sarebbe invece 
parlare di retnbuire il lavoro il 
più misurandolo con il metro 
degli straordinari. Per Messina 
(CgiI) con il congresso antici­
pato tutto è rimesso m discus­
sione, bisogna ripensare la 
democrazia sindacale e i cri­
teri di elezione e di rappresen­
tanza Per 42mila studenti ro­
mani intanto mancano appe­
na due settimane agli esami di 
maturità 

Pochi fumatori 
«pentiti» 
nella giornata 
antisigarette 

Ha funzionato solo a metà nella capitale la campagna della 
lega contro i tumori che aveva indetto per il 5 giugno la 
giornata mondiale antifumo. Non tutti sono stati informati 
dell'iniziativa e quelli che lo erano spesso se ne sono 
infischiati. Ai pochi fumatori «pentiti» nel pomeriggio in 
piazza del Popolo sono stati offerti fiori, regalati da alcuni 
vivai della città 

Il consultorio 
è malridotto? 
Il presidente 
(De) lo chiude 

Il consultorio di via degli 
Angeli, che serviva gli abi­
tanti del Quadraro e di Tor-
pignattara, era in pessime 
condizioni. Invece di farlo 
nstrutturare come aveva 
imposto l'ufficio d'igiene il 
presidente della Usi Rm 6 

Achille Provenzano (De) lo ha fatto chiudere senza neppu­
re avvertire il Comitato di gestione. Adesso se la dovrà 
vedere con le donne comuniste della zonache hanno già 
raccolto migliaia di firme per la napertura. È cosi, facendo 
chiudere i consultori, che la De s'impegna per ia famiglia. 

La Regione 
al lavoro 
su sanità 
e trasporti 

Dopo la nunione-non stop 
di giovedì scorso per la va­
riazione del bilancio '87 ieri 
la Regione Lazio ha appro­
vato alcuni provvedimenti 
urgenti per la sanità e 1 tra­
sporti Le decisioni più im-

m portanti: decisa copertura 
degli oneri assistenziali per il Policlinico, assegnati 1,037 
miliardi alle Usi perché riescano ad amvare alla fine del­
l'anno, più quattro miliardi in fondo capitale, varato un 
servizio d'assistenza medica per i villeggianti, approvala la 
ricognizione degli assistiti e stanziati infine 483 miliardi per 
i trasporti pubblici-

lina legge 
indifesa 
di rane 
e serpenti 

«Sì preparano tempi miglio­
ri per le rane e per i rettili», 
Così Anna Maria Procacci, 
segretaria nazionale della 
lega per l'abolizione della 
caccia ha commentato la 
nuova legge per la tutela 

•"• della fauna minore propo­
sta dal Pei, dal conigliere verde Primo Mastrantonl e da 
Bruno Landi (PsQ. «E un primo passo - dice ancora la nota 
della lega - per la tutela ambientale da parte di una Regio­
ne ancora decisamente arretrata». 

Chiuda fino 
a Natale 
via Sistina? 

.Màf 

Sembrava una delle (ante 
piccoie falle che s'aprono 
quotidianamente sul manto 
stradale delta nostra città 
invece la cavità sotterranea 
scoperta un paio di settimane fa a via Sistina si sta rivelan­
do un guaio ben più serio del previsto. I lavori adesso si 
sono ampliati a dismisura. E già circolano voci che la 
celebre strada che ospita negozi eleganti e alberghi di gran 
lusso resterà chiusa fino a Natale. 

Per il verde 
oggi due 
manifestazioni 

Cominciano con 24 ore 
d'anticipo a Roma le mani­
festazioni per la difesa del­
l'ambiente. Domani 7 giu­
gno è la giornata che il Pei 
ha deciso di dedicare al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'ambiente ma nella capita-
« •^^ • • • •^« • i»^»»™"* le già oggi ci sono due ap­
puntamenti importanti: it primo a Colli Aniene alle 17 e 30 
con Goffredo Bettini, Angelo Zola e Tonino Lovallo. I 
comunisti chiederanno la verifica degli standard edificati e 
vogliono che serva ad ospitare un parco la zona ora desti­
nata a nuove abitazioni. La seconda manifestazione, sem­
pre alle 17,30 è al parco degli acquedotti (X circoscrizio­
ne) con Vezio De Lucia. 

CARLA CHELO 

Jasuf Habib, ferito a bastonate, in ospedale 

«Quale lavoro senza nucleare?» 
M MONTALTO DI CASTRO. 
Tra loro c'è tanta rabbia per­
ché del nucleare non se ne 
parla più, proprio in questa 
campagna elettorale dovuta, 
paradossalmente, ad un artifi­
cioso scontro, in seno al pen­
tapartito, sul referendum 
•centrali sì, centrali no». È fit­
tissimo il botta e nsposta. 
«Compagno Scheda, quale 
governo faranno De e Psi do­
po le elezioni visto che ora 
sembrano litigare tanto?-. 
•Compagno Tabacchini, il 
Pei si è schierato contro la 
prosecuzione dei lavori di co­
struzione delle centrali di 
Montalto, che fine faranno al­
lora i seimila lavoratori del 
megacantiere?» Ancora. «Co­
sa è stato fatto per lo sviluppo 
della zona in vista del dopo 
centrale?». -Dopo Cemobyl 
cosa dice il Pei su) piano ener­
getico?» Eppoi. via via. tutte le 
disfunzioni del cantiere, esa­
sperate dal ritmo forsennato 
impresso, in questi ultimi tem­
pi, dalla scelta fatta dall'Enel 
di finire il prima possibile la 
costruzione degli impianti ad 
alto rischio Sembra ormai 
certo, infatti, che la centrale 
nucleare dovrà entrare a regì-

«Voi comunisti volete bloccare i lavori della cen­
trale di Montalto. E allora, diteci: che fine faremo 
noi che lavoriamo in quel cantiere?». È una do­
manda insidiosa, e non l'unica. Oltre cento operai 
hanno animato un dibattito a Montalto di Castro, 
l'altra sera, sul nucleare. A rispondere c'erano Ri­
naldo Scheda e due candidati comunisti alla Ca­
mera, Quarto Trabacchìni e Ermanno Guerrini. 

NOSTRO SERVIZIO 

ALDO AQUILANI! 

me entro il 1991, mentre Re­
gione Lazio e governo non 
hanno predisposto ancora al­
cun progetto per riassorbire la 
disoccupazione di ritorno. 
Anzi i pnmi operai edili licen­
ziati per esaurimento dei lavo­
ri stanno aspettando da mesi il 
sussidio della cassa integra­
zione che ancora non arnva. 

Ed il futuro? «Il raddoppio 
di Montalto non ci sta bene» 
dicono. «Tante cose si posso­
no fare nella fascia temtonale 
dove c'è la centrale e che va 
dall'Alto Lazio alla bassa To­
scana». «Avete ragione - ri­
sponde Trabacchìni - il Pei le 
sue proposte l'ha fatte. Ha 
chiesto pure al Parlamento di 
finanziare piani di Intervento 

straordinari per l'Alto Lazio. 
Nessuna nsposta è venuta, pe­
rò». E Scheda di nncalzo: 
«Dopo Cemobyl il Pei aveva 
chiesto, su) nucleare, un refe­
rendum consultivo per fare 
espnmere la gente. Ritengo 
che non si possa mettere in 
discussione la vita dei nostri 
figli pur di difendere la scelta 
nucleare; tuttavia, qui a Mon­
talto, è urgente un plano per 
garantire l'occupazione al ter­
mine dei lavon* 

«D'accordo Scheda - dice 
un operaio -, perché allora 
non è andata avanti la propo­
sta di riconversione dal nu­
cleare al gas?». «Non c'è vo­
lontà di farlo - risponde Sche­

da - gravissime sono le re­
sponsabilità del governo*. 
Tanto più, è stato denunciato, 
manca ancora un piano di 
emergenza in caso di inciden­
ti, nessuna venta viene ancora 
detta sui tassi attuali di ra­
dioattività della zona. Insom­
ma, qui a Montalto, è come se 
andassimo alla cieca. 

Per non parlare della situa­
zione lavorativa del cantiere: 
«Tre turni di lavoro al giorno. 
Un milione al mese che non 
basta. Perché il sindacato non 
stimola la lotta invece di di­
mostrarsi fin troppo responsa­
bile?». I trasferisti, che sono 
circa 3mila, denunciano la 
mancanza di servizi, il carovi­
ta alle stelle che li spreme co­
me un limone. «Pensate, com­
pagni, ancora oggi noi possia­
mo scegliere una sola Usi per 
l'assistenza &anitana. La con­
seguenza è che se si sceglie 
Montalto non si usufruisce 
dell'assistenza nel paese di 
origine e viceversa*. «Intanto 
- aggiungono - dobbiamo pa­
gare affitti alti, mentre le case 
che l'Enel ha già costruito per 
gli addetti alfesercizio della 
centrale rimarranno disabitate 
fino al 1991-
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ROMA 

La città dimenticata / Fìdene 
Boom edilìzio 
Serpentoni e Castel Giubileo 
un vicinato scomodo 
per i pionieri della borgata 

Strade, bus, scuole 
«Siamo più che raddoppiati 
ma in Comune 
fanno finta di non accorgesene» 

Stato d'assedio 
ì l i 1 ; 

i l i -• 

, ^ * * ' f i l i l i ^ 
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Fìdene, meta borgata meta paese assediata da 
torn e palazzoni di cemento I pionieri di questa 
collinetta lungo la Salaria sono ora costretti a fare 
i conti con i problemi del loro cronico isolamento, 
ma anche con le nuove emergenze createsi dopo 
1 emigrazione di quindicimila «stranieri» Traffico, 
mancanza di un pronto soccorso, carenza di servi 
zi la lista dei peccati di governo e assai lunga 

A N T O N E L L A C A I A F A 

l'ippgjfc 
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Una veduta dall'alto della borgata Fiderw e, sopra, in fila ogni mattina per attraversare il «maledetto» 
ponticello 

tm -Per lavorare andiamo 
tutti a Roma» Oppure «Per 
passare la serata ai più giovani 
non resta che andare a Ro 
ma- E capita ancora che i 
bambini né pendolari dell im 
piego ne del divetimento a 
Roma non ci siano mai strati 
Tutto questo accade nel) anno 
di grazia 1937 non in un co 
rnunetlo della provincia ma in 
una borgata storica a poche 
fermate d autobus dai Prati Fi 
scali 

Un paese 
«soffocato» 

A questo pezzo di città che 
si sente pause con tanto di 
piazza pnncipale con monu 
mento chiesa dedicata alla 
patrona caffè di provincia un 
muretto sul quale si siedono i 
vecchietti a fumare e chiac 
chierare e capitato in un bai 
ter d occhio d essere assedia 
lo dal cemento dei nuovi 
quartieri le case tom di Castel 
Giubileo i palazzoni di Ser 
pentara II Ma 1 quindicimila 
«stranieri» che hanno circon 
dato i ventimila pionien della 
vecchia borgata non hanno si 
gnificalo strade autobus ser 
vizi Hanno avuto soltanto la 
«colpa» di gravare il pesante 
isolamento di Fìdene di nuovi 
mali traffico moltiplicato per 
dieci scuolr che nschiano di 
non essere più si (fidenti ra 
gazzi sbandati che si bucano e 
spacciano E la nostalgia per il 
vecchio paese d ongine ( i l 
ceppo fondatore della borga 
ta è abruzzese) toma a farsi 
sentire comr> negli anni 50 

A raccontare la stona di 
questa collinetta che sovrasta 
la Satana (lasciando natura! 
mente da parte la leggenda 
che identifica propno in Fide 
ne lo scenario del famoso rat 
lo delle Sabine) e Eugenio 
Mostarda 51 anni - lo qui c i 
sono nato mio padre era un 
bracciante sulle terre di Mon 
tam Quando nel dopoguerra i 
propnetan della zona si oppo 
sero ali occupazione delle ter 
re di Settebagni da parte dei 
coloni reatini e abruzzesi de 
oserò di fare un baratto In 
cambio di quei bei terreni pò-

ven lotti intorno alla postazio 
ne aerea di Monte Secco Co 
rninciammo a costruire Scn 
vilo A quei tempi andavamo a 
prendere I acqua a 2 chilome 
tn da qui ci (avevamo più di 
un chilometro nel fango per 
raggiungere 1 autobus sulla Sa 
lana Ci mettevamo le calo 
sce arrivati alla fermata le na 
scondevamo fra i cespugli e 
per andare a Roma indossava 
mo le scarpe buone Cosi ab 
biamo costruito la casa per 
noi e per i nostn figli il sabato 
e la domenica con le donne 
che impastavano la calce Ma 
poi nel 63 64 vennero gli spe 
culaton e su 500 metri quadra 
ti di terreno ci costruirono i 
palazzoni d i quindici apparta 
menti Loro si ameehirono e 
noi continuammo a combat 
tere per avere la luce e I ac 
qua Nel 65 amvo il pnmo au 
tobus che ci collegò con piaz 
za Vescovio Nel 68 le strade 
e le fogne» 

Per i marciapiedi I iltumi 
nazione pubblica una nuova 
scuola e un j sospirato «333» 
che li collegasse agli uffici del 
la quarta Circoscrizione do 
vettero aspettare la giunta di 
sinistra Per qualche panchi 
na le strisce pedonati la puh 
zia delle strade (la Nu pulisce 
solo la via pnnctpate le tra 
verse le spazzano i cittadini 
con migliori risultati) un pre 
sidio sanitario un ambulanza 
un pronto soccorso aspetta 
no ancora «Pensa un pò -
racconta Enzo Rossi un com 
pagno della sezione comuni 
sta - che in tutta la quarta Cir 
coscnzione non e e un ospe 
dale II pronto soccorso più 
vicino è il Policlinico e con il 
traffico di questa zona si n 
schia di amvarci quando e 
troppo tardi» «E per giunta 
adesso ci vogliono togliere 
I unica cosa che abbiamo ti 
consultono - nncara la dose 
Laura Bravi - per sistemarlo 
in locali ancora più ristretti dt 
quelli di adesso e per giunta 
fuori Fìdene a Serpentara* 

Insomma quello di cui sof 
fre la gente d i Fìdene «gente 
buona e tranquilla gente d i 
paese» come dice ti parroco 
e i l complesso dell isolamen 
to d i essere perennemente 
dimenticati Basta entrare nel 
circolo di bocce per sentire 
tutta la rabbia e I amarezza 
del mondo «A Fìdene non e e 

una panchina ne un giard no 
ne un centro anziani solo il 
circolo d i bocce E nessuno 
che si sia preso ia briga di dar 
ci una mano» A farlo sorgere 
sono stati 22 appassionati che 
mettendoci diecimila lire I u 
no e il lavoro del sabato e del 
la domenica I hanno creato 
l 5anmfaquas da ?ero «Ne 
gli anni racconta Sestilio Fi 
Ieri elettncista in pensione 
abbiamo tnbolato per avere 
I acqua e la luce abbiamo pa 
gato le contravvenzioni per 
che eravamo abusivi I awo 
cato per le cause I architetto 
per il condono Negli anni a 
ciascuno di noi e costato più 
di un milione Giusto I Uisp ci 
ha dato un piccolo contnbu 
to Abbiamo scritto anche a 
Craxi ci ha mandato cinquan 
tamila lire» 

A mezzanotte 
spaghettata 

Se il piccolo regno degli an 
ziani e i l circolo bocciofiìo 
quelli di mezza età st riversa 
no invece al circolo culturale 
club giallorosso Ci sono i cor 
si di danza (una delle poche 
attività nmaste in piedi priva 
te dopo che il pentapartito 

e rcoscrizionale ha messo in 
Iquidazone i centri sportivi 
pubblici ospitati nelle palestre 
scolastche) la possibilità d i 
una partita a calcetto Ma il 
vero richiamo e costituito dai 
sabati sera danzant Cinque 
mila I re e si balla il lise o i l 
s jono di una fisarmonica con 
tanto di spaghettata di mezza 
notte Insomma Fdene e un 
paese più che un frammento 
di metropoli Ma nonostar te 
la delusione e I isolamento la 
gente va in massa a votare 
con una partecipazione che 
supera il 90% Il Pei resta il 
partito più forte nonostante i l 
duro colpo per cui tra le pol i t i 
che del 76 e quelle del 79 si 
ridimensiono dal 52% al 
41 3% («colpa dell astensione 
sulla legge Bucalossi - spiega 
no i compagni in nome della 
quale furono messe sotto se 
questro tre palazzine») Nel 
voto amministrativo si e pas 
sali dal 42 2% dell 81 al 37 7% 
dell 85 (ma in quest ult imo 
caso ai nuclei d i seggi ong na 
ri se ne sono agg unti tre dei 
nuovi insediamenti) «In que 
sti giorni approfittando degli 
incontri fra gente che si cono 
sce da sempre - dicono i 
compagni - stiamo cercando 
di ascoltare capire farci per 
donare sviste del passato ma 
soprattutto farci portavoce d i 
questo pezzo di citta manca 
ta Speriamo di nuscirci » 

Un «ponticello» 
frontiera 
con la metropoli 
• I II «ponticello t questo 
il lam gerato s mbolo dell iso 
lamento di Fìdene talmente 
stretto che un semaforo ne di 
se plina il senso alternato Per 
gli autisti del -235» fare la cur 
va e una prova di bravura 
«Che vuoi I avevano costruito 
per farci passare le vacche» 
commentano i più anziani Se 
il «ponlicelo» e stata da sem 
pre la maledizione di Fìdene 
anche quando sulla collina 
esisteva solo la vecchia borga 
ta ora con i palazzoni di Ser 
pentara è diventata una vera e 
propna iattura Per I unica 
strada principale di Fìdene 
dalle 7 si incolonnano mi 
gliaia di migliaia di auto 11 
percorso a ostacoli che com 
prende gli ingorghi d i via Ra 
dicofam 1 epico attraversa 
mento del «ponticello» le co 
de della Salaria (per approda 
re poi soltanto a piazza Ve 
scovio) ruba più d i un ora 

«Il progetto per il raddop 
pio del ponticello - spiega 
Stefano Filen 28 anni segre 
tano della sezione del Pei fi 
glio di un pioniere di Fìdene -
risale ali 81 L assessore Pa 
lombi ci ha rassicurato «State 
tranquilli non si e perduto an 
zi I appalto e già pronto» Ma 
per noi e ormai una questione 
di sopravvivenza raccogliere 
mo le firme fra i cittadini 
L abbiamo già fatto to rifare 
mo» 

«Del resto la sensazione e 
che in assessorato non cono 
scano neanche la zona Per i l 
raccordo con il prolungamen 
lo della Togliatti hanno optato 
per via Orttgnano E poco p iù 
di un vicolo Siamo dovuti an 
dare noi in npartizionc per far 
presente ai tecnici che via Tit i 
na De Filippo I uscita succes 
siva e più larga e servirebbe 
meglio sia Fìdene sia fa Ser 
pentara Chissà se ci daranno 
ascolto» 

ACQUA fonte di vita 
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o8 sabato 6 giugno onomastico Paolina altri Wenna 

Eustorgio 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

Divampa la polemica sui cosiddetti -pali d oro» Pare che I am 
ministrazione comunale abbia pagato alla ditta C o r a n i che sta 
costruendo il sottovia di Porla Pia 69 tonnellate di ferro in più 
di quelle impiegate finora nel) opera I conti riguardano soltan 
to 282 pali ti primo stock consegnato dalla ditta e già pagato 

# dal Comune Se si dovesse procedere cosi per tutti i 2700 
( imbrogl io ammonterebbe a 100 milioni Dopo le denunce 
sono scattate le inchieste una della magistratura e un altra 
promossa dalla stessa amministrazione capitolina 

NUMERI UTIU 

Pronto intervento 
Carabtmen 
Questura centrale 
V g li de! fuoco 
Cn ambulanze 
Vig li urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 800995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241 5754315 Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Are (babysitter) 316449 
Pronlo li ascollo (toss codipen 
denza alcolismo emarginazio­
ne) 6284639 
A ed 860661 
Orbis (prevend ta biglietti con 
ceri ) 4744776 

Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A F tR (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bic noleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
mima Nuova (fronte Vigna Stel 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone (Il Messag 
gero) 

• TACCUINO ELETTORALE 

Bufahni a Villa Gordiani con P Napoletano 
Vetere a Cavalleggen 
Quadrucci a Cinquina 
Bellini a Colli Amene con O Marra 
Pnsco a Garbatella 
Pinto a Settore Prenestino 

FEDERAZIONE ROMANA INIZIATIVE 
P i a i » Farnese dalle ore 18 «Fa la pace» meeting pacifista (F 

Crucianelli R Nicolmi N Vendola C B Tarameli! V Veltroni 
G Borgna FranzonO Villa Gordiani ore 17 30 incontro (P 
Bufalini P Napoletano) Fetta de l Unità c/o Parco Nemoren 
se ore 18 dibattito sull ambiente (S Dal Fattore N Vendola) 
Sex Decime ore 17 caseggiato (G Borgna) Sezioni P ie 
Medaglia Laurentina 38 Torbe Cenci Decime ore 20 30 
iniziativa elettorale (G Borgna) Sei. Casalberlone ore 10 
c/o via Cesone Ricotti volantinaggio (V Veltroni F Cruclanel 
11) Sex PonleMUvk)ore l6 30 piano di Recupero c/o via dei 
Fabl (V tanniceli!) Sex Casalottl ore 19 Incontro con U 
Vetere Sex Cavafleggeri ore 17 30 comizio (U Vetere) Sex. 
Tlb II I Coll i Anlene ore 18 manifestazione area (Castiglio­
ne G Bettim Lavallo O Marra) Set. Gregne ore 18 c/o 
Ostena del Curato incontro per condono e borgate (P Della 
Seta) Sex Cinquine ore 19 30 Festa Unita nsanamento bor 
gale comizio (M Quadrucci) Set. Garbatene ore 19 dibatti 
to sulla pace (F Pnsco) Sex. Pletralata ore 10 porla a porta 
(F Crucianelll) Sex. Acllla ore 18 caseggiato (M Del Monte) 
Sex Corcolle ore 1B comizio di chiusura (G Di Antonio F 
Vichi) Sex M Cianca ore 9 Incontro (R Finto) Sex Trullo 
ore 9 Incontro al mercato (M Del Monte) Sex Torbellamo-
naca dalle ore 14/20 giornata dell appello al volo per gli 
handicappati dibattito porla a porta ( L Colombini A Batta 
glia M Cameronl S Di Tommaso) Sex. Cute l Verde ore 18 
incontro (A Marroni) Sex. Nuova Coprlale ore 17 assemblea 
sui problemi del quartiere Seriore Prenotino ore 19 30 ca 
saggiato (R Pinto) Set. Cul l ino 23 ore 21 30 caseggiato 
insegnanti (R Pinto) Set. Caaal Morena ore 20 30 caseggia 
to (S Picchetti) Set. Paeeoeciuro Marcente iniziativa con M 
Del Monte Sex, Spinacelo ore 18 Festa Uni t i situazione 
politica ambiente energia (Musacchio) Sex. Gregna ore 
18 30 c/o Festa Unit i campo sportivo dibattito sul giovani (S 
Micuccì) Sex. Flllppettl ore 10 incontro con i commercianti 
e anziani al mercato (F Vichi) Sex. Vldnla Festa Unit i dibatti 
to sull ambiente (Albini Colarossi Milanesi) Sex. Torre Nova 
ore 16 giornale parlalo (W Tocci) Set. Maulmlna ore 18 
R F condono (G Matxa) Sez.Corvlaleore 18 giornale parla 
to a Ponte Galena Set. ReMbMa ore 18 porta a porta ( L 
Flbbi) Sex Subaugueta ore 19 dibattito sui problemi della 
cu t i (P Salvagni) Set. Centronl ore 16 30 casa per casa a 
Verrinano (A Cuotzo) Set. Roma 70 (Colombo Eur i ore 21 
caseggiato (L. Cosentino) Set. Mario Cianca ore 17 20 ca 

„ seggiato (Braccjtorsi) .Set Nuovo, Salarlo ore4 7 manifesta 
zlone in piazza Oeoru). Se*, fiatatalo ore 9 incontro al mer 
cato(L Fibbi) S e t Dragona ore 17 riunione scrutatori (Cali 
pa) ore 18 caseggiato con Dltlerlizzi Set. laarenllna ore 9 
incontro al mercato Ouvè). Set. Cinquina ore 18 raccolta 
firme (Cervellini) Sci. Luc ian i ore 18 manifestazione in 
piazza (G Fregoli) Set. Oatla Ani 
ca R ) Sex. Monti 

i) Set. Oatla Antica ore 19 incontro (Ribe 
" ~ ^ N u o v o o r e 19 festa con candidato 

S I lanmcelli) Set. Appio Nuovo ore 17 30 c/o via delle 
•ve caseggiato Zona Apula ore 10 capanninaapzzaRedi 

Roma(R Nernacca) si continua per tutto il giorno Zona Casi-
lina ore 18 responsabili elettorali delle sezioni (Lavallo Zicca 
ro) Sex Porta Medaglia ore 17 raccolta firme (Patacconi 
Rossetti) Set. Fiumicino ore 10 30 mercato QtRibeca) Sex. 
Caaalbcrnocchlorel7 incontro (R Rlbeca) V Circoscrizio­
ne ore 8/12 incontro con ì cittadini (F Granone) Sex. Cine­
città ore 17 30 iniziativa sull ambiente parco Acquedotti (V 
De Lucia) Parco San Lorento ore 18 dibattito su pace e 
disarmo (F Funghi) per i l Pel Mercati ore 9 30 via Lecchi via 
Anlonelli via Metauro (W Anello) Sex. Casalbertone ore 
17 30 giornale parlato Sex. Colle Prenestino ore 9 raccolta 
firmecondono Sex,S BaBllloorel7 incontro ai lotti Sex. La 
Storia ore 1830 raccolta firme condono Set. Tutello ore 18 
comizio ai lotti Set. S. Paolo ore 9 incontro al mercato (V 
Corinto) Sex. Centronl ore 17.30* raccolta firme Sex. Paloc 
co ore 9 30 incontro c/o Conad Infemetto Sex Torre Ange­
la ore 8 uscita scuola (L. bo i ) Sex. Prima Porta ore 9 p zza 
Saxa Rubra mercato Sex. Ostiense ore 9 30 p zza Gazome-
tro mercato Sex Nuova Gordiani ore 9 mercato Sex. Bra 
vetta ore 17 raccolta firme Villaggio Brada ore 16 raccolta 
firme Sex Torre Angela ore 9 raccolta firme Sex. Italia 
oggi ore 17 via Ravenna mostra itinerante su «Un idea per 
piazza Bologna, domani ore IO a villa Torloma 

INIZIATIVE DONNE 
Sex Ardeatlna ore 10 30. mercato Torrnarancia (F Pnsco) Sex. 

Cassia ore 18 30. c/o reste Unit i parco Papacci incontro (D 
Valentino Sex. Testacelo ore 17, In piazza (F Pnsco) Sex. 
Garbatella ore 18JIncontro giardino sezione alle ore 19 (F -- .8. incontrojgii._ , 
Prisco) Sex Coll i Portuensfore 17 caseggiato (C B Taran 
telli) Sex " - • " • - ' ' " ' - s ' , ~ •ex. Colli Anlene ore 16 incontro su •Ambiente area 

PREMI 

Chianciano 
entra 
nel vivo 
• i La seconda edizione del 
rinato «Premio Chianciano 
Poesia Narrativa Società- sta 
per entrare nel vivo dato che 
la giuria riunita mercoledì se 
ra nelle stupende sale dell Ac 
cademia di Spagna ha stabili 
to con una approfondita di 
scussione le terne dei titoli in 
lizza Eccole per la sezione 
poesia Gian Piero Bona con 
•Agli De i * (Garzanti) che slac 
ca gli altn due Silvio Ramat 
(•Orto e Nido» Garzanti) e 
Valeno Magrelli ('Nature e 
venature» Mondadori) di al 
cune lunghezze Per la sezio 
ne narrativa istituita da que 
st anno in luogo di quella de 
dicala alla musica i candidati 
alla finale sono nell ordine 
Claudio Angelini (^Gomorra» 

Bompiani) e Antonio Debe 
nedetti {^Spavaldi e strambi» 

Rizzoli) che a punteggio 
uguale staccano il terzo can 
didato che è Aldo Rosselli («7/ 
naufragio dell Andrea Dona» 

Bompiani) Per la sezione so 
cieta sono stati scelti i libri di 
Giulio Andreotti («De Caspen 
vino da vicino» Rizzoli) di 
Marcello Vannucci ('Storia dt 
Firenze» Newton Compton) 
e di Fausto Glanfranceschi («7/ 
corpo») 

Per ciascuna delle tre sezlo 
ni il «Chianciano. premjera 
anche le opere prime I con 
correnti sono per la poesia 
Gabriella Guidi Gambino 
(•Terra nuova» Il Ventaglio) 
Antonio Brun («/ / filo di la 
na») e Alberto Toni («La chia 
ra immagine» Rossi e Spera 
e d i t ) Per la narrativa Ralfae 
le Lauro (•Roma a due Diaz 
ze» Compagnia editrice ita 

liana"* Marco Netrotti (*As 
sassini di carta» Marsilio) e 
Emilio Ravel («// diavolo a Fi 
reme» Mondadon) Infine 
per la sezione «società" i con 
sensi sono andati a Daniele 
Leandri per *Scusa e t manca 
ti giorni» Einaudi a Laura 
Laurenzi per -v i ro da ricchi» 
Rizzoli e a Massimo Grillo per 
•Stona di Firenze» La giuria 
si nunira d i nuovo il 19 prassi 
mo per decidere i vinciton del 
premio La cenmoma conclu 
siva si terra a Chianciano sa 
baio 27 giugno a sera 

OLCa 

ARTE 

L'universo 
femminino 
di Pancella 
Vito Paliceli*. Gallena d arte 
«La Giara- via del Comune 
47 Velletn Da oggi al 19 giù 
gno orano 10 12 30 
17 30 19 30 Nato a Lanciano 
(Chieti) Pancella si è perìezio 
nato ali Accademia delle Bel 
le Arti di Roma dove si e tra 
sferito insegnando modellato 
a) III liceo artistico statale Ha 
esposto in personali e colletti 
ve dall inizio degli anni 70 
Hanno scntto d i lui • L uni 
verso femminino di Vito Pan 
cella denuncia la condanna 
alla propna consunzione vi 
scerale più d i quanto non esl 
bisca lo splendore del propno 
sembiante « (Mano Lunetta) 
• Il senso vero e onginale 
della scultura di Pancetta è 
( ) nelle provocazioni e in 
terrogazioni Nel paradosso 
che trasforma il ciclone delle 
esplosioni nucleari, nel vento 
divino che sfiora la Nike di Sa 
motracia - (Renzo Vesptgna 
ni) 

Una scultura dt Vito Pancella 

EVENTO 

Ad Ostia 
mille 
progetti 
• • Progetto mare anno 3* 
Dal 19 giugno al 12 luglio l a 
rea della rotonda di Ostia si 
trasformerà in una sorta d i lu 
na park dell intrattenimento e 
della cultura La pnma setti 
mana un «Progetto contro I a 
partheid» una testimonianza 
collettiva contro i l razzismo e 
a sostegno delle popolazioni 
afneane che la Ubera Univer 
sita d i Alcatraz (ìdeatnce di 

tutto il progetto mare) preve 
de ncca di nostre concerti e 
danze ispirate alla cultura del 
continente afneano 

In attesa di un programma 
più dettagliato della mamle 
stazione «ostiense* si sa per 
ora che e stato organizzato i l 
/* festival intemazionale del 
video e del film dt mare Si 
tratta di un appuntamento con 
la produzione audiovisiva e te 
levtsiva sul mare con in con 
corso i lavori dei migliori regi 
sii del genere Jacques Co-
steau Fedenco Bemabei Neil 
Hollander La rassegna verrà 
patrocinata iai ia Rai 

Gli incontri come le prece 
denti occasioni sono previsti 
tncontn con personaggi 
esperti ed appassionati del 
mare (Jacques Mayol Cino 
Ricci Klaus Dibiasi) dal 29 

Fantafestival giorno dopo giorno 
Da oggi fino a giovedì il prò 
gramma del 7* Fantafestival 
sarà il seguente salvo vana 
zioni dell ultimo momento 

OGGI 
Al Capramca alle 16 30 Dr 
Cyclops d i Ernest B Shoe 
dsack 1800 - Vamptros en 
la Habana dis. anim di Jan 
Padron 19 30 - Defence of 
the rea/m d i David Drun 21 -
My demon (over di Charles 
Loventhal 23 - Una notte in 
Transilvama di Ralph De Lu 
ca Al Capranichetta alle 
16 30 - Murders in the Rue 
Morgue d i Robert Florey 
18 30 - The raven d i Louis 
Fnndlander 20 - 77ie invisi 
ble rayid Lambert Hillyer 

21 30 - Dracula d i Tod Bro 
wning 23 - Dracula s dau-
ghter di Lambert Hillyer 

DOMENICA 
Al Capramca alle 16 Fìre and 
Ice dis anim di Ralph Bakshi 
alle 17 30 Star Trek tVdi Leo 
nard Nimoy 19 30 - The In 
credibte Shnnking Woman di 
Joel Schumaker 21 - Wild 
Ihing di Max Reid alle 23 30 
Mannequin di Michael Got 
theb Al Capranichetta alle 17 
77ie Black cai di Edgar G Ul 
mer 18 30 Werewotft ofLon 
don di Stuart Walker 20 -
House of Frankenstein di Erte 
C Kenton 21 30 - 77w Wol 
Iman di George Wagner 23 -
// signore degli anelli dis 
anim di Ralph Bakshi 

LUNEDI 
A l Capranlca alle 15 30 Street 
trash di Jim Muro 17 30 77»»? 
video dead di Robert Scott 
19 - G W d i Douglas Cheek 
21 - Graveyard shtft di Gè 
rard Cicconti 22 30 - Fram 
beyond di Stuart Gordon Al 
Capranichetta ore 17 Mum 
my s hand di Chnsty Caban 
ne 18 30 - 77ie mvisible wo 
man di Edward Sutherland 
20 Son of Frankenstein di Ro-
wland V Lee The tnvisible 
man retourns di Joe May 23 -
Green men from outer space 
d i Hans Hatwig 

MARTEDÌ 
Al Capramca ore 16 Scream 
play dì Rufus B Seder 17 30 

giugno al 2 luglio Ci sarà poi 
una sezione cinema dodici 
film tre per sera dal 6 al 9 
luglio sotto il titolo il grande 
specchio Infine la novità più 
grande è la rassegna Tipi da 
spiaggia ovvero volti nuovi 
per far ndere 

QUESTOQUELLO 

- The lap di Tom Daley 19 -
American gothic di John 
Hough 20 J0 - Dracula il 
vampiro d i Terence Fisher 23 
Crepshow 2 di Michael Gor 
nick Al Capranichetta ore 16 
The ghost of Frankenstein di 
ErieC Kenton 1 8 - The night 
monsier di Ford Beebe 19 30 
- Frankenstein meets the 
ivolfman di Roy W Nei», 21 -
Frankenstein di James Whale 
23 Ca Ga Chwata bohateron 

MERCOLEDÌ 
Al Capramca ore 16 2002 la 
seconda odissea di Douglas 
Tnjmbull \7 30 - Heartbeeps 
di Allan Arkush 19 3 0 - 4 / 1 
che i nani cominciano da pie 
coli di Werner Herzog 21 -

Artisti 
contro 
l'apartheid 
Artisti contro l'apartheid. 
Numerose gallene istituti di 
cultura artisti hanno raccolto 
1 appello Tra le. altre L Isola 
con una grande scultura di 
Giò Pomodoro 1 Istituto olan 
dese. I Incontro di via dei Lati 
ni 10 con tavon di Berto Ca 
nova Vahedi 

Modart. Nell ambito della 
Mostra nazionale dei vini dei 
prodotti gastronomici ed arti 
gianali promossa dalla l l ' C o 
munita montana di Frascati 
oggi ore 20 30 presso il Par 
co di villa Torloma Frascati 
ha luogo una sfilata d i moda 
•Castelli e castellane' orgamz 
zata da Andreina Tomada 
Acquarelli e Pastelli. Sono 
quelli d i Claudio Durastanti e 
Marcello Bnzzi e sono esposti 
presso la Cooperativa 1* Mag 
gio d i via Cesare de Lolita 22 
lino al 13 giugno Orario 8-21 
sabato 8 16 domenica chiù 
so 
Con I bambini Oggi presso la 
scuola materna «Collodi I» in 
via Massa Manltima 1 alTruI 
lo sarà festeggiala la fine del 
I anno scolastico con una sin 
golare manilestazione a cui 
parteciperanno lutto i l popolo 
della scuola (insegnanti e 
bambino > genitori i rappre 
sententi deli amministrazione 
comunale e la banda dei vigili 
urbani 

Strade di luoco di Walter Hill 
23 - Dolls d i Stuart Gordon 
Al Capranichetta ore 16 Desti 
ny di Reginald Le Borg 17 30 
- TTte ghost actehers di 
Edward Cline 19 - Creature 
from the block lagoon di Jack 
Arnold 2030 - Flesh and 
fantasy d i Julien Duvivier 
22 30 - Dr Cyclops d i Ernest 
BShoedsack 

GIOVEDÌ 
Al Capramca alle 21 Big 
gles/Aooeniura nel tempo di 
John Hough Al Capranichetta 
ore 16 30 - 77ie mcredible 
Shnnking man di Jack Arnold 
ore 18.30 Tran d i Steven Li 
sberger ore 20 Biade Runner 
di Ridley Scott 

Castiglione» ( 0 Marra) Set, Villa Gordiani ore 17 manifestazio­
ne al Parco (P Bufalini P Napoletano). Set. La Rustica ore 
1530 caseggiato (D Valentino SexUtlnoMetronloTnaco-
lano ore 1 Ocapanmna a p zza Re di Roma (R Ramacca) Sez. 
Mario Alleala ore 17 caseggiato (G Galletto) Sex. San Pao­
lo ore 9 incontro al mercatoSez. Prima Porla ore 9 incontro 
al mercato di p zza Saxa Rubra. Mercato ore 9 30 c/o piazza 
Gazometro incontro Sez. Ostia Antica ore 16 caseggiato (G 
Rodano) 

INIZIATIVE FCCI 
VolantinaggioeinteivistaaigiovaniapiazzaS Silvestro ore 10(U 

PapO ITcamion della Fgci sari a Pnmavalle ore 17 Zona VII 
Festa dell Unita a piazza dei Gerani ore 16 (B Picchetti) Sez. 
Prlnwvalle Festa Faci ore 1701 Setacea) ZonaVTIburtlno 
I I I ore 17 festa Fgci dibattito (N Zingarem) 

FEDERAZIONE CASTELLI 
Genzanoorell conferenza stampa con i candidati (Cervi Ferra­

ra CIOCCI) ~ClamttuM ore 1930 incontro cantine sociali (Gra 
maglia) Vellebiore 1830 incontro dibattito zona Pralolungp 
CTorlorici). Nettuno iniziativa donne (Scalchi) Semi ore 18 
incontro lacp (Ferrazza) Colli di Cicerone ore 20 30 assem 
blea (Agostinelli) Veiletrl ore 16 30 assemblea scrutatori e 
rappresentanti di lista (Ciaf rei) Poawzla ore 1630 manifesta 
none casa (Corradi Buffa) Fontana S. ore 20 Incontro donne 
(Castellano Gemano ore 19 incontro dibattito (Settimi) Ca 
steliawlolf» ore 18, giornale parlato (Francavilla) Colonna 
ore 17 30, giornale parlato (Tortona) Comizi Arietta ore 19 
(Bartolelli) Montecompatrl ore 19 30 (Ferrara) Carnlneto 
ore 20 (Ferretti) Mooteoorzto ore 18 (Ferrara) Vainomene 
ore 20 30 (Anfani) Gorga ore 2030 (Carella) Caseggiati 
Aricela ore 21 (Agostinelli D Alessio) Lanuvtoore 19 (Ago­
stinelli D Alessio) Palestrtaa ore 18 (Grazioso Careniti! ore 

20 (Graziosi) Castel S. Pietra ore 18 30 (Baroni) Mercati 
CastelMuMollo ore 9 (Tortone!) Lannvloore9(Gramagllai. 
Paleatnna ore 9 Z a n n i * ore 9 Posteria ore 9 30 (Ravel) 
Ree ore 12 (Marroni Donati Corradi Mancino) 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 
Allumiere ore 17 30 comizio (Veltroni Slgnonno De Angelis) 

Tolta ore 20 comizio (Veltroni Slgnonno De Angelis) Clvl 
tavecchla ore 18 incontro medici presso Sunbay Park Hotel 
(Ranalli Paletta, CascianellQ UHUapoU ore 10 manifestazio­
ne ecologica. Boccette e Baccelle Alta ore 19 e 21 CTidel 
Barbaranelli) Anjnlllara propaganda capillare (Pazzelli). 

rarJUZKWErtOSINO&E 
Comizi Monto toc VancoAlto ore2030(Maffioletti) Tecchle-

na ore 21.30 (Mammone) MoateSgckK Ciccare!!) ore 20 30 
(M Cervino Fallano ore 20 30 (Tortona Sapio) Isolettaore 
19 (Tuligno) Acuto ore 20 (Mammone) t i p i ore 19 (Tronti 
Matliolelli) Ferentino case popolan ore 2ff 30 (Alvetl) Cec 
caso Colle S Paolo, ore 21 (Lollredi Cutol i) Cecca» Colle 
Leo ore 21 (Siimele) Cast» Valle Fratta ore 21 30 (Palermo 
CerronQ SfVTfOla ore 19 (Sapio). Pontecorvo S Oliva, ore 
21 (Mazzocchi!!B^secawMa&oie 19(Costa).S. A B "'• 
ore 21 30 (Assurte) S. Glorilo a U r i ore 21 (Mlgìiòreili 
Costa) Villa S. Lucìa ole 21 (Rier i Leonardo W s » or. 

(Dionisio. D Paglia) Ferentino Vascello ore 19 (Venditlì) 
Campoll ore 19 (Bianchi) PeacoaoUdo ore 20 (Bianchi) 

Dibattiti Flulgl loc Colle ore 19 (Alveti) Cercano ore IO 
pensionati (Degli Esposti Palermo) Isola urlpensionati ore 
18 (Degli Esposti) Cenrano ore 21 giovani (Tronti) Fatrica 
case popolan ore 16 (Sapio) A lv l loore 12 

FEDERAZIONE RIETI 
Poggio Mirteto prosegue la Festa provinciale della Fgci Ascrea e 

Tafanici! ore 9 30 (Dioniso ConUiUano ore 21 (Anderlini 
Celestini) Canneto (Ceccarelli Pernii) Leonessa ore 18 30 
(Gentili, Dioniso Tofi lcel laore2030(AngeleU!) Antradoco 
ore 17raulaccl» Proietto S*Usaiioore20 30(Fion) Turanla 
ore 21 (Proietti) Selci ore 21 (Giraldo Posalo Nativo o " netti) Selci ore 21 (araldi). Pondo Nativo ore 21 
u i g i u y r t ln lo ore 17 (CarapacchO Capradoaao ore 21 
(Bianchi) Poggio S. Lorenzo ore 19 (R Giocondo U n i o n e 
ore 17 30(Renzi)_S.Valentino ore 18 30(Fiori) Clttaducale 
m 19 (Ferrano Toma ore 20 30 (Castellani Benedetti) SH-
mlfluuio ore 21 WenichellQ 

FEDERAZIÓNE TIVOLI 
Comizi Castelnuovo di Porto ore 18 30 Ombellone) Rlanoore 

21 (Faloci Imbellone) VlUalba ore 18 30 (Costantini, Sche-
d . a L . C r r t 0 SS? .F ' . W S * 8 1 * C ine» ore 17 30 (Paladini) 
Affile ore 20 (Mitelli) Vkovaroore 18 30 (Sartori) Oravano 

ore 20 30 (Ciocci) Arso» ore 18 (Ciocci) Colleverde ore 18 
incontro (Romani Cavallo) VUlanova Festa Unita ore 20 30 
incontro dibattito Qtomam Colombini) Settevllle ore 9 30 
(Colombini). Colleftorlto ore 18 assemblea (Tenni) Capena 
ore 10 incontro C O T I giovani (Vendola) CaMelnwdama ore 
18 30 assemblea (Pesci) Monterotondoore 1830 loc Piedi 
costa incontro (Caruso Manani) Mooterotondo p zza To-

Sliatti ore 18 30 incontro (Antonini Luchenm) Capena ore 
1 festa popolare (Zaccardìni) Tivoli centro piazza Ganbal 

di giornale parlalo e volantinaggio (Di Bianca) Ponzano ore 
20 30, attivo (Saraceni) SablacooreS volantinaggio scuole 
ore 10 mercato ore 17 in piazza. 

STASERA UN' IDEA 

l 

Mentana, un pezzo d'inverno 

Il Centro sportivo «Mezzaluna» di Mentana 

• • Prendere velocita Senti 
re I ana freeda contro la fac 
eia. Zigzagare in equilibno sui 
te sottili lame d acciaio dei 
pattini per ghiaccio Unequil 
bno precano Poi un altro pat 
tinatore taglia la strada e g u 
tutti e due lunghi sul ghiaccio 
con le mani he gelano Fram 
menti d i un sogno7 Di una (a 
vola di tanti anni f a ' Ricordi 
della settimana bianca a Corti 
na? No questo «pezzo» di in 
verno irreale per luogo e sta 
gione e alle porte di Roma a 
Mentana dove fino al 28 giù 
gno sarà in (unzione il «Pala 
ghiaccio" 

È I idea per una sera di giù 
gno quando il caldo comin 
età a (arsi sentire La Mezzalu 
na e a trenta chilometn dalla 
capitale Ci si amva percor 
rendo la N -jmentana 1 no a 
Mentana e poi proseguendo 
per altn tre chilometn una 
strada che taglia una campa 
gna ancora integra ai margini 
del bosco di Gattac eca Tutti i 
giorni il palazzo e aperto al 
pubblico in due turni il pnmo 

A N T O N I O C V R I A N I 

dalle 20 alle 21 30 il secondo 
dalle 22 alle 23 30 Ma il saba 
to sera e e un turno in più per 
i pattinatori notturni quelli 
che vogliono volteggiare sul 
ghiaccio dopo la mezzanotte 
Si può farlo fino ali I 30 

E difficile andare su questi 
pattini cosi eleganti pieni di 
fascino e mistero (per noi 
centro mendionali)7 Nean 
che molto Intanto appena ie 
gate le stnnghe ci si accorge 
che nonostante la lama d ac 
ctaio sia cosi sottile garanti 
sce un buon equilibno Per lo 
meno in piedi da fermi La 
conquista del passo alternato 
e scivolato avviene per gradi 
Tutti quelli che per la pnma 
volta scendono nell arena di 
ghiaccio (e una pista ol mpica 
che può ospitare perfino parti 
te a |okey) passano la pnma 
parte del turno aggrappati alla 
balaustra tentando di avanza 
re a piccoli passi su quel pavi 
mento sconosciuto 8 sogna 
prendere confidenza ma con 
prudenza Tentando brevi «vo 

I » esplorativi lontano dalla ba 
laustra -Voli» che diventano 
sempre più lunghi finche 
spinti dalla musica di sotto 
fondo quel! ancora di salva 
taggio si dimentica Allora si 
scopre la velocita la bellezza 
del vento gelato in piena està 
te che sbatte contro il viso 
che gela le braccia a chi va in 
maniche corte Gli itineran di 
ventano più van curva a de 
stra a sinistra frenata Dopo 
un pò per lo spazio di quel 
I ora e mezza ci si sente un 
pattinatore scandinavo che 
con il suo gesto atletico scio! 
to e disinvolto attraversa i la 
ghi ghiacciati 

Come finire la serata alla 
scoperta di altre novità' A pò 
chi chilometn di d stanza e e 
Monterotondo con il suo bor 
go me 1 oevale intatto con la 
sua citta vecchia uguale a co­
me era nell antichità Con il 
palazzo Ors ni nel colle più al 
to illuminato che si vede da 
tutta la Valle del Tevere Si 
può lasciare la macchina li da 

vanti ed immergersmel deda 
lo delle viuzze del centro sto 
rico Prima di arrivare al la 
centrale piazza dei Leoni sul 
la sinistra e e il «Grott inc d i 
Rocco II posto giusto per 
mangiare a tutte le ore t c ib i 
della cucina tipica di quest an 
golo della Bassa Sabina Un 
consiglio' Gli antipasti di salu 
mi le (eltuccme le grigliate d i 
carne o pesce II tutto naturai 
mente annaffiato dal vino gè 
nuino di produzione del padre 
di Rocco 

Se invece decidete di torna 
re sul ghiaccio e a Monterò 
tondo tra due settimane t ro 
verete la «ciummacata> E 
I antichissimo nto popolare 
un pò sacro un pò profano 
della festa di San Giovanni 
Per una notte il 20 giugno le 
strade i terrazzi le antiche 
piazze di Monterotondo d i 
venteranno un unico salotto 
dove mangiare bere e canta 
re tull i insieme E nessuno 
quella notte magica andrà a 
dormire pnma che si affacci i l 
sole 

Consorzio nazionale per il 
Credito Agrario di Miglioramento 

Il 29 maggio presieduta dal professor Giovanni Coda 
Nunziante si è tenuta nella sede sociale I assemblea dei 
partecipanti al capitale del Consorzio nazionale per il 
credito agrario di miglioramento 
La relazione del consiglio d i amministrazione ha messo tn 
ev den2a I importante contributo dell Ist i tuto a favore del 
settore agricolo nel quadro dei provvedimenti legislat vi a 
carattere nazionale e regionale e ha confermato gli ecce­
zionali r isultat i conseguiti nell esercizio 1985 
Sono state deliberate concessioni di mutuo per 162 7 
miliardi di lire sono state stipulate operazioni per 159 
miliardi mentre il volume delle erogaz oni è stato pan a 
186 3 miliardi contro 90 5 miliardi del 1985 (+105 9% ) Il 
capitale vigente a mutuo ha superato i 1073 m dardi tal 
netto delle estinzioni) e riguarda 12 616 mutui 
I rilevanti r isultati di gestione dell esercizio hanno con 
sentito accantonamenti e ammortamenti per 32 9 miliardi 
di lire contro 27 1 miliardi del 1985 (+21 6 % ) ed il conse 
guimento di un uti le netto d i 13 4 miliardi 
Dopo I assegnazione ai partecipanti di un dividendo del 
9 % (limite massimo consentito dallo statuto) e quella alle 
riserve ord nana e straordinaria il patrimonio del Mei or 
consorzio (capitale+ttserve) è passato da 157 9 a 172 7 
miliardi di lire 

L assemblea ha quindi approvato ali unanimità l bilancio 
e si è associata al ringraziamento rivolto dal consiglio di 
amministrazione al direttore generale dottor Maurizio Pa 
rasassi ai due vice direttori generali ai dirigenti ed al 
personale tut to dell Ist i tuto 
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TELEROMA 66 

Or* 10 tTh9 riama ot the ga­
me», telefilm, 13 tChico and 
the man», telefilm 14.55 «La 
costole di Adamo», telefilm, 
10 .26 a Anche > ricchi piango­
no», noveta 19 «Dancing 
D a y » , novale, 2 0 . 3 0 «Sos 
Limouiine», film, 2 2 3 5 «Al 
banco della difesa», telefilm, 
1.30 «Un uomo violento», 
film. 

GBR 

14 3 0 «Caravan dei coraggio­
si» film 16 Cartoni animati, 
17 3 0 Tutti in scena 19 «Il 
nemico alla porta» telefilm 
2 0 Medicina sema frontiere. 
2 0 . 3 0 Servili speciali Gbr nel* 
la citta 2 0 5 0 «Avventura 
d amore e di guerra», film. 
2 2 . 3 0 «Caccia ali uomo». 
film 

N. TELEREGIONE 

Ore 16 15 Rubrica 17 3 0 
Un mondo di viaggi,18.30 
Rubrica 19.30 Ciak si gira, 
2 0 Olilo a Pasquino 2 0 3 0 
Luomo e i motori 21 Roma 
in 2 1 15 Ali ultimo stadio 
2 2 3 0 Voglia di sport 2 3 
Excelsior 2 4 Qui Lezio, 0 .15 
Non stop 

• PRIME VISIONI I 

A C A K M V H A U L 7 000 
V n SlerrOT 17 TU «26778 

Camere con viste re .James tvory con 
M a g g u S m h BR 115 «5 22 301 

A D M M A l 
Piatta Verbano 15 

l 7000 
Tal 651195 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Ewan Or 
nella Muti OR 11(22 30! 

AMIANO 
Piatta Cavour, 22 

L 7000 
Tal 352153 

L aaacuaiona di John Mackerma con 
Charles Bronson Ellen BiMtyn G 

117 22 301 

A l C r O M 

V » L. » Leena 39 
L 5 000 

Tal 13)0930 
Le dolce ectenie di Claudio Sestieri 
con Jo Cnampa Fabienne Babà OR 

116 30 22 301 

AMMSCIATOM K I T L 4 000 
vìaMontebelw, 101 Tal 4741570 

Film par artule 110 1130 16 22 301 

L 7000 
Accademia Affali 57 Tel 5408901 

Le vedove nere di Bob Refelson con 
Oerjra Wingei Tharese Russell G 

116 30 22 301 

AMERICA 
ViaN IW Grand. 6 

l 6000 
Tel 6816168 

Camping del terrore di Ruggero Deoda> 
to con Bruca PenhaH Mismy Fermar H 

117 22 301 

ARCHIMEDE 
via AielameoB 17 

l 7000 
Tal 876567 

Trua Storwt di David Byrne con John 
Goodman Annie McEnroe OR 

117 22 301 

M I S T O * 
VtaCicarona 19 

L 7 0 0 0 
Tel 353230 

Caravaggio ré Oeiek Jarman con Nisel 
Tany SeanJam OR 117 22 301 

ARBTON H 
Gallarla Colonne 

l 7000 
Tel 6793267 

Compagni miei etto I di Jsen Mvte Poi 
ré con Philippe Notai Christian Clavier 
611 , 116 30 22 301 

ASTORIA l «000 
Via di Vile Belarli 2 lei 5140705 

ATLANTIC 
V Tuacolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Figli di un (Ne minore é R Hanes con 
Marlee Mallin a William Hurt DR 

117 15 22 301 

A U G U S T I » l 6 000 
C aoV Emanuele 201 Tel 6875455 

My beeutrful raundrerto di Stephen 
Erears BR 116 45 22 301 

AZZURRO SCIPIONI l 4 000 
V rjeoll Serpo» 84 Tal 3681094 

• A R B E R M 
Ptaue Barberini 

L 7000 
TU 4751707 

i lUEMOON 
Vildei4Canl0f»53 

L 5000 
Tal 4743936 

BRISTOL 
Via Tuacolana 950 

l 5000 
Tel 7615424 

U ribollo é Michael Chapmen con Tom 
Gruise • OR 116 221 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6000 
Tel 3932B0 

Camere con vieta é James Ivory con 
Maggie Smith BR 117 15 22 301 

CAPRAWCA l 5 0 0 0 
Piane Capramea 101 Tel 6792465 

7' Festival di fantascienza Or Cyclopa 
116 301 Vamp.otmlal iaban. l ie i 
Oefonceoftheroolm[19 30l M» da­
mmi levar (21) Une tragedie grequo 
(22 30) Une none in Treneirvenle 
1241 

CAPRANrCHETTA L 5 000 
Pie Montecitorio 125 Tel 6796957 

7' Festival di fantascMma Murdara in 
the ree mefgue (16 30) The reven 
11830), The «visitile ray 119 30) 
Gracula 1211 Drenava daughtar 
122 301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

« l 5000 
Tal 3651607 

N colore dei saldi di Merlin Scorsese: 
con Paul Newman TomGruse MiryEli 
labatti Mastrentonio BR (16 22 15) 

COLA DI RIENZO 1 , 6 0 0 0 
Piana Cola di Rien» 90 Tal 360684 

DIAMANTE L 5 000 
Vii Pianatimi 232 0 Tel 295608 

• colore dei sordi 4 Manin Scorsisi. 
con Paul Newman, Tom Grane, Mary Et-
libelli Masttentra» BR (16 22 301 

EOEN L.6000 
Pila Cola «mento 74 Tal 380188 

Cosi e la vite di Siete Edoardi con 
Jack Lemmon Julia Andrews OR 

11630-22 30) 

EMBASSY L 7000 
VII Siwoini, 7 Tel 870245 

Cestewey le regette venerdì di Nico­
las Roeg con Oliver Read Amandi De­
notine DR 117 15 22 301 

EMPIRE L 7 000 
Vie Regina Margherita 29 
Tel 857719 

M e i emore mio di NagjsheOshima con 
Charlotte Remphng Anthony Higgins 
BR I18 30 22 30) 

ESPERIA L 4 000 
Pmil5onr.no 17 Tel 582884 

Spettacolo taetrela 

ESPERÒ L 5 0O0 
VioNomonlana Nuova 11 
Tal 893906 

D Annuitilo di Sarge Nasca con Robert 
Powel DR 116 30 22 301 

ETOtE l 7 000 
P w i a m l u c i n M I Tel 6876125 

Cronaca di une morte ennuncteta re 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti OR 116 22 301 

ELtRCINE 
V a UHI 32 

L 7000 
Tel 5910986 

La (amiglia di Ettore Scoli con Vittorio 
Gessman Fanny Ardanl Stefania San 
dr.il, BR 117 15 22 30) 

EUROPA L 7 0 0 0 
Corso d i l l i . 107/1 Tal 864868 

Crittero gli eitteroditorl é Stephen 
Hsrie con Dea Wallace Stona N 

116 30 22 30) 

FIAMMA 
Via Bisserà» 51 

SALA A Tin Man due imbroglioni con 
signora di Barry Lsvinson conDannyDs 
Vito Rehard Dreyluss BR 

117 15 22 30) 
SALA 8 Le famiglie é Ettore Scola con 
Vittorio Gassman Fanny Ardant Stefa­
nia Sanrtelli BR 117 15 22 301 

GAROEN 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel 582948 

Beali I invastigaupo DA 116 22 301 

GIARDINO 
P a a Vulture 

L 6000 
Tel 8194946 

Vuppres il con Garry Cali BR 
116 30 22 30) 

GIOIELLO L 6 000 
V I I Nomin imi 43 Tel 864149 

Compogni miei etto I di Jean Mane Poi 
rè con Philippe Noret Christian Clavier 
BR (16 30 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 3 6 

L 6 000 
Tal 7596602 

L e i a c u l i m i di John Mackenne con 
Charles Bronson Ellen Burstyn G 

116 30 22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII 160 

L 7000 
Tel 6380600 

HOLIDAY 
Vi i 8 Marcano 2 

L. 7 0 0 0 
Tel 858326 

INOLINO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tal 582495 

MAESTOSO 
ViaAcmi 416 

L 7000 
Tel 786086 

MAJESTIC 
Vie SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

METROPOLITAN 
Vii dal Cotto 7 

L 7000 
Tel 3600933 

MODCRNETTA L 4000 
Tel 460285 

Film par adulti (IO I I 30/16 22 301 

MODERNO 

Pieni Hi 

L 4 0 0 0 
Tal 460265 

Film per adulti 

NEW YORK 
V i Cavi 

L 6000 
Tel 7810271 

WR L 7000 
Via B V r M Carmelo Tel 5982296 

PARI! L 7000 
Via Magni Grecia 112 TU 7596569 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico D A 
Disegni animati D O Documentano F Famascert 
l a G Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sentimentale M S Storico Mitologico 

PASOUINO 
Vicolo del Piade 19 

Spettri di Marcello Avesone con John 
Pappar Katrine Michslsen H 

116 22 201 

Ore 16 30 The hitcher ora 18 30 De-
•ordre ori 20 30 The hitcherl, ore 
2 2 . 3 0 Deaordre ore24Lulu 
H gronde imbroglio di John Cassaveles 
con Peter Fak Alan Arhin BR 

117 22 30) 

Soul Man di Slave Minar con Thomas 
Howel BR 116 15 22 301 

Cronaca di une morte annunciate é 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nelle Muli OR (16 22 301 

L 4000 
Tel 5803622 

Paggy Sue got merned (versione rngle 
sei 116 30 22 301 

PRESIDENT l 6000 
ViaAppuNuova 427 Tel 7810146 

9 tettimine e meuo di A Lyne con 
Mehey Rourke DR (16 30 22 30) 

PUSSICAT 
Vii Cavoli 99 

L 1000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vuj4Fontane 23 Tel 4743119 

Il bugiardo innamorerò di Francis Ma 
gahy con Rupert Everell Cristina Rarnes 

BR (17 22 301 
QUIRINALE 
Via NaiionHe 20 

l 7000 
Tel 462653 

Eva Man EIVM181 

OUIRINETTA 
Via M Minghetti 4 

L 6 0 0 0 
Tel 6790012 

Rad» Dava di Woody Alien con Mia 
Ferrow Oienne Wiest BR 

(16 46 22 30) 
REALE 
Pialla Sennino 15 

L 7000 
Tal 5810234 

9 rrobom di modi per morirà rj Hai 
Ashby con Jet) Bridge! Rosanna Ar 
«jet» G 116 30 22 30) 

REI 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864165 

I inveatigatopo. DA 
116-22 301 

RIALTO 
Vra IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Stand by me dj Rob Rinar con Wil 
Whealon River Phenii OR 116 22 301 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 6 0 0 0 
Tel 837481 

8 bugiardo fnnamoroto di Francis M i 
gahy con Rupan Everett Cristina Rainet 
• BR (17 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

Ptatoon di Oliver Stona con Tom Beren 
gerVWemOaroe DR 117 15 22 301 

ftOUGE ET NO 
ViaSalanan31 

L 7 000 
TU 864305 

• miboni di modi per morire di Hai 
Ashby con Jet* Bridges Rosanna Ar 
guati G (16 30-22 301 

ROVAL 
Via E Filanto 175 

L 7 0 0 0 
Tel 7574549 

Recluti di «alai Zeilinsk, BF 
(17 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 0 0 0 
Tel 485498 

Hack Jack di Old fuchards con Buri 
Karen Young A 

(16 30 22 301 

UNIVERSAL 
Vii Sari te 

L 6000 
Tel 856030 

I r rbaU di Michael Chapmen con Tom 
Cruna DR 117 22 301 

SCELTI PER VOI 

D SACRIFICIO 
Dopo le presentazione e Cennes 
86 e le polemiche sulla distnbu 

none arriva finalmente sugli 
schermi il film testomento del 

?rande regista sovietico Andre) 
arteovskij Girato in Svena (Ter 

kovskii aveva lasciato I Urss) il 
film 4 molto ibergmaniano. nella 
prima parte (le presenza di Erlend 
Joiepheon, affezronatreeimo ed 
Borgman. accentui questa aen 
sezionel Me quando Terkovslci) 
mette kmeralmente in ecena I A 
poceliaee • immagina che un an­
ziano intaiiettuale decida di sacri­
ficare! per aalvare il mondo, il film 
ai solleva e livelli poetici e mete-
forici attillimi Cupo, tnstiaaimo. 
ma de vedere 

MAJESTIC 

• M A X , AMORE MIO 
Dal regista della «Cerimonia! e 
dell «Impero dei sensi, una com 
media surrealiste girata in modo 
realista II modello è Buriuel ma il 
cineasta giapponese non reg 
giunge — non può torse per une 
questione di sensibilità — le vet 
te del maestro spagnolo La si 
tuozione paradossele e questa 
che cosa fareste se vostra moglie 
vi trodisse con un simpstico 
ecimpanze7 E quanto succede ad 
un elegante diplomatico inglese 
(Anthony Higgins) la cui moglie 
(Chariotte Ramplingl passe gior-
neie intere teneramente con il 
simpetizzante aeimpanio Max II 
ménage e tre sere difficile e fonte 
di infiniti problemi per cui ella fi 

O L'ESECUZIONE 
Una storia vera — I omicidio del 
aindacaliata scomodo a Jock. Ya-
bloneki au istigazione degli elessi 
Dosa dal einrjocato dei minetori 
— raccontata con taglio secco e 
documentario de John Mecken 
zie Non è un capolavoro ma ri 
coetruface con efficacia un vergo 
gnoao capitolo di storia sindaco 
le Nei penni del protagoniste un 
inedito e rjueei «riconoscibile (e 
lenze baffi) Chartee Bronaon fi 
naimente fuori del ceche abusato 
del egmetiziora della nottea 

ADRIANO. GOLDEN 

EMPIRE 

O RADIO DAVS 
Un eltro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni ma da un regista abi­
tuato ai film perfetti si può anche 
eccettere un film «solo, bello La 
voce fuori campo (nell originate 
ere dello stesso Woody) ci porte 
nell America che fu (dal 38 al 
44} la cui vita era scandita dalle 

voci e dalie musiche delle rodio 
Una serie di gag tanti piccoli te 
nenssimi personaggi le solita 
aquadre di bravi attori in cui spic-

TELETEVERE 

Ore 19 3 0 I fatti del giorno, 
2 0 Tutto calcetto 2 0 . 3 0 II 
giornale del mare 2 1 La sche­
dina di domenica 2 1 4 0 «Fifa 
e arenai film 23 4\6 Bibliote 
ca aperta 0 101 fatti del gior­
no 0 4 0 Euroforum 1 «Un 
garibaldino al convento!, film 
2 3 0 I fatti del giorno 

cano Mia Ferrow Dienne Wiest e 
ia «rediviva, (in un ruolo brevissi­
mo) Diane Keaton 

PARIS 
OUIRINETTA 
SISTO (Ostia) 

POLITEAMA (Frascati) 
AMBASSADOR (Grottaferrate) 

• MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

É stato il auccesso dell anno nelle 
Gren Bretagna dell 86 Ed è un 
film che non 4 piaciuto elle Tho-
tcher Perché parla di due regazii 
poveri e omoaeseuali E enche 
perché uno dei due é ufi cocknev 
londinese puroaangue e I eltro é 
un pakiorano Deluai dalla rispet 
tivefemiglie i due cercano riscet 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderie e gettoni (le «belle 
laundreltei del titolo) Sorpresa 
il negozio divento una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 

AUGUSTUS 

• COSI E LA VITA 
Un Blake Edwards meno scop 
piallante e più familiare quello di 
«Cosi é le vita, autobiografico 
— para — fino ali impudicizia Si 
raccontano i drammi le osses 
sioni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) elle prese con le festa 
di compleanno Lui vive mele I e 

T.R.E. 

Ore 11 2 0 Motor News, 
12.10 «Innamorarsi», novela, 
13 «Senorita Andrea», nove-
la 14 15«NeroWolfe» tele­
film 15 3 0 «Innamorarsi» 
novela 16 3 0 La schedina 
d oro 18 Programma per ra­
gazzi 2 0 Telefilm 2 1 «Morte 
sul Tamigi» film 2 3 «La poli­
zia ringrazia» film 

tè ma e è chi sta peggio come la 
mogi» (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di ce-ti esami istologici 
Tutt attorno un quadro di vita lo 
sangelina tra figli insoddisfatti 
preti sbevazzoni e clienti in frego 
la Comunque da vedere 

EDEN 

O STAND BV ME 
Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un fitm inconsueto 
tutto di bambini che si trasforma 
vie via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto e una novella di Stephen 
King (si il maestro dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
genti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1959 in un 
paesino dell Oregon sul finirà 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scorn 
parso Lo t overanno e per toro 
sarà il primo incontro con la Mes­
te Da nonmancare 

RIALTO 

• LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volte» un thrtl er in stile anni Qua 
rama anche incentrato su una 
magnifica ossessione C è una 
donna facile cne avvelena i propri 
mariti pur amandoli lasciando 

VIDEOUNO 

Ore 15.30 Programma por 
ragazzi 18 «Vite rubate», no­
vela 19 Tuttilibn 19 3 0 Tg 
Punto d incontro 19 .45 La 
macchina del tempo 2 0 . 3 0 
«Il passo falso» sceneggiato. 
2 2 «Il brivido dell imprevisto, 
2 2 36 Medico e paziente; 
2 3 . 1 0 II nuovo Pacifico 

dietro di sé una scia di misteri, • 
una funzionarla dell Fbi cha co­
me affascinata da quella presen­
za lascia tutto pur di agguanta* 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso ali inse­
gna della simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave (e due interpreti Thereaa 
Russell (la cattiva) e Debra Win 
ger (la cacciatr.ee) 

AMBASSADE 
ASTRA O ESSAI 

SUPERGA (Oltie) 

• MOSQUITO COAST 
Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Harnson Ford ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
ah altezza del precedente «Wìt-
ness II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux, sce­
neggiato da Paul Srhrader il Wm 
è una parabola sulla follia «ver 
de» Ford è un inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Amen 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Belize do 
ve tanta di ritrovare una vita «ver 
gine» snaturale Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano più per­
mettere un avventura alla Robin­
son Crusoe Splendidi paesaggi. 
buona regia ma le istanze morah 
de) film restano un pò sulla car-

IIMDUNO 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVHtÉUJ L3000 
PuznG Pepe Tel 7313306 
ANIENE 
Piazzi Semptona 16 

L 3000 
T«i 690817 

Ft,n. per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTtCMOVK L20OO 
Via Macerata 10 Tel 7553S27 
BR0ADWAV 
Via dei Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2B15740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 2 500 
Viale della Pineta 15 (V<fltB»ghe-
*») Tel 663*65 

La avventura di Tom e Jarrv DA 
(15 30 191 

MOUUN ftOUGE 
ViaM Cubino 23 

L 3000 
Tel S5623SO 

Frinì per adulti 

NUOVO 
Largo Asoangiìt 1 

L 5000 
Tel 5881 fS 

H decHrto deH Impero amerteeno di 
Denys Arcand con Oonteniqua Michel 
DR (16 30 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

firn por adulti 

GN avventurieri dalli citi* per Aito di 
J (jwTlwmpsoii tx>flRìclwdChainber-
law»A 117 23 30) 

L 3000 
Tel 51)0203 

SPLEMHO 
Wa Pier delle Vnyw 4 

L 4000 
Taf 820205 

ULISSE 
WaTAurtnw 354 

L 3000 
Tel 433744 

Spettri di M*caHo AvaNone con John 
Poppv. Katnna Michalsen - H 

VENERI Tel 9454592 Platoon di Oliver Storie con Tom Beren 
ger Willem Daloe DR 116 22 301 

MARINO 

C O L M A Tel 93B7212 Rerum Rimini di Sergio Corbucci con 
Laura Antonelli Eleonora Bngliadori Jar 
ryCalà 8R 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 9598083 L estate sta finendo di Bruno Cortim 
BR 117 30 221 

OSTIA 

KRVSTALL l a i Cucciolel L 7 000 
Via dar Pellottini Tel 5603185 

SISTO L 6 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 7 000 
Vie della Manna 44 Tel 5604076 

Higlander di Russell Mulcahy con Ctin 
stopher Lembor FA MB 22 30) 

Radio Dava di Woody Alien con Mia 
Fvrow Oianne Wiest BR 

117 15 22 301 
La vedove nere di Bob Ralelson con 
Oebra Winger Theresa Russe] G 

117 22 30) 

FÌUMICINO 

TRAIANO Tal 6440045 Figli di un dw minore rji R Haines con 
Marlee Marlin e William Hurt DR 

VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3 0 0 0 " " ru ' l Idooaarallo a film per adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
Viale Jone 225 

L 6 0 0 0 
Tal 1176256 

La vedetra nere di Bob Rafelson. con 
Oebre Winger Theresa Russell G 

116 22 30) 

FARNESE 
Campo de Frati 

L 4 0 0 0 
Tel «664395 

> Brande rreddo re L Kasan OR 
116 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3500 
Tel BB9493 

MraalenéR Jo«i . con Robert De N io 
- A 116 22 30) 

NOVOCINE 0 ESSAI l 4 0 0 0 
ViaMerrvPelVel 14 Tal 5816235 

I racconti rh Canterbury diP.P Pasolini 
OR IVM18I (16 30-22 301 

KURSAAL 
Via Parsa*] 24b 

Labyrinari deve t imo I posaibile con 
David Boario, Jennrrer taèiery H 

SCREENING POUTECNICO 
4 0 0 0 Tessera annuale L. 2 0 0 0 

V I I Tiepoto 1 3 / i Tal 3611501 

Resaagna Robert Sresson L M c ^ o t t o a 
Ornane 118 30 -2030 ) Proces de 
Jeanne DArc 122 30) 

TIBUR L. 3 000 
V.ldejliEmucr» 4 0 TU 4957782 

• CINECLUB! 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

Viegoio nel tempo or Kard Reisi DR 
120 301 

R, LABIRINTO t 4000 
Via Pompeo Magno 27 

Tal 312283 

SALA A Dove aofjnano la formiche 
verdi di Werner Nartog (18 30-22 30) 
SALA 6 Ulea^eiido detta torretta di 
Surem di Sergej Paramsnovll9 22 30) 

• SALE DIOCESANE I 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provnce 41 Tel 420021 

Hotel Cetoniel re Orina Tomni con Ro­
bert Ouval Massimo Tronu A 

NOMENTANO 
Via F flert 1 Tel B441594 

Riposo 

Il bambino d oro di Michael Ritchie 
con Edd« Murphy Charlotte Lewis BR 

(17 22 301 

Via Tortona 7 Tel 776960 
Revjso 

S MARIA AUSTUATMCE 
P a a S ManaAusAatrica 

Figli di un dio minore di R Haines con 
Marlee Marlin e William Hurt DR 

117 15 22 301 
• FUORI ROMA I 

Mosquito Coast di Peter Wer con Ha 
rison Ford Helen Mirren 

117 16 22 30) MONTEROTONDO 
KING L 7 0O0 Tm Man 2 imbroglioni con signore re 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Barry Lavmson con Dannv De Vito Ri 

^ chard fraytuss 6R 117 15 22 30) 
MADISON L S 000 H colore dei soldi di Martin Sccrsese 
Via Chiebrora Tel 5126926 con Paul Newman Tom Gruise Marry 

Elizabeth Masbantonn BR 
116 30 22 301 

Gli avventurieri delle citta perdute di 
J Lee Thompson conRichvdChamber 
Ilio A (17 22 301 
Sacrificio di Andrai Tarkovskii con Er 
land Joseprtson Susan Fleetwocd OR 

117 22 30) 

NUOVO MANCINI 

RAMARINI 

Tal 9001688 

Tel 9002292 

Cronico di une morte ennuncutte é 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Mun OR 
ETLeatre ter re i t r ld iS Spielberg FA 

(16 221 

ALBANO 

A L I A RADIANS 

FLOROA 

Tel 9320126 

Tel 9321339 

La feto di Gioie ra Lamberto Bava con 
Serena Grane D m Nicolodi H 
• M i 1 mveatioatoDO DA 116 22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
ILvgo Penula 5 

l j o r » SALA A Rad» Oeyi di Woody Alan 
Tel 9420479 con Mia Ferrow Dunne Wiest BR 
™ ' 9 J M ' 116 30 22 30) 

SALA B Pantera rota - H mistero 
Ctoutetu di Blakt Edwards con T r i 
WaM David Nivttn BR 

(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

H bugiardo innamorato d Francis Ma 
gahy con Rupert Everett Cristina Rames 

BR 116 30-22 30) 

Radio Day» di Woody Alien con Mia 
Fvrow Dianne Wiesi BR 

116 30 22 30) 

L'inchiesta di Damiano Oimisni con 
Ketch Carradme Harvey Keitel Phtftis Lo 
gan DR 116 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel 9456041 17 000 

Radio Daya A Woody Alien con Mia 
Farrow Dianne Wiest BR (16 22 30) 

• PROSAI 
ANFITRIONE IVia S Saba 24 Tel 

5760027) 
Alle 1645 e alle 21 Ultima a t ro 
d « « u t * senno e direno da Slefa 
no Segreto 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosi. 
167E Tel 8395767) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 
Alle 21 teabw di Tito Macca Plau­
to Regia di Pino Micol 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Alle 21 15 «La giornata di Nte 
fische a Torino» di Musali con 
Maurizio Panici Regia di B M Cu 
scorta 

AURORA (Vis Flaminia Vecchia 20 
Tel 393269) 
Riposo 

AUT a. AUT (Va degli Zingari 52 
Tel 4743430) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Centro ricerche sceniche 
Via Palombaraiese 794 S L Men 
lana) 
ANe 21 30 Tutti al macello di Bo­
ris Veian regia di Sasà Cardenie 

BEILI (Piana S Apollonia U/a Tel 
5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labtcana 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
67972701 
Riposo 

CENTRO aREBIBBIA INSIEME. (Via 
Luigi Speroni 13) 
Rtposo 

CLEMSON (Via G B Bottoni 57 Tel 
61258231 
Rposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
R poso 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
3535091 
Riposo 

DEI SATIRI IV a di Giottap ma 19 
Tel 6565352) 
Rposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Riposo 

DUSE IVO Crema 8 Tel 757052 l i 

Rposo 
ELISEO IV a Naiionale 183 Tel 

462114) 
Riposo 

ESQUILINOIValamaTmora 28) 

Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 

6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710» 
Rposo 

IL PUFF (Va &gg i Z a i w i o 4 Tel 
5810721> 
Riposo 

LA CHANSON ILd'go Btancacco 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 30 Tale padre Tale fi­
glio d PieioCastellacci con G Ba 
ragli f Naftas R Sava'ese Mar 
na fta ner e UH flemrhalef 

LA PIRAMIDE (V,a G Benioni 51 
Tel 57461621 
SALA A Alle 21 Shakaapaara -
Bignaml di Cav-edom e Soizini Re 
g a di Dd i 007 ; ini 
SAIA B ALle 21 Rico amaro 
scntlo e direno da Gabriele Vacis 

LA RAGNATELA (Via dei Coronaci 
45) 
Riposo 

LA SCALETTA IV a del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (V colo del Campanile 
14 Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via Montetebio 14/c 
Tel 3126 77) 
Riposo 

OROLOGIO <V<a dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 L* fltia-
atra aul mortila Scruto e diretto 
da Laura De Micheli 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
B03523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Riposo 

POUTECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 II canto di Ganat con Giù 
seppe Marmi Gianni Oliva regia di 
Paola Columtia 

QUIRINO ETI (Via Marco M nghetti 
1 Tel 67945B5) 
Riposo 

ROSSINI (Piana S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 Folli»* follie» Senno e 
d reno da Samy e Mano 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 I/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 10 piccoli indiani di 
Agaiha Chris ne con Silvano Tran 
QU III Regia di Pier Latino Guidoni 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 
Alle 21 Spettacolo con gli allievi 
del Laboratorio di Gigi Proietti 
«Gruppo teatro 11» 

TIBUR (Via Etruschi 36 Tel 
4957762) 
Alle 20 30 La patente di Luigi Pi 
randello e Farmacia di turno di 
Eduardo De Filippo con la Compa 
gma Munaldo Regia di Maurizio 
Scarp no 

TOflDINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Rposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Rposo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 
A!le21 15 Quel piccolo campo di 
P OeFilppo Regia di 0 Valentmi 

• PER RAGAZZI M B 
IL TONCHIO IVia Morosmi 16 Tel 

682049) 
Tutle le mattine si effettuano spei 
tacoli per le scuole a r cfnesta 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN [Va degli Amatiiciam 2 
Tel 5896201) 

Rposo 
TEATRO MONGIOVINO (Va G Gè 

nocchi 15 Tel 5139405J 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE ICirconval 
la?ione Gianmcoler.se io Tel 
5892034) 
Alle 16 30 Smontiamo la favola 
con la scuola elementare Villa Laz 
zaroni 

• MUSICA M H M H I 
ASSOCIAZIONE AMICI M CASTEL 

S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Alle 18 Concerto della Scuola per 
(erionamento pianistico de L Aqui 
la Omaggio a Maurice Ravel 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 
Tel 67B7516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR-
T O N ENSEMBLE» (Via del Cara 
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI -
CORUM JUBILO (Via Santa Pr< 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTMIANUM 
(Via S Uffizio 25) 
Riposo 

SEZIONE 
TORBELLAMONACA 

APPELLO AL VOTO 
PER GLI HANDICAPPATI 

MOSTRE 
STAND 

DIBATTITO 
PORTA A PORTA 

LEDA COLOMBINI 
AUGUSTO BATTAGLIA 
MAURO CAMERONI 
STEFANO DI TOMMASO 

SABATO 6 GIUGNO 

DALLE 14 ALLE 20 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Pazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 
Alle 21 Concerto sinfonico pubbli 
co Direttore Massimo Pradella 
Pianista Marek Dreknowski Musi 
che di Szvmanowski Trawinsky 
Cajkovsku 

CHIESA S ANSELMO (Averi! no) 
Domani alle 17 JO Conceno dor 
gano in omagg o a Buxteìiude Or 
gamsta Giandomen co P erma n 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piana Navona) 
Rposo 

CHIESA S EUROSIA (Via delle Set 
te Chiese 1011 
Alle 21 G na Capone (arpa) Musi 
che di Haendel Prokotiev Ger 
snwin Ross ni 

CHIESA S FRANCESCO (Va S 
Francesco Palestina) 
Riposo 

CHIESA S GALLA ANlClA IC re 
Ostiense 195) 

CHIESA S MARIA MADDALENA 
(Pazza della Maddalena) 
Alle 21 Coro del Conservatorio 
cG 8 Menimi d retto da Roberto 
Parmeggiani Programma G Rossi 
ni Patita M a u a Solannalla 
Domani alle 21 Due concerti con 
LHomme Arme di Firenze direno 
da Fabio Lomttardo e con il Coro 
Loen Canlcres di Roma diretto da 
Giovanni Rago Musiche di 0e~ 
spret Guerrero Liszt Stravmskij 
Bohms 

CHIESA SAN LUIGI DEI FRANCESI 
Alle 21 Omaggio alla Francia musi 
cale Organista Artuio Sacchetti 
Ingresso libero 

CHIESA S PRISCA (Via S Prisca 8) 
Rposo 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI­
NALE (Via 24 Magg o) 
Rposo 

CHIESA SAN TEODORO (Va 5 
Teodoro Q) 
Rposo 

CHIESA ST PAUL (Via Naz onalel 
Riposo 

CHIESA S QUIRICO E GIULITTA 
(Va Tor de Conti 31) 
Riposo 

ORATORIO OEL CARAVITA (V.a 
del Caravita 71 
Domani alle 18 lOrosa ballai Mu 
siche di Dunsiahie Ciconia Bedtn 
gham 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 67S5952) 
R poso 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 
R poso 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancellei a Tel 
6568441) 
Djman alle 21 Concerto del piani 
sia Jorg Demus MuS che di Mr> 
zan Beethoven Schubert Schu 
man 

• JAZZ ROCK • • • 
ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia 9 

Ttl 3599398) 
Alle 22 Trancesco Fori conilgrup 
po N » w Orleans 

BIG M A M A (Vlo S francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 Conce to rj Man Urbafi e 
L ve Excei enee 

BLUE LAB (Va del Fico 3 Tel 
68790761 
Alle 21 30 Concerto del Mario Ra-
ja quartane 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Alle 21 30 Festa happening di Ime 
stag one 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 
Alle 22 30 Blues con < Carso 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 5890555 5890947) 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ad Eugenio. D scoteca con il D J 
Marco Musica per tutte le età 

METROPOLIS IVade iCcer i 79) 
Dalle 19 al/e 2 Ascolto mus ca con 
b'fpf a e gasttofioma 

MISSISSIPI (Borgo Angel co 16 Tel 
6545652) 
Al e 22 Concerlo swng Dm eland 
con i orchestra dell Old Tinta J a n 
Band 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4715076) 
Alle 2 1 3 0 Concerto fusonjaz i 
con l qruppo Sabatini Fuaion 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 
A l ie2130 Concerto della cantante 
Dan eia Velli accompagnata da Ro­
berto Cortese al piano e da Steve 
Cantarano al contrabasso 

dalla Jugoslavia 
con il resto 
del mondo 

Los Angeles, Calcutta, Bejing, Amman 

prOSStm Pechino, Bombay, Bangkok 

ulteriori Informazioni: 
00187 Roma, via Veneto, 10 tei (06) 4751112 
4751113 
20122 Milano, via Albrlcci 10 tei (02) 807 141 
805 2015 

18 l'Unità 

Sabato 
6 giugno 1987 
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.1 n Italia il 1947 
fu l'anno delle divisioni più dure. 
Scissioni a sinistra, Pei e Psi messi fuori 
dal governo, la logica dei blocchi 

A j u e i camion a stelle 
e strisce, gli sfìlatini divisi 
a metà. Tra storia e propaganda il paese 
verso le elezioni del 1948 

CULTURACSPETTACOLI 

Quarantanni dopo analizziamo 
con John K. Galbraith 
le conseguenze di quel Piano 

«Gli aiuti non avevano un fine 
anticomunista, ma il continente 
si sarebbe ripreso da solo» 

L'Europa di Mr Marshall 
DAL NOSTRO INVIATO 

SIEOMUND GINZBERQ 

M CAMBRIDGE (Massachu­
setts). Ronald Reagan è anda­
to a Venezia ricordando asti 
europei che sarebbero del po­
veracci se l'America non li 
avesse aiutati quarant'anni fa 
con il piano Marshall. Come 
dire: non fate ora gli ingrati. 

Che ne penai* professor 
Galbraith? 

Ho sempre ritenuto che l'ef­
fetto del piano Marshall sia 
stato un po' esagerato. John 
Stuart Mill, già un secolo pri­
ma. aveva scritto di essere 
sorpreso di quanto i paesi fos­
sero in grado di riprendersi 
dopo una guerra. Ciò che è 
Stato ricostruito sarebbe stato 
ricostruito comunque. Il capi­
tale attraversa sempre un pro­
cesso dì distruzione e di sosti­
tuzióne. Si può sostenere che 
tt piano Marshall accelerò 
questo processo, che era già 
in corso, ma esso sarebbe an­
dato avanti comunque, anche 
se più lentamente. Ci sono li­
miti anche alla gratitudine. 

Alla soglia degli ottani an­
ni. John Kenneth Galbraith, 
che incontriamo nella sua ca­
sa immersa nel verde dei sob­
borghi occidentali di Boston 
dove sono concentrate, in po­
chi ettari, alcune delle Univer­
sità e molti dei cervelli più 
prestigiosi degli Stati Uniti, è 
ancora pronto e scattante alla 
battuta, L'argomento della 
conversatone con lui doveva 
essere il piano Marshall. E in­
vece l'orizzonte si estende su­
bito ai grandi temi dell'attuali* 
tà e del futuro, su cui, malgra­
do reta, Galbraith mostra di 
non aver perso le passioni e 
una scelta di campo. Anche 
se, questo ci tiene a precisar­
lo, ormai più da «spettatore 
sulle gradinate dello stadio*, 
come dice anche II titolo del­
l'ultimo suo libro, che da pro­
tagonista nell'arena. Autore di 
libri di economia tra i più pro­
lifici di questo secolo, consi­
derato tra i pochissimi che so­
no stati capaci di dare una di­
mensione quasi letteraria a 
questa scienza, consigliere 
economico di Kennedy, am­
basciatore in India, protagoni­
sta delle campagne contro la 
guerra in Vietnam, personalità 
multiforme che ha unito in 

momenti differenti doti di ac­
cademico, giornalista, stati­
sta, è tutt'altro che imbozzoli-
to - come succede spesso a 
•vecchi* del suo calibro - nel­
la propria storia ed estraneo 
all'attualità. 

Un paradosso che viene ri­
cordato In questi giorni è 
ebe da Mosca li plano Mar­

tina manovra In prepara­
zione della guerra fredda, 
mentre poi, In casa, Mar­
shall venne accusato dal 
maccaiUstt di eccessiva 
simpatia nel confronti dì 
Mosca, Tanto che lo stesso 
Elseiihower, che pure era 
•tato ano subordinato in 
guerra, lo abbandonò. 
Reagan ha puntato U dito 
accusatore contro l'atteg-
gUmeoio sovietico di allo­
ra, ma ha passato sotto si­
lenzio la seconda cosa." 
ha pure dovuto riconosce­
re che al Cremlino ora ci 

ta e aperture rispetto alla 
One degli anni Quaranta. 
t 11 rkODosdmento che si 
paò.aprlre una fase nuova 
di accordi e coopcrazione, 
c'è una m«nde occasione 
storica da non perdere? 

La mia opinione sul piano 
Marshall differisce da quella 
convenzionale, lo non l'ho 
mai ritenuto una manovra an­
ticomunista. Quando il gene­
rale Marshall lo annunciò nel 
suo discorso proprio qui a 
Harvard, quelli della mia ge­
nerazione non lo videro in 
questo senso. Con i sovietici 
eravamo appena stati alleati in 
guerra. Ad esempio bisogna 
ricordare che in una fase ini­
ziale comprendeva anche la 
Cecoslovacchia. Certo che 
ora ho una forte speranza che 
(a leadership sovietica sia as­
sai più disponibile di quanto 
non lo fosse all'epoca di Sta­
lin. Penso decisamente che lo 
sia. Però anche Kruscev aveva 
detto che uno dei compiti di 
fondo era quello di rimuovere 
il segno che Stalin aveva la­
scialo nel mondo. Ma quelle 
speranze furono terribilmente 
sepolte dalla storia. 

Reagan ha anche detto che 
I quarant'anni trascorsi 

le economie occidentali? 
Che non ha senso parlare 
di cambiamento per l'Est e 

dal plano Marinali tono 
stati I mlgUori del nostro 
secolo. Ma chiede ora In 
segno di grattinone agU 
europei di lasciar fare a 
chi II ha tintati allora per 
garantire altri quarant'an­
ni altrettanto buoni In­
somma al tratterebbe di 
continuare eoa) come al è 
fatto stnora e l'unica con­
dizione sarebbe di non lo-
trakfare U manovratore» 

B sogna distinguere tra retori-
La politica e previsioni econo­
miche. Lui si occupa più della 
pnma che delle seconde. I 
pnmi 25 di quei 40 anni tra­
scorsi sono stati certamente 
ommi. Sono stati gli anni della 

rivoluzione keynesiana, non vi 
è dubbio che sia aumentato 
rapidamente il benessere ne­
gli Stati Uniti, in Europa, in 
Giappone. Vi è stato progres­
so sia nel mondo capitalista 
che in quello socialista. 

Sorride: "Direi che quelli 
erano anni buoni per fare l'e­
conomista. Il problema allora 
era di impedire la disoccupa­
zione e una deflazione dei 
prezzi. Questo richiedeva mi­
sure molto popolari: meno 
tasse, più spesa pubblica, più 
welfare. Ma in tempi più re­
centi le cose sono cambiate, il 
problema sia negli Stati Uniti 
che in Europa, in minor misu­
ra in Giappone, è divenuto 
l'inflazione, e questo ha ri­
chiesto misure assai più impo­

polari. E abbiamo avuto a che 
fare con un altro problema, 
comune sia ai paesi capitalisti­
ci che a quelli socialisti: il ca­
rattere sempre più rigido e bu­
rocratico dell'industria tradi­
zionale. Una delle cose più 
curiose della nostra epoca è 
che mentre gli Stati Uniti sono 
alle prese con gli elementi di 
sclerotizzazioné burocratica 
che bloccano le nostre indu­
strie più vecchie, dello stesso 
problema si preoccupano og­
gi in Cina e in Unione Sovieti­
ca*. 

Intende dire che la moder­
nizzazione nel paesi soda-
Usti al scontra con 

non poi cosi < mi non poi 
da quelli ci che travagliano 

cambiare altrettanto a fon­
do anche hi Occidente? 

Proprio così. Per avere altri 
quarant'anni di sviluppo do­
vremo misurarci con una serie 
di grandi problemi nuovi dive­
nuti drammatici nella nostra 
epoca: a Washington e in Eu­
ropa, allo stesso modo che a 
Mosca, a Varsavia e a Pechi­
no. 

Quali sono? 
C'è, al fondo, un problema 
comune di come ottenere 
maggiore efficienza e flessibi­
lità nella gestione dell'indu­
stria. E in secondo luogo do­
vremo misurarci col problema 
di avere un rapporto più mo­
derno tra capitale e lavoro. 
Nell'impresa moderna, ad alta 
tecnologia, il vecchio dirigi­
smo è divenuto assolutamen­
te obsoleto. Bisogna che ci sia 
sempre più coopcrazione, in 
terzo luogo - questo è un ar­
gomento più tecnico - biso­
gna riconoscere che la gestio­
ne dell'economia moderna ri­
chiede che si poggi sempre 
più su una politica fiscale e 
sempre meno su una politica 
monetaria: esattamente il 
contrario di quanto si è fatto 
negli Stati Uniti in questi ultimi 
anni. Infine, come condizione 
di fondo per lo sviluppo nei 
decenni a venire dobbiamo 
auspicare un accordo con 
l'Urss che consenta di abbas­
sare il livello della spesa per 
gli armamenti e renda dispo­
nibile più capitale per usi civi­
li. Molto del successo dello 
sviluppo in Germania e in 
Giappone nel dopoguerra è. 
stato legato proprio al fatto 
che erano ridotte al minimo le 
spese per il riarmo. Insomma 
c'è molta più interrelazione di 
quanto appaia a prima vista 
tra i problemi cui occorrerà 
far fronte per garantire lo svi­
luppo in Occidente e quelli di 
cui si sta discutendo nei paesi 
socialisti. 

Per l'Occidente Galbraith 
auspica una sorta di «contrat­
to sociale* tra impresa e lavo­
ro che non sia in contraddi­
zione con la stabilità dei prez­
zi. E insiste soprattutto su un 

punto: che non si può fare nul­
la del genere partendo dal 
presupposto che il capitali­
smo moderno debba essere 
fondato sul taglio dei pro­
grammi sociali, di istruzione, 
di servizi urbanistici e pubblici 
in genere. Lo interrompiamo 
osservando che posizioni co­
me la sua non sembrano più 
tanto in voga in epoca di «de­
regulation» e «laissez-faire» 
reaganìani. 

Non al sente un pò* fuori 

Non credo che la posizione 
più di moda sia necessaria­
mente quella giusta. Il grande 
economista britannico Alfred 
Marshall diceva all'inizio del 
secolo che non c'è nulla che 
un'economista debba temere 
quanto la ricerca degli applau­
si. 

Crede quindi che ci sta 
possibilità di ritorno In vo­
ga di visioni «liberal» co­
me In sua, dopo parecchi 
anni di Innantoramento di 
ben altre Olosofle? 

Certamente. 

E perché questa certezza? 
Ha letto quanto Arthur Schle-
singer scrive a proposito dei 
cicli nella politica americana? 
C'è stala una costante pendo­
larità tia una posizione e l'al­
tra. Il pendolo ora si sta già 
muovendo nel senso opposto, 
verso una concezione più 
equilibrata del ruolo dello Sta­
to, dell'intervento pubblico 
nell'economia, della conside­
razione per i problemi sociali. 

Anche verso una visione 
di più ampio respiro mon­
diale? 

Il generale Marshall, quando 
aveva proposto il piano che 
porta il suo nome, certamente 
era portatore dì una visione 
del genere. Ora, certo, c'è una 
certa distanza e differenza di 
stile tra il generale Marshall e 
il colonnello North. 

C e speranza di vedere l'e­
mergere di questo respiro 
a Venezia? 

Su questo non sono ottimista. 
Non ricordo di riunioni del ge­
nere che abbiano trovato po­
sto nei libri di storia. 

Come dire: ci vuole ben al­
tro. 

Dal New Deal alla «dottrina Truman» 
MI Prima dell'esplosione di 
Hiroshima, Il fisico Leo Szilard 
cercò di ottenere un collo­
quio con il presidente degli 
Stati Uniti per convincerlo a 
non impiegare la bomba. In­
vece che con Truman fu data 
a Szilard la possibilità di un 
incontro col segretario di Sta­
to Bymes, «Byrnes - scrisse 
poi il fisico - non sostenne 
che era necessario l'impiego 
della bomba... per vincere la 
guerra*, perché il Giappone 
era in sostanza sconfitto, ma 
riteneva che «dare una dimo­
strazione della bomba avreb­
be reso più docile la Russia*. 
Del resto a Potsdam, dopo la 
notizia che la prima atomica 
sperimentale era esplosa con 
successo, Truman era sembra­
to «trasformato», più aggressi­
vo verso Stalin, ricordava 
Churchill. 

Nell'estate dello stesso 
1945,1 vertici militari statuni­
tensi ridisegnarono le nuove 
strategie militari sulla base di 
due nuovi presupposti fonda­
mentali: il possesso esclusivo 
della bomba atomica e l'Urss 
come nemico. E a settembre 
gli «affitti e prestiti» che Roo­
sevelt aveva concesso all'Urss 

per sostenerne l'economia di 
guerra vennero bruscamente 
interrotti. 

Del marzo dell'anno dopo 
era invece il discorso che 
Churchill pronunciava a Fui-
ton, negli Usa, con Truman a 
fianco e dopo averto concor­
dato con luì: «Da Stettino sul 
Baltico fino a Trieste sull'A­
driatico, una cortina di ferro è 
calata sul continente». L'ex 
Premier ci metteva di suo 
queir (fon curiato che avreb­
be avuto immensa popolarità, 
ma - significativamente - ri­
prendeva quasi alla lettera le 
parole e i presupposti ideolo-
gico-politici che l'influente 
Fortune aveva impiegato nel 
maggio del '45: «Che ci piac­
cia o no, ci saranno due Euro­
pe: quella sotto l'influenza 
russa e, approssimativamente. 
l'Europa occidentale... Ciò 
che sta ad ovest della linea di 
demarcazione che corre più o 
meno da Stellino a Trieste 
non è solo una nostra respon­
sabilità temporanea, ma un'a­
rea di decisioni definitive». 
L'impostazione del problema 
da parte della rivista, che sot­
tolineava anche gli aspetti 
economici della «responsabi-

Ricostruiamo alcune date importanti: 
ne) 1945, prima di Hiroshima, il fisico 
Szilard seppe, da un colloquio con il 
segretario di Stato Bymes, che la 
bomba doveva «rendere più docile ta 
Russia». Intanto c'è chi, in Usa, parla 
della futura esistenza di due Europe. 
Nel 1946 l'amministrazione demo­

cratica viene sconfìtta alle elezioni e 
Churchill incomincia a usare il termi­
ne «iron curtain» (la famigerata «cor­
tina di ferro»)- Sì avvia quindi il piano 
di «riabilitazione dell'Europa» e viene 
preparato in termini che prevedono, 
come priorità assoluta, lo stop al co­
munismo. 

lità» Usa, corrispondeva ai 
•sentimenti» che si stavano fa­
cendo strada a Washington. 

La sostanza dell'inversione 
di tendenza nei rapporti con 
l'Urss e della preoccupazione 
di non perdere l'Europa occi­
dentale si diffonde, con rapidi­
tà a guerra finita. E invece im­
precisa la sua traduzione in 
strategia politica coerente. 
Non si tratta solo dei limiti 
personali di Truman. E soprat­
tutto per la debolezza politica 
dell'amministrazione demo­
cratica, battuta nelle elezioni 
congressuali del 1946, e per la 
presenza nei paese di un diffu­
so isolazionismo, su cui ì re­
pubblicani soffiano e a cui 
danno gran voce in Congres* 

BRUNO CARTOSIO 

Solo la crisi dell'Inghilterra 
in Grecia e Turchia darà a Tru­
man le carte per aprire una 
mano forte su tutti i fronti. La 
«Dottrina Truman» enunciata 
nel marzo 1347 è infatti, oltre 
che la formulazione delta 
guerra fredda in termini stra­
tegici complessivi, anche l'ar­
gomentazione tattica per co­
stringere i repubblicani a con­
vergere sulla linea dell'inter­
vento poitìco-economico in­
temazionale in nome dell'an­
ticomunismo: «Credo che la 
politica degli Stati Uniti debba 
essere quella di sostenere i 
popoli liberi che resistono ai 
tentativi di asservimento, sia­
no essi frutto di minoranze ar­
mate o di pressioni straniere. 
Credo che noi dobbiamo aiu­

tare i popoli liberi a forgiare i 
propri destini con le toro stes­
se mani. Credo che il nostro 
aiuto debba consistere essen­
zialmente in un sostegno eco­
nomico e finanziario... I semi 
dei regimi totalitari sono nutri­
ti dalla miseria e dall'indigen­
za. Crescono e si moltiplicano 
nel suolo arido della povertà e 
del disordine. Raggiungono il 
toro massimo sviluppo quan­
do è morta la speranza di un 
popolo in una vita migliore. 
Noi dobbiamo mantenere in 
vita questa speranza». La pro­
va generale ebbe successo: il 
conseguente stanziamento di 
400 milioni di dollari che il 
Congresso concesse a Tru­
man per rimpiazzare gli ìngle* 

'Aditi 
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si nei Balcani apri la strada ai 
13,5 miliardi di dollari che sa­
rebbero poi affluiti verso i go­
verni dell'Europa occidentale 
tra il '48 e il '52 con il «nano 
Marshall». 

Quest'ultimo prese corpo 
tra il maggio e il giugno 1947 e 
i suoi artefici furono il sottose­
gretario Dean Acheson e il se­
gretario di Stato George C. 
Marshall. Tra la primavera e 
l'autunno dello stesso anno il 
terreno per avviare la «riabili­
tazione dell'Europa» venne 
preparato in termini tali per 
cui fermare il comunismo 
avanzante era diventata una 
priorità assoluta, vitale, indila­
zionabile; tale, in altre parole, 
da non ammettere defezioni. 
Lo avvertirono bene ì repub­
blicani, che nei mesi e anni 
successivi votarono col collo 
storto le leggi e gli stanzia­
menti a favore dell'Europa. 

Ma non dimenticarono di 
aver «dovuto» approvare il 
Piano alla fine di marzo del 
'48 poco più di un mese dopo 
la fine di Masaryk in Cecoslo­
vacchia e a meno di tre setti­
mane dalle decisive elezioni 
italiane del 18 aprile. E quan­

do nel '49 gli Usa «persero» la 
Cina e nel '50 Truman imbar­
cò il paese nella guerra dì Co­
rea, i repubblicani gliela fece­
ro pagare. Denunciarono sia 
l'incapacità in politica estera 
dell'amministrazione, sia gli 
sprechi e i rischi del suo «glo­
balismo», pur agitando ancor 
più forsennatamente dì luì k> 
spettro del comunismo. E nel 
1952, mentre il Piano Mar­
shall - ormai convertito in 
mercato di armamenti dopo 
l'atomica sovietica, Berlino e 
l'istituzione della Nato - si 
esauriva, conquistavano la 
presidenza con il generale Ei-
senhower. 

Della parte economica del 
Piano Marshall non si parlò 
più. Neppure del piano in ge­
nerale non si parlo più; ma la 
logica che aveva portato alla 
sua militarizzazione nel bien­
nio conclusivo rimase domi­
nante. La crescita economica 
dell'Europa occidentale non 
portò all'integrazione econo­
mica atlantica che pure nel 
'47 era stata ipotizzata, gli Usa 
non smisero di proteggere il 
proprio mercato. La base vera 
dell'alleanza era ormai e rima­
se quella militare della Nato. 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nel segno della divisione 
In quell anno si chiude ta prospettiva di una rico­
struzione dell Europa sotto il segno dell unita anti­
fascista tn Italia estromissione del partito comuni­
sta e dei socialisti dal quarto gabinetto De Gaspen 
Il nostro paese, con due milioni di disoccupati, e 
allo stremo Siamo ali inizio della guerra fredda 
Intanto arriva il piano Marshall Ecco come Gian 
Carlo Pajetta ricorda quel 1947 

ANDREA ALOI 

• • Che anno il 1947 Con il 
lancio del Piano Marshall e la 
dollnna Truman che vedeva 
nella pioggia di dollari non so 
lo un aiuto per facilitare la n 
costruzione di un continente 
devastato dal conflitto mon 
diale ma anche il mezzo più 
efficace per contrastare ogni 
Influenza dei comunisti e de 
gli "amici- dell Unione Sovie 
dea Con I estromissione nel 
giugno del partito comunista 
e dei socialisti dal quarto gabt 
netto De Gaspen Con la scis 
sione dello Psiup di Nenm e la 
nascita a Palazzo Barberini 
del Partito socialista dei lavo 
raton italiani il futuro Psdì La 
diaspora socialista e del gen 
naio 1947 non e e che dire 
un anno iniziato proprio sotto 
cattivi auspici Gian Carlo Pa 
jetta 76 pnmavere tra pochi 
giorni ha di fronte qualche 
appunto tirato giù al momen 
lo Sul suo foglio spiccano 
due date giugno 47 diciotto 
aprile 48 In mezzo alle due 
date poche righe vergate con 
una larga calligrafia e la me 
mona di un protagonista 

.111947-dice subito Pajel 
la - è I anno nel quale si chiù 
de la prospettiva direi tra 
monta la speranza utopica di 
far vivere la ricostruzione del 
I Europa sono il segno dell u 
nità antifascista e della grande 
alleanza che aveva visto In 
ghilterra Stali Uniti e Unione 
Sovietica vincere la guerra 
contro i fascisti e i nazisti Di 
quel che poi sarebbe succes 
so st avevano segnali premo 
niton in vane parti dei conti 
nente e al principio dell anno 
come hai ricordato tu pnma 
anche in Italia Eravamo riuniti 
alla conferenza d organizza 
zione del Partito a Firenze e 11 
Togliatti aveva già accennato 
con preoccupazione ai sinto 
mi di rottura nel Partito socia 
lista scorgendovi forse un in 
ennatura più profonda un pe 
ncoto che minacciava e mtac 
cava I unità antifascista non 
soltanto nel nostro paese 

•Ricordo che fui mandalo 
al congresso socialista con 
Terracini in tempo per assi 
slere alla dichiarazione di 
Matteo Matteotti che la scis 
sione era un fatto compiuto E 
per vedere i saragattiam usci 

re e ritrovarsi a Palazzo Barbe 
nm I segnali impliciti in quei 
discorsi rawsabili in quegli 
uomini che avevano non na 
scendiamocelo qualcosa di 
grottesco che avevano diver 
tito e forse indignato Gramsci 
quando parlava sull Ordine 
Nuovo del partito socialista 
il vecchio circo Bamurn 
quei segnali dicevo non li co 
gliemmo subito nel loro signi 
ficato reale Orgogliosi della 
nostra parte della Resistenza 
tardammo a capire e alzam 
mo le spalle con un qualche 
disprezzo* 

Pajetta, tu dici, allora, che 
la KIUIODC di Palazzo 
Barberini DOO rappresen­
ta un evento di per «e stes­
sa, ma UD sintomo 

Propno cosi un segno che si 
sarebbe presto chianto Non 
subito se ncordo un collo 
quio con Saragat il quale mi 
spiegò che col nuovo partito 
avrebbero potuto fare una ve 
ra unita con noi e mi disse che 
lasciava la presidenza della 
Costituente contento che il 
suo successore fosse Urnber 
to Terracini Eppure qualche 
cosa di un nuovo piano per 

I Europa che avrebbe dovuto 
coinvolgere I Italia andava già 
disegnandosi Era la spaccatu 
ra tra le potenze dell Ovest e 
• Unione Sovietica nellanno 
in cui il Piano Marshall veniva 
fatto balenare come (unica 
possibilità di ncostruzione De 
Gaspen tornato dagli Stati 
Uniti parlò della necessita di 
nconoscere I esistenza di un 
quarto partito che era poi il 
capitalismo italiano al quale 
subordinarsi La premessa era 
la rottura del governo nel qua 
le e erano i ministri comunisti 
e socialisti L. inizio della guer 
ra fredda A metà dell anno 
eravamo già stali messi fuori 
dal governo assistevamo in 
Francia a scontn violenti e 
persino sanguinosi Gravava 
come una minaccia sul mon 
do il vanto della bomba alo 
mica della quale gli Usa era 
no allora gli unici possesson 
Da noi il Piano Marshall che i 
paesi socialisti dopo qualche 
incertezza mutarono perche 
II blocco sovietico lo conside 
rava una mossa per provocare 

Italia 1947 si distribuiscono gli aiuti del piano Marshall 

Scissione del Psiup di Nenni e nascita del 
futuro Psdi. Spaccatura tra potenze dell'Ovest e Urss 
Campagna anticomunista e inizio della guerra 
fredda. Ecco come Gian Carlo Pajetta ricorda quei giorni 
la divisone e per isolare I Urss 
fu un arma elettorale Certo 
gli aiuti ci furono ma erano 
stati condizionati alla nuova 
formazione governativa e 
questa li adopero contro i par 
titi che se non potevano esse­
re espulsi dalla stona della Re 
sistenza e della Costituzione 
dal governo potevano e furo 
no eliminati 

Eppure Pajetta, nel '4711-
folla era davvero allo stre­

mo, con die mlUonl di di­
soccupati, un'Industria 
che aveva perso 450 Mi­
liardi di attrezzature, cir­
ca U 20% di quelle esistenti 
ne)'39 

Ma certo II Piano Marshall fu 
giudicato da noi con eccessi 
vo semplicismo Forse ne sol 
Svalutammo I importanza 
reale per la ncostruzione E 
anche sicuro pero che la De 
mocrazia cnstiana lo utilizzo 

come uno strumento che do­
veva assicurarle (egemonia 
La Fiat della famiglia Agnelli e 
di Valletta già condannato a 
morte come collaborazionista 
e graziato come alfiere de) ca 
pilatismo che aveva tatto da 
naro con la guerra etiopica, 
con quella hitlenana che ave 
va giocato al compromesso 
con gli alleati ebbe la sua par 
te di profitto 

Lo storico Gianpiero Ca­

rocci ricorda che alla Fiat 
arrivò U 22,9% del totale 
del prestiti accordati ali I-
talla. 

Già e si potè dire che se quel 
lo che contava per la General 
Motors valeva per I Amenca 
per I Italia valeva quello che 
serviva alla Fiat Nel 481 ma 
nifesti elettorali della De mo 
stravano sacchi di fanna made 
in Usa o sfilatim tagliati a me 
ta a due terzi che gli italiani 

potevano mangiare solo per 
che 1 America glieli faceva ar 
nvare attraverso il governo De 
Gaspen Nelle sue memorie il 
rappresentante della Cia in 
Italia racconta di come viag 
giava tutto il paese col cofano 
della macchina imbottito di 
dollari da distribuire a chiun 
que non fosse stato comuni 
sta Forse pero quei dollari co 
si abbondantemente profusi 
quei manifesti dai quali pre 
sunti pngionien dell Urss 
ischeletriti gndavano «Mam 
ma vota anche per me contro 
i comunisti» non furono I eie 
mento decisivo Piuttosto la 
scelta di campo gioco il ruolo 
maggiore in un momento in 
cui I Urss era prostrata e i pae 
si a nuova democrazia irrigidì 
vano la loro politica e invece 
degli sfilatini garantivano il 
potere dei comunisti in nome 
della dittatura del proletaria 
lo 

Pajetta, prima hai parlato 
di semplicismo a proposi 
to del giudizio dato dal co­
munisti sul plano Mar 
shall 

Allora la situazione economi 
ca era grave per qualche 
aspello tragica Forse invece 
di una politica falla di rabbio 
so rifiuto avrebbe valso di più 
un impostazione tesa a chie 
dere un controllo democrati 
co effettivo degli •aiuti* ame 
ncani ma non credo che 
avrebbe mutato le cose Forse 
nel conto della campagna 
elettorale del 48 che si chiuse 
con una sconfitta delle sini 
stre dobbiamo mettere anche 
una nostra presunzione e un 
nostro settansmo che ci ìm 
pedirono di vedere le cose nei 
termini reali Insomma non 
credo che ripeteremmo le co 
se che abbiamo detto allora 
ma propno perche è impossi 
bile anche agli altri ripetere i 
loro slogan il problema dei 
rapporti intemazionali della 
distensione che e propno il 
contrario della guerra fredda 
dovrebbe essere visto con ìm 
pegno e con serietà da ogni 
parte politica 

Pajetta, che ne dici dell'In­
vito di Reagan •*" alleati 
europei ad essere ricono­
scenti per quello che gli 
Stali Uniti hanno fatto 
quarant'annl fa7 

Non abbiamo mai per stare 
alla battuta di Reagan nfiuta 
to la riconoscenza agli alleati 
Potremmo dire che tutti gli al 
leati ne devono a tutti gli altri 
alleati Ma qualche ncono 
scenza la dobbiamo pure a 
chi ha fatto la Resistenza a 
chi ha voluto I unita a chi ha 
superato antichi pregiudizi 
Qualcuno che ricordi che tra 
questi e erano i comunisti fa 
rebbe bene a dirlo a Reagan 

Natalia Ginzburg rievoca l'affermazione e la repentina caduta 
del mito americano tra gli intellettuali italiani 

Pavese non tradusse più 
GIORGIO FABRE 

• • Durante gli anni del pia 
no Marshall Natalia Ginzburg 
lavorava nella casa editrice Ei 
naudi che prima della guerra 
con Pavese e nell immediato 
dopoguerra con Vittorini tra 
dusse e introdusse in Italia 
tanta letteratura americana E 
fu quindi diretta testimone dei 
cambiamenti di attegglamen 
to che avvennero in quella ca 
sa editrice nei confronti della 
cultura amencana Quando 
ne parla la Ginzburg usa sem 
pre il plurale -leggevamo 
pensavamo si ebbe la sensa 
zione • Via via che la con 
versazione scorre si scopre 
però che non sempre il plura 
le si nfensce alle stesse perso 
ne talvolta pensa al collettivo 
del gruppo di redatton Einau 
di talvolta agli intellettuali 
amici talvolta forse alla fa 
miglia 

Signora Ginzburg, lei che 
cosa, ricorda personal 
mente del plano Marshall? 

Un ncordo vago molto vago 
Ricordo che ci arrivarono i fa 
mosi aiuti ma poi successe 
qualcosa Non so dire esatta 
mente che cosa Forse gli aiuti 
vennero semplicemente me 
no oppure si comincio a pen 
sare che gli americani ci aves 
sero rifilato gli scarti delle loro 
fabbnche E comunque ad 
un certo punto si diffuse una 
grande delusione Si ebbe la 
sensazione sgradevole di es 
sere caduti come poi si disse 
nell «area americana» Men 
ire fino ad allora fino alla fi 
ne degli anni Quaranta aveva 
mo creduto che Stati Uniti e 
Urss fossero m ogni caso dei 

pianeti grandi sconosciuti ma 
grandi per le loro opere per 
la letteratura tutte cose che 
non avevamo 

Ma noi, mi scusi, non ave­
vamo già Gadda? 

Ma non lo conoscevamo In 
vece prima e durante ta guer 
ra Vittorini e Pavese ci nvela 
rono lo siile di questo nuovo 
paese E fu una rivelazione 
Vittorini in Conversazioni in 
Stolta riuscì a riflettere quello 
stile in maniera molto felice e 
Pavese intanto lo recuperava 
nel suo Piemonte E poi ven 
nero le traduzioni Hemin 
gway Spoon nuer fatto dalla 
Pivano lo non so bene I ingle 
se la mia lingua d elezione era 
il francese e in quel penodo 
traducevo Proust Ma leggevo 
le traduzioni Dos Passos che 
mi piace ancora mollo San 
tuono 

Ma la delusione nel con­
fronti dell America venne 
per motivi politici, perché 
la De e gli alleati furono 
nioamertcanl? 

Si forse Ma soprattutto non 
condividevamo le ideologie 
che venivano dagli Stati Uniti 
Poi il dopoguerra fu tutta una 
delusione pnma sugli Stati 
Uniti poi anche sulla Russia 
ma dopo tra il 50 e il 56 

E nel dopoguerra, Invece, 
quale fu 1 atteggiamento 
psicologico nel confronti 
della cultura americana? 

Venne il rifiuto Anche Pavese 
lo ebbe e a un certo punto 
non tradusse più Quel mon 
do che era stato cosi bello 
perdeva il suo fascino il senso 

Un treno carico di cibo parte dalla California 

di grandezza e di drammatici 
ta che aveva avuto per noi 

Ma noo sapevate anche 
prima della guerra, come 
era veramente 1 America? 
Emilio Cecchl aveva già 
scritto 11 suo pamphlet un 
pò filofascista, «America 
amara* 

Ma noi non pensavamo pnma 
della guerra che 1 America 

fosse un paradiso terrestre In 
tanto eravamo in pieno fasci 
smo e il fasusmo era una ve 
ra cappa di piombo Sui gior 
nali non si potevano nemme 
no raccontare i suic di LA 
menca invece era per noi un 
paese libero felice Poteva es 
sere drammatico tragico ma 
comunque era libero Fu prò 
pno questa I idea che dopo si 
affloscio 

Si preparavano le elezioni 
e De Gaspen parlava di «baluardi di pace» 

'47: fame e paura 
M A R I O SPINELLA 

• • Ripensare al 1947 a 
quarant anni di distanza si 
gnifica rievocare alla memoria 
I immagine di un paese prò 
strato confuso di una realta 
gelatinosa anche se solcata 
da opzioni e speranze di una 
forma diversa di vita 

Il fascismo la guerra le di 
struzioni avevano lasciato 
una fenta profonda La Resi 
stenza la lotta partigiana ave­
vano aperto una nuova prò 
spettiva un giudizio di se 
dell Italia dei suoi cittadini 
che ci poneva Ira i popoli più 
degni di stima e di rispetto 
Ma la Resistenza era stata fru 
strata sottilmente dal Gover 
no militare alleato più dura 
mente della svolta di Fulton 
con cui gli anglo amencam 
avevano affossato il grande 
schieramento antifascista 
mondiale vittonoso 

Le elezioni del 1946 per la 
Costituente avevano visto la 
sinistra allora unita superare 
di poco la Democrazia Cnstia 
na il 20 7% di voti al Partito 
socialista il 19% al Pei il 
35 296 alla De Insieme i tre 
partiti costituivano una larga 
maggioranza governativa Ma 
nel 1947 la scissione di Sara 
gal aveva indebolito grave 
mente il fronte delle sinistre 
Nel gennaio Alcide De Gaspe 
ri si era recato negli Stati Uniti 
ne era tornato con la volontà 
di escludere socialisti e comu 
nisti dal governo vi nusci per 
la venta senza trovarsi di fron 
te a una sufficiente reazione 
in pnmavera 

Aveva preannunziato la cn 
si con grande franchezza ol 
Ire ai tre grandi partiti di mas 
sa - aveva detto il 30 apnle -
vi era in Italia un quarto parti 
lo -il partito del potere eco 
nomico* del quale occorreva 
garantire la possibilità idi par 
(capare alla gestione del go­
verno* Candidava cosi la DC 
a farsi polo di nfenmento del 
•potere economico»? Certo e 
che I allontanamento delle si 
nistre andava in questa dire 
zione 

E nella stessa direzione in 
maniera anche più netta si 
muovevano le scelte «interna 
zionah» di De Gaspen la cui 
motivazione del resto era da 
lui affermata come una sorta 
di «stato di necessita» Al con 
vegno dei gruppi giovanili del 
la Democrazia cnstiana feb 
braio 1948 De Gaspen dopo 
aver rivelato che nell autunno 
precedente «mancavano 25 
milioni di quintali di grano per 
poter mantenere le razioni al 
tuali ridotte» e che «ci voleva 
no 350 milioni di dollari e non 
avevamo ne grano ne dollari» 
aggiungerà brutalmente «Se 
non ci fosse stata I America 
che ci avesse dato grano e 
carbone non saremmo riuscì 
ti a salvamento» Daqu il con 
seguente incondizionato so 
stegno il piano Marshall con 
I attuaz one del quale «le na 
zioni europee saranno delle 
collaboratnci di pace nell or 
dine economico» anzi un «ba 
luardo di pace- «Baluardo-
contro chi7 De Gaspen lo la 

scia facilmente sottintendere 
Con un celebre manifesto 

della campagna elettorale del 
48 la Democrazia cnstiana 
spicciolava questo discorso 
attraverso I icasticità di un pa 
nino o «sfilatino- spezzato in 
due e meta ce lo davano gli 
Stati Uniti ma ce lo avrebbero 
dato ancora se avessero vinto 
le sinistre del Fronte demo 
cratico popolare' Non si può 
dire che I immagine non fosse 
efficace in un paese ove tanta 
parte della popolazione pativa 
ancora letteralmente la fame 
I inflazione galoppava il pò 
sto di lavoro era insicuro per 
chi lo aveva e un miraggio per 
chi non I aveva 
«Efficace certo su una base 

elementare ma il voto I a 
vrebbe premiata la fame e la 
paura diffuse erano reali e fini 
rono per togliere forza di con 
vtnzione e speranze più avan 
zate e radicali 

L Italia che ci sta oggi di 
fronte e pur sempre contras 
segnata dal) ingiustizia socia 
le ma ha allontanato da se 
sostanzialmente la fame e ha 
sempre meno paura di pre 
sunte aggressioni militari 
esterne Quando perciò De 
Mita e i suoi partano di nuovo 
•48» agitano un fantasma a 
vuoto Raccoglierà la De cer 
to t consensi che da vane par 
ti e dalla sua scelta di allora 
le verranno dal! essere so 
stanzialmente il partito del 
«potere economico» ma non 
troverà eco attraverso le armi 
largamente spuntate del n 
catto vincente quarant anni or 
sono 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Più che un atto commerciale 
In realtà avviò 
una nuova fase politica 
nel mondo e congelò 
la logica dei due blocchi 

E furono 
anni freddi 

ENZO COU.OTTI 

• Quaram anni la II plano 
Marshall Quando il 5 giugno 
del 1947 il segretario di Slato 
statunitense generale Mar 
shall lanciò dalla sede acca 
demica di Harvard la propo 
sta di un vasto piano per la 
ricostruzione dell economia 
europea con I intervento de 
terminante degli aiuti amen 
cani lequihbno politico ed 
economico dell Europa a due 
anni dalla line della seconda 
guerra mondiale era già gra 
vaio da pesanti ipoteche ma 
conservava ancora un nlevan 
le margine di fluidità E vero 
che molli segnali preludevano 
già a un massiccio intervento 
degli Stati Uniti negli affari eu 
ropel e soprattutto a un muta 
mento di rotta della strategia 
americana nei confronti della 
sistemazione provvisoria pò 
sibellica raggiunta alla conle 
renza di Potsdam Nel settem 
bre del 1946 e era stato I an 
nuncio dato a Stoccarda dal 
predecessore di Marshall 
Byrnes della revisione della 
politica statunitense verso la 
Germania sconfitta 

Il capitale 
ristruttura 

E poi ali Inizio del marzo 
del 1947 la proclamazione 
della dottrina di Trurnan che 
Muovendo dalla situazione 
immediata del Mediterraneo 
con epicentro in Grecia e Tur 
chia candidava gli Stati Uniti 
alla lunzione di gendarmi nel 
mondo anticipando non sol 
tanto I termini della contrap 
posizjone Ideologica contro il 
comunismo (che avrebbe rap* 
presentato un» componente 
non secondaria della -guerra 
Ircdda») ma anche il metodo 
dell Intervento militare a so 
slegno degli schieramenti 
conservatori E di II a un paio 
di anni questo metodo sareb­
be slato Istituzionalizzato con 
I avvio dei patti mllitan (è del 
I apnle del'949 il patto atlan 
tico) che sviluppandosi in un 
sistema articolato avrebbe fi 
mio per coprire tutto lo spazio 
dall Atlantico al Pacifico Sen 
za questo quadro di riferimen 
to la proposta americana di 
dare una spinta decisiva alla 
ricostruzione dell Europa per 
sostenere il sistema capitalisti 
co lento ma non intanto dalla 
guerra e le classi dirigenti 
conservatrici riemergenti so 
prattutto in Italia e in Francia 
dopo gli anni dell unità amila 
acista per trarre dalle gravi 
difficoltà economiche I Inghil 
terra in cui il governo labun 
sta stava realizzando I esperi 
mento dello «Stato sociale-
senza essere in grado di sosle 
nere I onere delle sue ambi 
zlom di grande potenza 01 ca 
so della Grecia e della zona 
d occupazione in Germania 
mise chiaramente in luce co 
me la leadership del mondo 
capitalistico fosse ormai sai 
damenle passata agli Stati 
Uniti) e per scongiurare quei 
la che nell ottica statunitense 
era la minaccia del comuni 
smo rimarrebbe priva di eie 
menti essenziali per la sua in 
terprelazione Alla luce degli 
obiettivi immediati e degli svi 
luppi successivi mi pare che 
sia difficilmente smentibile 11 
potesi formulata da Kolko se 
condo la quale -nel giugno 
del 1947 ciò che Washington 
voleva non era solo la possibi 
lita di sussidiare le esportazio 
ni statunitensi ma quello di 

, onentare le politiche econo 
miche interne dell Europa oc 
cidentale e di esercitarvi 
un influenza permanente-

I comunisti 
esclusi 

Vale a dire promuovere la 
ricostruzione del capitalismo 

\ europeo in funzione degli in 
[ leressi commerciali statuni 
- lensi mettendo I Europa in 
condizione di produrre per il 
mercato americano Le impli 
caziom politiche e sociali di 
questo progetto furono molto 
complesse Pare chiaro anzi 

: tutto che formalmente nvol 
; to a tutta I Europa Urss com 

Cresa il progetto mirava a sta 
ilire una precisa slera d in 

fluenza nei confronti dell Eu 
ropa occidentale il proposito 
del -contenimento- (formula 
to da Kennan) dell espansio 
ne sovietica che era alla base 
della proposta Marshall potè 
va avere senso solo con la cri 
stallizzazione rigida della li 
nea di contatto lungo la quale 
si erano attestate m virtù delle 
operazioni belliche le lorze 
sovietiche e quelle delle pò 
lenze occidentali 

L ipotesi che la diplomazia 
e il capitalismo anglo trance 
se con la copertura di quelli 
statunitensi volessero partire 
alla riconquista dei tradiziona 
li mercati dell Europa orienta 
le dominati tra te due guerre 
mondiali doveva apparire già 
allora ^realistica La seconda 
guerra mondiale aveva creato 
un equilibrio almeno dal pun 
to di vista terntoriale irrever 
sibile Ogni forzatura di que­
sto equilibrio pur contando 
allora I America sul monopo 
Ilo delta bomba atomica 
avrebbe prodotto conseguen 
ze non misurabili E vero che 
Ungheria e Cecoslovacchia 
non avrebbero disdegnato gli 
aiuti statunitensi ma e anche 
vero che già allora era chiaro 
che II piano Marshall non era 
un semplice meccanismo di 
aggiustamento commerciale 
era un progetto più comples­
sivo e ambizioso che implica 
va una strategia globale non 
era un espediente tecnico ma 
uno strumento di egemonia 
politica 

Gli aiuti servivano per ga 
rantire la fedeltà e la dipen 
denza dell Europa occidenla 
le nei conlronti degli Stati Uni 
ti Anticipando la logica della 
guerra fredda coalizioni in 
terne e alleanze internazionali 
dovevano conformarsi a un u 
nlca formula tra I inizio e la 
fine di maggio del 1947 I e 
sclusione dai governi francese 
e italiano del comunisti (e in 
Italia anche dei socialisti) do 
pò il viaggio di De Gaspen ne 
gli Stati Uniti e dopo la scissio 
ne di palazzo Barberini luuna 
delle tappe che dovevano pre 
disporre il terreno per la con 
cessione degli aiuti amencani 
e per garantire che il loro uso 
rientrasse nella logica del 
controllo politico ed econo 
mico dello Stato guida La gè 
stlone in qualche modo coor 
dlnata degli aiuti (attraverso il 
meccanismo deli Erp) fu una 
spinta verso I integrazione 
dell Europa occidentale cui 
cornspose dall altra parte una 
accelerazione dell integrazio 
ne dell Europa orientale sotto 
la guida dell Unione Sovietica 

Le due 
Germanie 

Emblematica della frattura 
che si andava creando in Eu 
ropa fu la sorte della Germa 
ma Le aree occidentali della 
Germania furono le ultime ad 
essere integrate negli aiuti del 
piano Marshall se non altro 
per le persistenti resistenze 
della Francia ad una rivaluta 
zione della Germania e alla n 
nuncia in pratica alle ripara 
zioni nei suoi confronti Vero 
è anche che nell immediato 
I efletto degli aiuti alla Germa 
ma non fu chiaramente per 
cedibile ma sulla distanza ri 
sulto ben evidente come la 
graduale ricostruzione della 
Germania rappresentava il 
perno di tutta la strategia anti 
sovietica degli Stati Uniti 

La riforma monetaria del 
giugno del 1948 nelle aree 
unificate della Germania occi 
dentale diede la spinta decisi 
va al neolibensmo di Erhard e 
alla creazione dello Stalo se 
parato della Germana occi 
dentale E in nessun area co 
me in Germania risulto evi 
dente il carattere globale del 
progetto espreiso dal piano 
Marshall come modello di 
sviluppo come modello di vi 
ta come modello culturale 
Consumismo e amencanizza 
zione divennero sinonimi in 
nessun luogo come in Germa 
ma la presenza politica amen 
cana approfittando delle de 
cimazioni prodotte dal nazi 
smo influì anche sul movi 
mento operaio e sui sindacati 
Da qui nacque la divistone 
della Germania Ma la div sto 
ne della Germania significo 
anche la divisione dell Euro 
pa 

I camion a stelle e strisce sulla piazza del Campidoglio 

Ricordate quel mezzo sfiatino? 
Tra il luglio del '47 
e il 18 aprile 
uno scontro durissimo 
tra sinistra e De 

LUCIANO CANFORA 

• • Le date hanno un sign fi 
calo Se si considerano da un 
lato le tappe attraverso le qua 
li si giunse dapprima al lancio 
quindi al varo del cosiddetto 
«piano Marshall* (più esatta 
mente European Recovery 
Program) dall altro le tappe 
della crisi italiana dalia rottura 
dell alleanza -ciellenistica» al 
la sconfitta del «Fronte» il 18 
apnle 48 la concatenazione 
tra le due sene di eventi appa 
re piuttosto evidente II «pia 
no» fu lanciato con la consue 
ta enfasi americana (che tra 
sforma in «dottrina» ogni pen 
samento del presidente o del 
segretario di Stato in canea) il 
5 giugno del 47 da George 
Catlett Marshall segretano di 
Stato già inefficace amba 
sciatore in Cina nel bennio 
precedente ali Università di 
Harvard II Foretgn Asststan 
ce Act che rendeva operativo 
il grande progetto per la «r co 
struzione e cooperazione 
economica- fu votalo dal 
Congresso degli Stai Unti il 3 
aprile 3948 Lo stanziamento 
destinato ai sedici pats ade 
renti o pance panti fu di oltre 
cinque miliardi di dollari per t 
primi dodici mesi dtl qua 
dnennio 48 52 Una cifra co 
lossale per quell epoca e tate 
da costituire di per sé un effi 
cace dimostrazione rivolta 
soprattutto alle masse dell Eu 
ropa devastata della magg o 
re convenienza a sch erarsi 
con il benefico e prospero gì 
gante d oltre Oceano Ervol 
ta in particolare ali Ita! a m 
.pegnata in un aspro e deciso 
scontro elettorale Non ap 
provare il piano Marshall. 
scriveva ta Washington Post 
in polemica con la titubanza 
del partito repubblicano «s 
gnifica consegnare di fatto 
1 intera Italia ai comunist • 

Dicevamo delle date II 5 
giugno del 47 quando I p a 
no venne lanciato si era da 
poco compiuta la estrom ss o 
ne delle sinistre dalla compa 
gine governativa dei due paesi 
eh ave della nascente Furala 
occidentale- il 4 magqo n 

Francia Ramadier aveva di 
chiarata «decaduti» i ministri 
comunisti in Italia il Pei e il 
Psiup erano stati messi fuori il 
mese prima Quando il Con 
gresso Usa voto il piano il 3 
aprile del 48 I Italia era co 
me si e detto in piena campa 
gna elettorale nei vivo della 
più turpe campagna elettorale 
vissuta dal nostro paese Quel 
la in cui vedemmo campeg 
giare ti manifesto più ricatta 
tono di cui si abbia memoria 
il manifesto raffigurante lo sfi 
latino di pane donato dagli 
Usa apertamente indicato co 
me contropartita della scelta 
elettorale in favore della De 
mocra2ia cristiana 

Goliardie 
parrocchiali 

Una campagna 
di propaganda violenta 
che parlava di dollari, 
di farina e di fame 

Il «treno dell amicizia» parie da New York (Alcune delle foto di queste pagine sono tratte da i l i piano 
Marshall e 1 Europa» edito dall'Enciclopedia Italiana) 

E il sott nteso era che una 
sceila opposta avrebbe invece 
comportato il ritorno della fa 
me ancora fresca nella me 
mona degli ultimi ann di 
guerra Non che I iconografia 
elettorale del partito demo 
cratico cristiano fosse per al 
tri versi meno primitiva Non 
mancava il ricatto religioso al 
la padre Lombardi («il micro 
fono di Dio» come si lasciava 
defin re d contro al -micro 
fono del diavolo» impersona 
to cosi recitavano i manifesti 
di Gedda da G useppe Di Vit 
toro) «Dio ti guarda Stalin 
no » E non mancava nean 
che per i palati più grossi la 
beffa goliard co parrocchiale 
come ad esempio il gioco di 
parole sul nome di Guttuso 
(denominato con disarmante 
idiozia -ORINATO GUTTU 
SO) Ma tutto questo era ciar 
pama d epoca che d scende 
va reeta Lia dai topoi anche 
grafe della propaganda di Sa 
lo coi suoi russi an maleschi e 
^aniju lari protesi alla deva 
stazione dei luoghi della cn 
st an ta Tutto questo era tur 
pe ma era scontato Altro fu 

invece e assai più ignobile il 
motivo del pane il ricatto sul 
paese dietro il paravento della 
•scelta di civiltà» come si 
espnmeva Giuseppe Saragat 

Se e forse legittimo (ne par 
leremo più oltre) che gli ston 
ci si chiedano fino a che pun 
to il piano Marshall mirasse ad 
essere un veicolo ani comuni 
sta o meglio un antidoto eco 
nomicoa.1 crescente prestigio 
politico dei comunisti ali in 
domani della Liberazione re 
sta comunque fuori di ogni ra 
gionevole dubbio il fatto che 
/ uso del piano Marshall in Ita 
lia da parte della De in quei 
mesi decisivi sia stalo esso si 
esclusivamente e d sinvolta 
mente orientato in senso ann 
comunista Non ha senso per 
e o nmproverare oggi i comu 
nisti di allora d non aver «ca 
pito» o di aver preconcetta 
mente avversato il p ano Mar 
shall 

Rimprovero ingiusto se si 
cons dera che fino al divam 
pare della guerra fredda ta 
scelta dei comunisti italiani 
tra stata nel biennio 4a 46 

orientata il più possibile in di 
rezione «europeista» e anche 
se si potesse dire «terzaforai 
sta* 

•Quanto sia vecchio questo 
continente europeo» scriveva 
ancora alla (ne del 47Ranuc 
ciò Bianchi Bandinelh appro 
dato alla militanza comunista 
poco dopo la liberazione di 
Firenze «cioè quanto siano 
vecchie le sue istituzioni i 
suoi ordinamenti e apparso 
oggi più crudamente a con 
trasto con i due giganteschi 
organismi che lo stnngono da 
Oriente e da Occidente Urss 
e Usa nei quali si sono andate 
sviluppando due concezioni 
di vita diverse da quelle tradì 
zionali dell europa e non si 
potrebbe dire a pnma vista 
quale delle aue le sia nel prò 
fondo più estranea- «Certo» 
seguitava «gli ostacoli che 
con sempre maggiore accani 
mento e con st npre maggior 
miopia vengono posti dalla at 
tuale politica di certi gruppi 
dirigenti americani ali assetto 
e alla trasformazione sociali 

sta dell Europa contribuisco 
no sempre più a rendere im 
possibile la formazione di 
un economia e di una ideolo 
già socialista europea auto 
noma» Neera quella di Bian 
chi Bandmelli una voce isola 
la nel panorama del comifhi 
smo italiano non si spieghe 
rebbe del resto se non alla 
luce di una late specificità cui 
turale del comunismo Italia 
no offuscata e forse a lungo 
obliterata dal bulldozer della 
•guerra fredda» I adesione di 
ex liberali o di ex azionisti 
(penso ad esempio al caso al 
lora clamoronssimo di Luigi 
Russo) alle liste del fronte de 
mocratico popolare nel 1948 

Si e discusso talvolta sulla 
matrice endogena (classi prò 
pnetane interne) o estema 
(pressione amencana) della 
cacciata delle sinistre dal go 
verno e del conseguente 
scontro frontale Quando una 
decina danni fa Faenza e Fini 
pubblicarono un libro ncco di 
documenti e vibrante nel to 
no intitolato Gli americani in 

Italia furono rimproverati da 
Paolo Spnano («Rinascita» 13 
febbraio 1976 pp 6 7) di ec 
cessivo schematismo per aver 
ascritto tutta la responsabilità 
di quella crisi alla pressione 
amencana (A dir vero obiet 
tare come faceva allora Spna 
no citando Amendola che gli 
americani si erano mossi non 
spontaneamente ma su solle 
citazione delle allarmate clas 
si proprietarie italiane non 
cambia molto i termini del 
problema) 

De Gaspen 
all'ambasciata 

Ma la disputa e forse vana 
se si prescinde dalle vicende 
subito precedenti Si potreb 
bero scorrere diari e docu 
menti e constatare ad esem 
pio che sin dai settembre del 
46 il consigliere economico 
della ambasciata Usa a Roma 
Henry Tasca convocava De 
Gaspen ali indomani delle di 
missioni di Corbino per do 
lersene col presidente del 
consiglio e deplorare quello 
chea lui sembrava essere sta 
to un punto a favore delle im 
postazioni economiche «col 
lettivistiche» delle sinistre e 
De Gaspen era nell occasio­
ne umilmente ndotto a n 
spondere che «pur simpatiz 
zando di tutto cuore con le 
aspirazioni dell esponente li 
berale» non poteva ancora 
interrompere (fino alla firma 
del trattato di pace e per evita 
re l irntazione di un vincitore 
importante come lUrss) la 
collaborazione con il Pei ed il 
Psiup (Quanto scarsa consi 
derazione mostrava cosi lo 
«statista trentino» per le coeve 
elucubrazioni dei van Fanfani 
e Dossetti in prò di una -eco 
nomiaonentata»1) Orbene in 
un tale colloquio chi so//ec/ 
fava e chi era sollecitato (o 
bramava essere sollecitato)' 
E difficile e forse ozioso sta 
bilirio con esattezza 

In realta la scelta era stata 
compiuta molto prima Si era 
profilata sin da quando pre 
parandosi il cambio di fronte 
di Badoglio nei cruciali 45 
giorni soprattutto gli inglesi 
(ma anche gli americani nella 
persona del generale Eisen 
hower) avevano escluso i so 
vietici dalla trattativa con I Ita­
lia intendendo con ciò far 
chiaro che la penisola era • 
zona d influenza» anglo ame 
ncana (Tutta la delicata vi­
cenda e stata di recente risco­
ssi la da Mano Toscano nel 
convegno su «Salerno capita 
le») E si era consolidata sin 
da quando nei preparativi del 
lo sbarco in Sicilia e poi nei 
mesi successivi nel corso del 
la sfibrante avanzata lungo la 
penisola i «servizi» alleati ave 
vano stabilito e conservato e 
rafforzato privilegiali rapporti 
con determinati partiti e con 
determinati esponenti di parti 
to rapporti da cui sono naie 
quelle sconcertanti figure di 
accedi atlantici «senza mac 
chia e senza paura» alla Pac 
Ciardi o alla Edgardo Sogno il 
cui grado di dipendenza dalla 
stampa straniera era e si ri 
confermo m seguito a prova 
di bomba 

In questo quadro e su que 
ste premesse I intervento eco 
nom co concretatosi nel pia 
no Marshall non rappresento 
dunque che il coronamento di 
un processo già in alto In 
cond zioni ben più efficaci di 
quelle in cui si era maturato 
negli anni Venti il piano 
Young (finalizzato anch esso 
a preservare I Europa dalla «ri 
voluzione») il piano Marshall 
ben piudell assegno ostentato 
da De Gaspen al ritorno dagli 
Usa nel gennaio del 47 dove­
va servire ed in effetti servi a 
far saltare il teorema tutto 
•europeo» e perciò slesso uni 
laterale (in cui pure le sinistre 
italiane per un attimo avevano 
creduto) secondo cui fallita 
col fascismo 1 esperienza ti 
berale e successivamente 
sconfitto il fascismo non re 
stava dunque ali Europa che 
I esperienza socialista 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il cantautore presenta a «Canzonissime» il nuovo lp «Blue's» 

Uno Zucchero color nero 
Puntata dedicata alla Polygram per Canzonissime 
il varietà condotto da Loretta Goggi su Ramno alle 
20,30 Tra gli ospiti di casa (discografica) e e un 
pò di tutto da Orietta Berti in ugola con Branduar-
di (canteranno in coppia Finché la barca va) a 
Pavarotti (in diretta da Modena) a Christian e Pep 
pino di Capri E e e Zucchero che presenta, dal 
suo nuovo disco il brano Blue s 

ROBERTO GIALLO 
• • Non e nero solo il vinile 
nell ultimo disco di Zucchero 
- Sugar - Fornacian Di nero 
per ia venta e e quasi tutto 
dal coro delle voci maschili 
della Chiesa awenlisia del 
settimo giorno ritratto anche 
sul fronte della deliziosa co 
perlina alsaxdiClarenceCle 
mons membro effettivo della 
E Street band Spnngsteen ai 
magici fiati d< Ila Memphis 
Horns gente che ha accom 
pagnato tipi come Otis Red 
ding e Joe Cocker Poi e e 
Zucchero che se non fosse 
per il nomignolo vezzoso e la 
pelle bianca potrebbe passare 

n CANALE 5ore 20 30 

Raimondo 
e Sandra, 
arrivederci 
• i Ultima puntata anche 
per 11 SandraraimondostiQU} 
stasera alle 20 30 su Canale 5 
Nel salotto Vianello Mondami 
si trovano con i padroni di 
casa Galy i Gorg Steve La 
chance Sabrina Salerno Cin 
zia Lanzi Tracy Spencer Ma 
no Voiello Panda Tony De Vi 
ta il coreografo Joel Galletti 
lo scenografo Mano Catalano 
per scegliere i pezzi più felici 
delle tredici puntate prece 
denti una sorta di auto anto 
logia ali insegna della nsata e 
della celebrazione berlusco 
nlana Poi i saluti gli abbracci 
di rito l annuncio dei prò 
grammi futuri per Sandra un 
pò di meritato nposo per 
Raimondo la macchina per 
scriver^ e un progetto ambi 
210S0 pèf $ 1988 

anche lui per un pezzo stonco 
della musica nera di quella 
che più nera non si può fatta 
(ulta di ritmi lesi e corde vota 
li stirate al massimo II disco si 
chiama Blue s e una specie di 
«superproduzione», (avete lei 
to che nomi altisonanti7) che 
dimostra come anche la prò 
duzioni italiane possano com 
petere con le importazioni più 
collaudate Ci infila qualche 
reggae anche il ragazzo della 
Versilia e non dimentica di in 
seme qualche canzone lenta 
il giusto struggente e delicata 
per completare il quadro 

Risultato arrivato appena at 

U ITALIA 1 ore 0 35 

Una notte 
rock 
con gli U2 
•R I Appuntamento con gli 
U2 stasera (anzi stanotte) su 
Italia l alle 0 35 e domani 
(stessa rete ore 14 15) per tut 
ti gli appassionati che non 
hanno potuto sentirli nei re 
centi concerti di Roma e Mo 
dena II gruppo non è di quelli 
«stono* la fama e abbastanza 
recente anche se ormai tnon 
(ale Gli U2 sono tra i pochi 
gruppi attuali e appagare le 
orecchie anche delle genera 
zioni cresciute al grande rock 
degli anni Sessanta Uniscono 
sotto le ali della loro musica 
gli adolescenti e i loro padn 
Ali interno del contenitore si 
esibiranno anche i Comrno 
dores Gino Vanne»! gli Swing 
art sister e Jill Jones 

terzo album questo ragazzino 
ddll aria schiva e una delle pm 
belle realtà del panorama na 
zionale cresce ad ogni prova 
e da inusitati segni d vivacità 
musicale Comprensibile allo 
ra viste anche le considerevo 
h vendile del precedente Ri 
spello che il lancio sia slato 
concep lo in grande stile una 
presentazione in pompa ma 
gna con il cantante a fare uno 
spettacolo apposta per la enti 
ca in quel di Bologna contan 
lo di scenografia regia (di Ve 
glia Mantegazza sempre più 
impegnata sul versante musi 
cale) e (peccato1) playback 
Evidente la Polygram si aspet 
ta molto dal giovane Zucche 
ro 

Forse non lo ammetterà fa 
cilmente Zucchero Fornacia 
ri ma e uno che sa alla perfe 
zione coniugare i suoi privati 
amon la musica nera e il 
Memphis sound prima di tutti 
alla bella tradizione di casa 
nostra quella dei Battisti ad 
esempio che emerge spesso 
dalle sfumature della voce e 
da ceni approcci musicali In 

più un ironia dei lesti che otti 
inamente si adatta alle sfuma 
ture tornde del rhythm and 
blues 

•Solo una sana e consape 
vole libidine saKa il giovane 
dallo stress e dall azione cat 
tolica» non e solo il chilome 
tnco titolo di una canzone 
ma anche il ritornello che 
apre Con le mani ritmato sfo 
go al calor oianco che ncor 
da neppure tanto da lontano 
il Joe Cocke. di You can leaue 
your hai on Se ha un nmpian 
to insomma e quello di non 
esser nato n^ro quando lo sti 
le impetuoso del Sud degli 
Stati Uniti imperava anche se 
lui scherza sull argomento e 
dice che quella musica li tutta 
ntmo e inter sita e I unica che 
gli viene facile perche la ama 
davvero 

Poi come senza parere ci 
infila qualche perla Se nel di 
sco precedente Come il sole 
ali improvuiso scritta con 
Paoli autorizzava a gridare al 
miracolo compositivo nel 
i ambito delia canzone Italia 

na in Blue s spicca Senza 
una donna struggente ballata 
di tristezza malcelata giocata 
quasi esclusivamente sulla vo 
ce roca e tfraia cantata con lo 
stomaco sul (ilo di un intensi 
ta che non e dato trovare tutti 
i giorni tra i nuovi autori di 
casa nostra 

1 nlenmenti del resto sono 
noti ed evidenti Basta il titolo 
con quell apostrofo posticcio 
che denuncia una voglia di 
Blues ma anche la prudenza 
di avvicinarsi a un genere tan 
to difficile E bastano in fon 
do le note di copertina con 
nomi tali da mandare in sol 
lucchero i più genuini patiti 
della soul music I Memphis 
Horns sono un istituzione 
Clemons anche Forse e pre 
sto perche lo diventi Zucche 
ro ma i complimenti di Joe 
Cocker li ha già avuti ed era 
no sinceri dovendo trovargli 
una collocazione sugli scaffali 
della discoteca di casa lo si 
può mettere vicino a Otis Red 
ding Che si sappia almeno 
che i vecchi maestn hanno an 
cora promettenti discepoli Zucchero in concerto Sta uscendo il suo nuovo lp «Blue s» 

Damato accusa: «Me ne vado perché...» 
Stanno tentando di convincerlo a ritirare le dimis­
sioni ma Damato appare irremovibile lascerà la Rai 
per Berlusconi non per soldi ma per tutelare una 
dignità professionale che il servizio pubblico non gli 
ha garantito Sembra, quindi, destinata ad avverarsi 
la profezia di Emmanuele Milano, vicedirettore ge­
nerale della Rai ogni qual volta un nostro personag­
gio arriva al successo ce lo porteranno via 

ANTONIO ZOLLO 
• • ROMA II fatto è che in 
questo caso non sono state -
tutto sembra rafforzare questa 
ipotesi - le lusinghe della con 
correnza a sedurre Mino Da 
mato quanto il comporta 
mento della Rai a spintonarlo 
verso I uscita Sentite il suo at 
to d accusa «Spero che le mie 
dimissioni servano da cartina 
di tornasole per una situazio 
ne aziendale che non corn 
sponde ali impegno di mi 
gliaia di lavoratori per una tv 

più professionale con una li 
nea editonaie che amplifichi 
la funzione della tv di Stato di 
fare informatone cultura e 
intrattenimento senza dimen 
ticare I audience ma senza in 
seguirla a scapito della quali 
ta-

La situazione aziendale alla 
quale fa nfeitmento Damato si 
può sin t e t t a r e cosi sbanda 
mento Vicende diverse tra di 
loro avvalorano questo giudi 
zio il modo in cui il vertice 

aziendale sta gestendo la ver 
tenza con i suoi 12miia dipen 
denti il fatto che non si veda 
traccia di quella politica di 
coordinamento tra le reti che 
pure viene invocata non sol 
tanto come scelta naturale in 
un azienda multipolare ma 
anche come carta da giocare 
per tenere testa alla concor 
renza di Berlusconi e dun 
que la sostanziale incapacità 
di fronteggiare I emergenza 
che oggi e costituita dal latto 
che Berlusconi per quei che 
riguarda I ascolto e ormai alla 
pan con la Rai se non ha già 
effettualo il sorpasso 

La vicenda Damato convah 
da anche un altro timore che 
Ramno il bastione del servi 
zio pubblico possa cedere 
d improvviso per I emorragia 
di personaggi che continua a 
subire per le difficolta che in 
contra nel trovare un succes 
sore a Pippo Baudo per Fan 

tastico 87 e nel definire prò 
getti palinsesti piani di rilanci 
pen i prossimo autunno Sem 
bra quasi che il destino di que 
sta rete sia quello di far da scr 
batoio per Berlusconi e viene 
da chiedersi se tutto ciò che 
sta accadendo a viale Mazzini 
- la lenta erosione della forza 
del servizio pubblico - awie 
ne davvero e soltanto per un 
fenomeno di collettivo smarn 
mento 

Dice ancora Damato «Non 
si può essere considerati co 
me una macchina che costruì 
sce programmi con una tele 
fonata di preavviso di pochi 
giorni e che deve nentrare in 
autonmessa quando si vuole» 
E aggiunge «lo e i miei colla 
Doratori abbiamo fatto sem 
pre programmi di successo» 
Cosi fu per Italia sera tra 
smissione pressoché improv 
visata e poi una volta giunta al 
successo lasciata a se stessa 

per Domenica in abbandoni 
ta da quei dirigenti iziendil t 
che ave\ano chiesto «a me e 
ai miei col laboriton di v in te 
re una sfida che sembrava in i 
possibile» CI eredita di Pippo 
Baudo ndr) e infine con 
Esplorando la cui ultima pun 
tata della trasmissione e stata 
bersagliata dagli scioperi «Ma 
i punto - osserva Damato e 
che nessuno mi ha avvertito 
per tempo di quel che succe 
deva cosi come non ci si e 
curati decretandone la so 
spensione al 28 maggio dei 
contatti già avviati con ospiti 
italiani e stranieri per le punta 
te di giugno Eppure il pub 
blico premia ta qualità I impe 
gno e ì amore con cui si lavo 
ra a programmi espressione di 
una tv di idee e non di star» 
Ieri mattina Damato ha avuto 
un colloquio col direttore di 
Rdiuno Rossini Hanno stabi 
l i todi nvedersi dopo te elezio 

Primefilm. Con Deborah Kerr 

L'India 
in un giardino 

S A U R O SORELLI 

11 giardino Indiano 
Regia Mary McMurray Sce 
neggiatura Elisabeth Bond 
Fotografia Brian Loftus Inter 
preti Deborah Kerr Madhur 
Jaffrey Gran Bretagna 1985 
Preildenl, Milano 

Scriveva il Times del 5 lu 
glio 85 « la vera star del 
film e II giardino dell As 
sam trovato a Priore Me 
sne costruito agli inizi del se 
colo da un chirurgo militare in 
pensione a ricordo dei giorni 
passati in India» E di qui den 
va appunto II giardino india 
no opera prima» della tren 
tasettenne cineasta inglese 
Mary McMurray L esordio di 
tale stessa regista e ollretutto 
importante poiché il film si av 
vale della strepitosa bravura 
della ben ritrovata Deborah 
Kerr (lontana dagli schermi 
dal 1969 quando interpreto / / 
compromesso di Elia Kazan) 

In breve congedatasi con 
stoica sobrietà dallo scompar 
so manto stroncato da un in 
farto Helen torna nella prò 
pria confortevole casa una 
bella villa ai margini di un vii 
laggio arricchita da un vasto 
parco popolato delle più belle 
e strane piante esotiche ap 
punto il «giardino dell As 
sam» La donna si impone su 
bito di non abbattersi di non 
lasciarsi andare allo sconfor 
to benché le prospettive di 
solitudine dell incombente 
vecchiaia suscitino in lei in 
quietudine e paura Cosi su 
perato il pnmo smarrimento 
Helen si impegna alacremen 
te a restaurare il passato 
splendore del parco casalin 
go nell intento di riuscire ad 
insenre il «giardino dell As 
sam» tra quelli catalogati d i 
una prestigiosa pubblicazio 
ne 

Frattanto sopraggiunge 
nell appartata esistenza di He 
len la presenza accidentale di 
una pressoché coetanea si 
gnora indiana Ruxmani tor 
mentala da una inguaribile 
nostalgia per i l suo paese il 
fatto poi che il manto di que 
sta stessa signora sia cronica 
mentfe malato che il figlio ab 
bla spossò una giovane che 

ella non approva tutto contri 
buisce a rendere la donna 
sempre più determinata ad 
andarsene a «tornare a casa» 

Cosi passo passo le dut vi 
te apparentemente estranee 
I una ali altra di Helen e di 
Ruxmani finiscono per mter 
secarsi per influenzarsi a vi 
cenda in una sorta di non det 
ta alleanza provvisoria E ap 
punto nel lievitare di senti 
menti profondissimi di solida 
neta di comprensione urna 
na nel rincuorante sfrigolare 
di emozioni moti dell animo 
quasi indicibili nella loro deli 
cata creaturale spontaneità si 
dimensiona presto a tutto ton 
do il resoconto puntuik k r 
vido di un incontro d i i 
amicizia davvero iminiubii 

Poco importa poi c « h 
to il destino esistenziale di H( 
len faccia intravedere avverti 
bili segnali di una allarmante 
conclusione della propria 
condizione di donna sqla di 
sarmata contro il mondo e la 
temibile vecchiaia quanto 
che i giorni Futuri in India n 
servino alla pur resoluta Ru 
xmani amanssimi quisi scon 
tati ricredimenti Decisiva 
preziosa irripetibile resta 
semmai 1 esperienza che per 
bizzarria della sorte o felice 
congiuntura delle cose hafat 
to incrociare I esistenza di He 
len con quella di Ruxmani Ar 
ncchendo rimestando ani 
mando I una e I altra di slanci 
emozioni complici! i imo 
spettati in un tumulto nguie 
ratore della stessa vita 

Mary McMurray sulla base 
della solida sceneggiatura di 
Elisabeth Bond innervila da 
dialoghi densi e raffinatissimi 
governa con mano t spula 
una materia narrativa per t int i 
versi quasi impalpabile Lesi 
to e un opera di una eleganza 
rara ma ancor più un film di 
originale estro stilistico scan 
dito da sequenze scorci vi 
suali e musicali figurativi e 
narrativi giostrati con un gu 
sto una misura davvero impa 
gabili Su tutto poi si stilai i 
autorevole e predinosi i 
prova di una Deborah K< r 
solutamente nuova m v 
cosi neanche ai tempi dei i n i 
trionfi hoilywoodnni ( m r r 
date Da qui ali eternità*) 
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IMMAGINI DELLA STORIA 

PROSSIMAMENTE 

MAGAZINE 3 II meglio di Rama 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TENNIS SOLANO OARRPS 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

PALLACANESTRO ISRAELE-ITA­
LIA 

20 30 LUCI ALLA RIBALTA Film di e con C 

Crienl n 

22 45 TG3 FLASH 

22 59 

23 95 

SAMARKAHPA Settimanale del Tg3 

TG3 NOTTE TG REGIONALE 

Lee Marvin (Raidue, ore 20,30) 

ingiiiiniiiiiiiiiiiiyiiiiiiiiii 

9 30 IRONSIPE Telefilm con R Butr 

9 20 I GIORNI DI BRIAN Teleflm 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE Teletta 

12 30 ELEZIONI POLITICHE 

13 00 CIAO CIAO Cartoni an man 

14 30 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 

15 30 LA PRIGIONIERA H 27 Film 

17 20 A CUORE APERTO Telefilm 

18 15 C EST LA VIE Quiz con Umberto Sma 

19 30 O.UINCV Toiellm 

20 30 L EMIGRANTE F Im con A Celentano 

22 20 PARLAMENTO IN Conduce Rita Osila 
Ch esa 

23 10 0.UELLA PAZZA PAZZA CACCIA 
AL TESORO f Im con W Callawav 

l«BBI«BlBHBBII«nillinBBII«l [BIUniBBIllBIIBIllinBH 

13 00 OGGI NEWS Notizie 
14 00 SPORT SHOW 
18 00 BASKET ISRAELE-ITALIA 
19 90 TMC SPORT 
20 20 IL PISTOLERO DI DIO Film 
22 10 NOTTE NEWS TELEGIORNALE 
22 30 BOXE CAMPIONATI D EUROPA 

11 55 TUTTOCMEMA 
13 00 CARTONI ANIMATI 

14 00 EUROCALCIO 
18 30 CARTONI ANIMATI 
19 00 SANFORD AND SOH Telefilm 
20 30 L ULTIMO COLPO DELL ISPETTORE 

CBARK Film con Henry Fonda 
22 20 LE FOTO PROIBITE PI UNA SIGNO­

RA PER BENE Film 

WP • i l 

19 30 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
17 30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANI-

19 00 TUTTOUORI Rubrica d informazione 
19 30 TG PUNTO O INCONTRO 

20 25 TG NOTIZIE 
20 30 IL PASSO FALSO Sconegg alo 12 par 

23 10 IL NUOVO PACIFICO 

8 00 ACCENDI UN AMICA 
19 30 A l GRANDI MAGAZZINI Telenovela 
20 30 L IDOLO Telenovela 
23 30 UN GIOIELLO PER VOI 

IN/ii 
1 4 0 0 E U R O C H A R T T O P 5 0 

1 5 0 0 L O S P E C I A L B R U C E W I L L S 

1 9 0 0 B R O O K L Y N T O P 5 0 

2 2 3 0 A L L A M E R I C A N H O T 1 0 0 

2 3 3 0 V I O E O P R I M I E R E 

RADIO 
NOTIZIE 

• oo 
« 3 0 
0 45 
7 30 
• 00 
8 30 
9 30 
• 45 
10 00 
1130 
1145 
12 00 
12 30 
13 00 
13 30 
13 45 
14 0 0 
14 00 
1 5 1 5 
1 S 3 0 
17 00 
17 30 
18 30 
18 4 5 
19 00 
19 30 
20 45 
2 1 0 0 
22 30 
23 00 
23 53 
24 00 

RADIOUNO 
Onda veide 6 56 7 56 9 57 11 S6 
12 56 14 57 16 57 19 56 20 57 
22 57 9 Week end vat e ta adotonco 
1 1 4 5 Cmcctta 1 2 3 0 I porsonaiig 
della Stw a 14 Spettacolo 15 05 Tea 
I o nsieme 18 30 Mu talmente 
20 35 C s amo anche noi 21 30 G al 
lo sera 22 27 Teat no iCenio di que 
si goalsi " 3 05 La telefonala 

GRI FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 RADIQMATTINO 
GRI 
GR2 RAOIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GRIFLASH 
GR3 RA0I0GI0RN0 
GRI 

GRI 
GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GRIFLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR 1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
ORI FLASH 
GR2 RADIONOTTE 
GRI 

illl'i'illllll 
RADIODUE 

8 Svegl at e sor d 8 45 M e e n; 
canzo p 12 10-14 P ogamm eoo 
nai 17 32 invt0 3T«at o .La fast l o 
sai 19 50 Oc hai osa 21 S ag i 
s nlon ca pubb a 

n'intimili >nni' M 

RADIOTRE 
8 P e uri o 7 30 P ma pag n_ 
6 55 S 30-10 30 Con s O d d i . ì 
no 12 Una s aqoriR a a Scaa 15 30 
FokconceMo 16 30} Larto in quo 
•tkmt) 17 19 15 S a.'oTc 21 Con 
co' losnlonco dal A d or um Sta lati 
d Napo 22 20 Pag ne da «Maggo 
agai/a d strada» 

Iliiliilll'Phl i l < l ' I ! 

RADIOSTEREO 

STEREODUE 15 Studodu» 
16 OS I t n s ) n l c dee 19 50 F M 
Musei 23 30 0 J M i 

mi i in! ' ' h M Ì 
MONTECARLO 

6 45 Almanacco 7 45 «La macchina 
dal tempo» a memor a d uomo 9 50 
«Rmc weeh endi a cuta d S lv o Torto 
12 «Qgg a tavolai a cut a d Roberto 
B as o 1 3 45 .D et o I si- . e nema 
15 H i parade e 70 canyon 18 «Or/ 
ioni pe du » Avventura ecnoqa na 
tua vagg 19 15«Doman è dome 
cat a cu a d padre A uri 

SCEGU IL TUO FILM 

10 3 0 LA DONNA DI PAGLIA 
Regia d i Basii Dearden con Gina Lollobngida, 
Sean Connery, Ralph Richardson Gran Breto 
gna (1964) 
Giallo un pò di maniera visto mille volte in tv ma 
con un elemento di novità è in edizione originale con 
sottotitoli una piacevole abitudine del sabato matti 
na La Lolla è la giovane infermiera addetta ad un 
vecchio e bavoso Connery è il nipote dell uomo 
voglioso di eredità 
RAIDUE 

14 0 0 UN GIORNO IN PRETURA 
Regia d i Steno, con Alberto Sordi Peppino De 
Filippo Sophie Loren Welter Chiari Italia 
(1954) 
Celeberrimo e sempre da rivedere La struttura ad 
episodi tipica della commedia ali italiana st esalta in 
questo film il cui filo conduttore è un pretore dinanzi 
al quale si presentano t tipi più strampalati Uno di 
questi folli era destinato ali immortalità 
I «americano a Roma» Nando Monconi creato prò 
pno qui da Alberto Sordi 
CANALE 5 

2 0 3 0 LUCI DELLA RIBALTA 
Regia di Charl ie Chaphn con Che pi in Claire 
Bloom Blister Keaton Usa 1952) 
Chaphn ormai anziano abbandona t panni di Charlot 
e indossa quelli di Calvero un clown un tempo celo 
bre e ora destinato a misere particme Calvero sem 
bra trovare nuova forza nell amore per una ballerina 
che ha tentato il suicidio La ragazza diventerà una 
star e allora Calvero non le serv rè più Bello com 
movente Un Chaphn indimenticabile 
RAITRE 

2 0 3 0 SENZA UN ATTIMO DI TREGUA 
Regia d i John Boorman con Lee Marvin Angie 
Ptckinson Usa (1967) 
Uno de p u cur osi «neri» americani degli anni Ses 
santa diretto dal britannico Boorman Protagonista 
è Walker un gangster deciso a recuperare la sua 
parte di bottino che un «socio» perfido gli ha set 
tratto dopo una rap na Non tentate di dee frare la 
trama Boorman punta ad altro ali ambiguità d at 
mosfere e ambienti ali abbacinante bellezza figura 
tiva delle immagini Film molto «da cinefili» ma da 
vedere 
RAIDUE 

2 0 3 0 L EMIGRANTE 
Regia di Pasquale Festa Campanile con Adria 
no Celentano Claudia Mor i Italia (1973) 
Fine 800 Un giovane italiano va in America al a 
ricerca dal padre emigrato Sulla nave conosce jna 
bella cantante ed entra in un giro «pericoloso» Ne n 
aspettatevi granché la regia è d Festa Campan le ci 
gli interpreti (Celentano e la Mori) assicurano solo 
una commediola senza pretese 
RETEQUATTRO 

20 3 0 CANDIDATO ALL OBITORIO 
Regia di Jack Lee Thompson con Charles Bron 
son Jacqueline Bisset Usa (1975) 
Stavolta «faccia di pietra» Bronson è un ex g ornali 
sta scrittore squattrinato che per amore del gioco e 
del denaro si lascia invischiare in una pericolosa 
avventura Un milionario lo assume per fare da inter 
mediano con una banda di gangster che to ricattano 
Ma I affare è molto più ingarbugliato di quanto non 
appaia 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La rassegna 
Settanta 
film, 
Leoni e no 
M Una delle pnme foto e 
Giulio Andreotti giovanissi 
mo (correva il 1948) Una del 
le ultime e Ammlore Fanfani 
un pò meno dovane (correva 
il 1986) Fra due siffatte im 
magmi e e molta stona della 
Mostra di Vene2ia protagoni 
sta in questi giorni di una ras 
segna (di film) e di un bellissi 
mo catologo Andiamo con 
ordine La rassegna (già pas 
saia a Bologna e Firenze) è in 
corso a Milano ai cinema 
Obraz e De Amicis Sono set 
tanta film Leoni e conlroLeo 
ni Perchè la rassegna (muto 
lata appunto «E il leone non 
volo») vuole accostare la sto 
na ufficiale della Biennale ov 
vero i film vincitori alla stona 
ufficiosa ovvero i film che 
davvero hanno fatto la stona 
del cinema e che le vane giù 
rie veneziane hanno colpevol 
mente ignorato Qualche tito 
lo' // vangelo secondo Mal 
tea di Pasolini Pietrai te foa 
di Godard Baithazar di Bres 
son La ragazza senza stana 
di Kluge Tango%d\ Solanas e 
soprattutto due maestri (Vi 
sconti e Mizoguchi) che con il 
Leone d oro ebbero nel cor 
so degli anni una specie di 
fatto personale A titolo di n 
sarcimento va detto che 41 
dei 70 film vengono diretta 
mente dall archivio della 
Biennale Copie perfette 
quindi senza tagli e con sotto 
titoli in italiano Una gioia per 
gli occhi 

Il catalogo edito da Comu 
ne e Provincia di Milano e m 
vece una stona di Venezia per 
Immagini ma non immagini di 
film come sarebbe troppo ov 
vio bensì foto scattate durar» 
le le varie edizioni della Mo 
stra e fornite anch esse dalla 
Biennale stessa Ed ecco 
quindi divi presidenti e politi 
et perchè come lascia capire 
Ugo Casiraghi nell articolo 
che fa da introduzione al cata 
logo la Mostra è sempre stata 
perfettamente funzionale alle 
varie Italie e ai vari governi, 
che I hanno espressa 

Da Wmston Churchill • Ma 
ry Pickford da Walt Disney a 
Orson Welles a Venezia ci so­
no stati quasi tutti Ma gli 
obiettivi impietosi tracciano 
nella marea di foto tre «vite 
parallele* a loro modo esem 
piati Ulto Ber sani Elsa Ma 
xwell e la coppia Cina Lollo 
bngida Milko Skofic che a 
Venezia cominciarono ad an 
darci da piccoli e non hanno 
mollato fino alla terza età II 
catalogo in questo senso è 
percorsocela una vena ironica 
sottile non detta ma chlaris 
sima Si te foto possono d«iv 
vero far storia Q Al C 

Alla Scala 
trionfa l'opera 
di Hindemith 
Gli assenti hanno avuto 
torto: Sawallisch illumina 
una partitura difficile 
e conquista il pubblico 

Che gioiello signor Cardillac! 
Tiepidi applausi ai termine del pnmo atto un subis­
so di battimani al secondo un tnonfo al terzo La 
«prima» di Cardillac alla Scala e andata cosi Pare 
incredibile ma dopo sessant anni t opera di Hinde­
mith fa ancora paura Molti gli abbonati assenti 
E mai come questa volta hanno avuto torto La 
partitura del musicista tedesco bnlla per ngore e 
per modernità L esecuzione di Sawallissh anche 

RUBENS TEDESCHI 

H MILANO Qualche poi 
trona e qualche palco delta 
Scala sono rimasti vuoti per 
la prima del Cardtllacài Paul 
Hindemith I signori abbona 
ti si sa non amano le novità 
(neppure quelle vecchie di 
sessant ann ) e preferiscono 
al rischio lo sicurezza casa 
Imga della tv Gli assenti han 
no avuto torto I opera ap 
plaudita con qualche timore 
al primo atto ha strappato 
un subisso di battimani al se 
condo e caldissime ovazioni 
atterzo quando gli interpreti 
e il coro di Monaco sono ap 
parsi alla ribalta assieme at 
maestro Sawallisch 

Quasi un trionfo insom 
ma inatteso perché I attore 
non e certo popolare e I o 
pera apparsa a Dresda nel 
iontano 1926 e una volta so 
la atta Scala nel 64 non ha 
perso nulla della sua asprez 
za fa poco per piacere e tut 
tavia piace l a chiave del pa 
radosso sta nella data di na 
scita ricordata or ora Tra il 
Venti e il Trenta nella Ger 
mania sconvolta dalla guer 
ra fermentano le più diverse 
tendenze il tragico espres 
sionismo si accompagna al 
grottesco del cabaret I esal 
(azione dell artigianato com 
batte (ed eredita) le ultime 
frange della decadenza na 
scono assieme il Wozzeck e 
1 Opera da tre soldi il cine 
ma di Pabst e i romanzi dei 
fratelli Mann mentre per le 
strade della capitale si af 

frontano gli spartachisti rossi 
e le camicie baine In que 
st epoca sconvolta il Cardil 
tac - lo si vede bene oggi -
appare come un approdo 
dove le opposte tendenze 
trovano una miracolosa con 
coazione A cominciare dal 
soggetto tratto da un rac 
conto romantico di Età Hof 
fmann spogliato e concen 
trato net modo più antiro 
mantico 

La stona e quella dell ora 
fo Cardillac creatore di me 
ravigliosi gioielli dai quali 
non sa separarsi Per lui I ac 
quirente e un nemico che gli 
sottrae il prodotto della sua 
arte incapace di sopportare 
ta pnvazione Cardillac lo in 
segue nella notte e to pugna 
la Scoperto rivendica nera 
mente te proprie azioni e st 
fa uccidere dalla folla infero 
cita 

Chi legga il racconto origi 
naie di Hoffmann pubblica 
to alt inizio dell Ottocento vi 
troverà anche altri personag 
gì e altre vicende in un affa 
sanante intreccio polizie 
sco Hindemith assieme al 
librettista Ferdinand Lion n 
duce tutto ali essenziale al 
dramma dell artista che tra 
vasa la propna anima nell o 
pera e non può abbandonar 
la alta stolida mcomprensio 
ne della massa II simbolo e 
romantico per eccellenza 
ma I interpretazione lo rove 
scia L anima di Cardillac -
nella visione moderna di 

Hindemith - non sta nei sen 
timenti ma nella genialità ar 
tigianale i gioielli esprimono 
soltanto le emozioni delta 
pura bellezza 

L astrazione capovolge il 
romanticismo ottocentesco 
nella oggettivila perseguita 
dagli artisti degli anni Venti e 
Trenta nemici di ogni senti 
mentalismo di ogni vaghez 
za impressionista come di 
ogni eccesso di espressione 
Hindemith tende a questo fi 
ne nlacendosi al più alto mo 
dello di artigianato musicale 
i1 modello di Bach dove la 
costruzione dei suoni rag 
giunge il vertice Su questa 
base perseguita con teutoni 
ca ngorosita tutto il lavoro si 
eleva come una versione 
moderna dell «Arte della fu 
ga» Moderna perche se ti 
metodo e quello del sommo 
Kantor la matena di ftinde 
mith e quella Aei giorni no 
stri Sua e la prodigiosa in 
venzione melodica I ostina 
zione dei ntmi dettati dalla 
macchina la spoglia essen 
zialita dell orchestra domi 
nata dai fiati e dalla percus 
sione Suo infine tt confluire 
di tutte le espenenze nella vi 
sione attuale 

Uomo del ventesimo se 
colo Hindemith ribalta le 
antiche concezioni ma non 
le ignora Si veda come il 
personaggio di Cardillac na 
to in opposizione a Wagner 
si eleva come un Wotan dei 
nostri giorni quando affonda 
le mani nell oro per trasfor 
marlo in opera d arte Si 
ascolti con quale mirabile 
ambiguità - a mezza via Ira 
Tristano e Pelieas - si pie 
ghino le linee melodiche nel 
la notte d amore e di morte 
Tutto ciò che e stato insom 
ma sbocca qui npulilo scar 
nificato ndotto ali essenzia 
le con una concisione e una 
forza che » può ben dire 
non lasciano scampo alt a 
scoltatore L oggettività prò 

grammatica diventa cosi una 
nuova forma di comunica 
zione non meno trascinante 
Non si propone di piacere 
ma - come si diceva piace 
e soprattutto convince 

Convince almeno chi si di 
sturba a venire in teatro dove 
I opera e stata offerta in 
un edizione eccellente in 
gran parte importata dal tea 
tra di Monaco Bavarese e 
I allestimento con la regia e 
le scene di Ponnelle e i co 
stumi di Pet Halmen una 
cornice visiva in cui tra i 
multipli elementi emerge un 
espressionismo geometrico 
con spunti gotici case 
sghembe in bianco e nero 
come nei film dell epoca 
evocazioni cimiteriali spet 
trali figure con le mani insan 
guinate e lividi effetti di luce 

Qualcosa come sovente 
in Ponnelle e sovrabbon 
dante ma I assieme ha una 
sua acuta coerenza apparen 
lata ali interpretazione musi 
cale di Sawallisch robusta e 
spigolosa tesa a rilevare il ri 
gore della costruzione hin 
demithiana e i suoi tragici ri 
sultati 

Qui Sawallisch è egregia 
mente servito dall orchestra 
della Scala e dallo straordi 
nano coro dell Opera di Mo 
naco impegnato nei monu 
mentali concertali ali inizio e 
alla fine cosi come dall ec 
celiente compagnia di can 
to Non grandi voci che del 
resto sarebbero superflue 
ma perfette nell intonazione 
e nella dizione a cominciare 
dall emozionante Cardillac 
di Donald Mclntyre dispera 
tamente teso per continuare 
con le incisive coppie del 
I Ufficiale e della Figlia (Ro 
bert Schunk e Maria De Fran 
cesca Cavazza) del Cavalle 
re e della Dama (Josef Hop 
perwteser e Waltraud Meyer) 
e degli altn Tutti giustamen 
te premiati dal calore delle 
ovazioni 

Musica. Due rarità a Firenze 

Giovane, 
ma già Ravel... 
Nel 1902 il Pnx de Rome, il famoso concorso di 
composizione di Villa Medici, scarto un giovane 
musicista Quel giovane si chiamava Maurice Ra-
vel Alcyone e Alyssa, le due cantate con le quali 
aveva partecipato alla competizione, sono state 
ora proposte per la prima volta in Italia dall'Orche­
stra regionale toscana per celebrare ti cinquante­
nario della morte del compositore francese 

ALBERTO PALOSCI* 

M FIRENZE LOrchestra re 
gionale toscana ha celebrato 
il cinquantenario della morte 
di Maurice Ravel - una ncor 
renza di cui ben poche istitu 
zioni musicali italiane finora si 
sono ncordate - con ta pnma 
esecuzione in Italia di due 
Cantate medile (Alcyone e 
Alyssa) ambedue del 1902) 
composte dal giovane musici 
sta francese per il prestigioso 
e ambito Pnx de Rome una 
meta obbligata per i maggion 
compositori francesi come 
Berlioz Debussy e lo stesso 
Ravel it quale pero non ebbe 
successo Infatti le due Canta 
te sono restate sepolte negli 
archivi finche il direttore olan 
dese Hubert Soudant le ha re 
suscitate qualche anno fa con 
1 Orchestra sinfonica di 
Utrecht l o stesso Soudant le 
ha proposte in questi giorni a 
Firenze in esecuzioni partico 
larmente accurate accanto a 
composizioni del Ravel più 
celebrato come Le tombeau 
de Couperm e la Pavane pur 
une enfante defunte 

Cosa dire di questo Ravel 
pnmtssima maniera7 A un prì 
mo ascolto ci e apparso tut 
t altro che acerbo Siamo an 
cora ben lontani dal lucido ra 
zionalismo dal rigore costruì 
(ivo dalle asciutte geometne 
tipiche dello siile della matun 
tà stile che lo affrancherà de 
fimtivamente dai contorni 
sfuggenti del modello debus-
siano e dalle suggestioni del 
I impressionismo e lo spinge 
ra verso un atteggiamento più 
marcatamente «modernisti 
co» incentrato sulla precisio 
ne infallibile della costruzione 
formale e della componente 
nimica II Ravel di Alcyone e 
di Alyssa noti si è liberato an 
cora da certe incrostazioni 
del decadentismo dell ultimo 
Ottocento e da certa enfasi 
passionale di matnee naturali 
stica io stile e ancora un pò 
ibndoed evidenzia talvolta un 
cunoso melange di sfumature 
vocali e orchestrali desunte 
dal wagnensmo di Saint 

Saens e Cahusson (si pensi al 
I armonia tortuosamente ero 
malica che caratterizza tanti 
passi di Alcyone) quanto dal 
vensmo di Massenet e di Puc 
cim 

Ques'e influenze si ravvisa 
no soprattutto in Alcyone do 
ve la vicenda della sventurata 
regina di Tracia cho, chiamata 
in sonno dallo sposo morto in 
un naufragio si uccide e si 
unisce a lui trasformata in vo 
latile 0 episodio è tratto dalle 
Metamorfosi di Ovidio) spin 
gè Ravel nell orbita di un de 
cadentismo estetizzante di 
impronta dannunziana le 
esplosioni passionali della 
protagonista gli interventi ac 
corati della fedele confidente 
Sophrone ncordano in più 
momenti le accensioni di San 
sone e Dalila e di Werther 

In Alyssa mvece latmo 
sfera e molto più rarefatta e 
vicina al climfcdel simbolismo 
di Debussy il modello ptu n 
conoscibile è quello evane 
sceme e lutto sognato di Pel 
leas et Melisande Comunque 
in tanta ricchezza di soluzioni 
linguistiche non mancano i 
momenti di grande musica 
basti pensare a certe sfumatu 
re «spagnolesche» già incon 
fondibilmente raveliane del 
Preludio di Alyssa e (alta 
temperatura espressiva di sa 
pore teatrale tale da non la 
sciare un momento di tregua 
ali ascoltatore di Alcyone 

La doppia proposta dell Or 
chestra regionale è stata ac­
colta con entusiasmo dal pub­
blico che gremiva la sede del-
la chiesa di S Stefano al Pon 
te mento delle letture lucide 
e appassionate di Soudant 
che ha ottenuto dal comples­
so toscano una resa sonora 
raffinata e smagliante Tra ì 
cantanti si è imposta tanto 
come Alcyone quanto come 
Alyssa un intensa tinca mu 
sicalissima Tiziana Tramonti 
affiancata dal bel colore bru 
mto di contralto di Susanna 
Anselmi dal tenore Hein 
Meens e dal bantono Wol 
fgang Glashof 

mmmmm•"——mmmm L'intervista. «Basta con Dracula, nella mia carriera 
ho dimostrato di saper recitare». La parola a Cristopher Lee 

Il vampiro che ama la Thatcher 
già molto, gioca a golf, e fiero 

delle origini italiane (Carandini) e si 
diletta in musica linea («Potrei essere 
un accettabile don Basilio nel Barbie­
re)» E Christopher Lee, il Dracula più 
popolare dello schermo, volato a Ro­
ma per presiedere la giuria del Fanta-
fcstival Ma guai a parlargli del signo­

re delle tenebre Diventa subito ner 
voso E come - scusate I ovvietà -
chiedere ad un vampiro se gradisce 
l'aglio o la luce del sole II fatto e che 
Christopher Lee non è più in buoni 
rapporti con quell aristocratico sue 
chiasanguechegli regalo il successo 
alla fine degli anni Cinquanta 

L ultimo film «E del 1982 
una bislacca commedia nera 
intitolata La casa delle ombre 
lunghe Non ha avuto molto 
successo ma mi sono diverti 
to un mondo a girarla Sul set 
eravamo io Peter Cushlng 
Vincent Pnce e John Carradi 
ne come dire la «vecchia 
guardia» dei film dell orrore 
In proposito voglio raccontar 
le un aneddoto Quando vive 
vo a Los Angeles io e Vincent 
fummo intervistati da una tv 
Volevano sapere se avremmo 
fallo un altro film insieme 
Vincent mi guardo sornione e 
sorridendo rispose Perche 
no? Ma e meglio che si sbn 
ghino Era un modo canno 
per esorcizzare il pensiero 
della morte» 
Horror sì, horror no «Can 
amici giornalisti so benissimo 
che voi siete qui per parlare 
con Dracula ma mi duole il 
cuore dirvi che su 162 film gì 
ral nella mia carriera appena 
14 sono dell orrore in senso 
stretto Sono stato Conle di 
Rithefort Fu Manchu nemi 
co di James Bond Sheriock 
Holmes nazista fanatico poli 
/lotto mummia mostro di 
Frankenstein leader degli 
Hell s Angels Insomma ho 
fatto di tutto Eppure Dracula 
continua a perseguitarmi Pa 
zienza Una cosa pero la de 
vo volentieri a quel tenebroso 

MICHELE ANSELMI 

conte mi ha insegnato nella 
realta e nella finzione a cam 
minare in equilibrio tra dram 
ma e ironia» 
La paura «Sapete qual e la 
cosa più spaventosa che si 
può mostrare sullo schermo? 
Una porta apena Dietro può 
esserci di tutto Bene quella 
porta aperta e la mia idea di 
paura Per questo amo Hi 
teheock e Polanski Loro sug 
geriscono ti danno la sensa 
zione di aver visto anche cose 
che hai appena immaginato 
Conosco persone che mi han 
no descritto nei minimi parti 
colati il diavolo di Rosema 
ry s Baby peloso occhi gialli 
coda insinuante Solo nel film 
il mostro non si vede Lo 
stesso vale per Psycho nella 
celebre scena della doccia i! 
coltello non tocca mai la pelle 
di Janet Leigh eppure tutti 
pensano il contrario Aveva 
ragione Lon Chaney quando 
raccomandava al mio amico 
Boris Karlofl 11 pubblico non 
deve vedere tulio Fatelo pen 
sare fatelo immaginare Ma 
oggi purtroppo la paura cine 
matografica vive solo di effetti 
speciali di make up barocchi 
di macchinerà gigantesche» 
Come scelgo I film «Ci sono 
pochi attori che possono af 
fermare di aver tatto qualcosa 
di unico nella ioro camera lo 
sono uno di loro Ho mterpre 

tato Sheriock Holmes nel 
1964 e suo fratello Michael 
nel 1970 Scherzi a parte mi 
piace ragionare sulle offerte 
che ncevo A sessantacinque 
anni posso permettermelo E 
in genere non mi sbaglio 
Quando John Carpenter mi 
chiamo per interpretare la 
parte del prete in Fog io gli 
nsposi gentilmente che il 
personaggio non funzionava 
Quel preie era sempre ubna 
co (rad ciò la gente del villag 
gio non sarebbe mai andata 
da lui in cerca di aiuto La par 
te venne affidata a Hai Hol 
brook che la fece benissimo 
Ma qualche mese dopo il 
film era andato cosi cosi -
Carpenter mi chiamo e som 
dendo disse Avevi ragione 
tu caro Chnstopher Qual 
cosa del genere accadde al 
i epoca dei Duellanti Stavo 
girando una commedia in 
Francia con Molinaro quan 
do ricevetti una tcltfonata di 
Ridley Scott mi olfnvano il 
ruolo di Fouche i! potente ca 
pò della polizia napoleonica 
Una parte stupenda già me la 
sentivo nella pelle Solo che 
nella sceneggiatura il perso 
naggio era racchiuso in mezza 
pagmetta Non entrava e non 
usciva stava semplicemente 
li Dissi di no Sapete chi ha 
interpretato quella parte'' Al 
bert Finney Evidentemente vi 

Chnstopher Lee, ex Dracula in una recente (otograf 

ha trovato dentro qualcosa 
che a me era sfuggilo» 
Maledetti produttori «Sui 
produtton - televisivi e cine 
matografici - io la penso esat 
tamente come Orson Welles 
Orson amava npetere Nello 
show business siamo sempre 
controllati da un genio di 21 
anni e da suo fratello idiota 
Ma quello che vince alla fine 
e I idiota Vt lete un esempio' 
Nel Casanova televisivo con 
Richard Chamberiain io sono 
1 amante di Hanna Schygulla 
ovvero della madre di Casa 
nova E una piccola parte ma 
essenziale perche alla fine 
nesco a farmi sfidare a duello 
dal mitico amatore Bene nel 

la versione andata in onda alla 
tv amencana l episodio e sta 
lo cancellato del rutto Sapete 
perche7 Per colpa dei com 
merciais il film era troppo 
lungo di venti mmuti e hanno 
tagliato dove gli faceva corno 
do infischiandosene della 
stona» 
Viva lady Thatcher «È vero 
e e troppa disoccupazione in 
Inghilterra ma e e anche tan 
ta gente che non vuole lavora 
re Non sono qui per parlare 
di politica pero non ho dilli 
colta a dirvi che la Thatcher 
mi piace Crede nella discipli 
na e nel coraggio un pnmo 
ministro cosi ce la invidiano 
dappertutto» 
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Festival internazionale di Balletto 
parco Rignon - 23 giugno / 1 agosto 1987 - ore 21.40 

23 giugno 
ore 20 30 Inaugurazione 

Centro per la Danza 
ore 22 00 Mark Morris Dance Group 

24 
giugno 

25/26 
giugno 

28/29 

gug 

1/2 
luglio 

4 5 
luglio 

8 
luglio 

9 
luglio 

Canonie 3/4 studies 
Bijou* lovey Giona 
cor Morr s 

Mark Morrts Dance Group 
Canonie 3/4 studies BIJOUK 
Lovey Giona 
cor Morr s 

Battei des Opernhaus Zunch 
L uccello di fuoco Sintonia in 3 Movimenti 
Mtlle auguri 
cor Scholz 
con Vlad m r Derev anko 

Schonah M k 

Compagnie La Liseuse 
Antiqu tes 
cor Appa x 

Compagnie Angelin Preljocaj 
Peurs bleues Marche noir 
Larmes blanches 
cor Preljocaj 
Les Ballets de Monte Carlo 
Il lago dei cigni 
cor Stevenson 
con Yann ck Stéphant 

Gu aufne G atf n 
E sabeth Maur n Frédér e 0 

Tbirleen gestures of a body Aria 
E* sulta te Jubilate Ghost Dances 
co Ro z Wc enkamp 8 uce 

Ballet Gulbenkian 
Symphony i n D Aria 
Sergeant earty s dream 
cor Kyl an We lenkamp Bruce 

v eri 

informazioni tei 011/537738 

11/12 
luglio 

14/15 

16 

19/20 
luglio 

22 e 24 
luglio 

23 
luglio 

27/28 
luglio 

29 

31 
luglio 
1 
agosto 

Comparila de Flamenco Mano Maya 
L amore stregone 
cor Maya 

CH Tanztheater 

cor Ben 1 da 

Theatre Choregraphique de Rennes 
Commedia Mess around Cartoons 
tnterlerences Equina xe 
cor G gì Gh Cac uleanu 
con Ruxandra Racov tza 

G g Gh Cac uleanu 

Moskovskij Balet 
Il lago dei cigni La Silfide Paquita 
La notte di Walpurga Fiamma di Parigi 
Passacaglia Grand Pas Dngo Detibes 
cor Ivanov Bourno v Ile Pel pa 

Gordeev Lavrovskj Vajnonen 
con Vjaceslav Gordeev 

Moskovskij Balet 
Nuove coreograf e d Elizarev Ejlman 
Mjagkov Gordeev 

Ballet du Grand Théàtre de Genève 
Mista 
cor Ara t 

Ballet du Grand Théatre de Genove 

Battei Theàtre Francais de Nancy 
Suite en Blanc Phèdre 
Aubade 
cor L far 

• prevendita numerati da sabato 20 giugno 
biglietteria di TorinoDanza presso il Teatro Stabile • via Roma 49 orario 1013 /16-19 
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SPORT 

Internazionali di Francia Domani la supersflda 

Lendl supera Mecir Centonovantamila dollari 
Wilander affonda Becker per la seconda tappa 
e arrivano alla finale del Grande Slam 

Et voilà Ivan e Mats 
Lo svedese Mats Wilander e il cecoslovacco quasi 
statunitense Ivan Lendl sono i finalisti degli Inter­
nazionali di Francia di tennis Ieri nelle semifinali 
hanno superato senza troppa fatica rispettivamen­
te Miroslav Mecir e Boris Becker. La supersflda del 
Roland Garros è in programma domani Per Wilan­
der, la possibilità nel caso di successo di consegui­
re un poker dopo Bruxelles, Montecarlo e Roma. 

• • PARIGI Mats Wilander 
contro Ivan Lendl La finale 
degli Internazionali di Francia 
vivrà domani il duello ira il 
giocatore più in forma del mo­
mento e i) numero uno del 
tennis mondiale Pronostico 
rispettato Le semifinali di ieri 
sui rossi campi del Roland 
Garros non hanno nservato 
sorprese II moravo di Ostrava 
Lendl ha battuto lo slovacco 
Mecir in un match durato ire 
ore e tre minuti in tre set piut­
tosto nettamente 6-3 6-3 7-6 
(7-3) Lo svedese testa di se­
ne numero quattro del torneo, 

ha liquidato il tedesco Boris 
Becker lasciando al biondo 
ragazzone soltanto sette ga­
me 6-46162 La grande fi 
naie della seconda tappa del 
Grande Slam e fissata per do­
mani con inizio alle ore 15,20 
Wilander. che sta vivendo un 
momenlo magico, cercherà in 
questa prima fase delta stagio­
ne un fantastico poker dopo 
Bruxelles, Montecarlo e Roma 
ha la possibilità di firmare an­
che gli Open francesi, ntenuto 
un autentico campionato del 
mondo sulla terra battuta Per 
Lendl, invece, dopo i opaca 

prestazione italiana, la possi­
bilità di bissare il successo 
dello scorso anno «Re» Ivan, 
len nella prima semifinale non 
ha faticato molto - a parte la 
lunghezza della partita - ad 
addomesticare «Gattone* Me­
cir Gioco prevalentemente 
da fondo campo, senza fasi 
spettacolari Alla fine la rego 
lanta di Lendl ha avuto il so­
pravvento facilitato dalla fal­
losità dell avversano Solo nel 
terzo set Mecir si e trovato av­
vantaggiato di un break sul 5 a 
3 Ma si e fatto rimontare fino 
al 5 pan e, dopo il dodicesimo 
gioco sul 6 a 6, il he break si è 
risolto con una formalità sul 7 
a3 

Ancora più facile il compito 
di Wilander che ha disposto a 
piacimento dei poderoso Be­
cker, ancora una volta a disa­
gio sulla superficie lenta in ter­
ra battuta Wilander nel tor­
neo pangino ha dimostrato 

una superiorità netta ed appa 
re ora il logico favonio per la 
vittoria finale Ha via via supe­
rato I italiano Colombo, gli 
amencani Knck Stein e Anna-
cone, la sorpresa francese 
Benhabiles e nei quarti di fina­
le il beniamino locale Noah 
Ha lasciato per strada soltanto 
tre set avendo qualche mo­
mento di appannamento sol­
tanto con il oiccolo franco al­
gerino Bennabiles len ha 
confermato la sua straordina­
ria concentrazione e splendi­
da condizione fisica, domi­
nando il numero due delle 
classifiche Atp Tre set a zero 
con una dimostrazione di for­
za davvero eccezionale 

Contro Lendl non si prean­
nunci uno scontro spettaco­
lare entrambi i giocaton ba­
sano la propna tattica sulla re­
golarità e sul ntmo degli 
scambi E p*evedibile un gio­
co monotono e senza fanta­
sia In ogni caso il prestigio e il 

ricco montepremi (190mila 
dollari al vincitore) e ormai 
una loro faccenda pnvata In 
tanto in campo femminile so­
no state definite le coppie che 
si giocheranno oggi il titolo 
del doppio II giovanissimo 
duo argentino tedesco Sabati­
ni Graff (6164 contro Byme 
e Rinaldi) incontra la cotlau 
data coppia Navratilova Shn-
ver che ha battuto per 7-6 6 3 
la tedesca occidentale Kohde 
Kitsch e la cecoslovacca Su-
kova 

I nsultati Semifinali machi-
li Ivan Lendl (Cec) - Miroslav 
Mecir (Cec) 6 3 6 3 7 6 Mats 
Wilander (Sve) - Boris Becker 
(Rfg) 6-4 6-1 6-2 Semifinali 
doppio femminile Steffi Graf 
(Rfg) e Gabnela Sabatini 
(Arg) - Jenny Byrne (Austra­
lia) e Kathy Rinaldi (Usa) 6 I 
6 4, Martina Navratitova (Usa) 
e Lam Shnver (Usa) • Claudia 
Kohde Kilsch (Rfg) e Helena 
Sukova (Cec) 7-6 (7-4) 6-3 

Europei di basket. Galis è l'uomo del giorno 
Storia di un ragazzo emigrato negli Usa 

Il piccolo eroe greco 
Nick mano calda 

L'Italia liquida facilmente l'Olanda e s'assicura pra­
ticamente l'accesso alla fase finale. La Grecia do­
po l'exploit contro la Jugoslavia ha perso con la 
Spagna. Ma agli Europei non si parla che di Nick 
Galis, un «cecchino» del canestro, un piccoletto 
che tira e segna. In casa jugoslava continuano le 
baruffe. Per poco Cosic e i fratelli Petrovic non 
sono venuti alle mani. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 

• f i ATENE Abbiamo visto 
ragazze e ragazzi piangere 
dalla gioia, reazione comune 
mortale ma che fa venire sem­
pre la pelle d'oca quando si 
acconcia al fenomeno sporti­
vo Abbiamo visto atleti che si 
fondevano nel movimento 
d'incitamento con la folla in 
un delirio collettivo che ha 
travolto tutti, dal servizio d'or­
dine alla polizia, quest'ultima 
già stordita - forse contagia­
ta? - dal prolungato urlo di 
«Elias, Elias, Elias» A caldo 
l'entusiasmo collettivo ha fat­
to tutti eguali e tutti imporian-
ti II giorno dopo ta vittona 
della Grecia sulla Jugoslavia, 
prima grossa sorpresa di que­
sti Campionati europei, un so­
lo nome è sulla bocca di tutti 
e sui taccuini della stampa 
Nick Galis, tiratore scelto che 
ha impartito una lezione di 
gioco globale (44 punti, 4 as­
sist e 3 rimbalzi) di basket agli 
slavi 

C'è chi lo vuole mito, eroe e 
leggenda, in uno scavare ne­
vrotico alla ricerca di aneddo­
ti E Nick Gallis diventa mito 
per ciò che prima di avere 

dell'incredibile, sapeva di ir­
raggiungibile E eroe, perché 
il «piccolo grande uomo* fa 
spanre la palla come un pre­
stigiatore sotto il naso di quel 
monumento all'altezza che è 
Vrankovic (214 centimetri) E 
leggenda perche su di lui 
adesso lionscono ad uso e 
consumo storie che prima di 
essere inenarrabili sono da 
manuale di psicoanalisi come 
quella che l uomo non parla 
mai né pnma, ne durante, ne 
dopo la partila Giovedì sera 
deve aver fatto gli straordinan 
per dire che -aveva giocato 
una partita utile per la squa­
dra, una nsposta a chi lo accu­
sava di essere soltanto un tira­
tore solitario- Qualcuno, tra 
le vane cose, ha notato che 
Nick Galis, soprannominato 
•il gangster* si era permesso 
un sorriso - cosa che nessuno 
è mai nuscito a carpire, esclu 
sa la moglie Jenny - a 45 mi­
nuti dalla fine, quando il tecni­
co della Grecia ha chiamato 
un ttme-out 

Galis e un atleta che piace­
rebbe a Bianchini per quella 
sua maschera a tratti beffarda 

nel cinismo che ispira, lui, un 
piccolo (appena alto 185 cen-
timetn) che si fa largo tra torri 
e giganti esempi viventi di co­
me agisce l'ormone della ere* 
scita Ma dicevamo che pia­
cerebbe a Bianchini per quel 
suo attaccamento aNa bandie­
ra quando sembra John Way-
ne con quella taccia da «el 
grinta- che ricorda però più 
un greco incazzato che un 
americano emigrato in Gre­
cia Ma seduce Bianchini per­
ché dai pori della pelle Galis 
sprizza gocce di guerriero in­
domito 

Galis e nato, in una isotetta 
del Mediterraneo, in quel di 
Rodi nel Dodecanneso che se 
non ernamo l'Italia dei Savoia 
strappò ai turchi nella guerra 
giolittiana del 1912 Peccato, 
per un ventennio a ritroviamo 
con un oriundo mancato A 
sei anni Galis emigra con tutta 
la famiglia m quel suburbio 
del New Jersey, negli Usa, do­
ve il padre, deciso ad emanci­
parsi da una vita di stenti, fa il 
pugile professionista Su quel­
la strada sarebbe destinato 
anche Nick se qualcuno non 
gli facesse notare che il gioco 
del basket è forse meno red­
ditizio, ma certamente più 
igienico della boxe Nick Galis 
«il muto* oggi è ncco L'Aris 
Salonicco, la società per cui 
gioca, gli passa un assegno 
annuale di 15 milioni di drac­
me (più o meno 150 milioni di 
lire) che la moglie Jenny -
detta dai maligni la lady Schu-
ster numero due per il suo ca-
rattenno - gli amministra con 
rara sagacia 

Una formalità per l'Italia battere l'Olanda 

Gli apprendisti azzurri 
falciano i Tulipani 
• • ATENE Girotondo di 
sorrisi dietro ogni angolo 
all'epilogo di Italia-Olanda, 
partita senza stona, di acca­
demica necessita, che ha 
però spizzichi di storie per i 
van comprimari della «ban­
da Bianchini» 

Dopo ì vari Montecchi, 
Morandoti]. Carerà Gentile, 
è toccalo anche a Jacopini e 
Gllardi ascoltare il musicate 
invito di Bianchini - «su ra­
gazzo* - a scaldare i musco­
li contro quelli degli avver­
sari Jacopini e Gilardi co­
munque sono stati gettati in 
braccio agli olandesi a fune­
rali avvenuti, quando ormai i 
tulipani rincorrevano am­
mosciati e rinsecchiti la pal­

la, col tabellone che segna 
va trenta punti di ntardo 

Cosi Bianchini si e per­
messo il lusso di espenmen-
tare senza rischio una squa­
dra che aveva nel ruolo di 
apprendisi! stregoni Mon-
tecchi, Gentile, Gilardi e Ja-
copini, e in quello di super­
visore il «vecchio» Magmfi 
co Dal) altra parte, I acquie­
scente tecnico olandese si 
sgravava di ogni pudore e 
richiamava Smith. I ameri­
cano, a meditare in panchi­
na sulle sue insulficienze di­
fensive 

Per gran parte della se­
conda frazione si prosegui­
va cosi sulla falsariga di una 
partita che nulla aveva da di 

re se non sul piano amato­
riale Nessuno scandalo 
dal momenlo che I Italia si 
era già presa sul seno nei 
primi sei minuti del secondo 
tempo con un parziale di 
19-4 rifilato agli improvvidi 
olandesi, in preda ad uno 
stucchevole disagio E dire 
che per un attimo durato 
dieci minuti gli olandesi ave 
vano dato I impressione di 
resistere fino a superare gli 
azzurri sul 21 a 20 Troppo 
poco o troppo sforzo per 
evitare il crollo della ripresa 

Stasera alle 20 1 incontro 
con Israele che potrebbe 
volerdire peri Italia mettere 
una grossa ipoteca sulla pri­
ma piazza del girone 

UMiR 

h n . I l P J _ 

OLANDA 

ITALIA 

71 

95 

ITALIA. MontEcdil, Cintile, Magnifica l i , Tonut 11, lacopini 7, Bni< 
nunonti 12, Villana 10, Gitanti 4, Riva 1S, Morandotti 4, Costa 8, 
Carerà 10 

OLANDA Emanuel! 3, Schilp 6, De Waard 5, Van Rootselair 3, 
Esveldt, Te Velde 13, Smiti 10, Van Ointen 9, Van Noord 10, Van 
Helfteren, Pieterse 8, Kuipers 4 

Arbitri Mainini (Francia) e Avalashvili (Urss) 
Note - Tiri liberi Italia 14 su 16, Olanda 7 su 10 Tin da 3 punir Italia 

5 su 9 (pan al 55%), Olanda 4 su 16 (pan al 25%) Totale Un 
Italia 38 su 73, Olanda 30 su 72 

La Spagna travolge la Grecia 

I risultati. Urss-Romania 121-74, Olanda-Italia 71-95, 

Isrsele-Rfg 107-112, Cecoslovacchia-Polonia 84-87, 

Grecia-Spagna 89-106. Jugoslavia-Francia 88-83 

Classifiche. Gruppo A. Urss e Spagna 6, Grecia 4, Jugo­

slavia 2; Francia e Romania 0 Gruppo 8: Italia 6, Polonia 

4, Israele, Olanda, Cecoslovacchia e Rfg 2. 

La partite di oggi. Rfg-Polonia. Olanda-Cecoslovacchia. 

Francia-Romania, Jugoslavia-Spagna, Israele-Italia. Gre-

cia-Urss 

La smorfia di Ivan Lendl al Roland Garros 

Pugilato 

Finali 
europee 
a Torino 
• • TORINO Questa sera al 
Palasport di Tonno si conclu­
dono i ventisettesimi campio­
nati europei di pugilato dilet­
tanti I dodici titoli in palio se 
li disputeranno dieci pugili so­
vietici, sei tedesco onentali, 
quattro bulgan, due unghere­
si un polacco e, unica ecce­
zione occidentale, un olan 
dese Dominio assoluto quin­
di degli atleti dell Est L Italia 
deve consolarsi con cinque 
medaglie di bronzo 

Ecco comunque il quadro 
degli incontn in programma 
questa sera con inizio alle ore 
21 medi mosca Munchian 
(Urss)-Tcholakhv (Bulgana), 

mosca Tews (Ddr>Varadi 
(Ungheria), gallo Alexandrov 
(Urss>Chnstov (Bulgana), 
piuma Szoke (Unghena)-Ka-
zanan (Urss), leggeri Naza-
rov (Urss)-Tchuprenski (Bul­
gana), snperieggeii Yano-
vscij (Urss>Abadjev (Bulga­
ria), welter Mehnert (Ddr> 
Shisov (Urss), uiperweUer 
Richter (Ddr>Egorov (Urss), 

medi Maske (Ddr>Petnck 
(Polonia), medlomaattnl Ryl 
(Ddr)-Vaulin (Urss), msMlml 
Vanderlijde (Olanda)-Sebiev 
(Urss), «upermiMlml Yagu-
bin (Urss)-Kaden (Ddr) 

Vela 

Minifusione 
tra Italia 
e Azzurra 
• • ROMA Dopo la deluden­
te partecipazione alla Coppa 
Amenca e alia vigilia del Cam­
pionato mondiale dei 12 metri 
Italia e Azzurra si sono fuse In 
un Consorzio per partecipare 
alla competizione intemazio­
nale Un piccolo consorzio 
con mezzi limitati, nato appo­
sitamente alla vigilia del cam­
pionato che si svolgerà nelle 
acque di Porto Cervo dal 23 
giugno al 10 luglio. Partecipe* 
rà alle regate Italia I, timonata 
dal transfuga Mauro Pela-
schier Mol'o ndotto e im­
provvisato il pool degli spon­
sor (Rusconi editore, Costa 
crociere, Aermacchi e Tonno 
Nostromo) che si chiamerà 
Sfida italiana ed è frutto, co­
me già ncorJato. di una mini-
fusione tra uomini e mezzi 
delle due équipe italiane che 
hanno partecipato all'ultima 
edizione della Coppa America 
in Australia Una scelta con­
tingente si esclude infatti che 
dopo il campionato mondiate 
di Porto Cervo proseguirà 
l'impegno sportivo. Oggi a Ri-
mini avverrà la premiazione 
presso lo Yachting club dei 
vinciton della regata Rimmi-
Corfù Imbarcazione regina è 
Italtekna, uno scafo in vetro­
resina disegnato da Ettore 
Santarelli 

A due passi dalla gloria 
Inchiesta sui calciatori meteora/3 

Palanca, vita da zìngaro 
e gol in periferia 
Vivere in albergo, mangiare al ristorante tutti i gior­
ni, il ritorno dalla moglie e dai figli ogni due setti­
mane. I «pendolari» del pallone scendono al Sud in 
cerca di gloria. Fra questi Massimo Palanca, non 
molto tempo fa un «grande» del calcio. Qualche 
lira in più, qualche sprazzo da eroi degli stadi. 
Sono in tanti ad aver scelto la strada che porta nel 
profondo Mendione italiano 

DAL NOSTRO INVIATO 

•MARCO FERRARI 

•m CATANZARO Alcuni di 
loro hanno avuto un tempo un 
nome famoso, Scamecchia, 
per esempio, dopo aver fre­
quentato le platee più dignito­
se della A si accontenta di ti­
rare calci a Barletta, Cnalesi e 
Bingozzi che sperano di salva­
re ti loro Benevento, Tavola 
che si è portato a Catanzaro le 
sue maglie juventine e poi an­
cora De Rosa della Casertana, 
Bresciani del Teramo, Nappi 
delia Vis Pesaro, D'Amico 
campione d'Italia con la Lazio 
della Ternana, Pellegrini del 
Nola Ma il pnncipe dei poveri 
è sempre lui, Massimo Palan­
ca, mille vite, mille sfide che 
non terminano mai, la voglia 
di rivincita 

(I Maradona della Calabna, 
il "piccolo uomo» di Catanza­
ro ha le idee chiare in proposi­
to «Se fai gol tutto va bene, se 
non fai gol tutto va mate* Per 
circa un'ora ho cercato di 
strappare a Palanca, classe 
'53 da Porto Recanati, di pro­
fessione attaccante, almeno 
un concetto irriverente sui 
presidenti, sulle società, sui 
rapporti allenaton-atleti, sui 
meccanismi che ti portano al 
Napoli e che ti fanno ntrovare 
qualche anno dopo a Foligno 
inC2 

Stavo per chiudere il qua­
derno degli appunti, pensan­
do già alla faticosa via del n-
tomo, quando mi è venuto un 
bagliore nella hall dell alber­
go un signore di Napoli incon­
trato per caso mi aveva detto 
•E dell Unita7 Vedrà si troverà 
bene con Palanca » A cosa 

alludeva l'enigmatico perso­
naggio inviato dal caso? Pa­
lanca, lei mi deve una spiega­
zione' 

«Mi ha deluso il compro­
messo storico» Stavo segnan­
do la frase quando la mia Bic 
si è interrotta, il compromes­
so stonco' E che c'entra con 
Palanca' «Sì, avevo idee di si­
nistra, ma poi ho perso entu­
siasmo E questo ha coinciso 
anche con una mia perdita di 
identità Speravo di vedere il 
Pei protagonista del cambia­
mento ma la decisione di ap­
poggiare il governo Andreotti 
ha causato in me delusione 
Per fortuna c'è stata una cor­
rezione di rotta, anche se de­
vo confessare che da allora mi 
sono distaccato dalla politica 
Un comportamento, il mio, 
forse generazionale, ma de­
terminato e motivato Del re­
sto la crisi e questa campagna 
elettorale confermano un cer­
to distacco tra partiti e cittadi­
ni Non mi sento quindi una 
persona vuota» 

C'era dunque qualcosa die-
tro queste pupille grandi e un 
po' smarrite, questo sguardo 
stanco, questa pacata nflessi-
vità, quel distacco e quell'in­
troversione «Ho sempre aper­
tamente dichiarato le mie 
idee politiche - afferma il cal­
ciatore - ma non penso che 
queste abbiano determinato il 
fallimento della camera Nel 
78, per esempio, quando gio­
cavo a Catanzaro un giornale 
fece un inchiesta per sapere 
come avrebbero votato i cal-
ciaton In tre dichiarammo di 

Dopo tante delusioni, Massimo Palanca è tornato a sorridere 

votare Pei io, Banelli e Ganto 
La federazione comunista ca­
tanzarese ci invitò in sede e ci 
diede persino una medaglia» 

Il grande rammarico si 
chiama Napoli, perche negar­
lo "Catanzaro, Aosta, Barletta 
o Treviso, per me è lo stesso 
Se uno fa il calciatore e un po' 
zingaro Ma Napoli me la por­
to nel cuore anche se quattro 
anni fa la società attraversava 
un penododi transizione, non 
programmava come sta fa­
cendo negli ultimi tempi A 
me e andata male, peccato, 
forse avrei potuto giocare con 
Maradona Tutta colpa di due 
ngon che ho sbagliato netl'e 
state deli'8) in Coppa Italia 
contro la Cremonese e 1 Asco­
li Ero appena arrivato a Napo 
li, pagato un miliardo e 250 
milioni, diventalo di colpo ra­
gazzo d'oro, dodici gol alle 
spalle e si aspettavano tutti 
grandi cose da me Invece fi­
nn in panchina-

Era andato al Foligno, in 
C2, addirittura retrocesso 

nell'Interregionale e ora finito 
in Promozione Palanca sem­
brava avviato verso una irre­
versibile china discendente. 
Invece ha tirato fuon l'anima 
Il Catanzaro a stagione inizia­
ta, lo ha richiamato dopo sei 
anni di assenza dalla Calabna. 
Lui ha nngraziato a suon di 
reti Adesso e stato promosso 
in sene B, sornione, silenzioso 
e tetro Testa bassa, occhi da 
faina, l'odore del gol nelle na­
no Vive in un motel, mangia 
da un amico avvocato, fre­
quenta I ambiente del tribuna­
le, cammina per Catanzaro e 
tutti lo conoscono «C'è più 
affetto attorno a me nspetto a 
sei anni fa, adesso qui apprez­
zano anche l'uomo, oltre che 
il calciatore Forse vedere un 
vecchietto tra tanti ragazzini 
fa tenerezza» Ma chi sta me­
glio di lui' «Ce sempre un po­
sto dove non ti dimenticano 
Ma attenzione, se ti rendi re­
missivo, sei finito Devi fare 
gol, altnmenti » 

(3 / continua) 
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SPORT 

L'uomo che perse una volta 

Danny Harris 

M I «Non è vero che io af­
fronti le gare con l'idea di uc­
cidere gli avversari Dentro di 
me e e sempre un po' di incer­
tezza, Il timore di essere scon­
fitto Ho vinto molto ma ho 
sempre affrontato i migliori, i 
più foni E poma o poi mi ca­
piterà di essere battuto» Gli * 
capitalo giovedì sera a Madrid 
tn una corsa da incorniciare 
perché annota la pnma scon­
fitta del grande Ed Moses do­
po nove anni, nove mesi e no­
ve giorni - cunosa questa re­
gola del nove - di tnonfi In 
questo enorme spa2io di tem­
po Il trentaduenne artista de­
gli ostacoli ha vinto 122 volle 
Lultima sulla pista del -Comu­
nale» torinese venerdì 29 
maggio 

Autore della storica Impre­
sa è Danny Harris, di undici 
anni più giovane A Madrid 
Danny Harris ha corso in 
47 56 Ed Moses in 47 '69 II 
pnmo si e miglioralo di sette 
centesimi (aveva latto 47' 63, 
1121 agosto 1985 a Zurigo) Il 
secondo ha eguagliato II 22* 
tempo della sua Impareggiabi­
le camera (aveva corso in 
47 69 II 19 maggio 1969 a 
Durham) 

•Ho fatto una bella corsa», 
cosi ha commentato la scon­
fitta Ed Moses, «ma l'avversa­
rio che mi ha battuto era di 
undici anni più giovane Inol­
tre ha corso la più grande gara 
della sua carriera», Ed Moses 

Il leggendario Ed Moses 
dopo 10 anni e 122 
vittorie consecutive 
è stato sconfìtto 
nei «suoi» 400 ostacoli 

R E M O M U S U M E C I 

I ha presa con lilosofia come 
un evento inevitabile Doveva 
accadere, e accaduto 

Bisogna annotare che i due 
grandi atleti sono fisicamente 
simili II più giovane è alto 
1,83 e pesa 77 chili II più ari 
ziano ha lo stesso peso ed è 
alto quattro centimetri di più 
La sconfitta di Moses e storica 
ma non clamorosa il grande 
campione e diventato tale 
leggendario invincibile per 
quasi dieci anni in parte per il 
talento naturale e in parte per 
la perfezione del gesto In 

atletica la tecnica è sempre 
importnte ma vi sono speciali­
tà dove e essenziale il salto 
con I asta, il getto del peso, il 
Salto tnplo 

Sui 400 ostacoli il gesto tec­
nico è quasi importante quan­
to il gesto atletico E Ed Mo­
ses il gesto tecnico I ha eleva 
to alla perfezione Ha saputo 
accorciare la distanza tra gli 
ostacoli con lunghe falcate 
morbide che cadono in un 
punto esatto della pista non 
un centimetro pnma, non un 
centimetro dopo 
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Può sembrare strano ma i 
400 con bai nere sor» meno 
faticosi dei 400 piani Perché 
gli ostacoli ammorbidiscono 
10 stress Le falcate ogni tanto 
si interrompono mutandosi in 
salti che pero sono il naturale 
prolungarne, ito della corsa. 
Sui 400 le frequenze sono pm 
rapide Si va di pura velocità e 
a un certo punto sopravviene 
I asfissia. Net 400 il gesto alle 
tico e nettamente prevalente 
sui gesto tecnico Questo 
spiega come mai siano tanto 
pochi gli atlc-ti che si impegna­
no sulle due distanze Giusto 
Harald Schmid che ha un pri­
mato sugli ostacoli di 47"48 e 
sul piano di 44 "92 

La sconfitta di Ed Moses e 
storica ma non clamorosa È 
una data più che un evento 

Il risultato di Madrid, per 
quanto straordinario, non mu­
ta molto la lista dei tempi 
Danny Harris si insensce al 
17* posto, preceduto 14 volle 
da Ed Moses, una volta da Ha­
rald Schmid e una volta da 
Andre Phillips Comunque 
Danny Harris resta il quarto 
uomo di sempre E tuttavia il 
ragazzo americano è a rn i più 
giovane, sia di Moses, sia di 
Schmid, sia di Phillips È quin­
di facile pensare che sia lui 
l'uomo del futuro E anche fa­
cile pensare che la sconfitta 
dell «invincibile» scaleni una 
specie di caccia ali uomo Ora 
tutti - tutti coloro che sanno 
correre sotto 1 48 ' o attorno 
ai 48 - cercheranno di batte­
re Ed Moses II campionissi­
mo ha però qualche credito 
da riscuotere Per esempio ha 
una Olimpiade da vincere, vi­
sto che il boicottaggio voluto 
da Jimmy Carter gli ha impedi­
to di vincere quella di Mosca 
11 futuro ci fa dono di un tema 
in più, in questa atletica di fre­
nesia che non si ferma mai 
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Lo sprint di Madrid; Harris precede Moses 

Tante stelle in Coppa 
M MILANO Oggi e domani 
a Como (campo di Camerìa-
ta) e a Milano (Arena) in lizza 
1500 ira atleti e atlele per la 
Coppa dei campioni delle ra­
gazze e dei maschi A Como -
in una sola giornata, oggi - in 
gara 18 squadre con tre favo* 
me le polacche del Klub 
Sportowy Start di Lublino le 
tedesche federali (delentnci 

del (itolo) del Bayer Leverku-
sen le italiane della Snia Mila­
no (organizzatrice della mani­
festazione) Da ammirare due 
campionesse del mondo la 
olandese Nelli Cooman e la 
francese Annete Sergent 

A Milano battaglia in due 
giornate (20 formazioni iscrit­
te) tra 1 detentori francesi del 
Racing Club Parigi e 1 milanesi 

della Pro Patria Osama 
Camp di gara di lusso con tre 
campioni olimpici Sebastian 
Coe Alberto Cova, Alessan­
dro Andrei Da seguire Gio­
vanni Evangelisti, Marian Wo-
ronin Pierfrancesco Pavoni, 
Francesco Panetta Incerta la 
presenza di Stefano Mei La 
Pro Patria insegue il terzo tito­
lo europeo Milan, Inter, Tra-
cer ne vantano due 
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l u i traguardo di Udo di Jejolo, dopo 260 chilòme­
tri di pianura spunta un nome nuovo: quello di 
Paolo Clmlnl che a 23 anni ha colto il primo suc­
cesso tra i professionisti. Vittoria a sorpresa sullo 
specialista dello sprint Rosola. Una lappa senza 
brividi quella di ieri, in attesa delle dure tappe di 
montagna che attendono \% carovana del Ciro nei 
prossimi giorni: pnma le Dolomiti e poi le Alpi. 

, PAI NOSTRO INVIATO 

j , D A N I O C C C C A N E L U 

•""""""" Dopo 260 km piatti e monotoni, Cimini coglie il primo successo 
tra i prof, beffando in volata lo specialista Rosola: da oggi le montagne 

Addio piantare, ora serve la piccozza 

m UDO DI JESOLO In attesa 
delle grandi montagne, lutto 
tranquillo Co quasi) al Giro d'I­
talia Ieri infatti la carovana 
poteva anche far riposo che 
sarebbe slato lo stesso Inve­
ce, giusto per rispettare il pro­

dalla gioia. -Si, sono contento 
perche ora nessuno potrà più 
dire che sono un figlio di papa 
e che corro solo grazie ai sol­
di Questo mestiere, invece, 
mi piace mollo e per riuscire 
sono disposto a qualsiasi sa­

grammo si sono percorsi I crlflcio». Cimini. che è protes-
260 chilometri, desolatamen- sionista dall 86 ha poi sfoglia 
te piatti che congiungono 
San Manno al Udo di Jcsolo 
Come prassi, e e anche stato 
uh vincitore si chiama Paolo 
Clmlnl, ha 23 anni, ed è tem­
perato per la Remac-Fanlni 
Clmlnl anche se non è Ber­
nard Hinaull. ien pomeriggio 
si e reso protagonista di una 
grande performance Ve la 
raccontiamo Paolo Rosola 
(si, quello del codino), partito 
lontanissimo nello sprint fina­
le, stava avviandosi a tagliare 
indisturbato il traguardo Ci­
mini, che lino ai 300 metn era 
Indietro di tantissime posizio­
ni, Improvvisamente s'abbas­
sava sul manubrio pedalando 
come se fosse inseguito da un 
toro Ebbene in pochi secon­
di, nonostante facesse il pelo 
alle transenne di destra. Omi­
ni nacchiappava tutti compre­
so lo stesso Rosola che ormai 
sicuro della vittoria, ci restava 
come un baccalà Per la cro­
naca terzo si piazzava I au­
striaco Paul Popp 
, Cimini, che è nato a Roma e 
che tra I professionisti non 
aveva mai vinto una corsa (da 
ricordare solo il secondo po­
nto quest anno nella tappa di 
Parto Recanali della Tirreno-
Adriatico), dopo I arrivo ha 
voluto raccontare la sua stona 
che come si dice un pò trop­
po spesso è emblematica Suo 
padre, propalano di una fab­
brica di sanitari, essendo uno 
degli sponsor della squadra -
appunto la Remac Panini - in 
pratica gli passa direttametne 
lo stipendio Una vecchia sto­
na che nel ciclismo - quando 
coincidono corndori brocchi 
con genitori ncchi - * mollo 
dillusa Cimini, dopo la vi no­
na, non stava pm nella pelle 

to una pagina da libro Cuore 
•Ero demoralizzalo, stavo ma. 
le, e nella tappa di Montanino 
avevo quasi deciso di ritirar­
mi Poi, invece, ho trovato la 
forza di reagire ed eccomi 
qua» 

Finita la storia di Cimini e 
lasciato un Rosola incavolas­
simo (è la terza volta in questo 
giro che si piazza secondo) 
vale la pena segnalare una 
delle «grandi» curiositi che le 
n appassionavano la carova­
na La questione è questa Ro 
che e Visentin) sono ai ferri 
corti? Tutto e nato, infatti da 
un intervista di Baronchelli ad 
un giornalista II »Tista» rac 
contava di aver visto nella tap­
pa Bellana, i due duellanti 
mandarsi a quel paese Roche 
aveva tentato una fuga e Vi­
sentin! era stato zelantissimo 
nell inseguirlo Da li poi il di­
verbio Dopo la tappa ien Vi 
semini e (solfava (il suo direi 
tore sportivo) fornivano una 
versione completamente di 
versa »ln una fuga - spiegava 
la maglia rosa - e era anche 
Breukink, che e un tipo peri 
coloso lo ero dietro a Roche 
e gli ho detto che dovevamo 
darci una mossa per raggiun 
gere alla svelta I olandese 
Tutto qui» E Bollava faceva 
anche un gestaccio per dire 
che Baronchelli, come mini 
mo, vede lucciole per ianter 
ne Tutto nentralo dunque'1 

Mica tanto, perchè poi ien è 
venuto fuon che anche Saron 
ni, parlando con Vittono 
Adomi si era accorto del bai 
tibecco E allora7 Allora nien 
te Comunque siano andate le 
cose ora con le montagne 
non si può più barare Vincerà 
il più torte Anche a dir paro 
Iacee, naturalmente 
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Chat co u d'Jtu 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Paolo Omini (Remac) km 260 in 6 ore 54'30", media 37,635, 
2) Rosola (Gewiss Bianchi). 3) Popp (Paini), 4) Capiot (Ro­
land}. 5) Bollo (Ecoflam), 6) Ricco, 7) Bomempi, 8) Di Basco; 
9) Pwters, IO) Zanatta 

• * i -t. t - - j»a«iJ 

Cimini, sulla sinistra, piazza il suo spnnt vincente 
CLASSIFICA GENERALE 

Lo scherzo di Merckx 
1) Roberto Visentin. (Catterà) in 64 ore 15'39", 2) Roche (Car­
rara) a 2'42", 3 ) Rominger (Supermercati Bnanzoh Chateau 
d'Ax) a 3' 12", 4) Breukink (Panasonic) a 3 30 ' , 5) Millar (Pana­
sonic) a 4'55", 6) Giupponi a 5 37, 7) Lejarrela a 5 59 ', 8 ) 
Anderson a 6'17". 9) Bombirli a 6 29 , 1 0 ) Pagmn a 6 45" 

GINO S A L A 

• • LIDO Di JESOLO II Giro fa 
tardi con una tappa lunghisti 
ma quasi interminabile Stra­
de piatte* quelle di ten e corn 
don con le gambe dure per la 
cronoscalata di San Manno. 
quindi noia e tran tran, tran 
tran e noia cioè la classica 
lentezza delle marce di trasfe 
ri mento Durante il tragitto mi 
sono ncordato di alcuni (ap­
poni ben diversi da quello di 
ieri Cose folli dalia partenza 
al traguardo per intenderci, 
uomini ingobbiti sul manubno 
al pnmo colpo di pedale e 
avanti cosi fino ali ultimo me­
tro di corsa Citerò un episo­
dio del Tour de France edi 
zione 1971 anno in cui 
Edoardo Merckx era incavola­
to perché non riusciva a met­
tere in nga Luis Ocana Ce I a 
vrebbe fatta dopo una tre­
menda caduta dello spagno­
lo ma tornando a quel matti 
no di luglio rammento che. si 
andava da Orcierre Merletie a 
Marsiglia con partenza in di­
scesa e subito dopo il cenno 
del mossiere ecco Merckx in 
fuga una ventina di elementi 
nella scia de) belga e via a tut 

ta birra Dietro, Ocana e i suoi 
gregari ebbero appena il tem­
po di guardarsi in faccia e già 
le sagome dei fuggitivi erano 
lontane S pensava che 
Merckx si sarebbe calmato e 
invece fu un lappone di auten­
tica battaglia Sempre tn lesta 
Edoardo, sempre ad inseguire 
Luis, bravo uno nell'affondo, 
bravo I altro nel contenere il 
distacco entro il limile dei due 
minuti, limite che gli avrebbe 
permesso di salvare la maglia 
gialla in quel di Marsiglia Qui 
vinceva il nostro Armadi che 
aveva succhiato la ruota di 
Merckx con la lingua di fuon 
qui si concludeva con circa 
due ore d anticipo sulla tabel­
la di marcia quando gli orga 
aizzatori stavano innalzando 
lo stnscione d arnvo, quando 
il pubblico doveva ancora af­
fluire sul rettilineo del lungo­
mare 

Ciclismo d altri tempi pen­
savo ien mentre la corsa pas* 
sava sui ponti del fiume Po e 
del fiume Brenta, mentre i car­
telli veneziani inneggiavano ai 
compaesano Pagmn Pensavo 

anche ai discorsi fatti di pnmo 
mattino sul cocuzzolo di San 
Manno Stando ad una rapida 
inchiesta, il Giro sarebbe nelle 
mani dt Roberto Visentini, sa­
rebbe finito cot tnonfo del 
bresciano nella scalata dello 
scorso giovedì e trovandomi 
in compagnia di Arnaldo 
Pambianco (vincitore del Giro 
61) gli ho chiesto come giudi* 

cava ta situazione se quell a-
na di rassegnazione nel grup­
po non gli sembrava un po' 
falsa, un po' voluta per na 
scendere propositi di nvalsa 
E Pambianco rispondeva. «Fi­
nito il Giro7 Fosse cosi sareb­
be una vergogna con tutte te 
montagne ancora in program 
ma sarebbe il caso di mettere 
su un pullman gli awersan di 
Visentini, su un pullman per 
spedirli tutti a casa-

Condivido I opinione di 
Pambianco. plaudo al giovane 
Cimini che nel volatone di ten 
ha giocato un brutto scherzo a 
Rosela e compagni e, voltan 
do pagina, ecco I appunta­
mento con Cima Sappada tra 
guardo situalo a quota 1220 
Cambiera qualcosa in classili-

BREVISSIME 
Rettorato a riposo. Stefano Rabonato. centravanti del Pesca­

ra e capocannoniere del campionato di B non giocherà do­
menica Pescara-Bologna Al giocatore sono sten concassi 
alcuni giorni di riposo per rimettersi da uno stato di stres» 

Pallanuoto. Oggi si gioca la 2 1 ' giornata del campionato dt 
pallanuoto Queste le partite di At Sisley Erg Racco, Rari 
1904-Fnmme Oro Molinari-Kontron Whitesun-Marines. 
C Napoli-Siracusa. Allibert-Workers s 

Rally Si e concluso ieri al Free Beach di Mura vera il IV Rally di 
Sardegna per moto Ha vinto Ivan Alberghetti su Ktm Nelle 
auto primo I equipaggio Bertotini-Bertolini 

Cielo donna. Si svolge»» dal 23 al 28 giugno la terra edizione 
della Coppa dell'Adriatico. corsa internazionale femminile 
organizzata da* Uisp con la Federazione ciclismo 

Nuoto. Alessandro Ciucci a Roberta Felotti hanno vinto a Mon­
tecarlo • 1500 al maschile e i 4 0 0 quattro alili 

CancalloM. Francesco Cancetlotti ha vinto il sesto i Memoria! 
Fontana» di tennis, disputatosi a Modena In finale Cancel­
l i t i ha battuto De Mimcis 7-6. 6-4 

Sindacato I giocatori di pallanuoto di serie A l e A2 hanno 
creeto una loro associazione Si chiama Giap e ha sede a 
Bologna Presidente » stato nominato Mario Fiorillo 

Bagni. Salvatore Bagni, centrocampista del Napoli, è stato 
convocato da Vicini per la partita Italia-Argentina in pro­
gramma mercoledì a Zurigo 

Forse Fatuo 
al posto 
divalenti 
a «90* minuto» 

Continuano le trattative tra la Rai e Paulo Roberto Falcao 
(nella foto) il popolare calciatore brasiliano che vinse uno 
scudetto con la Roma I contatti con Falcao nsalgono a 
oltre 1 mese ta II brasiliano potrebbe piendere il posto di 
Paolo Valenti che nel quadro di «Domenica in» conduceva 
la rubnea «90" minuto» Valenti e in procinto di andare in 
pensione per raggiunti limiti di età Ma non e neppure 
escluso che il brasiliano possa anche essere insento nella 
fascia orana di Ramno, compresa tra le 14 e le 19, magari 
facendo un breve commento sugli avvenimenti sportivi 
della giornata, in prevalenza calcistici 

La società San Manno Cal­
cio ha chiesto un incontro 
con il commissario slraor-
dinano della Federcalcio, 
Franco Carrara La squa­
dra, che aveva conquistato 
la promozione in sene C2, 
si e vista ripiombare nell'ln-

San Marino 
sollecita 
l'intervento 
di Carraio 

terregionale a causa di una decisione della Cai (Commis­
sione appello federale), che avendo dato partita vinta al 
Riccione per 2-0 (il ricorso era stato presentato dalla so­
cietà nminese) con l'Unionclodia ha consentito ai roma­
gnoli di scavalcare in classifica il San Manno, che aveva 
terminato in testa il girone a 42 punti La società chiederà 
a Carrara di restare comunque in C2 anche perche i din-
genu hanno già formalizzato tutti gli adempimenti nchiesti 
dagli organismi federali 

Per un incidente di gioco 
I ex nazionale svizzero Pier­
re Andre Chapuisat, com-
panrà la prossima settima­
na davanti al tribunale di 
polizia di Ginevra II gioca­
tore, durante I incontra tra 
il Servette di Ginevra e il Ve-

Chapuisat 
rischia 
la galera 

vey (13 settembre 19BS), caricò duramente Lucten Favre, 
procurandogli una lesione al legamento del ginocchio sini­
stro che lo costnnse a 8 mesi di inattivila Accusato di 
lesioni intenzionali, l'ex nazionale nschia 5 anni di carce­
re E la pnma volta, in Svizzera, che una vicenda calcistica 
finisce davanti ad un tribunale penale 

Si corre 
anche di notte 
a Roma 

Il 22 giugno prossimo si 
svolgerà a Roma, con il pa-
tronicio del Ciò, una corsa 
podistica notturna aperta a 
tutu, per celebrare la «Gior 
nata olimpica» La corsa si svolgerà contemporaneamente 
in altn 50 paesi del mondo, sotto ti simbolo dei cinque 
cerchi olimpionici La competizione romana, promossa 
dal Coni, con la collaborazione della Federatletica, degli 
Enti di promozione, dell'Anaai e delle Forze armate, parti­
rà alle 20,45 e si correrà su un percorso di 5 o 10 km con 
partenza ed arrivo al Foro Italico E assicurala la presenza 
di Pizzolato (nella loto) e di Laura Fogli 

a i U U A N O A N T O O N O U 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO. Ore 15 Biliardo, campionati mondiali a Milano, 15 30 
Ciclismo, 70- Giro d'Italia 15' tappa Lido di Jesolo-Sappada. 

RAIDUE. Ore 15 45 Sabato sport Atletica leggera, Coppa dei 
Campioni a Milano, 18 25 Tg2 - Sport sera, 20 15 Tg2 • Lo 
Sport, 23 45 Tg2 - Notte sport Pugilato, campionati europei 
dilettanti a Torino, Biliardo, campionati mondiali a Milano 

RAITRE. Ore 14 Tg3 - Sport. Tennis, Roland Garros, 19 40 Ba­
sket, campionati eu-opei di Atene Israele-Italia (2* tempo) 

ITALIA 1. Ore 23 20 Grand Pnx " 
EUROTV. Ore 15 Baseball week, 1530 Catch, campionati mon­

diali 
TMC. Ore 14 Sport show Tennis, Roland Garros, Moto. Gran 

Premio d'Austna a Salisburgo 20 20 Basket, campionati euro-
pel di Atene Israele-Italia, 22 10 Boxe campionati europei 
dilettanti a Torino 

TOTOCALCIO 

BARI-CAMPOBASSO 1 
CAGLIARI-PISA X I 
CESENA-GENOA X12 

CREMONESE-PARMA X I 
LAZIO-LECCE t 
MESSINA-VICEN2A 1 

MODENA-SAMB 1 
PESCARA-BOLOGNA 1 
TARANTO-AREZZO IX 
TRIESTINA CATANIA t 
MANTOVA-REGGIANA IX 
ALESSANDRIA-TORRESX21 
MATEn-A-YIS PESAffl) X , 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUANTA CORSA 

OUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

tUPERTOTW 
SETTIMA CORSA 

OTTAVA CORSA 

1 1 
J X 
1 2 2 
X 15 
I X 
i l 
1 X 2 
X 1 1 
2 2 
I X 
t X 
1 1 

I X 
1 1 
X 2 

. 2 X. , 

Caldo-mercato 

Schuster perde la causa 
Adesso è più lontano 
l'accordo con la Juve 
tm ROMA Schuster e la Juve 
ora sono più lontani Tutto per 
colpa di un magistrato del la­
voro spagnolo, che ha dato 
ragione al Barcellona nella 
vertenza con il giocatore per 
la rescissione del contratto 
dopo essere stato estromesso 
dalia prima squadra per motivi 
psichici 11 calciatore tedesco 
resta cosi in forza alla società 
catalana un altro anno e la Ju­
ve per acquistarlo dovrà fare t 
conti (salatissimo con la so­
cietà catalana. Schuster libero 
da vincoli sarebbe costato 
una sciocchezza, rispetto ai 
prezzi correnti Ora invece tra 
costo dei cartellino e ingaggi 
occorrerebbero quasi cinque 
miliardi Alla Roma piace 
sempre di più Futre del Porto 
Se Boniek dovesse lasciare 
(Avellino?), in casa gialloros-
sa ci sarebbe la possibilità di 

ingaggiare un altro straniero, 
che per I appunto potrebbe 
essere il portoghese A propo­
sito di Juve e e da dire che 
Bomm e Cancola sono sul pie­
de di partenza 11 pnmo piace 
alla Samp e al Verona li Na­
poli è sempre sulle piste di 
Vialli La conclusione della 
trattativa potrebbe avvenire 
da un momento ali altro (alla 
Samp potrebbe andare Roma­
no) Da segnalare nel notizia­
rio della giornata che Solchi 
potrebbe allenare il prossimo 
anno I Arezzo, che vuole 
Lombardo, tornante della 
Cremonese Amato portiere 
della Centese e della naziona­
le di C e inseguito da Bologna, 
Brescia e Padova Altiero 
(Como) e Apolloni (Reggia­
na) sono in concorrenza per il 
ruolo di libero della Fiorenti­
na se dovesse andare a mon­
te la trattativa di Hysen 

l 'Uniti 
Sabato 
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affronta il secondo anno di vita 
con un bilancio lusinghiero e obiettivi realistici 

Sedicimila adesioni 
Il Consiglio di amministrazione nella sua ultima 
riunione ha confermato Paolo Volponi nella carica 
di presidente e Alessandro Carri in quella di vice­
presidente Ad un anno dalla costituzione la coop, 
che è stata ammessa nella Lega, conta su setìicimi-
la adesioni A giorni inoltre, prowedera ad acqui­
stare altre azioni de I Unita per 400 milioni di lire 
portando il capitale sottoscritto a un miliardo 

P R I M O M I N G O Z Z I 

• • Siamo in piena campa 
gna elettorale La cooperativa 
soci de «I Unita» non può cer 
tamenle rimanere indifferente 
a questa grande e importante 
battaglia che si sta sviluppan 
do nel paese i soci non pos 
sono non sentirsi parte attiva 
protagonisti della campagna 
per affermare quei principi di 
liberta di democrazia di prò 
gresso che sono alla base del 
la attività della coop In que 
sto conlesto - ha sottolineato 
il vice presidente Alessandro 
Carri aprendo i lavori deli ulti 
mo Consiglio di amministra 
zione - «non si può non sotto 
lineare con soddisfazione il 
fatto che il Pei abbia saputo 
raccogliere la volontà e le 
aspettative di un ampio arco 
di forze della smi«-«ra candì 
dando nelle sue liste esponen 

ti indipendenti (ben 125) del 
mondo della politica della 
cultura della scienza dell e 
conomia La cooperativa - ha 
aggiunto - e tanto più sensibi 
le a queste indicazioni e scelte 
tn quanto riflettono un indinz 
zo e una ncerca di unita della 
sinistra che sono precipui del 
la stessa coop» 

Gli obiettivi politici non so 
no e non possono essere di 
sgtunti naturalmente da quel 
li organizzativi E ti consiglio 
di amministrazione e appunto 
la sede per I aggiornamento 
dei bilanci organizzativi più 
che economici e finanziari 
per la messa a punto degli 
obiettivi da realizzare Dun 
que La fase di rodaggio e su 
perata da tempo La coop 
marcia con passo regolare 
consolida mese dopo mese le 

sue posizioni Nei primi quat 
tro mesi dell anno sono entra 
ti nella coop altre migliaia di 
so-i con quote per oltre 300 
milioni di lire Un segno tangi 
bile - ha ricordato Carri - che 
e possibile e realistico reahz 
zare entra la fine deli anno 
ventimila soci con la sottoscn 
zione di un altro miliardo e 
più di quote sociali Un lavoro 
non sempre agevole che ha 
dovuto fare i conti qua e la 
anche con resistenze e in 
comprensioni Ma non per 
questo si e fermato Anzi ne e 
derivato qualche motivo in più 
- e il giudizio complessivo 
scaturito dal dibattito sulla re 
lazione di Cam - di stimolo 
alt iniziativa al lavoro di orga 
nizzazione e di promozione 
per 1 adesione di altre migliaia 
e migliaia di soci aila coopera 
tiva Una attenzione particola 
re e stata nvolta agli abbonati 
a -1 Unita- e a •Rinascita mi 
gliaia sono state le adesioni e 
molte le quote sottoscritte in 
aggiunta a quella gratuita of 
feria dal giornale ma ancora 
molto e e da lavorare in que 
sta direzione Una iniziativa 
promozionale e in corso fra i 
candidati nelle liste del Pei in 
vari settori sociali e culturali 

Insomma si va verso quella 

maggiore «sistematicità di atti 
vita e di iniziativa» di cui ha 
parlato il presidente dell edi 
tnce «I Unito» Sarti Ciò a ini 
ziare dalla grande campagna 
delle Feste l e I Unita nazio 
nali a tema provinciali o di 
grandi zone che «partiranno» 
subito dopo te elezioni La 
coop intende essere presente 
in tutte le rr aggion leste con 
propri materiali con iniziati 
ve solleci andò ovunque 
possibile dibattiti e discussio 
ni sul giornale rinnovato Gli 
aumenti nella diffusione e nel 
le vendite stanno ad indicare 
che il giornale «lira» ma non 
basta Bisogna (Io hanno nle 
vato Carri >arti Fiori) ame 
chire il contatto con i letton 
sentirne l opinione le osser 
vazioni i suggenmenli In 
somma un «sondaggio» fatto 
con schede ma anche sopra) 
tutto con il dibattito e il con 
Ironto 

Le iniziative non si fermano 
qui Alla Festa nazionale di 
Bologna si v jo le ad esempio 
arnvare - ne ha parlato Aldro 
vandi - ad un incontro con 
tutte le cooperative che ope 
rano nel settore dell informa 
zione per uno scambio di 
esperienze e la ncerca di ter 
rem comuni d i attività Sem 

pre in concomitanza con la 
Festa nazionale dove la coop 
soci sarà presente con un ne 
co programma di iniziative 
politico culturali (presenterà 
fra 1 altro e porrà in vendita 
un suo libro dedicato alle fé 
ste de I Unita) si awiera una 
pnma iniziativa tunstica (fine 

settimana con visite guidate a 
centri artistici dell Dnitia Ro 
magna) Intanto si sta già lavo 
rando per un fine d anno dei 
soci a Vienna e Budapest 

Infine il Consiglio di ammi 
nitrazione si e pronunciato 
per la realizzazione di un boi 
lettino periodico interno della 

cooperativa che consenta d i 
mantenere un collcgamenio 
informativo con tutti i soci e 
sia capace anche di contribuì 
re al superamento di quelle 
difficolta in particolare nel 
Sud come ha detto Jacazzi 
che si incontrano ancora lo 
calmente nella crescita della 
cooperativa 

Emilia-Romagna 
L'adesione dei 
consiglieri Pei 

Il presidente della regione Emilia Romagna Luciano Guer 
zoni (nella foto) tutti gli assessori e i consiglieri regionali 
comunisti hanno dato la loro adesione alla Cooperativa 
soci de 1 Unita Ciascuno di loro ha sottoscritto venti 
quote Complessivamente hanno versato la cifra di cinque 
milioni di lire 

Cinque milioni 
dai segretari 
della Fìlis-Cgil 

I compagni della segreteria 
nazionale della Filis Cgil 
Alessandro Cardulti Mano 
B a i o n i Claudio Cartacei 
Piero Grazioli e Francesca 
Santoro hanno chiesto di 
diventare soci della coop 
sottoscrivendo ciascuno 
100 quote per complessivi 

1 abbiamo presa - ha scritto 
perche riteniamo sia la 

5 milioni Questa decisione 1 
Cardulli al presidente Volponi . 
forma migliore per dare un reale sostegno a «I Unita il cui 
ruolo nelnnformazione italiana e indispensabile e lo sarà 
sempre di più In particolare questo sostegno va dato prò 
pno ora in un momento cosi difficile e importante come la 
campagna elettorale Al tempo stesso la nostra adesione 
vuole rappresentare un modo di partecipazione attiva alta 
vita e ai problemi del giornale partecipazione che la eoo 
perativa può consentire in forma originale» 

Costituita 
una sezione ad 
Alessandria 

Anche ad Alessindna si e 
costituita una sezione soci 
E la seconda del Piemonte 
Presidente e stato f letto Lu 
ciano Raschio consigliere 
comunale Latto di nascita 
de lh sezione e stato prece 

^ * > ^ M duto da un ampio dibattito 
non solo sua,\\ scopi e gli 

obiettivi della cooperativa ma anche sul giornale E prò 
pno alla crescita degli abbonati a I Unita (attualmente 
sono circa 350) e alla ripresa della diffusione del giornale 
nella sua nuova veste grafica e stata dedicata gran parte 
della discussione La sezione ha predisposto un interes 
sante programma di iniziative per accrescere il numero dei 
soci e di promozione e sostegno del giornale 

Pullmino 
della coop 
alle Feste 

La sezione soci di Milano 
sarà presente alle principali 
Feste do l Unita di ^ona con 
un proprio [ ulimmo altre? 
zalo Obicttivi azione di 
propaganda t promo?ione 
della cooperava e del 

^^^^^^g^m^^^^^^ giornale rucolla di ade 
sioni di abbonamenti pre 

vendita del giornale Insomma un modo originale per con 
solidare e arricchire il rapporto con i compagni i lettori 
del nostro giornale i suoi sostenitori 

Una protesta da Suzzare 

Perché si arriva tardi 
in edicola? Disfunzioni 
che si cerca di eliminare 
mfa Gara Unita 

negl iT j lHh^mpi r 'peMo5 
volte a tull i gli abbonati d i 
Suzzara non e pervenuto il 
giQrnal? (normalmente con 
segnalo tramite gli edicolanti 
convenzionati) in specifico si 
è verificato che agli edicolanti 
è pervenuto solo il quantitati 
vo di giornali destinato alla 
vendita e non anche quello 
destinato agli abbonati In 
conseguenza dj ciò molti ab 
bonatl hanno minacciato di 
non rinnovare il loro abbona 
mento Sj precisa a titolo indi 
cativo, che questo fatto è ac 
caduto In data 25 aprile susci 
landò notevole malcontento 

In secondo luogo il supple 
mento dedicato ai temi eco 
nomici e quello ultimamente 
del l inserto della Lega Coop 
non è mal pervenuto agli ab 
Donati Le spiegazioni (ornile 
al responsabile dei diffusori 
dagli uffici milanesi del gior 
nate non sono slate per nulla 
convincenti Si sottolinea la 
necessità soprattutto in que 
sta fase di garantire un imma 
gine di seneta nei confronti 
dei nostri lettori vecchi e nuo 
vi e si spera si sappiano adoi 
tare I necessari provvedimenti 
correttivi 
Il presidente della Coop soci 

Negri prof. Giovanni 

Innanzitutto ringrazio il 
ffnàdente detta tenone soci 
dell Unita di Suzzara per le 
giuste segnalazioni (e an 
che te legittimate proteste) 
che ci ha trasmesso Devo di 
re che nei periodi segnatati 
abbiamo ricevuto proteste 
anche da altre parti del Poe 
se e questo e successo per il 
forte aumento di tiratura del 
giornate (erano te giornate 
del lancio nella nuova veste) 
e per gli orari di chiusura n 
tardati anche dalla comples 
sita di realizzazione della 
nuova veste grafica 

A Suzzara li 25 aprite sia 
mo arrivati con un certo rifar 
do per te ragioni su esposte 
il che ha impedito fra I altro 
di far arrivare agli edicolanti 
le copie degli abbonati Ino! 
tre Suzzara come tutta la 
provincia di Mantova tro 
vandost tn una situazione 
particolare nel sistema di di 
sttibuztone del giornale e 
sottoposta più di altre locali 
la ad inconvenienti del tipo 
di quelli descritti nella tette 
ra Vi posso garantire che il 
servizio commerciale dell U 
mta e impegnato a far si che 
inconvenienti di questa natu 
ra non abbiano più venft 
carsi 

Roberto Prosciutti 
della Direzione com mediale 

Per la pubblicità c'è ancora preclusione nei confronti dei giornali 
di partito da parte degli enti pubblici 

la Rai discrimina l'Unità 
In occasione della campagna di lancio del giornale 
nella sua nuova veste grafica la Rai, come i lettori 
sanno, ha rifiutato la pubblicità de l'Unità con il 
pretesto che si trattava di un giornale di partito Lo 
stesso pretesto serve alla stessa Rai e a settori delle 
Partecipazioni statali per negare la pubblicità al 
nostro giornale E una situazione ingiustificata e 
inaccettabile che deve finire 

A D A M O V E C C H I 

Sulla pubblicità sul! uso a 
volte spregiudicato che ne e 
stato (atto si potrebbero dire 
e scrivere molte cose e anche 
gravi E comunque molto faci 
le dimostrare l uso anche «pò 
litico» che ne e stato fatto per 
condizionare non solo t gior 
nali ma per coinvolgere in 
questa gestione anche certi 
partiti 

I geston della pubblicità so 
no quelli che hanno deciso 
come dovevano vivere molti i 

giornali e ne hanno detenni ' 
nato il loro destino Oggi la 
situazione e in parte cambia 
la ma permangono ancora 
elementi di forte condiziona 
mento 

Nella gestione della pubbli 
cita e e un grosso capitolo 
che riguarda gli Enti pubblici e 
con particolare nlenmento al 
settore delle Partecipazioni 
statali che intervengono per 

vaton di decine di miliardi 11 
gruppo Rai ad esempio spen 
de per le attivila promozionali 
diversi miliardi Nel 1986 so 
no stati spesi 16 miliardi e 436 
milioni gli stanziamenti (si 
tratta di investimenti lordi a 
prezzo di listino) sono stali 
cosi riparliti 

- quotidiani 
10 190 5 62X 
- penodici 6 245 9 38% 

Quando l argomento delle 
attività promozionali fu al 
frontato dal Consiglio (nel 
1984/85) intanto si stabili che 
il lavoro di preparazione e di 
organizzazione fosse fatto 
con personale interno (pò 
nendo fine agli appalti) in 
quel momento non fu accolta 
la richiesta non solo nostra 
ma anche di altri consiglieri di 
fare la pubblicità su tutti i quo 
tidiani e quindi anche sui gior 
nali di partito L orientamento 

prevalente fu quello di fare so 
lo quella istituzionale 

In quell occasione pero si 
assunse da parie della Dire 
zione 1 impegno di riesamina 
re la situazione 

Perche non e stato fatto 
questo riesame7 II manteni 
mento d i questa situazione d i 
tipo «discnminatono» non e 
solo ingiustificata ma e a m io 
parere un errore per I azien 
da 

Ho sostenuto - e ne sono 
sempre più convinto che la 
resa per la Rai e in percen 
tuale maggiore (in termini d i 
utenza) quella falla dall Unita 
rispetto a quella falla su gior 
nati pur importanti come il 
Corriere La Stampa ecc I let 
tori d i questi giornali rappre 
sentano celi e interessi il cu i 
rapporto con il mezzo (elevisi 
vo e molto più aleatorio Molt i 
di questi tenori hanno le con 
dizioni per programmare la 
loro serata escludendo le tra 
smissioni televisive 

Credo che sia opportuno ri 
prendere il discorso e impe 
gnare la Rai e anche tutto i l 
settore delle Partecipazioni 
statali a superare questa chiù 
sura ingiustificata facendo 
prevalere le convenienze 
aziendali nspetto alle preclu 
sioni politiche 

Abbonati: soci tanti, ma non basta 
• D CREMA I ^ ^ M 

Cellula Pei Fabbrica Olivetti 
Cattaneo Laura Mussa Ange 
lo Marazzi Francesca Catta 
neo Egle 

• G LECCO M ^ M B 

Terzi Francesco (Casateno 
vo) 

• • LODIHHMHB 

Pagano Vittono (S Martino in 
Strada) 

• D MANTOVA • • • 

Della Luna Gabriele Chmbel 
la Edoardo (S Giorgio Manto 
vano) Capelli Franco (Gonza 
ga) Nanne»! Gustavo Bellen 
(ani Lucio (Suzzara) Stori Di 
no (Suzzara) Marchetti Guer 

nno (Suzzara) Cibaldi Otello 
(Suzzara) Balasini Giuseppe 
(Suzzara) Malago Remo (Suz 
zara) Cavana Ilario (Suzzara) 
Bianchi Paolo (Suzzara) 
Frontelli Mentore (Suzzara) 

• o MILANO ^^mm 

Freddi Maria Conca Umberto 
(Vimodrone) sezione Pei 25 
aprile (Gaggiano) Lupaccim 
Luciano (Settimo Milanese) 
Toffanelio Alfredo Pezzotti 
Maunzio (Caggiano) Marassi 
Rino (Sesto San Giovanni) 
Castellani Fioravanti (Sesto S 
Giovanni) Ghezzi Luigi (Trez 
zo d Adda) Circolo Arci Gen 
tiI iEho(Rozzano) Costa Emi 
ho Roberto sezione Pei «Cu 
nel" (Corsico) Gatti Liliana 
(Sesto S Giovanni) Bassoli 
Fiorenza (Sesto 3 Giovanni) 
sezione Pei «Santomango» 
(Trezzano sul Naviglio) Circo 

C o m p l e t i a m o la pubb l icaz ione degl i 
e lench i degl i abbonat i a «1 Unita» e a 
«Rinascita» che al 31 d i c e m b r e de l l an 
n o scorso avevano chiesto d i adenre a l ­
la Cooperat iva soc i usuf ruendo de l la 
quo ta gratis assegnata lo ro da) g iorna le 
A l t re cent ina ia d i abbonat i hanno ch ie 
s to I adesione nei p r im i mesi d i que 

st a n n o Sono p e r o ancora mo l t i que l l i 
che pure a v e n d o d i r i t to ad una quo ta 
gratis n o n h a n n o ancora inv ia to la l o ro 
d o m a n d a d i ades ione La C o o p soc i e 
I ammin is t raz ione de l g iorna le li so l lec i 
tano a p rovvedere Nei pross imi g io rn i 
nceveranno una apposi ta let tera in p rò 
pos i lo c o n acc luso m o d u l o d i d o m a n d a 

lo Arci (Trezzano sul Navi 
glio) Bella Fulvio (Brughe 
rio) Brambilla Giovanni (Ca 
ponago) Serra Giovanni (Co 
logno Monzese) Giroldini 
Giuseppe Matthei Osvaldo 
Curcio Nicola (Lassone) Ba 
ruccht Severo (Settimo Mila 
nese) Binelli Giorgio Colom 
bo Camillo (Vapno d Adda) 
Mondani Rosangela Zalaffi 
Ennio Calzighetti Gianni (As 
sago) Foglia Giuseppe (Roz 
zano) Mauri Primo (Pregna 
na) sezione Pei «Venturini» 
Fanaroli Gianluca (Sesto S 

Giovanni) Tresoldi Gaetano 
(Vapno d Adda) Scaccaba 
rozzi Ettore (Vimercate) se 
zione Pei Acquedolto dram 
sci- sezione Pei "Luglio 60» 
sezione Pei «Togliatti» (Cini 
sello Balsamo) Rosei Enore 
sezione Pei «Lombardi (Se 
sto Ul lenani) Borghi Bruno 
(Rho) Bertoldo Arturo Pas 
solunghi M ino Meietta Va 
lentmo (Sesio S Giovanni) 
Fontana Angelo (Sesto Ulte 
nano) Locau Mano (Sesto S 
Giovanni) Bellmzani Flende 
(Cornate d Adda) Lucchini 

Matilde Sacco Leontmo (Viz 
zolo Predabissi) 

•G UDINE mmmm 
Cotterli Giovambattista (Ève 
monzo) Fontana Gino (Ru 
da) Baselli Giobbe (Perteo 
le) Lepre Silvano (Perteoie) 
Ulian Aurelio (Ruda) Zucche 
ri Alcide (Ruda) Oblach Vini 
ciò (Ruda) sezione Pei (Ru 
da) Oblach Rodolfo (Ruda) 
Cian Evansio (Ruda) Portelli 
Gastone (Perteoie) Moc 

chiutti Alfredo (Perteoie) 
Morsut Elio Giacomo (Ruda) 
Bressan Carlo (Aietlo) Bignu 
lin Claudio (Aiello) Rodar En 
zo (Fiumicello) Bianchin Ser 
gio (Fiumicello) Movio Pieri 
no (Fiumicelio) Gatlet Egidio 
(Fiumicello) Parmisan Licio 
(Fiumicello) Nadalm Aldo 
(Fiumicello) Baccang Sergio 
(Pannicello) Rigonat Mano 
(Villa Vicentina) Mian Gio 
vanni (Cervignano) sezione 
Pei «O Bonetti» (Fiumicello) 

• D BOLOGNA • • • 

Sezione Pei «Gaspan» (Casa 
lecchio di Reno) Guagneli 
Walter ( ìrticelli Enzo sezio 
ne Pei Gnidi E - Sarti Pare 
schi Tommasim Cesare (Ben 
tivoglio) Zacchini Bruna Cu 
mani Gino Carnevali Savino 
Pezzoli Orlando Donati Lu 
ciano Volta Giuseppe sezio 

ne Pei F Ih Tarozzi» (Bagno 
Sala Bolognese) Dardi Ol iv i t 
ro (S Giorgio di Piano) sezio 
ne Pei Rossi Ivano» Grassi 
Augusto Cinti Sigismondo 
(Castel Maggiore) Gruppioni 
Vincenzo Candini Dante 
Lazzari Vittorio Finelli Giù 
seppe Tabarroni Duilio (Ca 
stel Maggiore) Romani Giù 
ho Sella Gaetano Guicciardi 
Oreste sezione Pei «Vanelh» 
Guerzoni Armando (S Agata 
Bolognese) sezione Pei «Busi 
PT» Bortolotli Rino (Castel 
Maggiore) Amorali Enzo 

• a VARESE mmmmm 

Martmolo Giovanni (Lovina 
te) Nettuna Demetrio (Som 
ma Lombardo) Bortolanza 
Gervasio (Azzate) Sbrissa Ul 
denco (Saronno) Marzetta 
Ezio (Sesto Calende) A l l i t r i 
Aldo (Busto Arsizio) Ferre 
Daniele (Busto Arsiz o) 

Turismo 
Appuntamenti 
a Pistoia 
Bologna 
e Budapest 
M ROMA Settembre a Bolo 
gna e Ravenna (o Ferrara) Fi 
ne d anno a Vienna e Buda 
pesi Sono due appuntamenti 
turistico cuturali della Coop 
Soci e de «I Unità vacanze» E 
e è una terza iniziativa con il 
patrocinio della locale sezio­
ne soci visite guidate a Pistoia 
e alla sua provincia quattro 
itmeran riservati alle comitive 
in occasione della festa nazio 
naie sull ambiente (18 giugno 

5 luglio) 

A Bologna 1 appuntamento 
e per il 12 e 13 settembre f 
soci de I Unita e i loro familiari 
con 135mi!a lire potranno rea 
lizzare due visite guidate ti sa 
bato alla citta di Bologna e il 
giorno successivo domenica 
a Ravenna e i suoi monumenti 
( in alternativa Ferrara) Per 
noitamento pasti e trasporti 
sono compresi nel prezzo 

Capodanno a Budapest si 
gmfica una vacanza dal 27 di 
cembre al 2 gennaio Le par 
tenze (in treno con cuccette 
dt seconda classe) awerrano 
da Roma Firenze Bologna e 
Venezia La quota di parteci 
pazione per i soci va da un 
mimmo di 770mita lire (par 
tenza da Venezia) ad un mas 
simo di 815mila (partenza da 
Roma) L itinerario oltre che 
il capodanno nella capitale 
ungherese prevede una visita 
di quasi un giorno a Vienna 

L'Unità 
Che cosa ve 
ne sembra 
del giornale? 
Discutiamone 
• i ROMA Lidea 1 ha lancia 
ta Peppino Fiori ali ultimo 
Consiglio di amministrazione 
In sintesi si tratta di questo 
cerchiamo di sapere dai letto 
n del giornale pnmi (ra tutti i 
soci che cosa ne pensano de 
•I Unita» rinnovata Le vendite 
e la diffusione come e stato 
scritto net giorni scorsi sono 
in aumento (15 per cento) se 
gno evidente che il giornale 
«incontra» Ma si cerca anzi si 
vuole sapere di più 

E per questo che la Coop si 
e messa al lavoro e cercherà 
da qui alla festa di Bologna di 
consultare quante più persone 
possibili soci e no per poter 
tracciare una mappa degli ap 
prezzamene ma anche delle 
osservazioni critiche e dei 
suggerimenti come contribu 
to al miglioramento costante 
del giornale II «sondaggio» si 
articolerà su piani diversi da 
una parte con un questionano 
da riempire assieme ai lettori 
dall altra con il confronto di 
retto con i letton organizzan 
do almeno quattro o cinque 
«processi» al giornale 11 primo 
espenmento si farà a Pistoia il 
5 luglio a conclusione della 
festa Un altro appuntamento 
è fissato per settembre a Bolo 
gna 

/ • # . " \ 

Ernesto Sàbato 
Sopra eroi e tombe 
In un libro da leggere tutto d un 

fiato i temi ricorrenti nell opera di 
Sabato la solitudine il bisogno di 

comunicazione la divorante ricerca 
dell assoluto 

Albatros 
Lire 25 000 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto e della sua 

genesi nella rievocazione 
dell assassino il romanzo che rivelo 

uno dei maggiori scrittori latino 
americani 

Albalros 
Lue 18 000 

Editori Riuniti! 
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.«L e Ferrovie sono partite», 
ma spesso il problema per i treni è arrivare: 
sulle nuove Fs ospitiamo un'intervista 
a Giulio Caporali e tre interventi dell'Ente 

Comesi 
Sui binari grande riforma? 
§ • ROMA Come si viaggia 
oggi in Italia? Le risposte so 
no ovviamente diverse a se 
conda degli interrogati delle 
regioni e perché no7 dell el 
licienza o meno delle ferro 
vie E dunque più che legitti 
mo chiedersi alta vigilia del 
Duemila se le ferrovie italiane 
saranno fra t pnmi ali appun 
lamento A ben vedere alme 
no a quanto pare te Fs Ferro 
vie italiane sembrano decise 
ad offnre un servizio diverso 
più consono alle esigenze 
dell utenza 

In nome dell efficienza del 
servizio da almeno un anno 
dal primo gennaio del 1986 
le ferrovie trasformatesi in 
•ente* puntano allo snelli 
mento alla sburocratizzazio 
ne ad offnre qualcosa in pm 
«Prima del gennaio del 1986-
al ferma I mg Giulio Caporali 
membro del consiglio di am 
ministratone dell ente - le 
ferrovie dipendevano in ogni 

senso dal ministero Con la 
nascita dell Ente il consiglio 
di amministrazione e quindi 
del suo presidente hanno una 
maggiore capacita operativa-

Prima infatti il consiglio di 
amministrazione aveva solo 
un ruolo consultivo oggi e se 
de decisionale 

I sindacati e il Pei in tutti 
questi anni hanno operato per 
la riforma delle Fs Oggi que 
sta riforma è una realta certa 
mente da consolidare ma in 
dietro non si torna E sempre 
per I oggi le Fs si trovano tn 
una fase di decollo risultante 
delta trasformazione di un an 
no fa 

In questi giorni il nuovo as 
setto delle Fs è slato operato 
dal consiglio di amministra 
zione Si tratta di un lavoro im 
portante Vediamo perché Fi 
nora le Fs avevano una struttu 
ra verticistica mollo accen 
Irata 

Oggi le Fs si trovano ad una 

GIUSEPPE 
svolta Si pensa infatti ad una 
sene di sei dipartimenti prò 
duzione marketing sviluppo 
e potenziamento finanze or 
ganizzazione controllo di gè 
slione La novità vera consi 
stera negli impianti di produ 
zione vale a dire che in ogni 
compartimento ci saranno de 
gli impianti con un loro bu 
dget in grado di decidere in 
proprio e funzionare senza 
troppe intermediazioni Se 
questa e parte delia riforma e 
necessario aggiungere che su 
questa e e un consenso gene 
ralizzato dalle forze politiche 
ai sindacati 

•Si e partalo - sottolinea 
Caporali - della nuova imma 
gine Va bene pero si deve 
aggiungere che la nuova im 
masi ne da sola non e suffi 
ciente a questa devono segui 
re atti conseguenti* Non ba 
sta infatti dire che oggi si 
viaggia meglio bisogna ope 

Stiamo progettando il futuro 
senza dimenticare il presente 
M le Ps guardano al futu 
ro gli interventi per un siste 
ma ad alta velocità sono già in 
corso di attuazione gli anni 
Novanta inaugureranno così 
un nuovo modo di viaggiare in 
ferrovia È una strategia che 
non pone attenzione solo agli 
aspetti tecnici del materiale 
rotabile o delle infrastrutture 
ma che si nvolge ad una più 
ampia gamma di servizi dalle 
comunicazioni terra treno alla 
ristorazione a bordo dal) ac 
cesso alle stazioni al comfort 
di viaggio Salottmi riservati 
per nunioni di lavoro angolo 
bar impianti per I uso di per 
sonai computer non sono im 
magmi suggestive ma impegni 
concreti Le Ferrovie dello 
Stato progettano il futuro ma 
pensano anche al presente 
Dal maggio di quest anno in 
fatti molte novità attendono 
la clientela non sarà ancora il 
nuovo treno ad assetto vana 
bile da 250 km/h ma un offer 
ta viaggiatori interamente ridi 
segnata per rispondere alle 
mutate esigenze di chi viaggia 
per ferrovia 

Intercity Eurocity sono le 
sigle del rinnovamento Treni 
veloci a carattere commercia 
le con posti di l 'è 2* classe tn 
servizio diurno costituiranno 
la struttura portarne di una re 

te di servizi tra grandi citta 
svolti ad orano cadenzato 
Treni espressi notturni specia 
lizzati con offerta di posti letto 
o cuccette offriranno migliori 
standard di qualità per i viaggi 
a lunga percorrenza 

Il tutto si traduce in un sen 
sibile aumento della velocita 
commerciale media in una 
razionalizzazione dell offerta 
in una selezione dei flussi di 
traffico m una specialtzzazto 
ne dei servizi commisurata al 
le reali richieste del mercato 

Riduzioni cospicue dei tem 
pi di percorrenza ed una mi 
gliore organizzazione dei col 
legamenti riguarderanno sia 
le linee complementari e se 
condane che la rete fonda 
mentale soprattutto in virtù di 
un cadenzamene nell orario 
dei treni più agevole per la 
clientela anche per ta facilita 
di memorizzazione 

Le novità introdotte con il 
nuovo orano rappresenlano 
un primo funzionale riassetto 
dei traffici ferroviari in vista di 
ulteriori sviluppi che già dal 
1988 produrranno positivi 
cambiamenti con I entrata in 
esercizio degli Etr 450 ad as 
setto variabile di nuove car 
rozze dimazzate di Z' tlds-st 
di più moderne e viloti loto 
molive elettriche 

Una migliorata competitiv 
ta sul mercato nazionale si le 
ga con una riqualificazione 
dei collegamenti intemazio 
nah 

Maggiore comodila di \iag 
gio e ridotti tempi di percor 
renza si avranno anche sulle 
pnncipali direttrici esterne 
con un risparmio di tempo 
che va dai 35 m nuli della re 
lazione Ancona Dortmund ai 
250 di quella Lecce Stoccar 
da Treni Eurocit} nuovi an 
che nel nome colleglleranno 
quotidianamente con un si 
stema di inierscambi le pnn 
cipah alla europee 

Il servizio al quale aderì 
scono 12 reti europe e offrirà 
standard di qualità competitivi 
e funzionali Treni con posli di 
I*e 2* classe avranno a dispo 
sizione personale specializza 
to con conoscenza di almeno 
due lingue giornali ristora 
zionedt buon livello carrozze 
dimazzale per assicurare 
viaggi rapidi e confortevoli 

Lofferia |Kr 1 Italia com 
prtndf in una prima fase 10 
relazioni diurne t 1 Mollumi 

Nuovi tanti migliori servizi 
dunque pi r un ippunlitm nlo 
importami t mio JM r chi v iij 
(?id in li rn vi i c| uito pi r 
quelli < ht mi >r i 11 n I i f i 
no il tre no < ut h i t t, i d i 014 

MUSUN 

rare perche nuove tecnologie 
nuovi impianti siano in grado 
di garantire un viaggio miglio 
re 

-E per quanto riguarda le 
tariffe - ncorda Caporali - so 
no necessari purtroppo dei 
ritocchi in quanto oggi si de 
ve pagare I Iva vale a dire un 
18 per cento in più Per il futu 
ro inoltre saranno necessari 
degli aggiustamenti al prezzi 
delle pome classi ai vagoni 
letto ai conti dei ristoranti 
che oggi godono di un prezzo 
politico il che per I ente 
equivalgono a una spesa ag 
giuntiva-

Cè stata, in questi giorni 
una polemica per 1 nuovi ora 
ri «E vero - continua Caporali 
- ma forse non e era alternati 
va L Ente ha voluto ndurre 1 
treni che si fermano in tutte le 
stazioni e infoltire d altra par 
te quelli che collegano le 

grandi citta* Intensificare 
quindi gli intercity e di fatto 
ndurre 1 locali E anche vero 
che le Fs intendono operare 
nel senso di «aiutare* 1 viag 
gtaton a servirsi della loro 
macchina 0 dei servizi pubbli 
ci di bus per arrivare alle sta 
zioni degli intercity «E anche 
vero - sottolinea Caporali -
the le Fs devono e in questo 
senso si stanno muovendo 
creare dei parcheggi adatti* 
Un pò come accade presso 
gli aeroporti 

Nel settore trasporti merci 
le Fs non sono indietro a nes 
suno E di questi giorni la noti 
zia che per il porto di Tneste 
sono previsti convogli in gra 
do di trasportare container 
forse è solo un pnmo esperi 
mento certamente a secon 
da della risposta dell utenza 
si sapra se questa e la strada 
da seguire 

•Negli anni 90 - sottolinea 
Caporali - saranno pronti gli 

ETR 500 in grado di correre a 
300 km/h Non sarà tutto faci 
le pero perche le alte velocita 
presuppongono nuove linee 
ferroviare che ad esempio 
devon avere curve di 3000 
metri» Si tratta di costi che 
variano dai 10 ai 20 miliardi al 
chilometro «Oggi da Firenze 
a Roma - afferma Caporali -
ci vogliono un ora e quaranta 
minuti il prossimo anno ba 
stera un ora* 

I problemi quindi ci sono e 
non tutti sono risolvibili in 
breve tempo «Questo perai 
tro - conclude Caporali - non 
giustifica assolutamente len 
tezze e ritardi» Occorre pe 
raltro dire che la strada im 
boccata quella dell efficienza 
del servizio è quella giusta e 
su di essa va cercalo il con 
senso dei sindacati e della 
collettività Le nuove Fs saran 
no infatti giudicate dai nsul 
tati che tutti si augurano posi 

(IVI 

Un moderno locomotore m servizio per le Fs Sopra a sinistra l'avveniristico 
progetto di Pminfanna per 1 convogli che viaggeranno oltre 1300 km/h 

Nelle altre foto immagini familiari dal «irondo» delle ferrovie 

Una scommessa che bisogna vincere 
Merci: l'utente non aspetta? 
Possiamo andargli incontro 
• i Ad un anno dalla Rifor 
ma la nuova filosofia com 
merciale dell Ente è sicura 
mente più aggressiva di quart 
to fosse nel passato Per il n 
lancio del servizio merci 11 
dea di base e infatti quella di 
non stare più ad aspettare I u 
lente ma di andare a cercar 
lo magan per prevenire le sue 
richieste Di qui una progetta 
zione strategica mirata in gra 
do di rivoluzionare I operato 
dell intero apparato di vendita 
Fs Innanzitutto con un azione 
di vendita che si basi sulla cer 
tezza dell offerta Sara cosi 
possibile un attività pia capii 
lare e incisiva verso la cliente 
la attuale e quella potenziale 
determinando un portafoglio 
ordini calibrato sulla capacita 
di offerta L altro obiettivo è 
quello di neutralizzare I handi 
cap che ha visto sempre il traf 
fico merci subordinato a quel 
lo viaggiatori lasciando per 
esso solo gli spazi orari resi 
dui 

Gli obiettivi a medio e lun 
go termine possono essere 
cosi sintetizzati aumento del 
I effettuazione di treni merci a 
carattere nazionale e interna 
zionale garanzia di termini di 
resa competitivi sulla base di 
orari stabiliti e pubblicati 
espansione dei traffici combi 
nati favorendo la massima in 

tegrazione strada rotaia 
Quest ultimo obiettivo 

comporta I ampliamento del 
trasporto sia dei contai ners 
che del ferroutage cioè del 
cancamento su cam ferrovian 
di autotreni semirimorchi 
casse mobili 

L offerta Fs per le merci 
realizzata già con il nuovo 
orano estivo si propone infat 
ti un adeguamento alle fluttua 
ziom della domanda assieu 
rando alla clientela un elevato 
grado di affidabilità del servi 
zio 

L orano 1987 88 introduce 
nel servizi merci alcune im 
portanti novità Si e per esem 
pio stabilito di programmare 
anche nei mesi di giugno lu 
glio e settembre i treni neces 
san allo svolgimento regolare 
del servizio con un incremen 
to dell offerta di circa il 7% 
Un offerta sicura in tutti 1 pe 
nodi dell anno e infatti il mo­
do migliore per riconquistare 
nuove quote di mercato an 
che nel traffico inlernaziona 
le 

Più in dettaglio nella stesu 
ra dell orano merci per il traf 
fico interno si sono tenute nel 
massimo conio le esigenze 
del traffico combinato dei 
trasporti a treno completo per 
grandi clienti (Fiat Italsider 
Enichem ecc ) dei traffici or 

tofrutticolt e di quelli interes­
santi 1 pnncipali porti naziona 
h 

Proprio per seguire meglio 
le fluttuazioni della domanda 
si è introdotto nell orano un 
elemento di flessibilità preve­
dendo un programma di treni 
straordinari ispirato aj seguen 
(1 criteri 

- treni con velocità fino a 
110 km/h 

- treni Te Milano V S d o 
vanni 

- treni con velocita fino a 
100 km/h 

Teem Tee Te Derrate 
Tme 

- treni con velocita fino a 
90 km/h 

- treni merci rapidi (per tre 
ni completi conto grandi 
clienti e per treni con cam iso 
lati tra scali di smistamento 
purché composti da carri atti 
a viaggiare almeno a 90 
km/h) treni Tef 

treni con velocita fino a 
80 km/h 

- altn treni merci 
In sostanza una rete di tre 

ni merci di qualità in grado di 
garantire un offerta persona 
lizzata e sensibili riduzioni dei 
tempi di percorrenza 

Il primo passo concreto 
della nuova politica commer 
ciale dell Ente Fs per un rap 
porto di collaborazione sem 
pre più stretta con la clientela 

Alta qualità, alta velocità 
così conquisteremo il turista 
I H Gli obiettivi per una stra 
tegia globale valida per il turi 
smo e per t trasporti cosi co 
me per ogni setlore produtti 
vo impongono oggi una scel 
ta precisa la qualità 

Queste le basi di partenza 
della filosofia commerciale 
delle nuove Ferrovie italiane 
che m tal senso si coniuga 
con i nuovi orientamenti del 
I industria turistica 

Il primato mondiale che il 
nostro Paese detiene nell am 
bito del turismo internaziona 
le ci impone infatti di non 
disperdere un patrimonio 
conquistato nel corso di lun 
ghi anni 

Un rilancio delle ferrovie in 
termini di efficienza econo 
mia e velocita non può che far 
bene ali intero sistema del 
I imprenditoria turistica ilalia 
na 

Oggi non basta più che il 
trasporlo ferroviario risponda 
ad una generica domanda di 
mobilila Chi viaggia in treno 
sia che lo faccia per vacanza 
sia che lo faccia per lavoro 
non vuole solo arrivare a de 
stillazioni ma vuole farlo nel 
modo pm rapido e onforte 

vole possibile 
Di qui la necessita di una 

azienda ferroviaria che guardi 
in modo accur-ato alla definì 
zione della struttura dell offer 
ta (tipi di servizi frequenza 
velociia commerciale regola 
Ma ecc ) e dei mezzi tecnici 
da impiegare nella sua forma 
zione 

Per questo le Ferrovie Italia 
ne hanno deciso di puntare al 
la realizzazione di un sistema 
ad Alta velocita su mfrastrut 
ture nuove e con materiale ro 
labile di nuova concezione 
presupposto peraltro (onda 
mentale anche per I espansio 
ne del traffico merci Alta ve 
locita dunque per quei per 
corsi che devono collegare la 
rete italiana alle grandi diret 
trtcì del traffico ferroviario eu 
/opeo con la costruzione di 
nuovo materiale rotabile (fra 
cui 1 treni Etr 450 ad assetto 
variabile capac di 250 km/h e 
gli Etr 500 capaci di 300 
km/h) ma anche migliori 
tempi di percorrenza a brevis 
sima scadenza fra tutte le più 
importanti citta italiane 

Un primo passo in tal sen 
so e sialo già fatto con il nuo 

vo orano ferroviario inqua 
drando 1 treni a carattere 
commerciale in servizio diur 
no in una più organica rete dt 
treni Intercity con matenale 
adeguato e ad oran cadenzati 
Si sta inoltre pensando ad un 
servizio «Treno più hotel* al 
potenziamento del servizio 
«treno più auto* ed alla tra 
sformazione delle principali 
stazioni in centn polifunziona 
li Tutto naturalmente ali inse 
gna del comfort innanzitutto 
con la realizzazione di nuove 
e comode carrozze Su alcuni 
convogli sarà possibile tra 
non molto guardare la (elevi 
sione servirsi del telefono 
ascoltare musica 0 informa 
zioni sulle regioni e citta attra 
versate Insomma una sene di 
obiettivi a breve medio e lun 
go termine la cui realizzalo 
ne non riguarda solo il settore 
ferroviario ma avrà riflessi im 
portanti per I intera economia 
nazionale aprendo nuove 
possibilità anche al tunsmo 
che còme parte ormai inte 
grante della nostra civiltà e 
anche una di quelle attività 
collaterali al trasporto che 
I Enle ferrovie dello Stato in 
tende sviluppare 

l'Unità 
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MERCOLEDÌ IO GIUGNO 

TOnità 
è anche «Sapore d'Italia» 
supplemento a colori di 96 pagine 
sulle vacanze lunghe, brevi, 
insolite, consuete, impegnative, rilassanti, 
romantiche, solitarie, castigate, sexy... 

perché divertirsi è una cosa seria 

» i 


